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Il maltempo si sposta 
verso le regioni del Sud 



Agrigento: ordinato il blocco 
dell'attività edilizia 
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Successo unitario 
per i comuni italiani 

A, SALERNO, Io abbiamo già scritto, ha vinto l’auto¬ 
nomia. L’unanimità è stata raggiunta non soltanto su 
una formula — « né subordinazioni lesive dell’autono¬ 
mia, né pregiudiziali e generiche contestazioni nei con¬ 
fronti delle scelte fondamentali che impegnano l’avve¬ 
nire del Paese » — ma su una sua felice applicazione 
al contenuto reale dei problemi della vita e dell’avve¬ 
nire dei Comuni italiani. Non si è trattato di un occa¬ 
sionale compromesso, destinato a non sopravvivere al 
primo confronto con la realtà, ma di una decisione con¬ 
sapevole che consentirà, se sarà da tutti rispettata, di 
far pesare i Comuni nella vita nazionale ben diversa- 
mente dal passato. 

Vi era di fronte al Congresso delPANCI un grande 
problema nuovo: l’avvio della programmazione. Quale 
amministratore, conoscendo le nefaste conseguenze 
della confusione legislativa e amministrativa degli 
ultimi anni, delle riforme sempre promesse e mai 
attuato, e soprattutto dell'inammissibile atteggiamento 
del governo e dei ministeri verso le autonomie, giu¬ 
stificato con le pretese necessità della « congiuntura », 
potrebbe non desiderare che finalmente si cerchi di 
stabilire una visione più organica, una norma di con¬ 
dotta meno arbitraria? E infatti, da cinque anni 
l’ANCI rivendicava l’inizio di una politica di piano. 
Di qui la soddisfazione manifestata dai congressisti 
per il passaggio dalle enunciazioni generali alla pre¬ 
sentazione di un programma, di qui la loro unanime 
convinzione che il piano ofTrirà un terreno nuovo per 
la loro azione. 

M A PROPRIO su questa soddisfazione, proprio sulla 
generale convinzione dei sindaci che un mutamento di 
indirizzo del governo verso le autonomie locali è ormai 
una indifferibile necessità nazionale, ha tentato di inse- j 
rirsi la manovra dei dirigenti democristiani per imporre 
uno spostamento dcll’ANCI su posizioni di subordina¬ 
zione agli attuali indirizzi governativi di centro-sinistra 
e, quindi, por spezzarne la tradizionale unità. 

Si pretendeva cioè una approvazione o un rifiuto glo¬ 
bale del « piano » governativo, si pretendeva di farne 
accettare tutte le conseguenze per gli Enti locali, anche 
(incile chiaramente lesive delle autonomie. Gli ammi¬ 
nistratori hanno respinto questa impostazione, e hanno 
voluto esprimere un giudizio non partendo dalle rispet¬ 
tive posizioni di partito, ma dalle necessità reali dei 
Comuni. 

In primo luogo, è stato riconosciuto, da tutti, com¬ 
preso il ministro Pieraccini che ha portato al Con¬ 
gresso il saluto del governo, che mancano tuttora i 
presupposti istituzionali necessari per garantire il ca¬ 
rattere democratico della programmazione e una effet¬ 
tiva possibilità per gli Enti locali di parteciparvi come 
veri « corresponsabili » con capacità di decisione. Ecco 
perché il Congresso si è rifiutato di approvare global¬ 
mente il Piano, ed ha affermato che esso « può rappre¬ 
sentare uno strumento positivo per la soluzione dei pro¬ 
blemi dei Comuni » soltanto se si realizzeranno le misu¬ 
re indicato nella risoluzione finale, e prima di tutto la 
urgente attuazione delle Regioni e dell ordinamento 
autonomistico previsto dalla Costituzione. 


Mentre si intensificano le voci su una imminente impresa spaziale 

Riuniti a Mosca i leader 


dei paesi 
socialisti 


Contro la tattica dilatoria della DC 

Il P.C.I. sollecita il 
dibattito su Agrigento 


1 



NOLTRE. al fallimento della manovra di divisione 
e di subordinazione ha contribuito il deciso rifiuto oppo¬ 
sto dagli amministratori rispetto ad almeno due punti 
rondamentali del « piano » in materia di finanza locale. 
Il primo riguarda la politica delle entrate: è stata 
respinta, in una delle fasi più drammatiche della lunga 
riunione notturna in cui è nata la risoluzione. la pretesa 
di fare accettare ai Comuni la linea della riforma 
tributaria indicata dal « piano ». soffocatrice delle auto¬ 
nomie. e si è deciso invece di procedere ad un esame 
ulteriore della riforma basandosi sul principio che 
qualsiasi innovazione devo salvaguardare 1 autonomia. 
Il secondo punto riguarda la politica della spesa: afTer- 
imando la necessità della razionalizzazione e dell’auto- 
jcnntrollo. è stata rifiutata la linea di generico « conte¬ 
nimento ». Questa decisiva questione costituisce il prin¬ 
cipale cavallo di battaglia dei nemici doll'autonomia: 
!si legga ad esempio il fondo del Mrssnppcrn di ieri che 
[prendendo a pretesto alcuni casi limite, chiaramente 
spatologici, rinnova contro i Comuni le solite accuse 
(inconsulte che pure l’on. Sullo nel suo discorso a 
[Salerno, aveva autorevolmente respinto a nome di una 
Commissione del Parlamento. 

} Quando il sindaco Fanti — c come lui l'assessore 
socialista Crocioni - nel respingere queste accuse, ha 
Ietto che i dieci miliardi stanziali a Bologna per 
'acquisto di aree per l’edilizia economica, nella man¬ 
canza della nuova legge urbanistica sempre invocata 
Bai Comuni, serviranno « a mettere Rnlogna al riparo 
Bi quei danni pubblici che il paese intero oggi depreca 
ber Agrigento», ha riscosso il generale applauso del- 
rassembìea. Proprio in questo senso il Congresso ha 
ichiesto un’espansione qualificata della spesa produt- 
va dei Comuni, che. come è noto, comnrende. in un 
dissolubile rapporto, parli fondamentali della stessa 
tesa corrente. 

La forza prorompente dei problemi, la volontà degli 
imministratori comunisti, socialisti e democristiani, di 
lvaguardare cd estendere le autonomie costituzio- 
jli, l’impegno nostro per trasferire il confronto dalle 
irmule generali alla realtà: ecco tutto ciò che ha con- 
irso a battere il tentativo di immiserire e degradare 
NCI ad organizzazione di regime del centro-sinistra. 

Enzo Medica 


Mont - Edison : ratificato 
il regalo di 45 miliardi 


|ll governo ha ratificato ieri,| 
Ir mano del ministro deirtndu- 
ria, Andreotti. Il grazioso ro¬ 
llo fatto ai due monopoli chiml- 
Edison e Montecatini, per la 
_ fusione, gli avvenuta. E' 
ita « applicata » l'apposita leg 
varata dal centro-sinistra sul- 
fusioni e concentrazioni, e il 
Diosso Monl-Edison è stato esen¬ 
to dal pagamento della impo¬ 


ste che, per una cosi grossa ope¬ 
razione, sarebbero ammontate a 
<5-50 miliardi (accertati da esper¬ 
ti tributari del ministero delle 
Finanze). Parere favorevole al 
regalo era gii stato dato dal mi¬ 
nistro Preti. Il decreto verri pub¬ 
blicalo quanto prima sulla * Gaz¬ 
zetta Ufficiale » diventando ope¬ 
rante. 


Con i dirigenti europei 
presenti anche i cubani 
Nelle delegazioni figu¬ 
rano i capi dei partiti e 
dei governi e i ministri 
della difesa - Numerose 
ipotesi sugli scopi della 
conferenza 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

l.e voci corse negli ultimi 
giorni — secondo le quali una 
nuova straordinaria impresa 
spaziale sarebbe imminente, e 
si affiancherebbe negli stessi 
giorni a un « vertice » di Paesi 
socialisti — incominciano a 
trovare nei fatti le prime con 
ferme 

In serata, una dopo l’altra, 
sono giunte infatti, provenienti 
da Sofìa, Berlino. Bucarest. 
Praga. Ulan Bator. le delega¬ 
zioni ufficiali comprendenti tut¬ 
te il segretario del Partito Co 
(Turnista, il presidente del Con¬ 
siglio (in qualche caso si trat¬ 
ta della stessa persona) e il 
ministro della Difesa. 

Alle 15.55 un altro annuncio 
metteva a rumore il mondo 
giornalistico, quando si appren 
deva che dall’Avana era par¬ 
tita — destinazione Mosca — 
una delegazione ad altissimo 
livello diretta dal presidente 
della repubblica Dorticos e da 
Rami) Castro, vicepresidente 
del Consiglio dei ministri e mi 
nistro delia Difesa. Alle 20 di 
questa sera sono cosi presenti 
a Mosca- Gomulka e Cyrankie- 
wic/ per la polonio : Kadar, 
ballai e O/.incv. ministro della 
Difesa, per l’Ungheria: Jivkov 
e Duiuriv. ministro della dife 
sa. per la Bulgaria: Ulbricht. 
Schaf Honneeker (segretario 
del Comitato centrale della 
SFD1 e lloffman ministro della 
Difesa per la R.DT.: Ceause- 
scu. Maurer e Ioni/e ministro 
della Difesa per la Romania: 
Dorticos c Raoul Castro per Cu 
ba; Tscndembal. primo segre¬ 
tario del Partito popolare ri 
voluzinnario mongolo e presi¬ 
dente del consiglio, per la Mon¬ 
golia 

Per tutto il pomeriggio, fino 
alla tarda serata, lunghi cortei 
ufficiati hanno attraversato ria 
un capo all’altro Mosca Nel 
pomeriggio di oggi, le notizie, 
sulla partenza per l’URSS dei 
massimi dirigenti politici dei 
paesi socialisti, giungevano at¬ 
traverso brevi comunicati che 
la TASS riprenderà dalle agen 
zie di stampa dei paesi inte 
Tessati In tutti questi comuni 
cati ricorrevano formule ana 
lnghe: « Su invito del C C. del 
PCUS e del governo sovietico 
è oartito per Mosca il compa¬ 
gno .. » Ufficiosamente veniva 
solo detto che ciascuna dele 
gazione era stata invitata indi¬ 
vidualmente e che. una volta 
a Mosca, le delegazioni stesse 
avrebbero concordato e deciso 
un preciso programma di lavo 
ro. Ce n’era a sufficienza per 
dar corpo alle voci che circola¬ 
no già da tempo su un impor 
tante esperimento spaziale che 
sarebbe in programma per i 
prossimi giorni 

In serata — dobbiamo dire 
- queste voci trovavano un 
certo credito negli ambienti 
più disparati. Si diceva che i 
massimi dirigenti del movimen 
to comunista dell'Europa socia 
lista, di Cuba e della Mongolia, 
assisterebbero forse già merco 
ledi, dal cosmodromo di Baikcv 
nur. alla messa in orbita di 
una nave spaziale con uomini a 
bordo. 

A questo proposito, c’è chi 
parla di uno sputnik con tre 
uomini a bordo e chi. addirit¬ 
tura. di una nave con un equi 
paggio di cinque o anche no¬ 
ve uomini I cosmonauti sareb 
boro secondo alcuni, tutti so 
vietici della scuola di Gagarin: 
secondo altri, di varie nazio 
nalità (sovietici, cechi, bulgari 
e anche cubani). La nave sa 
rebbe. dunque, nella fantasia 
di alcuni, una specie dì « pulì 
man cosmico ». un gigantesco 

Adriano Guerra 

(segue in ultima pagina) 
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Dalla Magistratura 


CHIESTA L'ESTRADIZIONE 
PER KLOTZ E COMPLICI 


Un intervento di Maca¬ 
iuso alia Camera — Il 
governo rifiuta di pren¬ 
dere impegni — Solo 
giovedì la consegna 
delia relazione Martu- 
scelli — Stamane il 
Consiglio dei ministri 



BOLZANO — Menlre i terrori¬ 
sti si accusano spietatamente tra 
di lor 0 per ia strage di Malga 
Sasso, la Magistratura ha già 
avviato le pratiche per ottenere 
dall'Austria l'estradizione dei 
terroristi Klotz, Rainer e Larch. 

La decisione di Richard Kofler, 
che abbandonando la « causa > 
si è costituito alla polizia, ha 
provocato una immediata reazio¬ 
ne della moglie di G. Klotz. La 


Nella riunione di ieri 


II governo insiste 
sul piano Fintantìerì 

Riserve dei sindacati - Oggi s'incontrano CGIL, C1SL 
e UH - Moro definisce « cose meschine » le preoc¬ 
cupazioni per le sorti delle città marinare colpite 
dal piano CIPE di cui conferma l’attuazione - Pie¬ 
raccini riceve una delegazione spezzina 


Si è svolto ieri a Roma, presso 
.1 m-.ni'trro del Bilancio, il nuovo 
incontro fra i rappresentanti dei 
t e tre confederazioni sindacai:, 
i» ministro Pieraccini. il min s‘ro 
delle Partecipazioni statai:. Bo. 
:1 presidente deH’IRI. Petrilli, t 
il presidente della Fincan* : en. 
lupini, per esaminare i proble¬ 
mi deU’indu'tria cantienst.ca a 
secu to delle note deci-uom del 
CIPE. 

Nei corso dell'incontra i rap¬ 
presentanti del governo avrebbe 
! ro difeso ancora una c.i.ta ìe de 
cis-om del CIPE che orrvedono. 
com'é noto, un drasVeo r.d.men¬ 
ziona mento del setto; e. raffer¬ 
mando che gli attuali kvc'h di 
occupazione non saranno toccati, 
ma evitando — a quanto pare — 
| impegni concreti per t ian’ ; eoo- 
| cerne lo sviluppo eoononreo delle 
i città e oelle regioni dire'.-av.en'.e 
| interessate. I sindacati avreb- 
( Pero espresso a questo neuerdo 
I sene riserve, deciderlo c» ap¬ 
profondire l'esame de"a situa¬ 
zione in sede separata. 

Suli'esno della riunione non s: 
sono av,.ti particolari an.hc per¬ 
ché. malgrado le assicurazioni 
delle agenzie ufriciose. fino a 
tarda sera nè i ministri nè gli 
enti statali avevano diramato 
i alcuna comunicazione. 

' Per parte sua la jf'cgaz’one 
1 Iella CGIL Pa reso iato in se¬ 
rata T ave» affrontato un « ori¬ 
mo esame delle informazioni for- 
n te dai ;n.z istn e dai presidenti 
deU’IRI e della Fincanben ». de¬ 
cidendo di approfoodi*e la di¬ 
scussione « al livello delia catego¬ 
ria e delle camere dei lavoro a! 
fine di elaborare eventuali contro- 
proposte ». La stessa delegazione 


Al termine della seduta di 
ieri a Montecitorio, il com¬ 
pagno Macaiuso ha nuova¬ 
mente sollecitato l’immedia¬ 
ta discussione in aula della 
relazione Martuseelli sullo 
scandalo di Agrigento: il go¬ 
verno, rappresentato dal mi¬ 
nistro Scaglia, si è però ri¬ 
fiutato di assumere qualsiasi 
impegno in merito, confer¬ 
mando così i sospetti origi¬ 
nati dalla tattica dilatoria 
della DC, cui sembrano pre¬ 
starsi anche il PS1 e il PSDI. 
Si era detto — ha iniziato 
Macaiuso — che lunedì a- 
vremmo.avuto il lesto di -que¬ 
sta relazione. Siamo a lune¬ 
di ma la relazione non si ve¬ 
de. mentre essa è stata pub¬ 
blicata integralmente da al¬ 
cuni giornali. Non vorremmo 
che questo incredibile ritar¬ 
do dovesse legarsi a manovre 
ritardatrici. che noi non sia¬ 
mo disposti a consentire. Noi 
vogliamo, ha proseguito Ma¬ 
caiuso, che ci si chiarisca su¬ 
bito dove, come e quando si 
discuterà questa relazione. Si 
tratta di un grave problema, 

! che investe la stessa funzio¬ 
nalità del Parlamento, giac¬ 
ché per funzionare effettiva¬ 
mente il Parlamento deve es¬ 
sere in grado di raggiungere 
la massima rispondenza con 
i problemi reali, a mano a 
mano che essi si pongono nel 
Paese. Noi comunisti, ha con¬ 
cluso, avevamo presentato 
una interpellanza, abbiamo 
presentato adesso una mo¬ 
zione o chiediamo che doma¬ 
ni o dopodomani si discuta 
questo documento. Nella sua 
replica, il presidente Buccia- 
relli Ducei ha precisato che 
la stampa della relazione, 
trattandosi di un documento 
ministeriale, è stata affidata 
al ministero dei LL.PP.: il 
quale ministero ha chiesto 
una proroga, per cui la rela¬ 
zione stessa potrà essere con¬ 
segnata soltanto giovedì. Buc- 
i ciarellt Ducei ha inoltre det¬ 
to che per quanto riguarda » 
la discussione della mozione 
del PCI la presidenza della 
Camera ha sollecitato il go¬ 
verno. Senonché il ministro 
J Scaglia, presente al banco 
del governo, ha evitato di ì 
prendere qualsiasi impegno, 
dichiarando di * non essere 
pronto * a dare una risposta. ! 

Della relazione Martuseelli 
il Consiglio dei ministri si 
occuperà comunque nella o- 
rìicrna seduta, fissata per le j 
10,30. insieme alla politica 

m. gh. 

(segue in ultima pagina) i (segue in ultima pania a ) 


Precipita il contrasto in Sicilia 
fra democristiani e socialisti 

Rompe col PSI 
la DC di Palermo 

La crisi al Comune e alla Provincia aperta dalla DC 
per ricattare e premere sul PSI per Agrigento 
Violenti contrasti per i posti di sottogoverno 


donna ha accusato Kofler di es¬ 
sere uno degli autori mate¬ 
riali dell' attentalo di Malga 
Sasso. Kofler ha ricambialo di¬ 
cendo che il capo dei terrori¬ 
sti a Malga Sasso era proprio 
Klotz. 

NELLA FOTO: il capo terro¬ 
rista Georg Klotz, tuttora ospi¬ 
tato in territorio austrìaco. 

(a png. 11 il servizio) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Crisi aperta al Comune e alla 
Piovincia di Palermo, e crisi ini 
mittente (ma già nei fatti) alla 
Regione: tutto il precario equi 
iibrio del centro sinistra siciliano 
va in pezzi per la violentissima 
polemica tra de e socialisti (Io 
scandalo di Agrigento soprattut 
to, e lo scontro per l’accaparra 
mento dei posti di sottogoverno 
e per la lotta tra le correnti de. 

I-n rottura più clamorosa tra 
DC e PSI. in un certo senso la 


più improvvisa, s: è aiuta nella 
tarila mattinata di oggi quando, 
al termine di una rmtvone del co¬ 
mitato provinciale de alla quale 
aveva preso parte — e vediamo 
poi perchè — il sottosegretario 
Gioia (caiwcorrcnte * fanfamano» 
:n Sicilia), c stato diramato un 
comunicato con cui si invitano i 
rappresentanti de nelle giunte co¬ 
munale e provinciale di Palermo 
a rassegnare immediatamente le 

Giorgio Frasca Polara 

(soglio in ulti ut a fingimi) 


Su invito del 
Comitato regionale 

Il compagno 
Longo 
in Calabria 
da oggi 
a domenica 


Scopo della vìsita, ha pre¬ 
cisato il segretario del par¬ 
tito, è di contribuire alla 
battaglia per il rinnova¬ 
mento del Mezzogiorno • 
al rafforzamento del par¬ 
tito — Le numerose ma¬ 
nifestazioni in calendario 


Accogliendo l’invito da tempo 
rivoltogli dal Comitato Regionale 
del PCI. il compagno Luigi Lun¬ 
go visiterà l.i Calabria da oggi 
a domenica prossima. Nel cor*>o 
del suo viaggio. Lungo prenderà 
contatto con le organizzazioni co¬ 
muniste e democratiche di nu¬ 
merose località, interverrà a Co¬ 
senza ad un convegno *ui pro¬ 
blemi della scuola e dell’Uni¬ 
versità c a Gioia Tauro ad un 
convegno s>ti problemi dell’assi¬ 
stenza. della sanità e della sicu¬ 
rezza sociale in Calabria, e par¬ 
lerà a Catanzaro ad una grande 
manife-tazione pubblica sui prò 
blemi del Mezzogiorno, alla quale 
saranno preseli'i tutti i segretari 
delle Sezioni del PCI della Ca¬ 
labria. Il segretario generale dei 
Partito si recherà inoltre a Me¬ 
lissa a rendere omaggio ai ca 
(luti per la terra, e pionimcerà 
a S. Giovanni in Fune un di¬ 
scorso sui problemi dell’cmisia- 
zione. A Reggio Calabria, dome¬ 
nica 2.1 ottobre, riassumerà, n 
un discorso pubblico, le conclu¬ 
sioni del suo viaggio 
Interrogato dall’agenzia * Par- 
eomil » sm motivi di questo suo 
viaggio, il compagno bongo ha 
affermato che osso intende 'ot¬ 
tolineare. anche alla luce delle 
conclusioni delle ultime sessioni 
del Comitato Centrale del PCI. 
il torte imjiegno meridionalistico 
del Partito comunista. * Come è 
noto — ha detto — l’ultima riu¬ 
nione del Comitato Centrale ha 
•ndicnto al Partito la necessità 
di compiere nel Mezzogiorno uno 

(sogno in uh ima pagina) 


Animata conferenza del segretario del PCUSA 

Hall parla alla stampa : 
i comunisti in America 


ha infine annunciato pei oggi un 
incontro fra le segreterie CGIL. 
C1SL e UIL per « un esame eoo 
giunto della situazione ». 

Anche la segreteria della UIL 
ha compiuto ieri un primo esa¬ 
me dei risultati dell’incontro. 



Un momento della conferenza stampa: da sinistra Arnold Johnson, Gianfranco Corsini, Gus 
Hall, Gian Carlo Pajetta e Carlo Galfuzzi. 


r 


Un altro «ritrovato» 


n 


Abbiamo ritrovato l’onore- 
iole Luigi Gioita, quel sotto- 
segretario de ai Lavori pub¬ 
blici che. dopo la relazione 
di Martuseelli sul * sacco » 
di Agrigento, aveva prefe¬ 
rito scomparire dalla circola 
none per non cadere nella 
tentazione — forse — d’af¬ 
fermare che anche i risul¬ 
tati dell’inchiesta minute 
naie sono un’invenzione dei 
comunisti. Lo abbiamo ntro¬ 
valo in una querela contro il 
nostro giornale che l'agenzia 
Italia si è affrettata a ren¬ 
dere pubblica: una querela 
in cui l’uomo de di governo 
ci accusa di « affermazioni 
diffamatone » nei suoi con 
fronti 

Di che cosa dunque si è 
avuto a male l’onorevole de 
Gtgha? Non certo dell’aver- 
gli noi attribuito dichiarazioni 
soporifere sul colossale scan¬ 
dalo e una difesa di ufficio, 
ingenua quanto prefabbricata. 


cristiana in Sicilia, perche 
quelle dichiarazioni e quella 
difesa sono state fatte in 
pubblico e hanno trovato com 
piacente ospitalità su tutta 
la stampa * benpensante ». 
Popolo compreso. Si è imper¬ 
malito allora perchè lo ab¬ 
biamo definito * sottosegre¬ 
tario in un ministero chiave 
per l'avvenire professionale 
di don Domenico * Rubino, 
un altro de « saccheggiatore » 
di Agrigento? No. perchè — 
fino a smentita del ministro 
Mancini — sottosegretario ai 
Lavori pubblici lo è, come 
il Rubino è forse il mag 
giore speculatore edile ad 
Aarigento. Si è sentito ca 
lunniato forse perchè abbia 
mo scritto che viaggiava in 
sterne con »I mafioso de Vito 
Montaperto. quando costui 
venne assassinato da mano 
ancora ignota? No. perchè lui 
sull’auto del Montaperto al 
momento del delitto c’era: 


«erbai» della polizìa, l'altro 
de on. Gaetano Di Leo. che 
era egli pure a bordo del¬ 
l'auto del delitto. 

E allora? Spremendoci il 
cervello, la risposta ci viene. 
Probabilmente ri de on. Giglio 
si è offeso perchè lo abbiamo 
definito proprio de: coi tem¬ 
pi che corrono in Sicilia e a 
Roma dopo la relazione Mar 
luscelli. infatti non è certo 
titolo (Tonare essere iscritti 
a quel partito... Comunque, 
abbiamo pazienza e aspet 
tiamo: le acque per ora 
oscure almeno in Tribunale 
si chiariranno. L’Unità per 
il momento è felice di aver 
rifrorato l’onorevole sottose 
gretario democristiano, ex ir¬ 
reperibile ma forse ancor 
oagi sostenitore in pubblico 
di un « sacco » e di una 
frana ad Agrigento inventati 
dai comunisti per * diffa 
mare» la specchiata classe 
dirigente de agrigentina e si- 


| della classe dirigente demo-’ può testimoniarlo, oltre ài - ciìiana. gc 


Sulla \ ia de! ritorno da un 
lungo viaggio di tre mesi, che 
Io ha condotto dapprima nel¬ 
l'Uruguay. poi in Finlandia. 
ncll'URSS e nei paesi sociali¬ 
sti europei, in Mongolia e in 
Francia, e che si concluderà, 
dopo la sosta in Italia, con una 
visita alia Gran Bretagna, il 
compagno Gus Hall, segreta- 
no del Partito comunista de¬ 
gli Stati Uniti, ha avuto ieri 
in via delle Botteghe oscure un 
incontro con la stampa italia¬ 
na ed estera. Il compagno Hall 
e il compagno Arnold Johnson, 
che lo accompagna nella sua 
visita, sono stati presentati ai 
giornalisti dal compagno Gian 
Carlo Pajetta. della Direzione 
del PCI. che presiedeva la 
conferenza stampa. Un pub 
blico numeroso ed attento ha 
partecipato all'incontro. 

Gus Hall, ha ricordato Pa¬ 
jetta. è stato condannato, in 
base alla legislazione maccar¬ 
tista, a dodici anni di carce¬ 
re; ne ha scontati otto. In lui, 
i comunisti italiani salutano 
l’uomo libero che testimonia 


per le sue idee, contro la per¬ 
secuzione. ma anche il cittadi¬ 
no e il patriota che si natte 
per gli interessi reali del suo 
popolo: un rappresentante di 
quell'altra America il cui vol¬ 
to gli eroici combattenti viet¬ 
namiti vogliono e sanno discer- 
ncre. al di là di quello dell’ag¬ 
gressore. II nostro augurio è 
che un giorno questa America 
prenda il sopravvento e che 
« l’altra » divenga, per tutti, 
quella contro cui oggi ci bat¬ 
tiamo. 

Il compagno Hall ha iniziato 
parlando, appunto, del Viet¬ 
nam. La guerra americana rap¬ 
presenta oggi un problema cri¬ 
tico per il mondo intero, poi¬ 
ché il suo « velenoso fall out » 
influenza i rapporti fra tutti i 
paesi e tutti i popoli. Quella 
che è in atto contro il popolo 
vietnamita è senza dubbio l’ag¬ 
gressione più impopolare che 
si sia mai avuta nella storia. 
Il fatto che ci si riferisca ad 
essa come ad una < guerra 
americana » sta a slmbofeggh- 

(Segue a pagi *M f) 
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La conferenza-stampa di Gus Hall 



Nel pomeriggio di ieri ha avuto luogo un lungo e cordiale colloquio tra il compagno Luigi Longo 
e i compagni del Partito Comunista degli Stati Uniti d'America Gus Hall, segretario, e Arnold 
Johnson della Direzione. Erano presenti all'incontro anche i compagni Giorgio Amendola della 
Direzione, Giuliano Pajetta del CC e Dina Forti della sezione Esteri. Nel corso del colloquio sono 
stati discussi temi di interesse comune e sono state scambiate opinioni sui problemi interna¬ 
zionali e sulle situazioni dei due paesi. Nella foto: (da sinistra) i compagni Arnold Johnson, 
Gus Hall e Luigi Longo. 


(Dulia prima) 

re il totale isolamento defili 
Stati Uniti: forse mai una gran 
de nazione è stata circondata 
da sentimenti ostili e da riser¬ 
ve cosi evidenti. Chi ha voluto 
e guida questa terra è il « go 
verno invisibile v degli Stati 
Uniti: il Pentagono, la CIA. il 
FBI, personalità direttamente 
nominate dal presidente. Il Con¬ 
gresso e lo stesso gabinetto 
non hanno in essa una voce, 
sicché si può legittimamente 
parlare di una guerra costiti! 
zionalmente illegale. In segui¬ 
to all'aggressione contro il po 
polo vietnamita si è aperta per 
gli Stati Uniti una fase di cri¬ 
si di grandi proporzioni. La 
grande maggioranza del |>opolo 
americano è contraria a que¬ 
sta « guerra di cricche milita 
ri »: da qui un movimento di 
resistenza che è esso stesso 
senza precedenti e che è in 
continua crescita. Ci si rende 
conto sempre di più che non 
possono esservi serie discussio 
ni per una distensione interna¬ 
zionale se i dirigenti omerica 
ni non pongono termine all'ag- 
gressione. 

Hall si è richiamato, a que 
sto proposito, all'esperienza del 
suo viaggio nell’UIISS e nei 
paesi socialisti. La sensazione 
dell'isolamento degli Stati Uni¬ 
ti è netta: ovunque si incontra¬ 
no i segui di rapporti e di 
scambi costruttivi tra est e 
ovest, dai quali l'America è ta¬ 
gliata fuori, o emarginata. 

Se non si pone termine alla • 
guerra, ha proseguito Hall, 
neppure i problemi domestici 
degli Stati Uniti possono trova¬ 
le una soluzione. Progetti co 
me la « grande società ». il ri 
sanamento delle città, la lotta 
contro la miseria, sono caduti 
nel nulla. I frutti dell'aggres¬ 
sione sono, al contrario, t'au¬ 
mento delle tasse, il processo 
crescente di inflazione. 

Vi sono in America, ha in¬ 
dicato a questo punto il segre¬ 
tario del PCUSA, altri proble¬ 
mi che sollecitano con urgenza 
un radicale mutamento. Lo svi¬ 
luppo dell'automazione condu¬ 
ce ad uno « storico confronto » 
tra lavoro e capitale. Nessun 
sindacato e nessuna industria 
possono risolvere i relativi prò 
biomi da soli. Bisognerà affron¬ 
tarli insieme, sia dal punto di 
vista politico che da quello eco 
nomico. La lotta per i diritti ci¬ 
vili è ad un nuovo livello. La 
lotta dei negri per il diritto di 
mangiare in un ristorante o di 
frequentare una scuola è stata 
solo un gradino. Ora. è all'or¬ 
dine del giorno il raggiungi¬ 
mento dell’eguaglianza econo¬ 
mica e politica, come attesta, 
fra l’altro, il numero sempre 
crescente di negri che si iscri¬ 
vono nelle liste elettorali. So¬ 
no trasformazioni che i mono- 
poli non accettano senza lotta, 
e ciò spiega sia l'acutezza del 
conflitto al momento attuale, 
sia la virulenza dell'attacco 
contro il movimento per l'egua¬ 
glianza razziale. Ciò spiega an¬ 
che le differenze che si mani¬ 
festano tra le diverse sezioni 
del movimento, differenze che 
sono però temporanee e che sa¬ 
ranno senza dubbio risolte nel 
lo sviluppo della lotta. 

Terminata l’esposizione dì 
Hall, ha inizio la serie delle 
domande. Molte di esse riflet¬ 
tono un interesse autentico per 
la nuova realtà che il segreta 
rio del PCUSA ha tratteggiato. 
Altre, poste da esponenti del 
la stampa degli Stati Uniti, 
hanno carattere diversivo e 
talvolta aspramente provoca¬ 
torio. 

Rimbeccando il corrisponden¬ 
te del Chicago Daily News, il 
quale ha chiesto se il « gover¬ 
no invisibile » non abbia un 
peso anche nel PCl T SA. attra¬ 
verso gli uomini indicati dai te¬ 
stimoni ai processi maccartisti 
come agenti del FBI. Hall os¬ 
serva che proprio certa stam¬ 
pa americana svolge un ruolo 
di primo piano al servizio del 
le forze della guerra fredda e 
dell’aggressione. Il giornalista, 
non soddisfatto, chiede se Ha!l 
avesse constatato l'isolamen¬ 
to degli Stati Uniti viaggiando, 
anziché nei paesi socialisti, in 
Australia e Nuova Zelanda. 

VOCI: ...e in Spagna, in Por 
togallo... 

HALL: Non ho viaggiato in 
Australia, ma ho parlato con il 
segretario del PC australiano e 
ho appreso che il movimento 
contro la guerra del Vietnam è 
■otto forte anche in quel paese. 


Il compagno Hall risponde poi 
a domande circa il posto che il 
PCUSA occupa nella nuova 
realtà americana, dopo le per 
sedizioni degli scorsi anni, c 
alle possibilità di azione unita¬ 
ria, in particolare con il mo¬ 
vimento dei negri e con il fron¬ 
te del lavoro; e circa la misura 
in cui l'opposizione alla guerra 
potrà manifestarsi nelle imim 
notiti elezioni 

HALL: Rispondo innanzi tutto 
a questa domanda. Non c’è dui) 
bio che il -uilimento di ostilità 
alla guerra s; esprimerà nel 
voto. Ivi vi si manifesterà nei 
voto per i candidati pacifisti elu¬ 
si presentano per il Partito de¬ 
mocratico. Quei candidati Ji 
entrambi i partiti che si ten 
gono a distanza dalle posizioni 
di Johnson avranno anch’es'.i 
successo. I repubblicani sfrut 
tano questa situazione per lo 
loro demagogia ed è probabile 
che molti elettori di buona vo¬ 
lontà saranno ingannati dai loro 
atteggiamenti. Penso ebe vi sa 
ra un aumento del voto per 1 re 
pubblicani. 

Io spero che molti voti an¬ 
dranno anche a Herbert Apthe- 
ker. che si presenta per il 
PCUSA in uno dei seggi di 
Brooklvn. Avremmo candidati 
in molti altri distretti se le 
leggi discriminatorie non ee lo 
impedissero. Vi sono leggi dal 
genere in trentotto Stati su cin¬ 
quanta. ed anche nellTllinois, 
dove si stampa il giornale di 
cui abbiamo parlato prima. I 
giornali che si dicono democra 
tici farebbero bene a fare reai 
mente campagna per la demo 
crazia. (Commenti in sala). 

HALL: Quanto alla seconda 
domanda, il fatto centrale è 
clic, nel momento in cui i ne¬ 
gri cominciano a muoversi nel 
campo economico, i loro inte 
ressi e quelli della classe ope 
raia coincidono. C'è un nemi 
co come re: li monopolio. Altrei 
tanto può dirsi per le possibi¬ 
lità di azione unitaria con i sin 
dacati. C’è uria convergenza eli 
forze. Si vede cosi emergere 
l’alleanza fra negri e lavorato 
ri. già operarne in città, con 
tee e Shr.i R’ !n base per un 
progresso reale. Il PCUSA è 
emerso in questo quadro come 
un fattore importante. E' di 
ventato un elemento ufficiale 
del movimento contro la guer 
ra nel Vietnam, ed e rappre 
sentalo come tale in molti co 
mitati. La sua influenza è cre¬ 
sciuta grazie alla chiarezza ra¬ 
dicale delle sue posizioni. Allo 
stesso modo il PCUSA è emer¬ 
so come parte del movimento 
per i diritti civili e l’eguaglian¬ 
za razziale. In questo senso si 
può dire che siamo parte di 
una corrente generale. Non sia 
mo una piccola setta, ma un 
partito la cui vita riflette i 
mutamenti in atto. 

Segue una domanda sulla pos¬ 
sibilità dì una scissione « cine 
se » nel PCUSA (con riferimen¬ 
to anche a certe iniziative ita¬ 
liane). 

HALL: Rispondo per quanto 
riguarda il PCUSA: non si svi¬ 
luppa nel nostro partito alcu 
na frazione di questo genere. 
Vale la pena di fare un esem¬ 
pio. Certi giornalisti america 
ni ci hanno detto, privatamen 
te. che hanno istruzioni di gon 
Tiare sistematicamente ogni 
spunto di questo tipo. So di 
un gruppo scissionista che si 
componeva di sei persone: due 
famiglie. Poi. anche loro si so 
no scissi. Da una parte sono 
andati due fratelli un pochino 
squilibrati e il problema era se 
la madre li avrebbe seguiti op^ 
pure no. Questa storia ha avuto 
l’onore di un articolo in prima 
pagina sul New York Times 
ed è stata ripresa nel supple 
mento domenicale. In giugno, 
durante il nostro congresso, so¬ 
no apparse a Los Angeles due 
persone (e uno di loro era un 
agente del FBI). Fecero una 
conferenza stampa annuncian 
do la nascita del partito « mar¬ 
xista-leninista ». Anche loro 
hanno avuto le prime pagine 
e la TV. Poi, anche loro si sono 
scissi. In conclusione: essi non 
hanno seguito fra le masse, non 
hanno un rapporto con la lot 
ta di massa. Per il PCI. forse 
vorrà rispondere il compagno 
Pajetta. 

PAJETTA: No. no. che biso 
gno c’é? Da noi. la stampa non 
fa di queste cose... (Risate). 

Una domanda dell'Astrolabio 
riguarda lo stato dei rapporti 
con la sinistra del Partito de 
mocratico e le possibilità di la 
voto con 'e altre organiuazio 
ni. Hall ricorda che un codi 
cillo della legge McCarran con 
sente di incriminare le orga 


niz./nz.ioni che ammettono ilei 
comunisti nei loro seno. Negli 
ultimi tempi, tale codicillo non 
è stato però applicato. D'altra 
parte, diverse organizzazioni 
hanno dichiarato rii non voler 
fare preclusioni nei confronti 
ilei comunisti. Con«t guentemeri 
te, i rapilo:?i -ero migliorati 
L'isterismo marcai lista è in rii 
munizione e. ma'gri do tutto, 
non si è ria viti a farlo "ina- 
seere. Il IVUSA -.'■‘'tiene ean 
didati negri e del movimento 
sindacale: come si è già det¬ 
to. esso è un elemento di una 
corrente generale. 

Ancora una domanda diversi¬ 
va: il PCUSA «conta di pren¬ 
dere iniziative » per quanto ri¬ 
guarda gli ebrei nell*URSS? 

HALL: Non mi piace usare 
la parola assurdo, ma questo è 
il caso. Noi siamo un’organiz¬ 
zazione della classe operaia 
americana e ci occupiamo di 
problemi del nostro paese: tra 
gli altri, quello dell'antisemiti¬ 
smo negli Stati Uniti, che è 
molto serio. Discutiamo come 
lavorare in questo campo, c 
come lavorare a casa nostra, 
no» riell'URSS. 

POLITIKA: Il PCI ricambierà 
la sua visita? Voglio dire: 
Pajetta andrà negli Stati Uniti? 

HALL: Nel mio viaggio, ho 
potuto constatare la vastità del 
le liste di proscrizione del go 
verno americano, che riguar¬ 
dano non solo i comunisti, ma 
migliaia di combattenti per la 
pace. Durante il nostro Congres¬ 
so abbiamo imitato compagni 
di tutto il mondo, ma il governo 
ha dato i visti cinque giorni 
dopo la chiusura del congresso. 
Questa paura delle idee da par¬ 
te del più grande paese capita 
lista è una cosa che colpisce. 
Naturalmente, il PCI ha da noi 
un invito permanente e quando 
la cortina dell’anticomunismo 
sarà caduta saremo lieti di da 
re loro il benvenuto. 

PAJETTA: Avevamo manda¬ 
to un compagno al congresso 
del PCUSA. Aveva un risto che 
gli era stato rilasciato nel Pe¬ 
rù, forse da un ambasciatore 
disattento. Ma è riuscito ad ar 
rivare solo in Canada. Io. per 
ora, non ho in programma di 
andare nel Canada. 

POLITIKA: Perché gli Stati 
Uniti non riconoscono la Cina? 

HALL: La politica di Wa¬ 
shington verso la Cina è un 
riflesso della guerra fredda 
Un riconoscimento non rientra 
nel quadro della politica di ag 
gressione. Devo ricordare, a 
questo proposito, che gli Stati 
Uniti non riconobliero l'URSS c 
non smisero di cercar di rove 
sciarne il regime fino al '32. 
Ciò che deve accadere è un 
mutamento generale di politica: 
un riconoscimento di tutta la 
nuova realtà mondiale. 

Si chiede quindi a Hall quale 
sia l’atteggiamento del PCUSA 
« nella disputa tra l’URSS e Ci¬ 
na ». La questione, egli rispon 
de. è mal posta. Essa non tiene 
conto della molteplicità e del 
la complessità delle posizioni. 
Il PCUSA « ha chiarito da tem¬ 
po la sua posizione sul modo 
di evitare la guerra, sui me¬ 
todi di lotta contro l’imperia- 
lismo e su altre questioni. Esso 
è in disaccordo con il PCC su 
molti aspetti: in proposito, ha 
discusso e discuterà ancora ». 

Il corrispondente del Chicago 
Daily News torna ora alla ca 
rica per sapere « quanti iscrit 
ti ha il PCUSA ». 

HALL: Nel clima politico at 
tuale. militare nel Partito co 
munista non è Tacile: si rischia 
di perdere il lavoro ed anche 
la libertà Siamo tuttora sotto 
processo. Si comprende come 
quella ili membro del partito 
non sia una oosizione definita 
Noi pensiamo che coloro cne 
lavorano con noi siano 100150 
mila Io sono stato condannalo 
per essermi nfiutato di dare a 
fre sugli iscritti e la mia di¬ 
fesa ha affermato che non pos¬ 
so darle perché non le conosco 
Quindi... 

BALTIMORE SUN: Che im 

pressione fa viaggiare di 
nuovo? 

HALL: Il Ballimore Sun è un 

giornale serio e rispettabile 
Sono stato contento di viaggia 
re: è stato un po’ come uscire 
di prigione. Qualche mese fa no 
scoperto che. dopo trentadi*- 
anni, non avevo più pene da 
scontare. * non ero in attesa 
di processo, o dell'esito di un 
ricorso E’ «lata per qualche 
settimana una sensazione curio 
sa. D mio viaggio è stato inte 
ressante. Spero di avere appre¬ 
so molte cose. 


i i 

I Una lettera di Boldrini e Samaritani al segretario del PRI | 

| ’ \ | 

| «On. La Malfa, perchè avete impedito | 
! che il Parlamento giudicasse Togni?» ! 

I E' inutile propagandare ia riforma delio Stato se poi non si consente al Parlamento di esaminare i 
. indizi che la Magistratura ha espresso a carico di un ex ministro nell’esercizio delle sue funzioni . 


1 Ha iniziato ir ri la sua at 
I tività la nuova agenzia quo- 
| tidiana di informazioni poli- 
I tìche « F'arcomit » la cui fun¬ 
zione — come si può desu- 
1 mere dal primo bollettino — 

I è quella ili informare sulla 
, attività e le iniziative del 
S PCI c di esprimere gli orien- 
1 (amenti, so tutta la gamma 
i dei pioblemi interni c intcr- 
j nazionali, degli ambienti re 
sponsabtli e dei parlamentari 
I comunisti e del movimento 
I operaio. 

■ Nel ricco sommario del pri - 
1 mo tunnelo del bollettino spic¬ 
ca il testo di una lettera che 

I i parlamentari comunisti di 
I Ravenna. Boldnni e Sainarita- 
. ni. hanno indirizzato all’on. La 
I Malfa sul caso Togni. Come è 
1 noto la richiesta di riaprire 
I l'istruttoria a carico dell'ex 
| ministro de non ha raccolto 
il numero sufficiente (ti firme 
I di parlamentari. Fra quelle 
' mancanti si sono contate, fra 

■ le altre, quelle dei purlamen- 
| tari non di sinistra del PSI 

e quelle dei repubblicani. Al 
I centro della lettera è la do 
I manda: Perché proprio La 
. Malfa, assieme agli altri col¬ 
leglli di centro-sinistra, ha 
di fatto impedito che il Par- 
| lamento discutesse i gravi 
I indizi che la magistratura ita 
raccolto su Togni? 

I «La questione Togni, come 
1 tu sai — scrivono Boldrini e 
| Samaritani — non è un caso 
| isolato ina è il simbolo più 
. eloquente di un metodo di 
gestione degli affari pubblici 
• da parte dei dirigenti della 
I DC e die consiste nel tradi¬ 


care i favori dello Stato per 
appropriarsi di ingenti som¬ 
me di denaro. Infatti l'ex mi¬ 
nistro dei lavori pubblici Giu¬ 
seppe Togni non solo è uno 
(tei responsabili dello scanda¬ 
lo di Fiumicino che è (lassato 
netta storia tormentata ed 
equivoca del sottogoverno, co¬ 
me l'esempio più clamoroso 
dell’assalto al denaro dello 
Stato, ma da quanto è albo 
rato dagli mdi/i che sono 
nelle mani del magistrato è 
sospettato di aveie concesso 
a una impresa un appalto di 
quasi 6 miliardi por la co 
stnr/ione dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino ottenendone in cam¬ 
bio. come ricompensa, la ci» 
strumine del lussuoso palazzo 
della DC all'EUR. 

Quando noi l'abbiamo attac¬ 
cato e insieme abbiamo at¬ 
taccato Pacciardi, si è creato 
un grande scandalo. Peto ci 
sembra di ricordare che al¬ 
lora pioprio fon. La Malfa, 
quasi rimproverando l'impeto 
con il quale i comunisti muo¬ 
vevano le toro accuse sosten¬ 
ne che si trattava di una cu<a 
da approfondite e non da ar¬ 
chiviate. elio si trattava di 
esaminare e risolvere più am¬ 
ili problemi di riforme dello 
Stato e di controlli democra¬ 
tici. Ebbene ora la magistra¬ 
tura Ita esaminato i docu¬ 
menti del caso e sono allin¬ 
eati gli indizi e i sospetti di 
cui abbiamo parlato. Gli in¬ 
dizi non sono ancora una con¬ 
danna. però stanno a indicare 
che non è tutto a fiosto. clic 
qualcosa non funziona. Allora 
perchè impedire che la ve¬ 
rità affiori e che la giustizia 


faccia il suo corso? Tu più 
di una volta tiai posto il pio 
blenni della riforma dello 
Stato e della moralizzazione 
della vita pubblica. In attesa 
di queste grandi riforme, che 
noi invochiamo e vorremmo 
e che non vengono invece mai 
affrontate concretamente dalla 
maggioranza governativa, vor¬ 
remmo che nel frattempo ve 
nissero almeno rispettate le 
leggi; dalla Costituzione al 
codici' penale. Questo non è 
stato voluto invece dai rifor¬ 
matori come te né dalla mag¬ 
gioranza dei socialisti che si 
sono rifiutati di firmare la 
richiesta di riaprire l'istrut¬ 
toria sul caso Togni. Non si 
trattava filmando di emettete 
una sentenza, si buttava so 
lo di (H'rmetteie al Parlameli 
to un primo esame degli in 
dizi e dei sospetti affiorati 
nelle indagini della Magistra¬ 
tura. Anche l'esame del Par¬ 
lamento non sarchile stato ima 
condanna o una assoluzione, 
anzi avrebbe fornito all'ono¬ 
revole Togni la |>ossibilità di 
difendersi. Allora si dica 
chiaramente clic non si ha più 
fiducia nella democrazia e 
nell'istituto parlamentare e 
neppure nella Magistratura. 

<( Noi pensiamo — aggiunge 
la lettera — ette la demo¬ 
crazia. il suo colletto fun 
zionamento. è un problema 
essenziale nella vita del 
nostro paese, e pensiamo 
anche che è un problema 
di organizzazione degli isti¬ 
tuti. iti garanzie dcmocra 
tiche nelle decisioni, e di 
partecipazione effettiva alle 
scelte e al controllo delle 


decisami. Però non si può I 
decidere, scegliere, control I 
lare senza conoscere. Al fon , 
(lamento della democrazia sta I 
quindi la possibilità di sa- * 
l>ere come sono andate le i 
cose, e. almeno, la possi- j 
bilità che i giudici non si 
trovino mai di fronte a uno I 
schieramento di parlamentari I 
die, soltanto pei che fanno ■ 
parte della stosa maggio j 
raitza. voltano la testa se 1 
uno è proso con le mani nel j 
sacco o gli tengono il sacco | 
o anche soltanto, to ripe- 
riamo ancora una volta, si 
danno latitanti ». I 

Dopo aver notato che il i 
PRI non può ritenersi as- | 
solto per il fatto che la l'u¬ 
rna dei suoi pai lamental i j 
non sai ebbe stata sulliciente 
a incriminare Togni. la lei- j 
tera co«i conclude: | 

« E’ giusto, è una regola , 
democratica che i voti si j 
contano, ma è pure una re- * 
gola, lasciaci ancora tuia i 
volta ucordare la vecchia | 
tradizione romagnola, che 
le coscienze si pesano all- I 
che. e die può darsi che • 
qualche volta, si debba ri- i 
manci e in minoranza a di- j 
fendei e l'onore del citta¬ 
dino, ma non per questo ci | 
si |K).-sn rinunciare. La Re- I 
pubblica è fatta, non vo • 
gliamo ripetere l'antico motto 
die adesso bisogna fine i 1 
democratici; i democratici ci j 
sono bisogna però che essi 1 
rifiutino sempre, anche quan . 
do si tratta di peculato di j 
un notabile della DC. il ha- ' 
slone e la carota clericali ». t 


Assistenza e pensioni di guerra 

// PCI ripropone alla Camera 
i diritti degli ex tombattenti 


La campagna per la stampa comunista 


LA GRADUATÒRIA 
DELLE FEDERAZIONI 


Questo l'elenco delle somme versale all'amministrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 15 ottobre per la sottoscrizione della 


stampa comunista. 

Federazioni Somme raccolte c 'c 


Modena 

114.000.300 

142,0 ! 

Ravenna 

66.000.000 

126,9 

Reggio Emilia 

81.075.000 

115,0 

Brescia 

30.100.000 

111,4 

La Spezia 

23.600.000 

110,7 

Arezzo 

27.200.250 

108,8 

Gorlzìa 

6.500.000 

108,3 

Avezzano 

2.600.000 

108,3 

Caltanlssetta 

6.600.000 

108,1 

Catania 

15.650.500 

106,8 

Rovigo 

17.029.000 

106,4 

Fori) 

35.000.000 

106,0 

Crotone 

7.400.000 

105,7 

Oristano 

2.100.000 

105,0 

Udine 

7.950.000 

103,9 

Latina 

8.270.000 

103,3 

Chlell 

4.100.000 

102,5 

Sciacca 

3.050.000 

101,6 

Cagliari 

6.400.500 

101,5 

Siracusa 

6.400.000 

101,5 

Prato 

22.950.550 

101,3 

Trapani 

8.100.500 

101,2 

Pordenone 

4.050.500 

101,2 

Sassari 

4.050.100 

101,2 

Taranto 

9.100.000 

101,1 

Vercelli 

9.100.000 

101,1 

Prosinone 

8.600.000 

101,1 

Benevento 

4.350.000 

101,1 

Lecce 

6.716.500 

101,0 

Melfi 

4.040.000 

101,0 

Sondrio 

2.220.000 

100,9 

Agrigento 

6.050.000 

100,8 

Potenza 

5.015.000 

100,7 

Bari 

24.150.000 

100,6 

Brindisi 

8.050.500 

100,6 

Palermo 

18.100.000 

100,5 

Matera 

5.005.000 

100,5 

Enna 

4.825.210 

100,5 

Imola 

12.050.000 

100,4 

Pescara 

10.060.000 

100,4 

Como 

8.536.700 

100,4 

Caserta 

8.340.000 

100,4 

Vicenza 

10.020.000 

100,2 

Cosenza 

9.670.500 

1C0,2 

Catanzaro 

8.018.400 

100,2 

Ragusa 

6.315.000 

100,2 

Bologna 

130.000.000 

100,0 

Firenze 

84.000.000 

100,0 

Siena 

40.000.000 

100,0 


Università : 
in agitazione 
anche i 
professori 
di ruolo 


Mantova 

28.000.000 

100,0 

Pavia 

25.000.000 

100,0 

Foggia 

22.001.250 

100,0 

Pesaro 

20.000.0C0 

1C0,0 

Parma 

21.700000 

1C0,0 

Varese 

19.500.000 

100,0 

Grosseto 

19.300.000 

100,0 

Trieste 

15.000.000 

100,0 

Rimini 

15.000.000 

100,0 

Padova 

1S.OOO.OCO 

100,0 

Biella 

13.3C0.0C0 

100,0 

Cremona 

12.700.000 

100,0 

Piacenza 

12.000.000 

100,0 

Salerno 

10.650.000 

100,0 

Teramo 

10.010.000 

100,0 

Bergamo 

9.500.000 

100,0 

Treviso 

9.000.000 

100,0 

Imperia 

8.000.000 

ieo,o 

Massa Carrara 

8.000.000 

100,0 

Vcrbanìa 

6.750.000 

100,0 

Messina 

6.650.000 

100,0 

Ascoli Piceno 

5.600.400 

100,0 

Fermo 

5.600.000 

100,0 

Avellino 

5.300.900 

100,0 

Crema 

5.000.000 

ico.o 

Campobasso 

4.000.000 

100,0 

Capo (('Orlando 

4.000.000 

100,0 

Carbonili 

3.600.000 

100,0 

Nuoro 

3.300.000 

100,0 

Tempio 

i.6ro.ooo 

100,0 

Lucca 

2.600.000 

98.1 

Venezia 

23.010.010 

95,8 

Reggio Calabria 

7.600.C00 

95,0 

Ferrara 

37.200.000 

93,0 

Livorno 

35.944.500 

93,0 

Genova 

72.000.000 

90,0 

Savona 

18.010.000 

90,0 

Terni 

11.970.000 

90.0 

Viareggio 

5.985.000 

90,0 

Verona 

10.500.000 

87,5 

Asti 

4.600.000 

86,7 

Ancona 

17.000.000 

85 

Vilerbo 

6.800.000 

85 

Lecco 

5.525.000 

85 

Belluno 

3.400.000 

85 

Pisa 

32.500.000 

83,3 

Pistoia 

20.000.000 

83,3 

Milano 

115.100.500 

80,4 

Macerata 

7.640.000 

80 

Aosta 

4.800.000 

80 

Bolzano 

2.100.000 

79,2 

Novara 

10.620.000 

78 

Rieti 

3.050.000 

76,2 

Trento 

3.500.000 

75.2 

Torino 

42.000.000 

75 

Aquila 

2.990.000 

74.7 

Roma 

54.000.000 

72,5 

Alessandria 

19.750.000 

71,8 

Perugia 

17.110.000 

64,2 

Napoli 

25.000.000 

64,1 

Cuneo 

2.745.000 

61 

EMIGRATI 

Germania Occ. 

553.985 

133,4 

Svizzera 

4.030.000 

100.7 

Belgio 

1.507.500 

100,5 

Lussemburgo 

1-005 500 

100,5 

Varie 

131.810 

— 

Tot. nazionale 

1.920.741.855 



Graduatoria 


Gli interventi dei compagni Borsari e Nicoletto 
Laura Diaz e Giachini denunciano i ridimensior 


Centinaia di migliaia di com¬ 
battenti delle tante, tragictie guer¬ 
re clic hanno travagliato il nostro 
paese negli ultimi 50 anni, aspet¬ 
tano invano il riconoscimento dei 
loro diritti. Assistenza e pensio 
ne: manca l’assistenza agli ex 
combattenti, si ignorano i diritti 
degli ex combattenti cui spetta la 
pensione. I compagni Borsari e 
Nicoletto hanno illustrato ieri, al¬ 
la Camera, due interpellanze co¬ 
muniste: una sull’Opera «aziona 
le combattenti, una sulla vera 
e propria tragedia, rii cui non 
si vede il fondo, delle pensioni 
di guerra. 

Su problemi di questo tipo ci 
sarchile da scrivere dei romanzi 
e anche dei romanzi agghiaccian¬ 
ti. C’é di tutto: dal genere <r gial 

10 » al drammatico, al grottesco. 
Si pensi allo scandalo dell’ANC. 
Borsari ha fornito cifre esaurien¬ 
ti. L'Opera nasce per spontanea 
iniziativa dei combattenti, dopo 

11 1918. e poi vive di sovvenzioni 
per rispondere ai finì di assisten 
za. preparazione professionale, 
collocamento al lavoro degli ex 
combattenti. Dispone rii bini im¬ 
mobiliari, terreni soprattutto, ria 
distribuire ai «veterani »: dall'ul¬ 


timo dopoguerra c sottoposta alla 
vigilanza del ministero dell’Agri¬ 
coltura. 

Qual c lo stato della gestione 
patrimoniale dell' ente? Quattro 
miliardi circa di patrimonio. 780 
milioni annui di bilancio. Negli 
ultimi otto anni tre miliardi sono 
stati spesi per coprire il deficit 
di bilancio che è così composto: 
GOfl milioni per pagare il perso¬ 
nale: 100 milioni per pagare le 
passività; 13 milioni per pagare 
i membri de! consiglio di ammi¬ 
nistrazione: 30 milioni per la ge¬ 
stione passiva degli immobili. 
Quello che rimane — circa 27 mi¬ 
lioni — viene finalmente desti¬ 
nato alle finalità istituzionali del¬ 
l'Elite. 

Questo patrimonio è amministra¬ 
to da un consiglio — di nomina 
governativa — che non ha che 
intieri consultivi persino in ma¬ 
teria di bilancio. Occorre la de 
mocratizzazionc dell'ente, un ri¬ 
dimensionamento delle spese in-^ 
teme Occorre soprattutto — ha' 
detto Borsari — bonificare questa 
piccola fungaia di sottogoverno 
che è servita, finora, non ai com¬ 
battenti ma agli interessi di 


Eletti a Salerno 


Nell'esecutivo ANCI 
6 sindaci e 5 esperti 

Una dichiarazione del senatore Bona- 
cina sulle conclusioni del congresso 


— Si impone la democratizzazione delia ONC 
lamenti della industria cantieristica a Livorno 


n nuovo comitato esecutivo 
dcU’Associazione nazionale dei co¬ 
muni italiani risulta composto dal 
presidente Amer.go Petrucci. sin¬ 
daco di Roma, e da Modica. Ar- 
naud. Mammì. Nicolazzi. Matteot¬ 
ti. Tnva. Grosso. Principe. Boz¬ 
zelli. Riva Grugnoìa: i prima 
cinque sono ì responsabili agli 
enti locali del PCI. DC. PRI. 
PSDI. PSI: eli altri sono sin 
daci. 

De! consjgj -,0 nazionale de'. 
l’ANCI. che è composto di 70 
membri, fanno parte 12 sindaci 
comunisti e. precisamente, quel¬ 
li di Bologna. Cerignola. Cotro- 
nei. Empoli. Grosseto. Gniglia 
sco. Livorno. Locate Triulzi. Mo 
dona. Parma. Pesaro. Reggio 
Emilia c due sindaci del PSIUP. 
quelli di Gottardico e Vignanelk». 

La conclusione unitaria del 
congresso di Salerno è stata va¬ 
riamente commentata dai gior¬ 
nali e dagli esponenti politici; è 
i tuttavia prevalente la convinco 
ne che la manovra tentata dalla 
DC per subordinare LANCI al 
centrosinistra sia completamente 
fallita. 

Il socialista sen. Bonaeina ha 
rilasciato una dichiarazione nel¬ 
la quale afferma di considerare 
« assai positive le conclusioni 
del congresso dell’AN’Cl. sia per 
il modo nuovo e coraggioso col 
quale i comuni hanno prospetta¬ 
to i 'oro problemi indicandone le 


soluzioni, sia per i’unammità de! 
voto finale Questa unanimità dà 
maggiore 'orza alle aspettative 
delie autonomie locali senza at¬ 
tenuarne la chiarezza e confer¬ 
ma che quando i problemi sono 
identici e ben determinati e Io 
sono altrettanto le relative solu¬ 
zioni. responsabilmente gradua¬ 
te nel tempo e nelle priorità, non 
è facile far prevalere la linea 
formale di maggioranze prefab¬ 
bricate ». 

L'on. Arnaud ha rilasciato a II 
Popolo una dichiarazione nella 
quale cerca vanamente di na¬ 
scondere Io scacco sub.to a Sa¬ 
lerno dalla sua impostazione. La 
interpretazione de! dirigente de¬ 
mocristiano è stata definita « ot¬ 
timistica » da un quotidiano ro¬ 
mano che solitamente funge da 
portavoce degli ambienti gover¬ 
nativi. 

L'editoriale dello stesso gior¬ 
nale. tuttavia, conteneva un rab¬ 
bioso attacco alle autonomie de¬ 
gli enti locali riportando tutti gli 
argomenti della più vieta campa 
gna qualunquistica contro l'« al 
legra finanza » dei comuni e del 
le province. Sullo stesso argo 
mento va infine segnalata una po 
lemica tra la Voce Repubblicana 
e II Resto del Carlino. L'organo 
del PRI respinge l’accusa del 
giornale emiliano agli ammini¬ 
stratori secondo cui questi sa¬ 
rebbero I soli responsabili della 
crisi finanziaria: 


gruppi e gruppetti legati al re 
girne democristiano. 

E che dire delle pensioni di 
guerra? Qui si tocca il parados¬ 
so. Il compagno Nicoletto ha svol¬ 
to un intervento fra i più am¬ 
pi e documentali e ne è uscito 
un quadro estremamente indica¬ 
tivo. I casi sono infiniti :c'è l’ex 
combattenle che si vede assegna¬ 
re una pensione con decorrenza 
dal '49 mentre aveva presentato 
la domanda fin dal '47: dopo 
proteste e indagini, risulta che 
le dato erano state. letteralmen¬ 
te. falsificate al fine di poter 
concedere una pensione di gra¬ 
do inferiore. C’è il caso dell'ex 
combattente che. avendo ottenu¬ 
to un riconoscimento in sede di 
ricorso dei suoi buoni diritti ad 
avere una pensione di primo 
grado, si vede drasticamente ri¬ 
durre la pensione al grado se¬ 
condo con pretesti di natura po¬ 
litica clic nulla hanno a che 
vedere con la malattia contrat¬ 
ta. Sono casi — e Nicoletto ne 
ha citati in abbondanza — che 
si riflettono in cifre precise: so¬ 
no 72.000 le pratiche da defini¬ 
re thè giacciono negli uffici: 
sono 250 000 i ricorsi presentati 
e almeno il 20 r .ó di essi è ri¬ 
tenuto fondato: al ritmo attuate 
te pensioni per molti ex combat¬ 
tenti arriverebbero intorno al¬ 
l'anno 2000. 

A queste contestazioni di Bor¬ 
sari e di Nicoletto 1 sottosegre¬ 
tari Antoniozzi e Braccesi han¬ 
no risposto in termini generici 
nor. negando gli appunti mossi 
ripetutamente in ambo i settori 
in esame dalla Corte dei Conti. 
:na minimizzandoli; difendendo 
sia l'Opera Nazionale Combat¬ 
tenti. sia iJ servizio delle pensio¬ 
ni di guerra. Borsari e Nicoletto 
non hanno potuto che dirsi prò 
fondami nte insoddisfatti. 

Una ultima interpellanza di¬ 
scussa ieri è stata illustrata dal¬ 
la compagna Laura Diaz e ri¬ 
guarda la SPICA di Livorno, La 
questione è coIJegata — come 
ha spiegato nella replica il com¬ 
pagno Giachini — al grande pro¬ 
blema del cantiere livornese e 
delia politica liquidatore che il 
governo ha malauguratamente va¬ 
rato nelle scorse settimane in 
tutto il settore cantieristico. 

le SPICA produce D esci ed 
ha «ubilo drastiche e continue 
riduzioni di mano d'opera e di 
produzione contrariamente agli 
impegni assunti a suo tempo dal 
governo. Livorno, ha spiegato la 
compagna Diaz, ha avuto il pri¬ 
mato fra le vittime della poli¬ 
tica del.e partecipazioni statali: 
si é cominciato con le mutila 
ziom dei cantieri Ansaldo fino 
a questa riduz.ooe ae!:a prò 
duzione dei motori Diesel che 
non eorr.sponde alla logica di 
un mercato che in questo set¬ 
tore è invece aperto ad un am¬ 
pio assorbimento. Sembra che 
ora si vog.ia ridimensionare il 
complesso per trasformarlo in 
una azienda ausiliana del gran¬ 
de complesso monopolist.co ita¬ 
liano dell'automobile. 

Il sottosegretario Dona: Cattin 
ha risposto affermando che la 
SPICA è stata vittima deU'an 
damento congiunturale e assicu 
rando che comunque il ridimen 
sionamento si tradurrà in una 
incorporazione nell’Alfa Romeo e 
non nel monopolio privato del- 
l'automobile. 

Il compagno Giachini ha detto 
che questo problema si inqua 
dra in quello generale dei ridi¬ 
mensionamenti che subiscono le 


industrie livornesi, in primo luo¬ 
go quella cantieristica. 1 falli 
menti dei piani 1RI in materia 
dovrebbero essere di ammoni¬ 
mento ma in realtà non se ne 
tiene conto alcuno. 

AI termine della seduta, data 
l'ora molto tarda, si è deciso, 
su (imposta del compagno Hauc- 
ci di rinviare a questa mattina 
la discussione sugli importanti 
disegni di legge clic dovrebbero 
— secondo le inlenzion: della 
maggioranza — servire a coprire 
la spesa del piano finanziario 
(>er la scuola. Si tratta, come 
è noto, di leggi fiscali che gra¬ 
vano sui consumi popolari e che 
prc-cntano un preciso carattere 
di uk<W. nazionalità. 

U. b. 


CAGLIARI. 17. 

I gruppi parlamentari del 
PCI sosterranno nei prossimi 
giorni, in occasione dell'inizio 
del dibattito sul programma 
quinquennale la necessità che 
il governo e le Camere accol¬ 
gano le rivendicazioni formu¬ 
late dal Coasiglio regionale 
sardo nel voto al parlamento 
del 10 maggio scorso. Soster¬ 
ranno. cioè. la richiesta di mo¬ 
dificare il piano Pieraccini in 
modo da venire incontro alle 
necessità del Mezzogiorno e 
delle Isole. 

Questo impegno è stato pre 
so direttamente dal presidente 
del gruppo comunista della Ca¬ 
mera compagno Retro Ingrao 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi a Cagliari in 
una sala dell'Hotel Jolly, af¬ 
follata di giornalisti e di espo¬ 
nenti politici. 

La conferenza stampa, pre¬ 
sieduta dal vicepresidente del 
Consiglio regionale compagno 
Girolamo Sotgiu. è stata aper¬ 
ta dal presidente del gruppo 
comunista all'Assemblea sarda 
compagno Umberto Cardia, il 
quale brevemente ha riassun 
to gli sviluppi della battaglia 
che il popolo sardo va condu¬ 
cendo nei confronti del gover¬ 
no centrale per contestarne la 
linea politica e gli atti econo¬ 
mici antimeridionalisti. 

II compagno Ingrao ha chia¬ 
ramente posto in risalto la to¬ 
tale adesione del nostro parti¬ 
to e dei gruppi parlamentari 
alle posizioni autonomistiche 


Il Congresso straordinario del 
l'ANPUR (Associazione na/ion.t 
le dei professori universitari di 
ruolo), svoltosi a Roma nei gior¬ 
ni scorsi, ha approvato una ino 
/ione in cui si court at a come 
t'annunciala riforma universita¬ 
ria ristagni « sotto un accaval¬ 
larsi di provvedimenti parziali, 
nei quali va smarrito il senso 
della interdipendenza dei pri» 
biomi e del coordinamento delle 
soluzioni •>. 

L’ANPUR. in particolare, de¬ 
plora che « l'adozione dei prov¬ 
vedimenti per il finanziamento, 
l'edilizia e eli organici » «ia -• di¬ 
sgiunta dalla definizione delle 
linee generali di riforma ». 

In base a queste considerazioni. 
l’ANPl’R ha deciso di conferma¬ 
re lo f «tato d'agitazione - (fella 
categoria — coordinai do l'azione, 
ove possibile, con quella delle 
altre associazioni universitarie 
tUNL'RI. L’NAU. ANPU1) - Tino 
all'eventuale astensione dagli c«a 
mi della sessione rii febbraio. 


dei comunisti sardi. 

Nessun contrasto c«i«te — 
egli ha detto rispondendo alla 
domanda di un giornalista — 
tra le posizioni del partito na¬ 
zionalmente considerate e il 
partito in Sardegna. 

Altrettanto vorremmo che 
chiarissero e dicessero ai sar¬ 
di e ai militanti dei propri par¬ 
titi. qui a Cagliari, i dirigenti 
nazionali dei gruppi che for¬ 
mano la maggioranza governa¬ 
tiva di centro-sinistra. Qui si 
misurerebbe il grado di since¬ 
rità dell'adesione alle posizio¬ 
ni autonomistiche dei sardi. In¬ 
vece succede che alcuni partiti 
a Cagliari appoggiano o dicono 
di appoggiare la linea conte¬ 
stativa nei confronti del pro¬ 
gramma Pieraccini, ma a Ro¬ 
ma. invece, approvano questo 
piano. L’appoggio garantito dal 
PCI all'od.g. votato dal Con¬ 
siglio regionale — ha continua 
to Ingrao — non è un fatto for¬ 
male e doveroso di sostegno 
verso la Sardegna, ma esso è 
dato nella convinzione che la 
soluzione del problema meri 
dionale costituisca il modo mi 
gliore di risolvere gli stessi 
problemi economici e sociali 
nazionali. 

Rispondendo ad un altro gior¬ 
nalista — il quale si era mo¬ 
strato preoccupato dal fatto 
che il voto del Consiglio possa 
pervenire alle Camere attra¬ 
verso l’iniziativa di parte di un 
gruppo politico — il compa¬ 
gno Ingrao ha espresso l’opi¬ 
nione che il presidente della 


regionale 


EMILIA 

112,4 

FRIULI V.G. 

102,6 

SICILIA 

102,3 

SARDEGNA 

101.2 

LUCANIA 

100,7 

PUGLIE 

100,5 

CALABRIA 

100.1 

MOLISE 

100 

ABRUZZO 

97,8 

TOSCANA 

96,3 

VENETO 

95,4 

LIGURIA 

92,f- 

MARCHE 

91,9 

LOMBARDIA 

90.4 

PIEMONTE 

80 

AOSTA 

SO 

CAMPANIA 

79,4 

LAZIO 

75,4 

TRENTINO A.A. 

75,3 

UMBRIA 

70,2 


Camera abbia la po««.ibilità di 
prendere egli stesso l'iniziativa 
di presentare quel «voto» al¬ 
l'intera assemblea. In tal mo¬ 
do verrebbe salvaguardato il 
carattere unitario dell'atto del 
Consiglio regionale sardo, ed 
evitata ogni pos«ibile conside¬ 
razione di parte. 

Infine Ingrao ha espresso la 
opinione che la efficacia stessa 
della politica contestativa della 
Regione sarda dipenderà esclu 
sivamente dal modo in cui il 
Consiglio, la giunta c le popo¬ 
lazioni sanie sapranno incide¬ 
re. con il loro movimento coor¬ 
dinato. sulle decisioni del go¬ 
verno centrale. Se mancherà 
questa unione, e se anche na¬ 
zionalmente i partiti politici 
non sapranno muoversi con 
uguale unità, le prospettive del 
la rinascita sarda «i offusche¬ 
ranno e diverranno piò difficili 
da perseguire Bisogna muo¬ 
versi subito perché non è fra 
un anno o fra qualche mese, 
ma fra pochi giorni che al par¬ 
lamento si avrà una decisione 
sui programmi nazionali Se il 
«voto» della Regione sarda 
sarà accolto non ne verrà un 
vantaggio soltanto alla vostra 
isola — ha osservalo Ingrao — 
ma esso avrà un valore nazio 
naie in quanto contribuirà so¬ 
stanzialmente a modificare la 
intera politica meridionalistica 
del governo e ad avvicinarsi a 
quel concetto di sviluppo eco¬ 
nomico omogeneo che (leve el¬ 
se re obbiettivo di tulli I de¬ 
mocratici iuHaaé. 


Dichiarazioni di Ingrao a Cagliari 

Il PCI sosterrà il voto 
dell’Assemblea sarda 

Rivendicate modifiche al piano Pieraccini — Anche i dirigenti degli altri 
gruppi parlamentari invitati a prendere posizione 
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AGRIGENTO 


Ordinato il blocco 

dell’attività edilizia 



Il lento ma inarrestabile avanzare della frana e la necessità di riesaminare 
tutti i progetti, hanno portato alla decisione - I drammatici riflessi sull'occu¬ 
pazione degli edili - Sabato attivo regionale della CGIL - Maldestro tentativo di 
giustificare tutte le violazioni al regolamento edilizio 


Inchiesta 
per le licenze 
edilizie 


Un funzionario del ministero dei LL.PP. è 
già sul posto — Una grossa speculazione 
sventata per l’intervento del PCI — La sin* g 
golare posizione dì alcuni funzionari 



Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 17. 

11 ministro Mondili ha di¬ 
sposto un’inchiesta sul gruppo 
di licenze di costruzione ille 
palmento rilasciate dal Comune 
di Cosenza nei giorni antece 
denti l'entrata in vigore del 
nuovo regolamento edilizio, de¬ 
rivante dall’applicazione della 
legge 107. Si tratta di pratiche 
già bocciate e che comunque 
contrastano con le norme e i 
criteri del nuovo regolamento, 
invadono zone destinate a ver¬ 
de e servizi pubblici e. in un 
paio di casi, anche i piani par¬ 
ticolareggiati della € 167 » de¬ 
stinati nil’cdilizia economica e 
popolare. 

La manovra, sventata per la 
decisa opposizione del nostro 
partilo che faceva appello al¬ 
l'opinione pubblica denunzian¬ 
do apertamente e dettagliata- 
niente il tentativo di favorire 
aU’ultim’ora. ai danni della cit¬ 
tà. un piccolo gruppo di speco 
latori, tendeva a far «salta¬ 
re» la 167 creando alcuni peri¬ 
colosi fatti compiuti. Ciò sta 
ora constatando il funzionario 
inviato dal ministero ai lavori 
pubblici. Peraltro la notizia 
dell’arrivo dell’alto funzionario 
governativo è stata mantenuta 
rigorosamente celata dagli am¬ 
ministratori comunali di ceti 
trosinistra e. quel che maggior¬ 
mente stupisce, non è stata ri 
ferita nemmeno alla commis¬ 
sione consiliare urbanistica, 
composta da rappresentanti di 
tutti i partiti politici, che sta 
per sua parte anch’essa inda¬ 
gando per fare piena luce su 
tutta la ragnatela di parentele 
c connivenze politiche che stan¬ 
no dietro tutta la vicenda. In 
particolare, la Commissione 
consiliare urbanistica, e ora 
anche l'inchiesta disposta da 
Mancini, dovranno accertare la 
[strana posizione di alcuni fun- 
ìzionari del comune come Tin 
Igegner Mauro Franco. — pa- 
Vcnte del notabile doroteo ono 
Srcvole Guglielmo Nulli — il 
[quale è riuscito finora ad es 
[sere sia progettista e direttore 
Idi lavori di alcune imprese edi 
lizie sia il responsabile della 
Orione urbanistica dell'Ufficio 
jenico comunale Altro raso è 
niello del rag Franco Calva 
io. segretario particolare del 
ricesindaco socialista avvocato 
’oz 7 n. il quale ricopre anche 
l’incarico di * delegato » pres¬ 
ii comune di alcune imprese 
irivate per il disbrigo delle 
iratiche inerenti ai progetti e 
ilio licenze di costruzione: al 
:ro ancora quello deU'ing Giu 
loppe Borrello. il quale è mem 
ro della Commissione edilizia 
!cl comune e contemporanea 
ente è direttore dei lavori, 
irogettista c calcolatore delle 
rutturc in cemento per conto 
svariate imprese edilizie 
l.a commissione consiliare 
U'urbanistica sta già lavoran- 


morfa la madre 
del professor 
Marfuscelli 

Si è spenta a Roma, l'altro 
|iorno. la nobildonna Silvia Pi 
tolcse in Mart uccelli, madre del 
brot. Michele Marto«celh. di- 
etiore generale dell'Urbanistica 
presso il ministero dei Lavori 
pubblici 

Al prof. Martuscelli giungano 
più sentite espressioni di cor- 
ilio de « l'Unità ». 


do proficuamente in questo scu¬ 
so e i primi risultati sono stati 
resi noti durante la riunione 
del consiglio comunale di ve 
iierdì scorso, allorché è stata 
data lettura di un verbale, re¬ 
datto dalla Commissione stessa, 
dal quale risulta che in ben 9 
progetti — le cui licenze sono 
state rilasciate pochi giorni pri 
ma dell’entrata in vigore del 
nuovo regolamento edilizio — 
sono stati riscontrati « elemen¬ 
ti seri di disfunzione che esigo¬ 
no approfondito riesame tecni¬ 
co e amministrativo ». 

Ma è chiaro che l'inchiesta 
non potrà fermarsi soltanto al¬ 
l’accertamento della colpevolez¬ 
za di qualche funzionario; oc¬ 
corre invece che emergano al 
più presto tutte le responsi 
bilità politiche e se è il caso 
penali del sindaco e della giun¬ 
ta di centrosinistra che in de¬ 
finitiva sono i veri responsabili 
del perpetuarsi dello scempio 
edilizio della città di Cosenza, 
in barba a ogni regolamento 
edilizio e a ogni legge di sal¬ 
vaguardia urbanistica. 

Oloferne Carpino 


AGRIGENTO — La città viene abbandonata dagli abitanti poche ore dopo la frana. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Con una iniziativa che. da 
sola, mette in luce tutte le 
pesanti responsabilità della DC 
e dei governi siciliani nell’aver 
coperto, per anni ed anni, i cri¬ 
mini di Agrigento, l’assessore 
regionale de agli Enti Locali. 
Cardio (colui il quale, due 
mesi fa. tentò di bloccare rio- 
chiesta Martuscelli) ha dato 
disposizioni agli uffici dipen¬ 
denti di « formulare contesta¬ 
zioni al Comune di Agrigento 
sulla base dei risultati della 
relazione Martuscelli ». 

L’assessore, inoltre — infor¬ 
ma un comunicato diramato 
questa sera dagli Enti Locali 
— si riserva di promuovere 
eventuali contestazioni integra¬ 
tive non appena gli verrà pre¬ 
sentata la relazione degli ispet¬ 
tori regionali sul lavoro che 
essi stanno cotulucendo ad Agri¬ 
gento. 

Il lavoro è fermo da stama¬ 
ne in tutti i cantieri edili di 
Agrigento; non solo. cioè, in 
quelli racchiusi nel perimetro 
della vastissima area devasta¬ 
ta dal disastro del 19 luglio, ma 


anche in quelli posti in altre 
zone della città. 

Il blocco totale dell’attività 
nel settore delle costruzioni — 
che avrà purtroppo enormi e 
drammatiche conseguenze sul¬ 
la già ridotta occupazione ope¬ 
raia in città — è stato disposto 
dal Comune su ordine della 
seconda commissione ministe¬ 
riale di inchiesta, quella di ca¬ 
rattere più specificatamente 
tecnico, che è presieduta dal- 
l’ingegner Grappclli. 

Tre gli clementi che hanno 
spinto la commissione ad adot¬ 
tare il grave provvedimento. 
Il primo è costituito dalla con¬ 
ferma che il colossale smotta¬ 
mento non si è arrestato, ma 
continua inesorabile, anche se 
in misura quasi impercettibile: 
e dal fondato timore che. in 
seguito alle piogge e alla con¬ 
seguente imbibizione del fondo 
argilloso, il fronte della frana 
possa estendersi ulteriormente. 

Il secondo fattore è dato 
dalle conclusioni deU’inchiosta 
condotta dalla prima commis¬ 
sione (quella presieduta dal 
professor Martuscelli) che for¬ 
niscono. tra l'altro, importanti 
clementi di valutazione gene¬ 


rale sull’osercizio delle atti¬ 
vità edilizie ad Agrigento, di 
cui bisogna subito fare tesoro. 
Di conseguenza — ecco il ter¬ 
zo elemento clic ha fatto ma¬ 
turare la decisione — il Ge¬ 
nio civile ha ricevuto tassative 
disposizioni di riesaminare tut¬ 
ti i calcoli statici (dalle fonda¬ 
zioni agli ultimi piani) di tut¬ 
ti gli edifici ancora in costru 
zinne o già programmati. 

Come si c già accennato, il 
« blocco » è purtroppo destina¬ 
to ad avere immediate e gravi 
ripercussioni su una economia 
già paurosamente - dissestala 
come è quella di Agrigento. Si 
consideri die da oggi — e 
chissà per quanto tempo — i 
duemila edili e le altre centi¬ 
naia di lavoratori die gravita¬ 
no sul settore delle costruzioni, 
sono praticamente senza lavo¬ 
ro e senza reddito. Per avere 
un'idea ancora parziale della 
incancrenita situazione in cui 
interviene quest’ultima (e for¬ 
se inevitabile) decisione, ba¬ 
sti pensare che. da giugno ad 
agosto, il carico mensile dei 
protesti cambiari è balzalo dal 
mezzo miliardo a 800 milioni; 
e che. solo a tre mesi dalla 


Lo scandalo delle sovvenzioni al ministero dello Spettacolo 

De Biase sempre al suo posto 
malgrado il procedimento penale 

L'inchiesta era aperta già da due anni e tuffo il ministero lo sapeva - Come veni¬ 
vano date le sovvenzioni illegali agli impresari - Il ministro Corona deve intervenire 


Il nuovo scandalo riguardante 
il mondo amministratoo e poli¬ 
tico — quello delle sovvenzioni 
per il quale sino stati incrimina¬ 
ti alti funzionari del ministero 
dello Spettacolo e un gruppo di 
imprecar privati — ha suscitato 
.eia eco vasiissima nell’ambiente 
teatrale e neil’opinione pubblica. 
Ventiquattro denunce, nomili d: 
fiducia del ministro Corona -non¬ 
ni nati per truffa e falso mezzo 
miliardo ti lire sottratte allo Sta¬ 
to con e-ped.ent: illeciti: ecco il 
succo del « bubbone » delle sov- 
v enzimi, scoppialo sabato, ma 
già maturo da almeno due anni¬ 
da quando cioè il dottor I>ijaco- 
no. sostituto procuratore presso 
il Tribunale di Roma, ha comin¬ 
ciato a raccogliere i documenti 
del grande * giro » dello sovven¬ 
zioni. ha interrogato decine e de¬ 
cine di impresari agenti teatrali 
c funz.onan. chiamando a colla 
borare all’inchiesta la Guardia 
di Finanza II procedimento, in 
fatti, si è presentato complesso 
e difficile: i collaboratori del 
magistrato hanno sequestrato 
cent naia di fascicoli, espletato 
numerosi controlli sul posto (do¬ 
ve cioè, avrebbero dovuto .me 
nire le rapprcsentaz.oni di opere 
mai andate m scena), confron 
tato atti duffic'o e deposizioni 
private Dopo due anni, il volu¬ 
minoso fascicolo è stato compie 
tato c depositato nell’ufficio del 
giudice istnittorc per il prose¬ 
guimento deli’inchiesta che do¬ 
vrebbe essere conclusa entro la 
fine dell'anno. 

Era noto, e non scio at diretti 
•nt eros san che dal 1961 ’.l ma 
gistruto stava conducendo la de- 
beata indagne. Anche il mmi 
stro on. Achille Corona, ne era 
venuto a conoscenza nel luglio 
dei 1961. quando una agenzia di 
stampa, del quale era direttore 
uno degli agenti oggi incrimina¬ 
ti. Giorgio Lai. aveva diffuso 
la notizia (daU'Unifd pubblicata) 
che il dottor Franz De Biase, at¬ 
tuale direttore generale dello 


Spettacolo e capo di gabinetto 
del ministro (carica alla quale 
era assurto con l’ingresso del- 
I’«i. Corona al ministero), era 
stato denunciato per l'affare del¬ 
le sovvenzioni. Si disse allora 
che si trattava di pura e sempli¬ 
ce d ffamazione. provocata dalla 
interruzione d> un contributo che 
il m.niste.-o elargiva alla agenzia 
Hi stampa do! Lai. In realtà, co¬ 
me si è visto, ’.a notizia era vera 
anche =e per il momento, è diffi 
Cile accertare chi. tra gli im 
presa ri che facevano parte del 
« giro ». abbia per primo inte¬ 
ressato la magistratura. 

E" certo che so lo scandalo 
delle sovvenzioni agli impresari 
lirici privati (che. sia detto per 
inciso non riguarda i H « enti 
linci è scoppiato adesso e 
so nel '61 era giunto a matura 
zione. da parecchi arm. durava 
il peno.ki di incubazione. Pochi, 
nell'ambiente teatrale, erano al 
l'oscuro dello strano sistema con 
il quale venivano concesse le 
sovvenzioni. E - Significativo, del 
resto, che tra i principali imp> 
tati, oltre al dottor De Biase, 
vi sia anche l'avv. Nicola De 
1 Pirro che è stato per lungo tem 
'. po alla direzione generale dello 
• Spettacelo (collocato tn pensione. 
: appunto, con il passaggio della 
■ Mia carica a De Biase). Pratica- 
J monte, sia De Pirro sia De Bia¬ 
se si sono formati alla pratica 
ministeriale de! regime fasci¬ 
sta. nei gangli principali del fa¬ 
migerato M.nculpop. Nel dopo¬ 
guerra. hanno continuato a salire 
I ì gradini della burocrazia, fino a 
! ricoprirne i principali posti. Di 
pari passo con la loro ascesa <o- 
no andate le gestioni dello spet¬ 
tacolo che hanno fatto capo ai 
governi centristi. 

Il dato comune di questa ge¬ 
stione fu. come è ben noto, una 
politica fallimentare, di impron¬ 
ta reazionaria, che portò alla 
crisi sempre più grave degli enti 
lirici. aH'afTossamento del cine¬ 
ma. alle discriminazioni in ogni 


campo, alla censura aperta ed 
occulta. 

Se è vero che. in anni recenti, 
il meccanismo delle sovvenzioni 
per le stagioni liriche « private > 
era stato cambiato e delegato al 
l'Ente italiano scambi teatrali, 
ciò non toglie che i funzionari 
ancora in carica (c De Biase è 
uno di questi) portino la pesante 
•"esponsabihtà del vecch.o andaz¬ 
zo. In ogni caso, anche nei con 
fronti dell'fnte scambi è stata ri 
volta — a quanto riferisce II 
Giornale d'Italia — una precisa 
denuncia da parte di un im 
presario teatrale non coinvolto 
neH'attuale procedimento. LTm 
prosario si ch'ama Vittorio Gras 
si ed ha affermato che « sarebbe 
interessante controllare per qua 
le motivo Io speciale comitato 
presieduto dal dottor De Biase, 
incaricato di fisMire le sovven¬ 
zioni. no abbia assegnate talune 
genericamente «enza cioè indica¬ 
re l'imp-esa beneficata. Non so 
lo: ha aggiunto anche che questo 
comitato ha assegnato delle sov 
venzioni a qualche impresa tea 
tralc. ma attraverso un ente spe 
ciale di diritto pubblico (l'Ente 
scambi, appunto, ndr) nel quale, 
d'ufficio, il direttore generale 
dello Spettacolo ha un incarico 
di responsabilità ». 

Ma a parte que'ta nuova non 
chiara denuncia, «ulla quale in 
dogherà il magistrato, pare dif 
fìcile affermare che il m.nistero 
non fosse informato del proce¬ 
dimento in corso. Pare difficile 
perchè, come si è detto, già nel 
luglio del 1961 era stata data 
notizia della denuncia a carico 
del dottor De Biase. Pare diffi 
Cile perché da due anni il dottor 
l^ojacono conduceva indagini, 
sequestrando fascicoli c interro¬ 
gando fiwizionari. 

Ed appare dunque singolare 
che si tenti adesso di avvalorare 
la tesi della « non informazione » 
del procedimento in corso, per 
arrivare — come ha fatto dome¬ 
nica l’Aronti; — alla conclusio¬ 


ne che tutta la pubblicità data 
alle ventiquattro denunce fa par¬ 
te di un piano di « concertata 
speculazione » ai danni del go¬ 
verno. Perché speculazione? Per¬ 
ché. secondo il quotidiano socia¬ 
lista. si tenderebbe a coinvolgere 
nell'affare anche il ministro at¬ 
tualmente in carica, cioè l'on. 
Corona. Per dimostrare poi che 
Corona è del tutto estraneo alla 
faccenda. T Aranti.' sostiene che 
il periodo preso in esame dal 
magistrato e durante il quale 
sarebbero state elargite le irre¬ 
golari sovvenzioni andrebbe dal 
1957 al 1959 mentre, secondo le 
no:iz : e pubblicate da «tutti» J 
giornali (anche da quelli del 
centros;n ; stra) il periodo va dal 
1957 al '61. 

A noi personalmente, a questo 
p.mto. pare che il modo p.ù si¬ 
curo di convolgere la responsa¬ 
bilità del mmistro sarebbe quello 
d; cercare di coprire lo scandalo 
e di lasciare tutte le cose come 
stanno. Ieri, ad esempio, fi Gior¬ 
nale d’Italia iniziava il suo arti¬ 
colo scrivendo che «Franz De 
Bia«e... è tuttora m servizio » e 
che « il Ministero sostiene di 
non aver ricevuto ufficialmente » 
nessuna comunicazione riguardo 
al procedimento penale. Significa { 
forse questo un alibi per non 
prendere, intanto, i necessari J 
provvedimenti amministrativi? So j 
no dixique pronte, come è ac 
caduto per lo scandalo Togni- 
Fiumicmo e per tanti altri, recen¬ 
ti e lontani, coperture capaci di 
nascondere il marcio? 

Insomma. qui c'è in procedi¬ 
mento penale in corso Attendia 
mone l'esito. Ma intanto, i fun¬ 
zionari coinvolti siano sollevati 
da incarichi che non potrebbe¬ 
ro continuare a ricoprire senza 
che nella pubblica opinicne ri - 
manga il dubbio sulla correttez¬ 
za con cui adempiono le loro 
funzioni. E’ questo il problema 
che sta oggi davanti al governo; 
ma prima di tutto, davanti al 
ministro Corona. 


frana, le rimesse degli emi¬ 
granti sono aumentate, in set¬ 
tembre. di circa 1100 milioni, 
segno questo inequivocabile 
che il disastro da dato una 
ulteriore spinta alia disperata 
fuga dei disoccupati. Questi te¬ 
mi saranno al centro di un im¬ 
portante attivo regionale della 
CGIL, che si terrà sabato pros¬ 
simo. cui prenderà parte il se¬ 
gretario generale della Con¬ 
federazione. compagno Agosti¬ 
no Novella. 

In questo contesto si è inse¬ 
rita. nelle ultime ore. una nuo¬ 
va ed airannosa manovra di¬ 
fensiva degli speculatori e de¬ 
gli amministratori de coinvolti 
nello scandalo dall’esplosivo 
rapporto Martuscelli. Con un¬ 
tuosa cautela, dunque, viene 
fatta ora ventilare (anche sul¬ 
la stampa più... comprensiva) 
l'ipotesi della pretesa illegitti¬ 
mità di quel regolamento edi¬ 
lizio comunale del 1958 clic 
dette una copertura « legale > 
alla criminale ingordigia degli 
affaristi. Anche se assai sotti¬ 
le. il ragionamento degli spe¬ 
culatori e dei loro favoreggia¬ 
tori mostra a quale scandaloso 
livello di deformazione dei fat¬ 
ti essi tentino di giungere per 
assicurarsi una impossibile as¬ 
soluzione. non soltanto politi¬ 
ca ma anche penale. 

Secondo costoro, dunque, il 
regolamento che pure li ha 
tanto agevolati e arricchiti 
sulla pelle stessa della città, 
sarebbe viziato da una dupli¬ 
ce illegittimità: intanto perchè 
non sarebbe stato a suo tempo 
approvato « di concerto » con 
gli organi che sovraintendono 
a quei vincoli paesistici e tu¬ 
ristici cui pure l’abitato di 
Agrigento è sottoposto: e poi 
perchè lo stesso regolamento 
ritiene indispensabile alla sua 
attuazione due planimetrie 
(quelle che sono state trafuga¬ 
te durante l’inchiesta e che 
non si trovano più). Nel decre¬ 
to regionale con cui esso entra¬ 
va in vigore si parla invece di 
una sola pianta. 

Se dunque — dicono eli spe¬ 
culatori sputando, ora. sul 
piatto in cui hanno mangiato 
a quattro palmenti per otlo 
anni — il regolamento del '58 
è illegittimo (ma per sancire 
questo è semmai necessaria 
una declaratoria ufficiale), 
l'unico regolamento edilizio va¬ 
lido e in vigore ad Agrigento 
ancora oggi è quello del 1870. 
Ma questo — guarda caso — 
interessa e disciplina le atti¬ 
vità edilizie soltanto nel vec¬ 
chio centro, e non riguarda, nè 
poteva prevedere, le successi¬ 
ve zone di espansione, che 
quindi — ecco il punto —... 
non sarebbero soggette ad al¬ 
cun vincolo. 

I costruttori dunque, e i loro 
favoreggiatori, non potrebbe¬ 
ro essere dichiarati colpevo¬ 
li. per il solo fatto di avere 
violato norme giuridiche mesi 
stenti o illegittime, e questo 
sia in linea amministrativa che 
in linea giudiziaria A parte il 
fatto che. portando avanti 
ouesta impossibile linea di di¬ 
fesa. i saccheggiatori di Agri 
eento ammettono intanto che 
il regolamento del '58 è stato 
sistematicamente violato, a 
parte questo dico, poco ci man 
ca insomma che. a dare credi 
to a certe castronerie, non ci 
sìa qualcuno che finisca un 
giorno o l’altro per chiedere 
scusa ai criminali, ineiusta 
mente distolti dal loro lavoro. 

Siamo all'ennesimo scanda¬ 
lo. ma anche alla manovra più 
scoperta e grottesca: che è an¬ 
che un segno di smarrimento 
nelle file della gang dei « divo¬ 
ratori di Agrigento ». 

g. f. p. 


La grave lotta in corso in Cina 


Dopo il «culto» di Mao si 
profila quello di tm Piao 

inimitata esaltazione religiosa del capo • Di tutti i dirigenti cinesi il mi¬ 
nistro delle forze armate è il solo che abbia diritto a grandi onori • La 
sua ascesa coincide con una crescente militarizzazione della vita nazionale 
e il tentativo dell’esercito di assumere un ruolo di avanguardia del paese 


« Col riuscire a salvare un 
bambino minacciato di goffo- 
cametito, il gruppo di medici 
cinesi in Somalia ha dimostra¬ 
to la potenza del pensiero di 
Mao Tze-dun »: questa frase 
testuale del bollettino del 27 
settembre dell'agenzia Nuora 
Cina apriva un dispaccio da 
Mogadiscio, dove si asseriva, 
in termini che è preferibile 
non commentare, che i medi¬ 
ci « revisionisti » non erano 
stati invece in grado di pre¬ 
stare lo stesso aiuto al picco¬ 
lo malato. Quel testo è ima 
delle numerose e quotidiane 
manifestazioni del limite di 
parossismo cui è stato spìnto 
in Cina il « culto » di Mao. In 
questo paese, che pure non ha 
mai avuto nel suo passato 
tradizioni di misticismo, si 
parla ormai del « capo » esclu¬ 
sivamente in termini di illi¬ 
mitata esaltazione religiosa. 

Le opere di Mao fanno di¬ 
ventare buoni e savi i bam¬ 
bini ribelli e turbolenti (Nuova 
Cina del 19 settembre) e ren¬ 
dono altruiste contadine qua¬ 
rantenni che fino a poco tem¬ 
ilo prima si occupavano solo 
della loro famiglia (stessa 
agenzia e stesso giorno). « Il 
pensiero di Mao. locomotore 
de! progresso spirituale e ma¬ 
teriale, fa aumentare la pro¬ 
duzione industriale » (Nuova 
Citm del 20 settembre). Un re¬ 
portage da Pechino nei giorni 
della festa nazionale esordiva: 
« Per le strade e por i vicoli, 
nei negozi e sugli autobus, nel¬ 
le sale di assemblea e nei par¬ 
chi. la gente studia, applica, 
diffonde e difende il pensie¬ 
ro di Mao Tze-dun, sommità 
del marxismo leninismo nel¬ 
l’era nostra ». Il 12 settembre 
il quotidiano della provincia 
di Kueichovv usciva con un 
numero speciale, non a quat¬ 
tro. ma a due pagine, la pri¬ 
ma delle ipiali era occupata 
esclusivamente dalla riprodu¬ 
zione in rosso di alcuni carat¬ 
teri cinesi che — si dice — 
Mao avrebbe scritto di suo 
pugno. Nella seconda pagina 
il giornale spiegava che quegli 
stessi caratteri erano già sta¬ 
ti pubblicati, come su tutta la 
stampa cinese, il 24 e il 25 
agosto, ma ahimèlin nero e 
non in rosso, cosa di cui ci 
si scusava con i lettori, ma 
che intanto aveva attirato sul¬ 
la redazione l’accusa di « sa¬ 
botare la rivoluzione cultu¬ 
rale ». 

Con esempi altrettanto inve¬ 
rosimili del culto della divi¬ 
nità di Mao si potrebbe conti¬ 
nuare sino a riempire interi 
volumi. Se non lo facciamo 
non è certo per mancanza di 
materiale (cnè anzi la starn¬ 
ila ufficiale cinese per l’estero 
ne rovescia ogni giorno a va¬ 
langa, per la maggiore deli¬ 
zia di tutti coloro che trovano 
buon gioco nel trattare la Ci¬ 
na con l'arma della derisione) 
ma per un nostro caritatevole 
scrupolo che ci impedisce di 
abbassare la discussione e la 
analisi politica sino a una 
aneddotica sconsolante. Il 
« culto » di Mao non è. del re¬ 
sto, un fenomeno nuovo nella 
vita cinese. Esso è alimentato 
almeno da alcuni anni. Di re¬ 
lativamente nuovo vi sono le 
proporzioni impensabili che ha 
finito coi prendere. D'altra 
parte questa divinità, come si 
addice al suo rango, non dice 
più una sola parola: al suo as¬ 
soluto potere corrisponde il suo 
assoluto silenzio. 

Forse più indicativo, come 
fenomeno politico, è il più pic¬ 
colo « culto » che. in sottordi¬ 
ne a quello di Mao. comincia 
a delincarsi intorno alla per¬ 


Nei gomi 11. 12 e 13 novem¬ 
bre si svolgerà a Roma un con 
\egno .tatorov letico sull'orgamz 
zazione sanitaria, che c stato in¬ 
detto unitariamente dalla Socie 
tà italiana d'igiene. da 11'.Associ a 
zione italiana per l'Igiene e ia 
Sanità Pubblica e rfalTA'sociazKV 
re Italia URSS L’iniziativa, po 
sta sotto il patronato del mini 
j stero della Sanità, che ha forni 
to la sua collaborazione, è stata 
concordata con il ministero del 
la Sanità dell’URSS e con l'Ac¬ 
cademia di scienze mediche del¬ 
l’URSS. 

Scopo del convegno è quello «li 
raffrontare il sistema della sa¬ 
nità in paesi a struttura politica 
diversa. in entrambi i quali, tilt 
tavia. pure con le dovute diffe 
renze. l'organizzazione sanitaria 
presenta una larghissima base 
sociale. 

Il consegno si articolerà in tre 
relazioni e in sci tavole rotonde, 
dedicate rispettivamente ai se¬ 
guenti argomenti: principi e or¬ 
ganizzazione della sanità pubbli- 


sona di Liti Piao. fino a ieri 
noto soltanto come capo delle 
forze armate cinesi. Non sap¬ 
piamo quanto siano valide le 
notizie secondo cui anch'egli 
sarebbe stato attaccato dalle 
« guardie rosso ». Non è certo 
questa rimpressìone che dà la 
agenzia di stampa cinese. Og¬ 
gi Lin Piao è il solo in Cina 
die pronunci discorsi politica- 
mente importanti. E’ il solo 
che abbia diritto al titolo di 
« più vicino compagno d'armi 
di Mao ». E’ il solo che venga 
regolarmente — e in misura 
crescente — citato negli arti¬ 
coli e portato ad esempio. So¬ 
lo alcune sue frasi hanno Tono- 
re di essere stampate in ri¬ 
quadrato in testa ai giornali, 
come accade ogni giorno sii 
ogni foglio di stampa por le 
frasi di Mao. Nel silenzio er¬ 
metico di questi. Lin Piao sem¬ 
bra diventato il solo interpre¬ 
te autori/zato del suo onnipo¬ 
tente pensiero. Egli è stato uno 
dei tanti dirigenti della rivo 
lozione cinese. Ma oggi, quan¬ 
do si celebra il ventennale del 
breve scritto di Mao «Concen¬ 
trare una forza supcriore per 
distruggere le forze nemiche 
una ad una » (definito addirit¬ 
tura unica dottrina m litnre 
degna di questo nome) si cita 
solo Lin Piao fra i generali 
che nella guerra di liberazio¬ 
ne avrebbero saputo applica¬ 
re Tinsegnamcnto di Mao. 

Lin Pian è stato effettiva¬ 
mente comandante delle for¬ 
mazioni elle operarono. neH'ul 
lima faie della guerra civile, 
nel nord est della Cina e che 
liberarono Pechino, dopo es¬ 
sersi distinto come capo nuli 
tare e politico durante la 
« grande marcia » e la guerra 
antiginppunesc. Egli diresse 
anche la prima parte delle 
operazioni dei volontari cine¬ 
si nella guerra di Corea, quan¬ 
do le forze di Mac Arthur, ar¬ 
rivate fin nei pressi della fron 
tieni sullo Yalu. furono re¬ 
spinte al di là del 38’ paral¬ 
lelo. La sua vera ascesa co¬ 
minciò tuttavia nel ’59, quan¬ 
do Peng Te-huai fu destituito 
dal posto di ministro della di¬ 
fesa per avere appoggiato, a 
quanto si sa. tesi contrarie a 
quelle di Mao nel conflitto con 
ì sovietici e per avere soste¬ 
nuto la necessità di fare del¬ 
l’esercito cinese un'entità mo¬ 
derna, tecnicamente bene at¬ 
trezzata. Da un anno infine, 
col suo scritto sulla « guerra 
popolare ». Lin Piao è balzato 
alla ribalta come massimo por¬ 
tavoce di Mao, cioè della sola 
fonte di verità, così da assur¬ 
gere poi verso il piccolo « cul¬ 
to » die comincia ad accompa¬ 
gnarlo oggi. 

La sua fortuna non sembra 
essere tuttavia soltanto l’asce¬ 
sa di un uomo. Essa è stato il 
risultato di un’evoluzione in¬ 
terna. che ha visto modifica¬ 
re .abbastanza profondamente 
i rapporti fra le grandi orga¬ 
nizzazioni presenti sulla sce¬ 
na politica cinese a tutto van¬ 
taggio di una di esse: l’eserci¬ 
to. Quella che oggi viene chia¬ 
mata la « rivoluzione cultura¬ 
le » ha avuto, in fondo, il suo 
avvio con un movimento in ap¬ 
parenza modesto, per lo c stu¬ 
dio del pensiero di Mao Tze- 
dun »: si trattò di un movi¬ 
mento lanciato dal Comitato 
militare del partito e circo 
scritto in un primo momento 
proprio alle forze armate. Di 
qui si è esteso più tardi a va¬ 
langa a tutto il paese. I suoi 
slosians e i suoi motivi, dive¬ 
nuti ben presto esasperazione 
del « culto » di Mao. si sono 
fatti un po’ per volta così as¬ 
sordanti da coprire qualsiasi 
altra vose. I nuclei organiz- 


ca: pianificazione e finanziamen¬ 
to deila sanità: assistenza sani¬ 
taria alla popolazione delle cit¬ 
ta e delle campagne: educazio¬ 
ne sanitaria e igiene mentale: 
profilassi dei tumor.. prevenzio 
ne delle malatt.e card io-va scola¬ 
ri; assistenza al bambino e pre 
ven/.ooe delle malattie dell’infan 
/.a: assistenza ospcda’.era: il 
problema della riabilitazione. 

•Saranno relatori, per la parte 
italiana, il ministro della Sani¬ 
tà. seo. Luigi Mariotti. il prof. 
G.cvanm Berlinguer e il prof. Au¬ 
gusto Giovanardi; per la parte 
sovietica, il vice ministro della 
Sanità dell’URSS. prof. Aìexandr 
Serenko. il capo della direzione 
per la pianificazione e il hnan 
ziamento del ministero della Sa¬ 
nità dell’URSS, prof. Viktor Go- 
lovtrev e il direttore dell'Istitu¬ 
to per l'organizzazione della Sa 
nità dclVURSS. prof. Pavel Kalju. 

La Segreteria del convegno ha 
la sua sede presso l’Ufficio stu¬ 
di dell’Associazione Italia-URSS, 
Roma, Piazza della Repubblica, 
n. 47. 


znti di quel movimento staio 
stati con ogni probabilità lo 
embrione - dello « guardie ros¬ 
se » di oggi. Una delle noti¬ 
zie più curiose che ci siano 
giunte da Pechino è quella 
del Comitato di partito sciol¬ 
to come « controrivoluziona¬ 
rio » proprio per aver voluto 
controllare quanto fosse volon¬ 
tario il reclutamento nei 
« gruppi di studio delle opere 
di Mao » e. quindi, (piali fos¬ 
sero i suoi veri scopi. 

Quel pruno movimeno tutta¬ 
via non rimase isolato. Fu se¬ 
guito ila un secondo che aveva 
direttamente come slogan: 
« Imparato dalTo-orcito popo¬ 
lare ». Esso cominciò due an¬ 
ni fa. A tutto il paese furono 
citate come modello alcune 
imprese, industriali e agrico¬ 
le. prima fra tutte quella pe¬ 
trolifera di Taching, dove il 
lavoro era organizzato con 
uno stile militare. Quella cam¬ 
pagna sj è quindi tradotta in 
pratica in un grosso sforzo 
per militarizzare tutta la vita 
cinese e. soprattutto, l'attività 
economica Commissari sono 
stati nominati nelle aziende 
come nelle unità delle forze 
armate. Quadri militari hanno 
acquistato un forte neso in tut¬ 
ti gli organismi di direzione 
del partito e dello Stato. Fra 
i due corpi — partito ed eser¬ 
cito — sembra esservi stata 
una crescente intcropnotra/io- 
uo. Dalla stessa agenzia Nuo¬ 
va Cina risulta che due sono 
oggi i giornali « ufficiali » in 
Cina: Targano del partito e 
quello delle forze armate. Sa¬ 
rebbe ben difficile dire quale 
dei due sia più importante. 

La «rivoluzione culturale» 
ha portato una serie di svilup¬ 
pi nuovi. Secondo quello che 
è stato ufficialmente annuncia¬ 
to. le « guardie rosse » fanno 
capo a Lin Piao e. a (manto 
pare, sono subordinale all'eser¬ 
cito. Interi' organizzazioni del 
partito sono state sciolte: i| ca¬ 
so più clamoroso di tutti è quel¬ 
lo del Komsomo! cinese, l'asso¬ 
ciazione dei giovani comunisti 
che ha visto chiudere la sua 
stampa. Conflitti di tendenze, 
come sappiamo, si sono mani¬ 
festati anche nelTesercito: ma 
qui sono stati apparentemente 
liquidali prima clic altrove, al¬ 
la chetichella, senza clamorose 
denunce e seniore sotlo la di¬ 
reziono di Lin Piao. Le « guar¬ 
die rosse » sono stale orientale 
invece contro il partilo o. alme¬ 
no. contro una grande parlo 
di esso. 

Diremo di più. Quest’ultimo 
indirizzo ha assunto proporzioni 
tali da suscitare a un determi¬ 
nato momento serie preoccu¬ 
pazioni anche a Pechino. Ec¬ 
co però quello che si è detto 
quando si è cercato di fermar¬ 
lo: « Lo scopo della grande ri¬ 
voluzione culturale — scriveva 
a metà settembre il quindici¬ 
nale Bandiera rossa — non è 
assolutamente quello di com¬ 
battere contro lutti i dirigenti, 
né quello di combattere contro 
le masse ». Dal che si appren¬ 
de che. almeno in un certo pe¬ 
riodo. vi è stata la tendenza 
delle « guardie rosse » a bat¬ 
tersi contro tutto il partito, con¬ 
tro lutti i suoi dirigenti e an¬ 
che contro le masse che li se¬ 
guivano (le notizie riportate 
dalla cronaca quotidiana ne so¬ 
no state una conferma). La 
« correzione » che si è apporta¬ 
ta è consistita nelTindirizzarla 
invece solo contro una parte 
del partito, anche se nessuno è 
in grado di dire quanto impor¬ 
tante essa sia: comunque si 
tratta ovviamente della parte 
che non è schierata con Lin 
Piao. 

Se la « rivoluzione culturale » 
sarà portata a fondo, il pano¬ 
rama politico interno drlla Ci¬ 
na. già oggi sconvolto, sarà 
radicalmente modificato. Cer¬ 
to. tutti potranno osservare che 
Tesercito cinese non è un eser¬ 
cito tradizionale. Esso è stato 
c in gran parte resta Io stru¬ 
mento di quella grande guerra 
contadina, che è stata il prin¬ 
cipale movimento della rivolu¬ 
zione cinese. Anzi, negli ultimi 
tempi si è quasi voluto sottoli¬ 
neare que«tn suo carattere con 
una spettacolare livellazione del 
gradi, che sono stati di colpo 
aboliti senza che scomparisse¬ 
ro. naturalmente. le funzioni di 
comando corrispondenti. Ma 
per quanto popolare possa es¬ 
sere il suo carattere, non è 
affatto indifferente, ai fini de¬ 
gli sviluppi della rivoluzione ci¬ 
nese. se il ruolo di guida del 
paese spetta ad esso o al parti¬ 
to proletario. Oggi di fronte ad 
un partito, alla cui funzione si 
continua a tributare un omag¬ 
gio formale, ma che viene ad¬ 
ditato al paese come inquina¬ 
to da « degenerati » c « mo¬ 
stri ». c revisionisti * e c con¬ 
trorivoluzionari ». l’esercito ten¬ 
de a presentarsi con Lin Piao 
come la vera forza di avan¬ 
guardia. Qualunque sorte sia ri¬ 
servata al partito domani, esso 
non può essere più quello che 
è stato in passato. Ebbene, non 
è certo da un simile sviluppo • 
dalla militarizzazione della vi¬ 
ta cinese che si possono atten¬ 
dere progressi verso il socia¬ 
lismo. 

Giuseppe Goffe 


In novembre a Roma 

Convegno italo-sovietico 
sull'assistenza sanitaria 

Saranno esaminali i principali aspetti dell'organizza¬ 
zione della sanità pubblica nei due paesi - I relatori 
italiani: il ministro Mariotti, il prof. Berlinguer, il 
prof. Giovanardi 
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A una « stretta » le principali vertenze di categoria nell'industria 




Metallurgici: 
domani inizia 
la trattativa 


I sindacati si presente¬ 
ranno all’incontro con 
la Confindustria soltan¬ 
to uniti - Oggi riuniti 
gli organi direttivi FIM 


Domani i sindacati di un 
milione di metallurgici privati 
dovrebbero incontrarsi con la 
Confindustria per iniziare una 
trattativa contrattuale, cui non 
sono poste — in base al co 
inimicato congiunto Confindu 
stria-sindacati di giovedì scor¬ 
so — nè pregiudiziali, nò pre¬ 
clusioni anche per quanto ri 
guarda la contrattazione a/ien 
(Iole dei premi. Il regolare av 
vio della trattativa dipende dal 
mantenimento o meno da pat¬ 
te confindustriale dellinam 
missibile ricatto posto ai sin 
riacati: e cioè che gli scioperi 
debbono cessare cinque giorni 
prima deU'ini/io delle tratta¬ 
tive. Coin è noto, questa pie 
sa di posizione della Confili 
dustria (che ieri è stata defi¬ 
nita « pretestuosa » dal segre 
tario della FIM Macario) è 
stata respinta da tutte e tre 
le confederazioni, che hanno 
negato aH'associazione padro¬ 
nale l’arbitrio di stabilire i 
termini della <* normalità sin 
ducale » ed limino riconosciuto 
ad ogni sindacato l'autonomia 
delle proprie decisioni. 

La FIM CISC, infatti, che 
ancora non ha sospeso gli scio¬ 
peri di categoria, al contrario 
della FIOM e UIL.M. deciderà 
solo oggi, avendo convocato 
i propri organi periferici, se 
revocare gli scioperi e parte¬ 
cipare alla trattativa di do 
mani. L’organizzazione è orien 
tata a ristabilire la normalità 
nelle fabbriche c a porteci 
jiarc con la FIOM e la UILM 
agli incontri con i padroni: ma 
se questi ultimi rifiutassero 
di riceverla allora nessun sin¬ 
dacato prenderebbe parte al¬ 
la trattativa. La chiara presa 
di posizione delle tre confede¬ 
razioni e della FIOM a propo¬ 
sito del ricatto confindustria¬ 
le dovrebbe comunque aver 
sgomberato il campo da ogni 
possibile argomentazione pa 
dronale tesa a creare elemen¬ 
ti di divisione tra i sindacati 
e a dilazionare l'inizio delle 
trattative. I sindacati si in¬ 
contreranno con la Confindu¬ 
stria soltanto uniti: tentare di 
dividerli significherà solo prò 
vacare un aggravamento della 
situazione. 

L’orientamento della FIM 
CISL torinese c favorevole alla 
partecipazione agli incontri 
con la Confindustria — previ¬ 
sti per mercoledì e giovedì 
prossimi — per verificare se 
sono realmente cadute le pre¬ 
clusioni alla ricontrattazione 
dei premi di produzione e su 
altri punti, controversi. Qualo¬ 
ra — è detto in un comunicato 

— tali preclusioni permanesse 
ro, oppure nell'eventualità che 
la Confindustria spostasse il 
calendario degli incontri alla 
settimana successiva, la FIM- 
CISL dovrebbe invitare le al 
tre organizzazioni sindacali a 
ricostituire un fronte unitario 
di lotta. In tal senso c stato af¬ 
fidato il mandato ai segretari 
torinesi che prenderanno parte 
all’incontro di Milano. 

Domani proseguirà anche la 
trattativa per il contratto dei 
150 inila metallurgici delle a 
ziende IR LENI. 

EDILI — Un trattativa per il 
contratto di un milione di edi¬ 
li sta investendo — informa 
una nota della FILLEA CGIL 

— una serie di problemi, tra i 
quali assume particolare ri 
lievo la regolamentazione del 
lavoro a cottimo sulla base 
della adozione, sia pure non 
generale, di tariffe per le la¬ 
vorazioni fondamentali e ricor 
renti. La mancanza di una nor¬ 
ma effettivamente operante in 
materia ha dato e continuereb¬ 
be a dar luogo a fenomeni de¬ 
generativi. con gravi conse¬ 
guenze por i lavoratori sotto¬ 
posti ad un pesante sfrutta¬ 
mento. Altra pressante esi¬ 
genza — prosegue la FILLEA 

— è quella di tutelare il la 
voratore edile sul piano delle 
perdite di salario derivanti dai 
caratteri particolari del lavo¬ 
ro in edilizia e dalla maggio 
re frequenza dei casi dì in 
fortunio c malattie e dalle ri¬ 
correnti sospensioni di attività. 

MINATORI — Venerdì c sa¬ 
bato avrà luogo una nuova 
sessione di trattative per il 
contralto dei 40 mila minatori. 
Intanto i tre sindacati hanno 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore che ha bloc¬ 
cato ieri tutti i complessi del 
la Pertusola; i lavoratori pro¬ 
testano contro il licenziamento 
di 140 operai dalla miniera San 
Giovanni. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

In settimana saranno decisi 
nuovi scioperi per i 110 mila 
ferrotranvieri e i 40 mila di¬ 
pendenti delle autolinee pri¬ 
vate. Ambedue le categorie ri¬ 
vendicano il nuovo contratto. 


Si discute 
sul contratto 

dei dolciari 



Sono riprese ieri le trattative contrattuali per i 40 mila dolciari. La rottura avvenuta venerdì 
notte, dopo oltre un anno di scioperi, ha provocato una immediata risposta che ha costretto gli 
industriali a riconvocare i sindacati. Ecco nella foto, un aspetto della movimentata manifesta¬ 
zione dei dolciari Alemagna, durante lo sciopero di sabato, compattamante riuscito anche alla 
Perugina e alla Ferrerò (due « fabbriche diffìcili »). 


Ieri sciopero e comizio di protesta 

Privati della pre videnza 
4000braccianti a Salerno 


Nessun provvedimento 
contro gli agrari che 
hanno evaso contributi 
per 3 milioni e mezzo 
di giornate * Sciopero 
sabato in Emilia 


L'ofTeusiva del governo contro 
i diritti previdenziali dei brac¬ 
cianti tia avuto una nuova rispo¬ 
sta ieri a Salerno dove duemila 
braccianti, provenienti da tutte 
le località della provincia, han¬ 
no manifestato per le vìe del 
ca|Kiluogo. In provincia di Sa¬ 
lerno sono quattromila i lavora¬ 
tori esclusi dagli elenchi degli 
aventi diritto alle prestazioni: le 
cancellazioni sono fatte con vari 
pretesti e talvolta persino con 
retroattività di anni allo scopo 
ili creare i presupposti di azioni 
giudiziarie a scopo terroristico 
contro i lavoratori. Il più assolu¬ 
to silenzio conservano, invece, le 
autorità di governo sulle colos¬ 
sali evasioni contributive della 
proprietà terriera: qui a Salerno 
è accertato che su quattro milio¬ 
ni di giornate lavorate in agri¬ 
coltura i miseri contributi oggi 
previsti dalla legge sono stati 
pagati soltanto su mezzo milione 
di giornate. E i carabinieri, che 
conducono accanite indagini per 
* accertare * la nullità del di- 
ritto del braccian'e. non hanno 
ancora ricevuto un solo incarico 
di accertamento a carico degli 
evalori: l'INPS. l'Ispettorato e il 
prefetto a quanto sembra non 
hanno « disposizioni » in propo¬ 
sito. 

Questa gravissima situazione 
ha assicurato il più completo 
successo allo sciopero proclama¬ 
to da Federbraccianti CGIL e 
UISBA. N'el comizio, tenuto a 
piazza Porta Nuova. la denuncia 
è stata fatta dagli oratori della 
UIL (Radette) e CGIL (Mandia 
c Petrella). E’ stata inoltre de¬ 
nunciata la resistenza padrona¬ 
le alla stipula del contratto pro¬ 
vinciale di compartecipazione 
che gli agran dimostrano chia¬ 
ramente di non volere. Il comi¬ 
zio si è concluso con ta decisio¬ 
ne di portare :n tutti 1 centri del 
Salernitano. e nelle aziende, la 
lotta per imporre un cambia¬ 
mento di rotta agli agrari e al 
governo. 

Per i problemi previdenziali e 
de* co. loca mento, braccianti, sa- 
lanati e compartecipanti dei- 
f Emilia-Romagna effettueranno 
uno sciopero generale di 24 ore 
sabato 22 ottobre. 

1 braccianti, come informa un 
comunicato del Comitato reg.o- 
nale. chiedono l'approvazione im¬ 
mediata delle due proposte di 
legge di imziauva popo.are pro¬ 
mosse dalla Federbraccianti per 
la monarca del sistema di ac¬ 
certamento e contribuzione, oltre 
che per il sussidio di disoccupa¬ 
li one. 

Altra rivendicazione collegata 
allo sciopero del 22 ottobre è 
quella di stanziare 10 miliardi 
per il finanziamento in Emilia- 
Romagna del piano triennale per 
l'attuazione della legge che pre¬ 
vede la costruzione di case per i 
lavoratori agricoli dipendenti. Il 
finanziamento previsto per il pe¬ 
riodo 1967-1969 per la regione 
emiliana è attualmente di 6 mi¬ 
liardi. una somma largamente in¬ 
feriore a quella stanziata nel 
triennio precedente. 

Lo sciopero di sabato 22 culmi¬ 
nerà in una manifestazione regio¬ 
nale che avrà luogo a Ferrara. Ai 
lavoratori che sfileranno in cor¬ 
teo per le vie cittadine, parlerà 
il segretario della Fcderbraccian- 
ti nazionale, Lionello Bignami, 


« 24 Ore » e gii operai agricoli 




Lo storia delle stalle 


Lo sapevamo: aria polemica 
fra II Giorno e 24 Ore sulla 
crisi cicali allevamenti non 
poteva concludersi senza un 
attacco ai lavoratori. Scrive 
24 Ore che le rapinili del fal¬ 
limento delle aziende capitali¬ 
stiche in questo settore sono 
« storiche », ma « se si pensa 
che esistono ancora patti di 
lavoro che fissano il numero 
massimo di vacche che opni 
addetto alla stalla pud gover¬ 
nare e se si ricorda che è solo 
di pochi anni l'abolizione di 
quell'imponibile della manodo¬ 
pera nelle aziende che ritardò 
il processo di meccanizzazione 
anche nelle zone che più si 
prestavano... si può compren¬ 
dere come ci sia sembrato in¬ 
generoso rovesciare sugli agri¬ 
coltori le colpe di situazioni 
di costi così pesanti e senza 
confronti con quelle dei paesi 
zootecnicamente e agrariamen¬ 
te progrediti ». 

Abbiamo trovato il colpevole, 
dunque! Non c'era pericolo di 
sbagliarsi nelle previsioni, trat¬ 
tandosi di 24 Ore. un quotidia¬ 
no in cui la mentalità dei 
commentatori di questioni agra¬ 
rie non sopravanzo certo in 
modernità lo stato della zoo¬ 
tecnia I fatti danno fastidio 
a costoro che, talvolta, prefe¬ 
riscono la t storia ». Perché 
ormai è un fatto che i sinda¬ 
cati degli operai agricoli han¬ 


no rivendicato, da mesi, l'abo¬ 
lizione di ogni riferimento al I 
carico di bestiame e la con- | 
trattazione di un regolare na- . 
stro lavorativo nelle stalle (con I 
turni di lavoro e riposo gior- ’ 
naliero e settimanale assicu- i 
rato, s’intende) e che la Con- | 
fagncoltura ha detto di no 
per mesi. Fino al punto che 
questo è diventato l'ostacolo 
maggiore al rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei salariati. 
Ed è un fatto che non d'impo¬ 
nibile di manodopera si tratta , 
nelle vertenze di lavoro di 
queste settimane, ma di con¬ 
trattazione degli organici: cioè 
del modo di rispettare i di¬ 
ritti della manodopera proprio 
in relazione all’ ammoderna¬ 
mento delle stalle. 

Certo, ammettendo queste 
cose i signori in questione do¬ 
vrebbero ricominciare daccapo 
la ricerca del « colpevole » del¬ 
la crisi zootecnica. Gli for¬ 
niamo una indicazione: si log 
gano la lettera che l’on. Bo- 
nomi ha inviato ai dirigenti 
della sua organizzazione; vi si 
legge ancora che * la difesa 
del mondo rurale deve essere 
globale » e che la sua orga¬ 
nizzazione naturalmente deve 
€ procedere sulla vecchia stra¬ 
da » E’ tanto difficile, allora, 
capire perché i contadini stessi 
non buttano via le vecchie stal¬ 
le per dar vita a moderni al¬ 
levamenti cooperativi? 


Picchetti dei 
chimici davanti 
alla SIC-Edison 


Si conclude oggi lo sciopero di tre giorni a Mestre 
Operai e impiegati (anche aderenti alia UIL) in 
lotta in tutte le fabbriche 


i_i 


• 1 15 mila lavoratori chimici ve¬ 
neziani concluderanno oggi, lo 
sciopero di tre giorni proclama 
lo da CGIL e CISL nel quadro del¬ 
la lotta nazionale per il rinnovo 
del contratto. I duecentomila la 
voratori chimici e farmaceutici, 
confò noto, sono al secondo sao 
pero dopo la rottura unitaria del¬ 
ie trattative. 

Anche ieri, come domenica, la 
protesta è stata massiccia Da¬ 
vanti alla SIC-Edison si sono ri¬ 
formati i « picchetti » di operai ed 
impiegati, tra j quali figuravano 
pure gli attivisti aziendali della 
UIL, decisamente a favore dello 
sciopero nonostante le direttive 
impartite in contrario dai propri 
dirigenti nazionali e provinciali 

Ugualmente, alla Vetrocoke, il 
nucleo aziendale UIL ha scon¬ 
fessato il forfait reso noto dal 
« vertice » del sindacato, cosicché 
lo sciopero, alla sezione * Cote » 
è risultato imponente, come del 
resto alla SIC Edison, alla Azo 
tati, alla Caffaro, alla Oleica, 
alla Vidal, alla Lineili, alla SIO, 
alla Marchi Marano c in altie i» 
dustrie di Porto Margliera. Vene¬ 
zia e provincia. 

Una fitta pioggia ha impedito, 
in mattinata, l'effettuaz'nre dello 
annunciato corteo oer le vie di 
Mestre. Ila avuto luogo, invece 
una grandiosa assemblea nella sa¬ 
la del cinema Marconi, dove han¬ 
no parlato, tra gli altri, i segre¬ 
tari nazionali della FILCEP CGIL 
c della Federchimici-CISL, cipria- 
hi e Berretta. 

Cipriam ha sottolineato l'impor¬ 
tanza della battaglia conti attuale 
dei chimici, che si insci isce ni 
un contesto delle altre grandi lot¬ 
te sindacali — mctailuigici. ah 
mentaristi. edili — riaffermando 
la decisione della categoria di 
continuare la lotta sino a che 
non vi saranno, da parie vadro 
itale, precise garanzie di trattare 
i prinnpah punti della piatta¬ 
forma rnendicativa. Da pane 
sua. Berretta, ha dichiaiato c'ie 
gli obbiettivi posti dai lavoratori 
chimici sono fondati s>a sulle 
loro esigenze, sia sulle possibilità 
economiche offerte daga alti pro¬ 
fitti e dall'incremento produttivo 
del settore chimico. 

L’assemblea si è conclusa con 

10 augurio che la UIL torni al 
fianco della CGIL e del 1 a CISL 
per portare avanti meglio, in una 
perfetta unità di vertice e di 
base, la dura battag’m contrat¬ 
tuale in corso, alla quale i chi¬ 
mici veneziani stanno dando un 
forte ed encomiabile contributo. 

Intanto a Roma l’esecutivo 
FILCEP-CGIL ha constatalo la 
grande riuscita dei due scioperi 
di 48 e 72 ore. Questo successo 
dell'azione sindacale ha dinas!ia¬ 
to la viva sensibilità detta cate¬ 
goria per l'importanza del rin¬ 
novo del contralto nazionale dei 
chimici e dei farmaceutici e la 
decisione di ottenere una conclu¬ 
sione favorevole; esso ha altresì 
messo in chiara luce la fiducia 
dei lavoratori nell'azione di quei 
sindacati che conducono con re¬ 
sponsabile spirito unitario la lot¬ 
ta per la legittima soddisfazione 
delle loro aspirazioni. Il fatto che 

11 secondo sciopero abbia avuto 
una riuscita anche superiore al 
primo, nonostante che la UI L 
CID lo abbia revocato, è una 
dimostrazione di questa realtà. 

L’Esecutivo ha salutato con sod¬ 
disfazione il fatto che il secondo 
sforzo unitario per la realizztzio 
ne di un contratto che soddisfi 
Ir richieste presentate e si collo¬ 
chi al livello che gli comode ne¬ 
gli attuali sviluppi conlra' ; un!i 
abbia consentilo alla FILCEP- 
CGIL e alla Federchimict CISL 
di trovarsi unite alla testa della 
categoria nella fase piu impegna 
fica della lotta e che a questo 
loro atteggiamento abbia corri 
sposto ii consenso profondo » d en 
tii'iastico nei lavoratori, con l'ef¬ 
fettuazione di uno sciopero che 
ha colp’to fortemente tutti . g"vi 
di gnnoi e ha toccato aziende da 
anni lontane dall'azione sindacale. 


L'Alleanza ha chiesto nuove norme elettorali 

Imminenti le elezioni 
nelle Mutue contadine 


La Direzione dell'Alleanza dei 
comodali ha esaminato j pro¬ 
blemi previdenziali e mutua¬ 
listici predisponendo un ampio 
programma d'iniziative. Grave 
preoccupaz.one è stata espres¬ 
sa. m pnmo luogo, per u ri¬ 
spetto della scadenza del I. gen¬ 
naio per il pagamento degli as¬ 
segni familiari ai coltivatori di¬ 
retti. Tale preoccupazione si sta 
dimostrando sempre più fonda¬ 
ta non solo perché il governo 
non presenta alcuna proposta di 
legge ma anche perché, finora, 
il ministro del Lavoro seri. Bo¬ 
sco è rimasto sordo alle n 
chieste di incontri con le orga 
oizzacom contadine per discute 
re tale problema; anzi il sena 
toro Bosco in un ampio discorso 
sui problemi previdenziali tenu 
to sabato scorso a Milano, nem 
meno ha accennato agli assegni 
familiari, come se l’impegno 
governativo nemmeno esistesse. 
E ieri l’on. Booomi. in una let¬ 
tera al propri dirigenti provin¬ 
ciali. afferma addirittura che 
egli « deve dolersi > (poverno ) 
«di un prolungamento eccessivo 
della battaglia per gli assegni 
familiari ». 

La lettera di Bononni, fatta 
in risposta a non meglio iden¬ 


tificate « false accuse » mosse 
alla sua organizzazione di essere 
«più assistenziale che produtti¬ 
vistica e cooperativistica ». è un 
documento del grave disagio nato 
in seno alla stessa DC dove 
viene riproposto U problema di 
i*i cambiamento d indinzzo del¬ 
la Bonomiana. Il «capo», na¬ 
turalmente. risponde picche a 
questa richiesta di rinnovamen¬ 
to e, come si è visto m questi 
mesi, si arrocca m una posizione 
chiusa e conservatrice incapace 
di dure sbocco anche ai più 
urgenti bisogni previdenziali dei 
contadini. 

Intanto si avvicina 11 periodo 
delle elezioni delle mutue che 
in base ad un assurdo regola¬ 
mento sono state sempre svolte 
violando le più elementari nor¬ 
me della democrazia. 

Per queste ragioni. l'Alleanza 
dei contadini, mentre è impe¬ 
gnata con tutte le altre forze 
a sostenere la necessità della 
creazione del Servizio sanitario 
nazionale e una radicale rifor¬ 
ma nel settore mutualistico, ha 
chiesto ai gruppi parlamentari e 
al mnistro del Lavoro di ado¬ 
perarsi perchè le prossime ele¬ 
zioni delle casse mutue colti- 
1 vatori diretti si svolgano con 


metodi corretti e democratici. 

A tale proposto sono state 
avanzate le seguenti richieste: 

1) l'estensione del diritto elet¬ 
torale a tutti i contribuenti; 

2) la soppressione del voto 
per delega; 

3) l'elez.one dei consigli di¬ 
rettivi delle Casse mutue pro- 
vncialj per voto diretto su liste 
provinciali attribuendo ad ognu¬ 
no tanti seggi quanti sono i voli 
conseguiti: 

4) La garanzia della presenza 
delle minoranze nel Consiglio 
centralo della federazione nazio¬ 
nale. in quelli dellee casse mutue 
comunali, nonché nei van col¬ 
legi sindacali; 

5) una regolamentazione delle 
operazioni di voto che garantisca 
il diritto di voto a tutti: 

6) l'effettiva libertà e possi¬ 
bilità a tutti i gruppi sndacalt 
e professionali della categoria 
di presentare Iute di candidati 
e di ottenere una loro diretta 
partecipazione alla formazione 
dei seggi ed alle operazioni di 
scrutinio; 

7) la revoca da parte del 
ministro del Lavoro dell'attuale 
regolamento elettorale e delle 
norme che regolano i ricorsi 
elettorali 


Scioperano 
giovedì i 
dipendenti 
dell'ANAS 

I dipendenti dell’ANAS (Azien¬ 
da autonoma strade dello Stato) 
si asterranno dal lavoro dopo¬ 
domani per l'intera giornata. La 
decisione è stata adottata dai 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL. Motivo 
fondamentale dello sciopeio — 
è detto in un comunicato dei 
sindacati — è il mancato impe¬ 
gno da parte del governo di 
avviare concretamente la rifor¬ 
ma delle insufficienti struttole 
dell'Azienda. Riforma resa ne 
cessaria ed urgente dal cresce» 
te sviluppo della rete stradale 
(e aggiungiamo noi dall’abbando¬ 
no n quasi di una parte della 
viabilità ordinaria - ndr) non¬ 
ché dalla mancata soluzione di 
alcuni annosi problemi riguar¬ 
danti il personale. 

Nel loro comunicato I sinda¬ 
cati fanno appello agli utenti 
della strada a procedere, nel 
giorno dello sciopero, con la 
massima prudenza «nllo statali e 
sulle autostrade dell'ANAS sguar¬ 
nite dei loto naturali custodi. 


Precisa e documentata denuncia dei sindacati 

Gli Ispettorati del lavoro 

noa sono in grado di 
svolgere le loro fanzioni 

Insufficienza dell’organico, disinteresse governativo, mancata applica¬ 
zione della convenzione internazionale col BIT: questa l’impossibile 
situazione in cui operano i funzionari — L’« autocritica » del ministro 

Bertinelii non basta più 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Secondo il censimento del 
WCil esistono in Italia 720 mila 
aziende industriali, 920 mila 
commerciali, 1 milione 900 mi¬ 
la agricole, 250 mila di atti¬ 
vità varie, per un totale di 
circa 3 milioni 800 mila; i con¬ 
trolli effettuati nel '63 dai 
funzionari dell'Ispettorato del 
lavoro sono stati 300 mila, 
meno del 10 per cento. Cine 
in media, all'anno nove azien¬ 
de su dieci non sono soggette 
alle ispezioni dell'organo per 
legge preposto alla tutela dei 
lavoratori e alla prevenzione 
degli infortuni. 

Ogni anno, come viene rile¬ 
vato in un documento stilato 
unitariamente dai tre sinda¬ 
cati (SNADIL, SNAPIL UIL e 
SNIL CGIL ) e inviato al mini¬ 
stero del Lavoro circa quat¬ 
tromila lavoratori muoiono w 
Italia per infortuni sul lavoro 
e mancano gli strumenti per 
stroncare sul nascere o quan 
to meno attenuare il pericolo 
di infortunio, specie nell'edili¬ 
zia. Nel '63 sono state effettua¬ 
te in materia di prevenzione 
degli infortuni soltanto 94 mi¬ 
la accertamenti, per cui se 
si tiene conto del numero del 
le aziende industriali, si ve¬ 


de subito l'esiguità dell'azione i ferialmente compiere più di 
svolta. ! duemila visite all'anno, - am¬ 


inoli re — prosegue il do¬ 
cumento — le aziende fanno 
largo uso di manodopera in¬ 
fantile, violando anche le di¬ 
sposizioni sull'istruzione ob¬ 
bligatoria. senza che vi sia la 
possibilità di svolgere tata se 
ria ed incisiva azione di vigi¬ 
lanza preventiva e repressiva 
Lo stesso dicasi per (pianta 
riguarda la vigilanza in ma 
teria dì durata del lucori), di 
contratti collcttivi, eco. 

Perché questa giare Jisfun 
rione, che pesa qualche rolla 
in modo di ani malico sulle spai 
le di milioni dì lavoratoli.’ 
Forse una particolare incapa 
citò o pigrizia burocratica dei 
funzionari dei vari Ispettorati 
provinciali? Vediamo un po'. 
Complessivamente i dipenden¬ 
ti degli uffici provinciali c re 
gioitali sono quattromila, dei 
(piali, però, meno della metà 
(millenovecento) hanno com¬ 
piti ispettivi; a Milano, dove 
esistono più di no vanta m ita 
aziende tra città e provincia, 
gli ispettori sono una (piarmi 
tina (venticinque addetti ol 
servizio di vigilanza sulle con¬ 
tribuzioni, gli altri assegnati 
alla prevenzione degli infortii 
ni). Come è possibile che 
questi funzionari possano ma¬ 


Un progetto anacronistico e irrazionale 


Più forti squilibri 
col porto di Voltri 

i comunisti del Piemonte e Liguria per una soluzione coordinata dei pro¬ 
blemi portuali liguri — La questione di Rivalta Scrivia e il ruolo dei 
Comitati regionali per la programmazione 


Dalla nostra redazione 1 

GENOVA. 17 

Le segreterie dei comitati re¬ 
gionali piemontese e ligure del 
PCI si sono incontrale nei giorni 
scorsi a Genova per discutere 
sulla questione del noto progetto 
di porto satellite a Voltri e delle 
vie di comunicazione ad esso 
collegate. Alla fine della riunio 
ne è stato redatto un comunicato 
in cui si afferma che di fron¬ 
te al sempre più grave arretra¬ 
mento delle attrezzature por¬ 
tuali e all'aumento del diva¬ 
rio tra attuale capacità ricet¬ 
tiva e domanda di servizio por¬ 
tuale. si accentuano sia feno¬ 
meni di crescente privatizzazione 
che l'incidenza negativa di inte¬ 
ressi e mire apertamente paras¬ 
sitario e privilegiate. 

Ciò vale [>er il porto di Geno¬ 
va ma. per quanto conccme avari 
zate forme di privatizzazione 
contraddistingue in termini assai 
preoccupanti e gravi la stessa 
situazione di Savona-Vado. men¬ 
tre a La Spezia sj verifica una 
interessante reazione degli enti 
locali, espressa per esempio nel- 
roppq5i7Ìone al carattere privato 
dei silos cerealicoli. 

Nello stesso tempo procede la 
attuazione de] centro di Rivalla 
Scrivia. di cui va ribadita la 
inaccettabilità sia perché anta¬ 
gonistico rispetto al controllo e 
alla direzione pubblica dell'inte¬ 
ra gamma dei servizi portuali, sia 
perché costituisce il fulcro di una 
operazione che intende concen¬ 
trare tutto il sistema delle in¬ 
frastrutture stradali e ferrovia¬ 
rie a beneficio dei propri fini 
privatistici e a sostegno della 
volontà di dominio de] grande 
capitale finanziano. Da qui di¬ 
scende una scelta di utilizzazione 
del territorio che ripudia total¬ 
mente il soddisfacimento dei bi¬ 
sogni essenziali delle popolazioni 
(occup3z ; one. reddito, professio¬ 
nalità. distribuzione della ricchez¬ 
za. ecc.) e che anzi si prooone 
apertamente traguardi che prò 
vocheranno la moltiplica? one de 
gb squilibri sociali e (degli scom¬ 
pensi settoriali. Si tratta in-om 
ma del procedere di uno schema 
di spesa dettato da esclusivistici 
obiettivi di efficienza aziendale, 
i quali contrastano in modo netto 
con la necessità di elevare la 
produttività media de] sistema, 
per :1 cui pe-seguimento è :nve 
ce indispensabile uno sviluppo 
diffuso e diversificato del’.'eco- 
nomia. 

In questo quadro si collocano 
le scelte di politica portuale, che 
appa ; ono strettamente omogenee 
a quelle che investono gli altri 
aspetti dell'economia marinara e 
che. tendendo a liquidare la can¬ 
tieristica nazionale, la flotta di 
Stato e la presenza della han 
diera italiana nei nostri porti, 
hanno prodotto le grandi lotte 
popolari di questi giorni impo¬ 
nendo all'attenzione del Paese, 
del governo e deg’i enti locali la 
necessità di modificare radical¬ 
mente la politica fin qui segu.ta 
in quei settori, gli indirizzi del 
1'intervento pubblico e de'la par 
tecipazioni statali, le linee di 
politica economica nazionale. 

Con tali scelte, dopo aver reso 
impossibile per un ventennio lo 
sviluppo, l’ammodernamento e il 
potenziamento dei maggiori por¬ 
ti italiani, i frappi dominanti 


si propongono oggi una palese 
distorsione degli sbocchi da dare 
ai gravissimi problemi portuali, 
contrapjxinendoli ad un indirizzo 
programmato, regionale e nazio¬ 
nale. per i sistemi portuali per 
l'assetto territoriale e per lo svi¬ 
luppo economico generale. Si de¬ 
finisce cosi il carattere di rottu 
ra del progetto di porto satellite 
a Voltri che di questo schema 
è parte integrante, poiché costi¬ 
tuisce l'anello intermedio Tra 
controllo del traffico marittimo 
cd asse di scorrimento autostra¬ 
dale Genova-Ovada-AIessandria. 

1 comunisti — nel ribadire il 
loro consenso alle critiche da 
più parti mosse sia in ordine 
al deliberato impedimento di una 
soluzione regionale integrata per 
i porti che il progetto di Voltri 
postula di fatto, che all'evidente 
estraneità di esso rispetto a] pia 
no regolatore di Genova, a cui 
si accompagna l'arcaicità della 
concezione tecnica che lo ispi¬ 
ra — affermano che nella mano¬ 
vra del centro-sinistra genovese 
{K*r accelerare le procedure di 
attuazione del progetto va indi¬ 
cato oggi l'ostacolo principale ad 
una corretta imnostaz.ioue e de¬ 
finizione del ruolo dei porti li¬ 
guri rispetto all'intero apparato 
econonvco dell'Italia spttentrio 
naie. Qui si fa sentire in pieno 


Novella 

celebra giovedì 
il 60° CGIL 


Giovedì alle ore 17,30, a Roma 
nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, avrà luogo, alla pre¬ 
senza di lavoratori e di autorità, 
una manifestazione celebrativa 
dei 60.mo anniversario della fon¬ 
dazione della Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro. I discorsi ver¬ 
ranno pronunciati dal prof. Ga¬ 
stone Manacorda e dall'on. Ago¬ 
stino Novella, segretario generale 


la pressione coercitiva del Mer¬ 
cato comune poiché tutto il si¬ 
stema delle infrastnitture si ade¬ 
gui al tipo di competitiv ità che 
i gruppi monoiiolistici hanno see! 
to. Qui si caratterizza un indi 
rizzo di sjrc.-u infrastrutturale in 
contrasto con l'interesse del pae¬ 
se in quanto tende ad aggravare 
squilibri strutturali come quelli 
fra Nord e Sud. Tra città e cam¬ 
pagna. fra ceti produttivi inter¬ 
medi e grandi concentrazioni di 
potere privato e monopolistico. 
Esso é supporto di un p.ù gene 
rale orientamento di politica eco¬ 
nomica clic si propone soltanto 
obiettivi di profitto, di blocco dei 
salari, di supersfruttamento e di 
ulteriore congestionamento delle 
aree metropolitane. Ciò detonili 
na l'intensificarsi dei ritmi di 
trasformazione della Liguria in 
un'area di servizio subalterna, 
con un ridimensionamento coni 
plessivo della sua economia e de! 
l'intera società. In pari tenuto 
v.ene impedito il progresso di 
ampie zone di sottosviluppi in 
Piemonte. 

Appare infine innegabile che 
su questa linea lo stesso proble 
ma dell'industrializzazione del 
Mezzogiorno non trova sbiechi 
né per quantità nc per qualità 
degli investimenti e che. anzi, 
accentua. p< r le rogm.ni meri 
dionali. il ruolo di serbatoio di 
mano d'opeia a cui a't.ngere o 
meno a seconda delle o-cilla 
7:om congiunturali. Per questo 
bisogna impedire che il progetto 
di Voltri sia realizzato. Perché 
non si compia un nuovo pas-o m 
ur.a d.rezione che deve essere 
sbarrata, se si vuole ortenere un 
diverso sviluppo, ancorato alla 
soluzione complessiva dei pro¬ 
blemi acuti delle nostre comu¬ 
nità. 

Per questi motivi t cotot'-ìi 
indicano la necessità di una r;n 
novata lot'a al fine di impove 
la Sistemazione dei noeti liguri 
in un assetto capace di ga’-anti'-e 
un effettivo coo-d , '>amen*o del’'» 
loro attività predisponendo in 
via prioritaria una scelta per un 
sistema portuale e infrastn*- 
ture che corr.sponda alle esi¬ 
genze di sviluppo della Liguria, 
del Piemonte, della lyimhardi.a. 

Affinché oues*o =■ -tema venga 
realizzato è naturalmente ne¬ 


ri! esso e non concesso che sia 
sufficiente un solo controllo, 
e rapido, per giunta, lungo 
Pai co di 365 giorni? Numerose 
sono inoltre le atticità, diverse 
dalla vigilanza sul Idruro che 
incombono all'Ispettorato: es¬ 
se ranno dal controllo sul 
funzionamento dei corsi pro¬ 
fessionali. alle indagini di ca¬ 
rattere economico, alla vigi¬ 
lanza sulle cooperative, alle 
indagini sull'occupazione ope¬ 
raia. alle rilevazioni statistiche 
in materia dì lavora e rappor¬ 
ti sulla situazione economica 
e del lavoro, ecc. Tali fun¬ 
zioni occupano in media un 
(punto della giornata ispeltl 
va. ostacolando Pesci vizio di 
(incile principali c (lenii laudo 
il tempo a disposizione del 
P ispettore. 

L'estrema carenza delPorga 
ineo, in rapporto alla vastità 
dei compiti pone subito in lu¬ 
ce qual è l'effettivo interessa¬ 
mento governativo (gli Isjnd- 
toiati dipendono dal Mnuste 
ro del Lavoro) a che questi 
importanti strumenti di con¬ 
trollo e di prevenzione di obli¬ 
si. e (pi(ilc)ic volta di veri e 
propri reati, commessi dal pa 
drouuto e quindi di difesa del¬ 
le condizioni (li vita dei lavo¬ 
ratoli nelle fabbriche, possa¬ 
no compiere il loro delirato 
lavoro con la tranquillità, la 
sicurezza e la rapidità neces¬ 
sarie. 

Un'altra grave accusa rivol¬ 
ta dai sindacati al governo 
riguarda la convenzione inter¬ 
nazionale eoi HIT (Bureau 
lutei nattonai dii trovai!) fir¬ 
mata il 2 agosto 11/52 e di cui 
non si è ancora « provveduto 
a dare attuazione a tutte te 
norme >. 

Lo denuncia è molto seria: 
investe Patteggiamento gover¬ 
nativo di tutti questi muti. 
Nel 1963, intervenendo alle ce¬ 
lebrazioni del cinquantenario 
dell'Ispettorato del lavoro, lo 
allora ministro del Lavoro, 
Bertinelii, ebbe chiare parole 
autocritiche; disse che l’ispet 
tore è stato « poco valorizza¬ 
lo ■<> c che la i volpa è anche 
del ministero ». sostenne clic 
« purtroppo gli uffici provai 
viali dell'Ispettorato sono ori 
coro piuttosto modesti. Soprat¬ 
tutto sono estremamente insuf¬ 
ficienti negli organici. Bisogne 
rà ad un certo punta allargare 
le pareti di casa, allargare 
gli organici c metterci delle 
persone qualificate. 

•r Non perche non siano qua¬ 
lificate quelle che ci sono, ma 
perché bisogna avere cura e 
preoccupazione che il perso¬ 
nale sia sempre più e meglio 
qualificato » . Ed è csattamen 
te quello che chiedono i sinda¬ 
cati. Con qualcosa in più però; 
cioè che finalmente dopo mot 
ti anni dalle parole si passi 
ai fatti. 

La piena applicazione della 
convenzione internazionale po 
trchbe essere un fatto con¬ 
creto. Ma il governo non ha 
mai voluto concedere, per 
esempio, allTspctlnrato un'au¬ 
tonomia funzionale e tecnica; 
esso dipende da tutte le Dire¬ 
zioni generali del ministero 
del Ixi varo cd è sottoposto a 
decisioni che spesso sono in 
contrasto fra di loro. 

Ma la cosa più grave è che 
manca in seno all'Ispettorato, 
un ufficio tecnico centra le che 
posso eseguire esperimenti e 
ricerche sulle materie tecniche 
che hanno attinenza con la 
prevenzione degli infortuni. 


Ino Iselli 


della CGIL. Una analoga inizia¬ 
tiva sì svolgerà il 22 nel Palaz- ! cassar-a la * pubblicizzazione » di 


zo comunale di Civita Castellana. 
La conferenza rievocafìva verrà 
tenuta da Carlo Fermariello, del 
Consiglio generale CGIL 


Forti importazioni 
di olio d'oliva 
(oltre 16 miliardi) 

Le importazioni di olio di oli¬ 
va per uso alimentare hanno 
toccato 1 >40 mila qu.ntali nei 
pr.mi otto mesi dell'anno, con 
irò i 192 mila dello stesso perio¬ 
do dell'anno passato. Per contro 
si sono lievemente elevate le 
esportazioni, che risultano pas¬ 
sate — nello stesso lasso di tem¬ 
po — da 70 a 78 mila quintali. 
Al 31 agosto il deficit commercia¬ 
le di settore risultava essere pari 
a 16 miliardi di lire. 


Rivolta S'nvia senza della quale 
r's.ìlta imoossbj’c la r.conride 
raz one dell'm'era materia. E ciò 
è in stretta correlazione con le 
-col'e e le deEmazoni d'uso del 
territorio che «olo possono essere 
concepite e organizzate nell'am¬ 
bito di p.an: regionali di svi- 
inopia tan*o che oggi di quc-s*o 
n.ha’t 'o devono essere inverti'i 
cl: istituti degli enti locali as 
sleme ai comitati reg.onali per 
la programmazione. 

I comunisti ribadiscono che 
gli attuali stanziamenti debbono 
essere messi immediatamen'e a 
disposizione degli organi consor¬ 
tili onde potenziare ed ammoder¬ 
nare le attuali strutture, mentre 
per la definizione generale del 
problema occorre costituire c ren¬ 
dere operante un comitato tec¬ 
nico per il riesame degli attuali 
piani regolatori dei porti liguri, 
nel momento in cui si fa sem 
pre più urgente una radicale ri 
forma degli enti di gestione, che 
debbono avere struttura e di¬ 
mensione di carattere regionale. 


Nuove nomine 
all'I.C.E. 

Il dottor Giuseppe Scala è sta¬ 
to nominato direttore dell’Isti* 
tuto commercio estero. Su pro¬ 
posta del presidente dell'lCE. 
prof. Antigono Donati, il dottor 
I-odovico Groja, che finora era 
direttore dell'Istituto, ed ha la¬ 
sciato l'incarico per limiti di «là 
è entrato a far parte del Consi¬ 
glio. Nuovi consiglieri sono an¬ 
che l'ambasciatore Sora • il 4at- 
tor Tosa 


Concluso 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

S: è oonclu-o ieri sera Io scio¬ 
pero nazionaic dei medici o-pe- 
dal.en proclamato dulìa Giun¬ 
ta iriersindacale d. calogor-a 
(ASPO. AN4AO. SIPO. USACI. 
FUMCO) e dai medici aneste¬ 
sisti. La mamfe-taz.one. com.n- 
ciata sabato, è stata indetta in 
segu.to alla mancata correspon- 
«'onc da parte degli enti mutua 
!:-t:ci frklo log.‘.Mine spettanze 
maturate dai med.ci o-pedahcri 
da circa uri anno v. 
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l’Unità / martedì 18 ottobre 1966 


Dopo il violento e disastroso nubifragio ad Acqui Terme 

odici miliardi di danni in Piemonte 

Il maltempo si sposta 

» 

verso le regioni del Sud _ 



4 «sii. %, 


PAG. 5 / attualità 

Da due astronomi francesi 

Scoperto l'idrogeno 
nell'atmosfera di Marte 

Ne conterrebbe mille volte di più che quella terrestre - Sono 
quindi possibili anche forme elementari di vita - La sensa¬ 
zionale novità riferita in un congresso della società chimica 
americana - Capovolte le precedenti teorie 
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SAX FRANCISCO. 17 
La vecchia teoria che su Marte 
esisterebbero forme di vita e 
che sembrava definitivamente 
sconfitta datili ultimi studi e dal 
, le foto che la sonda Marinar IV 
j arerà inviatti l'estate dello scor- 
! so anno sulla Terra, riprende vi- 
tiare svieni dica. Vna comunica- 
dune del piofessor Lewis Ka- 
pian. dell* Lt fiuto ili Tecnologia 
tifila California, presentata otitu 
ad una riunione della Società 
Chimica Americana, ha avanzato 
ipotesi che. sia pure in forme 
e drenianieiife semplici dorrebbe 
esistere vita sul Pianeta Rosso. 
1/ipotesi de! professor Kaplan, 
che dirige ne! famoso ventiti 
californiano un laboratorio th 
propulsione a reazione, si basa 
su staili che una coppia ili astro¬ 
nomi francesi ha condotto ulti¬ 
mamente: il dottor Pierre Cannes 
e sua mtiulie. la dottoressa Ja rii 
ne. hanno scoperto che l'atmo¬ 
sfera t/i Marte contiene itlroaeiio 
in misura mille volte superiore 
che l'atmosfera terrestre 
L’idrotteno. come è noto, è la 


L'idroneno. come è noto, è la m ' Uo s > ,a f° dl candl ' l . ltlh '»“• 
sostanza indispensabile per la « l*™'» 1 ' e ‘onnivora probi,. 
formazione della materia vivai- h,l,m ' nte ""^ Ui 

' . ;nwm in/,l( i unni I n Ina /li. 


Nella gara spaziale 

« L URSS è in vantaggio 
(per i carichi pesanti) 
rispetto agli USA» 

La dichiarazione fatta dal direttore della NASA 

NFAV YORK. 17 Li mi;, dii In.,r;,zinne: IV, «|u<in- 
L’L’niune Sm iota;, e ‘-empii* in lo mi i multa ITRSS non Ita 
\ .intaglilo i mpello agli Siati l’mti poi doto un solo uomo nello spa- 
per quanto riguarda il lanem /io: tutte le inforni.,/ioni in no 


Un'immagine della casa travolta dalla frana staccatasi dal monte Bue nel Bergamasco; a destra: la larga voragine che ha interrotto la statate Alessandria-Acqul 


(Telefoto) 


I 

f 


Ancora invasi dal fango decine di centri nella 
zona di Alessandria - Terribili bufere sulla Tosca¬ 
na, sul Lazio e sulla Sicilia - Interrotte le li¬ 
nee ferroviarie Pisa-Civitavecchia e Roma-Napoli 

Nella zoili, di Alessandria do- Sezzadio e quello del geometra 
ve l'altro ieri si è scatenato il Giovanni Vassallo che. scotìi- 
terribile nubifragio die ha al- parso a Rivi,lt;, Rormida. è sta¬ 
li lavalo deeine di paesi, spazzato tu rintraceialo nei pressi di 
m via strade, ponti, linee ferro- Cassine, cioè parecchi clùlo 
% viarie, travolto case ed edifici metri più valle 
" pubblici, la pioggia ha smesso Fino a domimi le scuole di 
finalmente di cadere, ma la si- tutti i comuni colpiti sono cimi¬ 


le e finn ad ooui si nepava che 
su Marte ne esistesse sia pure 
una minima quantità. Per di più 
pii studi dei Cannes avrebbero 
portato alla conclusione che su 


.menta molti anni. Lo Ita di¬ 
chiarato >1 direttore della NASA 


Mio |k*nm*smi dimostrano ehi* ev 
m si sono pi eoccupati della vita 
dei loro cosmonauti come noi 
ile; nostri ». 

Wehb è convinto che la eom- 


, .* , . * . . i ih» e vuui imu via. in v»»ui 

(hnte Spaziale Americano) dot- . . . . .. .. 

tor James Webb. in un'intervista petizione spaziale ha contribuito 


Illazione è ancora molto preca¬ 
ria. specie nel territorio com¬ 
preso fra Acqui Terme (la più 
colpita dal maltempo). Cassi¬ 
ne. Sezzadio. Spigno e Gamale- 


sa. per disposizione del prov¬ 
veditore agli studi. 

Il presidente Sarogai ha dato 
incarico al prefetto di Ales¬ 
sandria di recare la sua solida- 


ro. lungo la Valle del Bormida, rietà agli alluvionati ed ha ntes- 
dove, ad un primo calcolo i so a disposizione una prima 
danni ammontano a più di una somma per soccorrere i casi 


dozzina di miliardi. 


più pietosi. Il sottosegretario 


Ogni movimento di treni è all'interno oli. Amatici è partito FOGGIA, 17. non ha voluto spi, 

bloccalo alla stazione ferrovia per Acqui per un sopralluogo Un uomo. Pasquale Palla- del suo rollo gestc 
ria di Acqui: le quattro linee alle zone alluvionate. Il mini- dino, di *11) anni, ha ucciso a a dire: «So qi 

che vi fanno capo (quelle che stro delle Finanze ha disposto colpi di pistola la moglie Filo destino », chiude 

collegano con Asti. Alessandria, la sospensione della rata delle mena Doniaquio. 'M anni, e la un cupo silenzio 


concessa dalla rivista boni, Ègl, » '-dazioni fra «li 

Marte si trovi anche una certa ,K ‘ anche aggiunto nel corso del- 1 Stati Imiti e 1 Imene Sovietica. 

Tragedia in un appartamento alla periferia di Foggia ^SL^tuuTquéZ m.!!” -- 

--- pianeta privo di vita, che su Ld IlDertO di StCUTipCI 111 ItallO 

questo pianeta la vita invece può * 

£ « h BO essere presente sia pure in far- .. 

Dopo una furibonda lite spara sshss Per ì bidoni del PiMgos 

■ ^ americani sono basate sul pria- 

àpio della spettroscopia. Quan m ^ m ^ ^ m 

do la luce di un qualsiasi corpo AJWA nm un § M m Ajg a I 

__• ■ |__l*_ ^ I» CuluDIuflO 111160 II 

e uccide la moglie e la figlia «Cr/ino» e la «Nazione» 

di questo o quell elemento chi ■■■■w ** m w* * ■ w ■■ w 

L i .. f • x ■ • * *■ • >/ | A f* miro. I Connes hanno ideato uno 

uomo arrestato poco dopo si e chiuso in un cupo silenzio — L altra figlia spettroscopio che — Ita riferito _ .. , . ;,| <-ani-rato daU'a'ioni da Mae 

j. . .1 . d prof. Kaplan - produce spet- Dalla nostra redazione s!ro . t/lt . «udm molare della 

di un anno trovata terrorizzata sotto il letto *1™%^ ZTu, L-T ^ì I MILANO. 17. I 4 Società Pubblicità Editoriale » 

V, . ,, , , ! , , „ , , ... , , (SPK ). Esisteva inoltre un inoro- 

Marte. Uni loro esame si dedn- Qualche settimana fa al rer- I)ar , rcìl)a , ì() „: nrr ....: m 

ce con sicurezza la presenza dì lice delta società per azioni f j.“|ì L„. 

FOGGIA, 17. non ha voluto spiegare i motivi vicini di casa hanno veduto Fi- della tragedia: il padre lo ave- una fortissima percentuale di < Aqricola » c'è stato, come ab ' a ‘ H(] ,. oìta ~,o per cento della 

Un uomo. Pasquale Palla- del suo folle gesto. Si è limitato lomena Doniaquio uscire stra- va mandato a prendere le si- idroneno nell'atmosfera di que biamo reso noto, un cambio del- c//r jj restante ó0 per 

lino, di *11) anni, ha ucciso a a dire: «So qual è il mio volta sul terrazzo della sua garette. Al ritorno ha trovato - sf '> pianeta. L’osservazione e la la aitar dia. La < Aqricola capisce Ct ,,q 0 e ’ ra intestata al Maestro. 


La libertà di stampa in Italia 

Per i bidoni del Pibigas 
cambiano linea il 
«Carlino» e la « Nazione» 


Dalla nostra redazione 


finora ottenuti con la luce di MILANO. 17. 

Marte. Dal loro esame si dedn- Qualche settimana fa al ter 
ce con sicurezza la presenza di tice della società per azioni 
una fortissima percentuale di < Aqricola » c'è stato, come ab 


incamerato dall’azionista Mae¬ 
stro. che è anche titolare della 
« Società Pubblicità Editoriale » 
(SPE). Esisteva inoltre un inoro 
ciò di partecipazioni per cui la 
SPA » 1 PoUqrnfin » coni rollami 
a sua volta il Ó0 per cento della 


Savona. Genova) sono interrot¬ 
te in più punti. Diverse strade 


imposte in scadenza. 

Mentre in Piemonte si lavora 


sono bloccate dalle frane e lo senza sosta per far tornare al 


colpi di pistola la moglie Filo destino », chiudendosi poi in abitazione, invocando aiuto. Un la sua abitazione circondata 4 raccolta » della Ince di Marte da holding per la t Erulania Zuc- i VWSI j (t i a ; m ni.sta lìnrbic- 

mena Doniaquio, 'M anni, e la un cupo silenzio. attimo dopo si è affacciato sul dalla rolla mentre due carabi- cieni> c ! J , r S !?- alrc az,en(le rf( ’{ I ri decise di vendere il 2<i per 

Mia Lta. di 16. Arrestato I.a tracia c csp.osa f ,a- t errar» S Palladi», che ha nicri stava,,..battendo ,a gEr/''ÀSiT iSfj ,>T '.TnZ SST" iti 

IMJCO dopo da un carabiniere mani, alle 9.30. Ad un tratto ì sparato quattro colpi di pistola porta d ingresso, chiusa dal (nelle Alpi Marittime) che i Con- sunto una posizione di comando 

contro la moglie che si è acca- padre prima di darsi alla vana „e.s diriqono. E' quindi escluso nel consiqlio della * Auricola * aruu, qaù, ,,,*r metà ,Ini- 

sciata a terra, decedendo pochi Toga- E’ entrato insieme ai (ali osservatori d'alta montagna mentre ne è uscito Domenico Ilo r , f ' r idama » p dal Maestro che 

istanti dopo. due carabinieri ed è stato il sono ritenuti proprio per la loro rasio. noto come « il re dello zuc- passarono rispettivamente dal 1.1 

Nella casa dei Palladino, ubi- primo a vedere la mamma e la altitudine i più indicati per que- cliero v. L’operazione è stata per- p Cr cruUt aì 2Cl fn . r ce „ tn (h ' 
rato noi ntinriipm I nrmvm sorella sul terrazzo ormai ori- st0 genere (li ricerche) che eie- fezionata negli ultimi giorni per „..ii r , , i p„i ; r , rn n,-;, 


rimarranno per ancora parec- più presto le zone colpite in 

chi giorni: la statale n. 30 do condizioni di affrontare per lo 

ve un ponte è crollalo nei pres- meno le necessità più urgenti. 

\\ si di Spigno: quella per Ova- il maltempo si è spostato verso 

A da e Genova dove due ponti Est e verso Sud investendo 

hanno ceduto. quasi tutte le regioni italiane. 

Ad Acqui e in tutti gli altri La situazione si va facendo 
centri dove la furia del tor- preoccupante nel Friuli e nella 
rente Mcdrio si è abbattuta più Venezia Giulia: a Trieste pio¬ 
violenta seppellendo tutto nel ve ininterrottamente dalla scor- 
fango. vigili del fuoco, cara- sa notte cosi come a Udine, 
binieri. militari del Genio ed Grave rimane la situazione in 
operai sono al lavoro per prò- Liguria: la via Aurelia nei 


JÀ.V* ' 

1 
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Nuova perizia 
per Sandra Milo 


sciugare le zone c liberarle del- pressi di Bcrgcggi (Savona) è Sandra Alilo si e recala u ri 
la melma. Circa trecento per- ostruita da una grossa frana -M'ra a Falazzo di giustizia per 

sono sono rimaste senza tetto e i tecnici che ieri mattina essere sottoposta ad una ul- 

a,I Acqui città. Numerosi fab l'hanno esaminata, escludono tcriore visita otologica da par 
bric.it i hanno avuto le fonda- che il tratlico possa essere ri- periti d ufficio, profes- 

mento lesionate dall* erosione preso prima della line della sor * ^ ucc * e Raschcllato, tnca- 

deH'acqua: una casa è crollata settimana tra Vado Ligure e ricali dal doti. Pasquale Pedo 

senza |ierò ciiusiiro \ ittime. Spotorno. d sostituto procuratore del- 


bricati hanno avuto le fonda¬ 
mento lesionate dall' erosione 
rlelTacqua: una casa è crollata 
senza |ktò causare \ ittime. 
T.'ac(|ua potabile manca anco 


In Toscana. la linea ferro 


te de» periti d'ufficio, profes¬ 
sori Fucci e Raschcllato, inca¬ 
ricati dal doti. Pasquale Pedo 
te. il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica che conduce le 


istanti dopo. due carabinieri ed è stato il 

Nella casa dei Palladino, ubi- primo a vedere la mamma e la 
cata nel quartiere S. Lorenzo, sorella sul terrazzo, ormai pri- 
alla periferia della città, era v e di vita. 

scoppiata fin dalle prime ore -- 

del mattino, una furibonda lite .. ■. . 

fra i due coniugi. ** Itflllfl Nostra *» 

Il litìgio era cominciato già- 

ieri sera. Il Palladino era giun- ■■ 

to a casa in compagnia di un vOligTCSSO SUllO 
amico cd aveva chiesto alla i l • ■ • 

moglie di preparare subito la fliffilQ Sfil Dfilll 
cena, anche per il conoscente. *" 

F.a donna sera mostrata con- ar fietiri P llflttlrflli 
franata per l'improvvisa riehic- “« ■■»■*«»■ « IWIUrilll 

sta e tra coniugi era sorto ]| problema della tutela dei 
uno stato di tensione. Ieri, co- beni artistici, storiti e naturali 


passarono rispettivamente dal 13 
Iter cento al 26 per cento di par¬ 
tecipazione nella * 1 Poligrafici i. 


sto genere ih ricerche) che eie- fezionata negl, ultimi giorni per {ra iww , , Poligrafici 

meni, estranei alla luce stessa quanto concerne i quotidiani II c r t fì , l1arhicri (lnlln 
del pianeta abbiano interferito Resto del Carlino d, Bologna e , ccna ,, controUo (ìr , 52 „ cr Cl .„. 

nella oiMprrazione ed elaborazuy |. a Nazione il, h ircnzr che sono ln llr]ln xnriotA „ n , lnrn r,rn n 


ne dei dati. 

La scoperta della presenza di 
idrogeno su Marte (e in così 
alta percentuale) è rivoluziona- 


~ __Il alla percentuale) e rivoluziona- cola » è stata resa possibile dal- suddiviso fra il finanziere Mon 

Conqresso sulla na V lc C0T,C , COr ' 1 ? cf "" sU !. w lior ™ dt r? ( c "• ver la quota mai,a,ore. e fu 

9 renti sostengono che nella almo- chetili di azioni vaganti della n t: / n „; ,, q, ls .; t. 

tufplfl dpi hpni XfCra (li t% ,m,,0W,h Ì^ l a M>C !, C,A - 1 * SPA • Agricola > con e , te ' ha „ à ' st(lln fmula {„ w 

TUieia wei ueni presenza dell Idrogeno poiché la traila a sua volta l t Erulania » , mdacatn ,,, rt)ft ,rollo chi 

..... . ba ?: n ’ ,ir i a . «rama non sa cui fanno capo i due quotidiani ( ) or rebhe durare sino al l’iTL 

artistici e naturali r f ì>} ><’. t ^ir>c>ente a trattenere d d, Bologna e d, hrenze. Il Re L'operazione si è poi conclusi 

fias ’.'J V,u leggero d, quell, pnn- sto del Carlino e La Nazione si ro „ Vaccordo jutcrccnuto fra i 
il problema della tutela dei ctpalt dell atmosfera, il quale, sono smora distinti per I aperta f ltmìr , cre Monti ed alcuni eom 

- i - i ■ _ - • " • _i.. 1 ‘ «irti eneo ri • \forfo <* % en roltlwi . 1 . „ n ll_ -.^11 * ' 


i.a i\a7ioiie ai r tri tur vnc ( G della società pohprafica pax- 

controllati dalla holding dello snvn pcr qu()U , 

cuccierò. , . all'» Erulania » cd al Maestro. 

La scalata di Monti alla « Ar;rj- l.'altro IS per cento rimaneva 
co.il » e stata resa possibile dal- .suddiviso fra il finanziere Man- 
l acquisto ih tiorsa di mi pac- p pCT j a quota maggiore, e fra 
chelto di «.'iwi laganti della 0 |j o;ioni.s,i Zani e Unsi. Su 
società. La SPA * Agricola » con queste basi è stato fondato un 
trotta a sua r olla l i hridama * nuovo sindacato di controllo die 
cui fanno capo i nur quotidiani dovrebbe durare sino al l'ITì. 


L'operazione si è poi ronriuso 
con l’accordo intervenuto fra il 


uno stato di tensione. Ieri, co- beni artistici, storiti e naturali caso rii Marte, si sarebbe opposizione da destra alla poli 

munque. Torse anche per la sarà affrontato dall’associazione disperso in epoche antiche nello fica del governo. Ora dovrebbe- 
presenza dell’ospite la lite non * Italia Nostra » che — sul tema spazio siderale. Ma ir ricerche ro. a quanto sembra, passare ad 
si era manifestata' in fornri * Nuove leggi per l'Italia da sai- dei professori Cannes sembrano una posizione di comprensione 


ra in tutta la zona ed . due j viaria Pisa Civitavecchia, che ,nd;, « ,n ,! *«! « ‘ n ; ,ttL * ** 1 
terzi circa (ielle caso sono pri costituisce una delle grandi li l”L n , ì 

ve di energia elettrica. Nelle j nce di collegamento fra il Nord portata della lesione al Ilimpa , 

campagne allagate sono stati , c j, Centro Sud è rimasta bloc n ” rffU orecchio sinistro della 

■itrovati ; corpi delle due \ it t ca ( a p Cr „ n guasto causato dal a ricc ‘ . j 

timo, quello del pastore Umilio j ni .jltcmpo. ~ Vlslta sl c svolta nello I 

“soardi travolto dalle atipie a | .\, K i u . Roma è stata colpita studio del dott. Pedote. Oltre ! 

I da violenti nubifragi. Mol- 



cio ». di stabilire le cause e la i 
portata della lesione al timpa- ! 
no dell’orecchio sinistro della i 
attrice. ! 

lai visita si è svolta nello I 
studio del dott. Pedote. Oltre ! 
ai due medici, che già visita- ' 


angi 


0 


Fuga di gas 
per l'incendio 


ti allagamenti e frane in zone remo la Milo alcuni giorni fa i 

periferiche nell'Istituto di medicina lega j W? 

La linea ferroviaria Roma- erano presenti i constile,, j J 
Napoli è rimasta interrotta por ti Geriti c ferretti nominati da • . , 

due ore tra le stazioni di Mon Moris Krgas. il produttore in j | 

tc San Biagio e Fossanova a criminato pcr lesioni personali i 

causa di una frana clic ha mi ai danni della Milo. 5 


violenta. 

Stamani i due hanno ricomin¬ 
ciato a discutere ed a scam 
biarsi insulti. Il loro tono di 


vare » — ha convocato il prò 


dei professori Comics sembrano una posizione di comprensione Poligrafici » Che ti 
ora dimostrare il contrario: an verso il centro sinistra. E ciò stato? Accoglienti 

» peci cncfi>nnntm plin Ctl Dorfn . 1 In.i/-, ri I mm/iri '•i/iii/i 


ponenti del vecchio .sindacato 
di controllo che non avevano 
venduto azioni della società « / 
Poligrafici ». Che tipo di accorilo 
è stato? Accogliendo le richieste 


prio congresso nazionale per i -« essi sostcnoono clic su .Marte nonostante il tono di opposizione ( i c - 5(/0( p ; , r |, u . rs Monti ha ( 

giorni 18. 19. 20 novembre a esistono, insieme con l’idrogeno, al governo accentuato m questi dut0 a jj a Soldini.' l's Agricola » 


Roma. 


II dibattito congressuale — do tutta probabilità, derivati del me 


molti suoi composti fra cui con giorni dal direttore Mattei. far- 2 f, pcr cento ' delle' azioni della 

f t.#fn «-« rnK/f ll.liln M/ir.xnf . ri r* 1 m rt 1 . . . . ... ^ 1. • . ^ 


voce era cosi allo che è stato r>o l'apertura ufficiale rii Giorgio tana e il metano stesso. 
sentito anche dai vicini assir*. Hassani. presidente deH'associa- Sulla Terra il metani 




sentito anche dai vicini, assic- «assaiu. presidente dell associa 

me a rumori di oggetti infranti. z ! one ~ inizierà con una rela 
t u i * 7ione generale, articolata in tre 

1 carabinieri hanno trovato. st . zioni; «j pro blemi della tu 

sul pavimento di tre stanze. j e i a nc j quadro della vita na 


Bassani. presidente deH’associa- Sulla Terra il metano, idro zionc del quotidiano. Oliali modi 
/.ione — inizierà con una rela- carburo gassoso, fcomposto cine ficazioni sono intervenute circa il 

zinne generale, articolata in tre dell'idrogenn e del carbonio allo controllo dei due quotidiani? 

sezioni: « I problemi della tu stato di aas. volgarmente detto Sino a sei mesi fa i due orni¬ 
tela nel quadro della vita na- « aas delle paludi » perché si tubani erari o controllati dalla 


se per negoziare meglio una sua SPA c / Poligrafici » in suo pos 
eventuale permanenza alla dire- sesso. Il controllo della società 
Aone del quotidiano. Oliali modi poligrafica è passalo m rotile- 
■azioni sono intervenute circa il aucn:a prr , { 2 6 per cento alla 
introito de, due quotidiani. t ■ \qricola » e p,-r una quota 

Sino a sei mesi fa i due f/uo- eguale all - Eridama ». Si tratta 


mqw |*|Hf.ffcHf||H nneciato la galleria di Monte i Domani dovrebbe essere in [ 
|»vl I IIH.CIIWIW Orso. ... terrogato Ottavio De Ixillis. il ! 

■ # Gravissima è la situazione in giovane che sarebbe tato cau- 

| lin #A|0lf|CA|*O* moltissime zone della Sicilia. sa ( j 0 i| a | ltc t ra jj prinluttore 

I Ull ICICf l»“* v« spazzate da bufere di vento e e fattrice. 

4 . « , # pioggia. La temperatura è sce- 

niltlnl morti sn ovunque di parecchi gradi. __ 

niv^rd nnartim rii e 


i ^ca^liati contro reciproca- 
| mente. 

! I^a figlia più piccola. Maria, 
i di un anno, si era andata a na- 
j scondere. spaventata, sotto il 


. . (eia nei quanro ueua vua na- « aus ante panini» peri oc si (imam erano crini rollali arnia a; .... nnssmnnn miramente fot. 

| piatti rotti ed altre stoviglie ro- zinnale» (relatore arch. Pieri sprigiona dalle acque fct'<de). SPA «/ Poligrafie, ». a sua voi male in nuoto il Monti ha ormai 

! vcsciatc che i due si erano Fausto Bagattj Vaisecchi): « Beni viene prodotto da batteri anero fa controllata dall'* Erulania ». assunto una posizione di coman 

culturali, struttura dell'ammini- bici, cioè da organismi viventi Quest'ultima è poi controllata dn nrP<7 holding che domina il 

strazione e restauri» (relatore che rum hanno bisogno di ossi com'è nolo dalla holding l*« Aori gruppo cioè nella * Agricola » 

prof. Cesare Brandi) e « Pr:n gcno. Lo stesso processo ovvie cola ». Sempre sino a sei mesi . - nT .f. T , 1.1 r, r . 


culturali, struttura dell'ammini- bici, cioè da oroanismi viventi 
strazione e restauri » (relatore che rum hanno bisogno di ossi 


e Fattrice. 




■ ■■■w» ■■ Diversi quartieri di Ragusa e 

I’XRIGI 1“ Vittoria sono rim.isti allagati. 
Quattro bambini, di età' cóm N' dIa Provincia di Enna il tor- 
fiics-n tra 1 quattro c i dieci an rente Calderai si e paurosa- 
pi. sono morti asfissiati dal gas mente gonfiato: la furia delle 

E cl loro appartamento di Parigi. ; acque scatenate si è abbattu- 
bimbi erano soli in casa perchè > Ja sl ,n a statale 192. travolgen- 
loro genitori erano usciti per ; ai jto e camion. I-a » fiOO » di 
aggiungere ,n nn cinema gl: al,ri , c an a rri Rasano rii 


Tecnico di Ispra 


>ro genitori erano usciti per 1 auto c cam j on t fiOO » di f M __ 

! s? «xmt* muore a v ve lena to 


1 cadaveri sono stati scoperti ; anni, è stata trascinata per j 
ai genitori. L'indagine svolta 1 centinaia di metri dalla cor¬ 


sila polizia ha permesso di ac- 
srtarc le cause della disgrazia. 
I padre dei quattro bambin.. 
scendo di casa, aveva dimen- 
Irato di spegnere il televisore: 
Icirapjvirecchio. che proba hi 1- 


rcnte e si è poi sfasciata con 
tro un argine: il Rasano è vivo 
per puro caso: sbalzato dal 
l'auto ha lottato disperatamen 
te contro la corrente ed è sta 


MILANO. 17 

Avvelenato gradatamente, e 
inesorabilmente, da nocive quan 


era conosciuto, parecchi inter¬ 
rogativi. Ci si chiede infatti quali 
mezzi di prevenzione aminfortu- 


MEZZO 

COLPO 


ente era guasto, ad un certo ! to sbattuto su un isolotto dove 
into s; è sviluppato un incen- I è stato trovato svenuto e cona¬ 


to impercettibili esalazioni di ! natica vengono adottati nel cen- 
Mctilnaftalal. una sostanza usa i tro atomico allorché gli opera- un carabiniere che si stava di¬ 
ta per ricerche d; laboratorio. I tori si trovino in contatto con rigendo nella zona richiamato 
un ingegnere chimico del centro I sostanze intossicanti. E' noto — dagli spari. Il Palladino è stato 
Euratom rii Ispra. Cesare Gior j anche se non di pubblica ra- accompagnato in caserma dove 


. Le fumine hanno lambito un 1 pietamente nudo: è ricovi 
» del gas che passava vicino ( ora a! i ospr d a l e di Enna 


prato ! getti, nato a Bruxelles 59 anni ! gione — che almeno una de- 


or sono. 


domiciliato nella [ nna di operai, addetti al re- 

t ia Ctirì ' nartn in adita l’ina Cìaf. 


avocandone la distruzione. , . traumatico e contusioni no<tra città in via Gian Galeazzo parto in cui attiva l'ing. Gior 

Il pccolo appartamento si c j c hraeri'» e alle Visconti 2. è deceduto domenica getti, hanno subito, m con se 


è stato sottoposto ad interroga¬ 
torio. ma come abbiamo detto, 
dalla sua bocca è uscita solo 


CHICAGO. 17. 


cnc non nonno m sogno rii ossi com c noto aaua noioing 1 * non gruppo cioè nella » Agrìcola » 
gcno. Lo stesso processo ovvie cola ». Sempre sino a sei mesi . - ' • . . ’ f • _ 

cipi. metodi e strumenti della! nr quindi anche su Marte? * Se fa il controllo al 52 per cento *. - ' w ; - 

tutela» (relatore prof. Renato B» | la vda r i esiste - ha concluso della SPA «/ Poligrafici » era ’ ’ f Q(J ’ W) f - ,j 

con cautela il professor Kaplan rassicuralo in questi termini: il , j a(j ottenr ; e provvedi- 

- (l r e c ^ e aiipun ’;' m ( > u r. 2 V Cr n az ' nn ' er ? no mento governai ,ro di *negozio- 

ste forme estremamente sciupi,- nelle man, dell azionista Rarbir namento% per , hidoni dì „ a , 

c, e non dipendenti dall ossi- n. ,1 13 per cento m quelle del- , df) jn camt>jf) dj um 

0CT1 ° »• 1 ‘ Endanm , ed il 13 per cento ficazif)np dclla lmra dr ,j Resto 

del Carl.no e de La Nazione. A 

----- par/e altri retroscena dell'ope¬ 
razione : perchè sono tanto 
• ■ | | importanti dei bidoni di gas 

TOSSI CI8I SGCOlO liquido? A colpo d'occh’o s, di- 

- rebbe una questione di scarsa 

“ ~ ' importanza. Ma non lo è af¬ 

fatto. Il parco bidoni di gas li¬ 
quido supera attualmente in Ita- 

__ —. _ _ _ _ _ ha del doppio il necessario. Il 

]m /■ ■ ■ A ■ 9 V fe 8 suo valore alobalc si aggirereb- 

f | I I .1 /\ ■ ■■ ■ II. he intorno ai 60 70 miliardi d, li- 

M B. M m M JL A JL M m ^ Tr Tonnellate di bidoni vengono 

abbandonati alla ruggine in as- 

_ senza di una disposizione che 

i V ^ M f gii TW T obblighi gli utenti a pagare una 

I IH L % I I IX lx / % I vT cauzione. Si tratta di una monta- 

I * JL Rl JL JL JBL JL JL m L *€ JL eoa di acciaio lavorato che va 

' alla malore. Lungo le spiagge e 

• ■ »... . .. 11 ( I. ne, porti è inraho l'uso di u«ar« 

il quattro banditi penetrati nella filiale ai > bidoni d, gas liquido come 

11 e . . a. . . boe di ancoraggio. C<ò accade 

-Sia famosa gioielleria newyorkese in quanto, per avere un bidone 

di gas. non si paga un « depo¬ 
sito adegualo » come accade per 

hanno portato a termine Fau- t tro individui, mascherati ed le bottiglie di latte o i fiaschi 


__ , -i tutela» (relatore prof. Renato Bo la Vita ri esiste — ha concludo dclla SPA *1 Poligrafici » era ' 

scondere. spaventata, sotto il rulli). Saranno poi svolte le re ! con cautelo il professor Kaplan I n>sicuralo in questi termini: il | °nrì 

Ietto. La figlia piu grande. la/ioni di settore ad opera del — deve essere appunto in qur 2 f* per cento delle azioni erano f A * »• J* ' 

Lina, si era precipitata dietro prof. Giulio Carlo Argan. degli ste forme estremamente sempìì- nelle mani dell’azionista Barbi?- , in mnntn+ r>*r hìHnni nn< 

il padre nel tentativo di impe architetti Mano Coppa e Italo ci e non dipendenti dall ossi- n. il 13 per cento in quelle del- j ^ 1 • cambio di una mori- 

dirgli di uccidere la mamma. Inso.era, gcno,. I , Endama » ed il 13 per cento fi ' azìnne dc!la hrira de n Hesto 

Non vi e riuscita, ma ha tcn- del Carl.no e de La Nazione. A 

tato ugualmente di togliergli ———————————————-—-—-—-——--— - — ■ - -- — ■■ jrarte altri retroscena dell'ape- 

l'arma. Il padre, che aveva ap- razione : perché sono tanto 

pena terminato di esplodere i P/ ■ I ■ importanti dei bidoni di gas 

quattro colpi contro la moglie E UnO QGI DIU OTOSSI UGI SCCOlO liquido? A colpo d'occh’o s, di 

ha spinto brutalmente la figlia _ _ rebbe una questione d, scarsa 

per terra sparando altri due importanza. Ma non lo e af- 

„ , . j. . . fatto. Il parco bidoni di gas li- 

colpi di revolver. La giovane. quido supera attualmente in Ita- 

ferita al petto ed alla gola, è _ __, . _ _ __ ___ _ _ ha del doppio il necessario. Il 

morta poco dopo sullo stesso /I H ^^ W#m \ /■ ■ I ■ TbT\ZA fc ^ suo valore aiobaie si agairereh- 

ter razzo, accanto alla mamma. I I i» » #« f «W W I wl II .1 /» I II I I I . he intorno ai 60 70 miliardi dr li- 

L'uomo, approfittando della ® * *■ M m m m m A jL JL WUV/ B 1 J re. Tonnellate di bidoni vengono 

confusione che si era creata abbandonati alla ruggine in as- 

intomo è uscito di casa e si è •»—w -wr—A a -m. w w -w i Una , d !* po ' i,2,or,e c>,e 

s'srs™.!,.”.??": COLPO DA TIFFANY “Sii=3= 

so a correre come un paz.zo ri- " alla malore. Lungo le spiagge e 

chiamando così l’attenzione di . . » . . »•■• . .. ■■ ,.». ■ .. nei porti è inraho l’uso di u«are 

un carabiniere che si stava di- IN6SSUI13 tfaCCli QGI QUittrO banditi penetriti nella filiale di i bidoni di gas liquido come 


MILIARDO IL 
DA TIFFANY 


Nessuna traccia dei quattro banditi penetrati nella filiale di 
Chicago della famosa gioielleria newyorkese 


kpidamentc riempito di c.ts c i 
inibìm sixio morii mentre rìor- 


Una balena 
nel golfo 
dell'Asinara 


olir» hracrii Pile Visconti z. e acceduto domenica ceni, nanno suono, in conso- ... . 

multiple ai * a\ I neU*ospcdale Policlìnico, a guenza delle esalazioni di metil- una desiata riflessione sulla 

gambe. Due autisti a bordo nt j 5Cf r U to un collasso cardio- naftalene o di altre sostanze sorte che l’attende, 
un camion hanno fatto appena circolatorio. Era stato ricove- J non precisate sintomi «eri di L’uomo è conosciuto come un 

in tempo a balzarne fuon. pri rato, in grave stato all ospodalc | int0 ssicazione.’ quali vomiti ce- individuo dal carattere violen¬ 

ta che P°^ nte automezzo S. Carlo ri, Mdano ,1l 12 sco^o. I faW p ncj pjù ^ ^ to che l’aveva portato altre 

fosse sospinto net camp, dal f ra , to n ^ , ^ n ^' Strale di^n I poro di t.po narcot.co c orti- volte a liti in famiglia e con 
I ondata di fango Due motore aon b D ; ic ciorni cana gigante. estranei. Non aveva una occu- 

clisti sono staiti scaraventali hatyi AitjràvanHi'Ki ir* mn rhp aerano Hiinmir* r *ì mntm D37ionc stabile! solo lavori sai 


II colpo di sabato scorso alla dace rapina, nessuna traccia, armati di tutto punto, penetra- di vino vuoti 

1 ^.-1 ». t..<»: : z _ _*: _ _ _» . » . . .. .. I a # /»/>*»>»^n 


rie^nlatarin^^ nnl a cm 2 gioielleria Tiffany è molto più Tutti i porti e gli aeroporti de rono sabato mattina nei locali «cauz,one» per » bidoni di 

desolata ntiessione sulla a: „i; _« _,.i _, . aas hauido renne tolta a suo 


grosso di quanto si riteneva in gli Stati Uniti sono stati posti della gioielleria nascondendosi *<£1° nrnd»t° 

un primo momento. Secondo un sotto sorveglianza speciale. La nelle cantine prima dell'arrivo tori che volevano forzarne là 

comunicato della polizia, il va- polizia americana ha chiesto degli impiegali. Appena questi rendita. Ma ora la situazione è 


rato, in grave stato, allosperiale | in j 0 «;Mcazione quali vomiti ce- individuo dai carattere violcn fomumcaio aeiia polizia, ti va- polizia americana ha chiesto degli impiegati. Appena questi rendita. Ma ora la situazione è 
S. Carlo di Mdano il 12 scorso. 1 f , - ' M . -- '. }o c y, e l'aveva portato altre ore dci S ,0, cllt rubati si aggira immediatamente Io intervento ultimi furono al loro posto e cambiata. Il consumo d, gas 1*. 

c i modici eli avevano nscon , .' , - ia; ^ _ fra il mezzo ed il milione di dellTnterpol cd ha provveduto nrima ancora che i locati fos. quido aumenta del 7-10 per ccn- 


volte a liti in famiglia e con 
estranei. Non aveva una occu 


fra il mezzo ed il milione di delFInterpoJ cd ha provveduto prima ancora che i locali fos- quido aumenta del 7-10 per ccn- 

dollari. Funzionari della gioiel ad inviare, in via riservata, sero aperti al pubblico, i quat- t0 a ^ ann0 - Richiedendo il * vi¬ 
teria sono giunti dalla «casa una descrizione dettagliata dei tro saltarono fuori e, anni spia- f^ 2,on£ > TT [f nln t > ^S 1 bidoni li fi 

madre » di New York per un gioielli rubati a tutti i princi nate, costrinsero i dirigenti ad rbiGAS ‘'conto ^an^dTaumen 
inventano completo del danno pali gioiellieri del mondo, a aprire tutte le casseforti. I tare la lorn irlocdn di cir7o’a- 

subito. Se fosse confermata la qualcuno dei quali, prima o banditi, fatta man bassa di zinne da due a cinque cariche 

ultima cifra (1 milione di dol poi, i ladri faranno l'offerta smeraldi, rubini, diamanti, zaf all'anno. Son si tratta come si 

lari, equivalenti ad oltre 620 per tradurre in moneta i prò- Tiri, montati o da montare, si rede un'operazione trascura- 

milioni di lire) si tratterebbe ziosi arraffati nelle casseforti sono poi letteralmente « volati- bde \ ìntorno aI consumo di gas 

di uno dei più grossi colpi del La meccanica del colpo è lizzati ». secondo l'espressione l'- qw , do TOtea una TÌ(ìda dl mi ' 

C<V*aÌa ctl#*» rÌAAcImif A *4*111** Jll ... . J _ » 1_ _• * 1 llQTQlm 


C1IM, sono Mail sedi avena». , dopo a gg ravandas , j e MK > con 
contro un albero, riportando ( du: om. era stato trasferito a! 


lievi ferite, li traffico sulla prò Policlinico, dove erano stati usati 
vinciale Valguarnera - Bivio tutti i mezzi possibili por strarv 


Che accade, dunque, al centro pacione stabile: solo lav ori sai | ,cr 'a sono giunti dalla c casa una descrizione dettagliata de 

di Ispra? L'intossicazione che tuari. qua e là. Più che dal i madre » di New ^ork per un gioielli rubati a tutti i princ; 

ha portato alla morte lingegner ! l’uomo, il sostentamento dclla ! inventario completo del danno pali gioiellieri del mondo, a 


' rvrtiVRl U Grottacalda è interrotto pcr 

L, , una frana. Lungo la riviera di 

i di' circa' 50 to au j° 5000 f 5 ta ' C 

j.stata avvistata da tre pesca- ribaltate dalle violente raffiche 
ri nel colfo dell*Asinara, a tre di vento La mareggiata ha 


Policlinico. do\o erano stati usati ha portato alla morte Tingegner l'uomo, il sostentamento dcllr 
tutti i mezzi possibili pcr straiv Giorgetti è stata definita dai me- famìglia dipendeva dalla don 
parlo alla morte. Purtroppo, le dici del policlinico di Milano na j a q ua ] e di recente era riu 


una frana. Lungo la riviera di f ^infio Jìf h; iL? 1 scita a far ricoverare in uno lari, equivalenti ad oltre 620 per tradurre in moneta i prò 

levante alcune auto sono state 'sventurato 3 * dopo una penosa labile che' in^n^ntTo" atorE?co istituto il figlio. Giovanni di milioni di lire) si tratterebbe ziosi arraffati nelle cassefortì 
ribaltate dalle violente raffiche agonia, è spirato. difettino le misure precauzionali 10 anni. Un altro figlio. Mi di uno dei piu grossi colpi del La meccanica del colpo c 


Il decesso del tecnico ha sol- intese a difendere la vita e la chele, di 13 anni, era stato al- secolo. 


lia dalla costa. 


stata ricostruita dalla polizia di un impiegato della gioiel- 


danneggiato diverse abitazioni. 1 levato ad Ispra e a M.lano. dove I salute di quanti vi lavorano. I lontanato da casa poco prima i Dei quattro individui che | nei minimi particolari. I quat- j lena. 


Marco Marchatt) 


















rag. 6 / rama 


l’ Unità / martedì 18 ottobre T966 


Lettera circolare a tutti gli inquilini 



L’Immobiliare è 

già pronta per lo 
sblocco dei fitti 


: SOCIETÀ' GENERAI! - IMMOBILIARE 

DJ JiAVORI DI UTILITÀ PUBULICA ED AGRICOLA 

ft «* A - Hi'nr IN POMA - VIA A 0»:PKk'US. «.A CAP. I. «lUKOMOB - CfcmftAUNO um 


R 0 M A" ’ ! : 


Como è noto, 1 ri base alle disposizioni legi 
| slative vigenti, alta data del 31 dicembre c.a. andrà a 
I scadere la proioga legale al contratto di affitto per i 
* locali che L'Ila attualmente occupa. 

Oualora nel frattempo non vengano emanate 
nuove disposisi ori i in materia il rapporto in atto non 
potrà intendersi tacitamente prorogato, e di ciò Le dia 

... Qual ora, pe^nTro^E^l^ave s s e interesse a 

permanere nei locali medesimi, anche posteriormente*al- 
la suddetta data del 31 dicembre 1966, vorrà 'prendere 
contatto con i nostri Uffici che sono a Sua disposizio¬ 
ne per ogni opportuno chiarimento e gradita.intesa. 


Con i più distinti saluti. 




■ Tortino OttNOVA NAPOLI 

VW Miri. V'UkH*. I Urp 6..0iu**t>p.ltp P>* PHiwIp. di 

- U7M T.l.roa. Sl«.4»t 3 M*! ■ i-lu* 

T«ln Ulrt CtewaU T.U» mi Uaflnf. • • 


PALERMO 
Vul. P« S*k4uta <4 
T *L {fitti - 3*9*1 


b. fi 
/ ‘ ') • • 


C A T A Ut A 
vu a. tyKxuiu*A%. u 
T, Ulema VBX 

TV** mH* Q*tdi*u+ 


■ 

Il Campidoglio e i trasporti | 

un piano, ma per j Crolla sugli inquilini 
QUfll : E p ® UT,Cfl ? ! il tetto: nessun ferito 


Panico alla Batteria Nomentana 


Si avvicina il 31 dicembre e 
la minaccia dello sblocco (lei 
fitti diventa sempre più con 
sistente: le grandi società im¬ 
mobiliari romane si sono infat¬ 
ti già messe all'opera per tro 
varsi con le carte in regola, in 
modo da poter realizzare, di 
qui a pochissimi mesi, nuovi 
enormi guadagni nell'ordine di 
centinaia di milioni. 

L'operazione è semplicissi¬ 
ma e la lettera che pubblichia¬ 
mo — giunta in questi giorni 
agli inquilini della Società ge¬ 
nerale immobiliare che abita¬ 
no nella zona di piazza Vit 
torio — è ima eloquente dimo¬ 
strazione di come si possano 
realizzare clamorosi profitti 
con un semplice tocco della 
bacchetta burocratica. Non so 
lo: con estrema franchezza la 
lettera lascia intendere ciba 
ramiate quali siano le forze 
più interessate ad uno sblocco 
dei (itti privo di qualsiasi re 
golamentazione. 

« Crune è noto — dice infatti 
la lettera — in finse alle di¬ 
sposizioni legislative vigenti, 
alla data del 31 dicembre c.a. 
andrà a scadere la prorogo le 
fiale al centrano di affitto per 
i locali che Ella attualmente 
occupa. Qualora nel frattempo 
non vendano emanate nuove 
disposizioni in materia il rap 
porto in atto non potrà inten 
dersi tacitamente prorogato, e 
di ciò le diamo con la presente 
formale preavviso. Qualora 
peraltro Ella avesse interesse 
a permanere nei locali mede 
situi, anrhe posteriormente olla 
suddetta data del 31 dicembre 
1. vorrà prendere contatto 
con i nostri uffici che sono a 
sua disposizione per ogni op 
portano chiarimento e Gradita 
intesa ». 

Insemina: gli inquilini del 
rimmobìliare potranno restare 
nelle case in cui abitano at 
tualmente soltanto mettendosi 
n completa disposizione della 
società, pagando un « prezzo 
di mercato * clic farà salire 
alle stelle il canone di locazio 
ne. Il bilancio familiare di mi 
gliaia e migliaia di famiglie 
romane sarà cosi gravemente 
intaccato dopo la nuova « ìnte 
sa » che ('Immobiliare, con 
involontaria ironia, definisce 
« gradita ». 

I,a situazione è purticolar 
mente grave nelle zone cen 
trali della città, dove interi 
quartieri sono di proprietà di 
poche grosse società private 
le quali hanno la possibilità, 
quindi, di giocare al rialzo sen 
za alcun ostacolo. (ìli inquilini, 
infatti, dovranno o accettare 
o andarsene; ed anrhe in quo j 
sto caso le immobiliari roma 
ne potranno fare splendidi af 
fari. In un colpo solo otler 
ranno anzi di liberare il con 
tro mettendolo a disposizione 
« di chi può pagare » e avran 
no una imponente domanda 
por le migliaia di appartamen 
ti che. in questi anni, hanno 
costruito nella squallida peri 
feria della Capitale 

Sono in gioco, dunque, mi 
bardi, nonché la tranquillità 
economica di centinaia di mi 
gliaia di romani: se l’opera- 
zione dovesse svolgersi senza 
quei controlli per i quali — in 
questi giorni — si sta battcn 
do il movimento democratico. 

. Roma pascerà uno dei più 
brutti fine d'anno della sua 
atoria. 


Con suggerimenti 


Favorevole 

FACI alla 

linea ad «U» 


Proposte dell’assessore Pala per un « centro 1 
decisionale » del traffico e per la creazione | 
di un’unica azienda municipalizzata i 

* L"n piano regolatoli* generale dei trasporti che riguardi I 
l'intera area urbana e il suo retroterra, è stato inserito nel 
programma che la XIV ripartizione del Comune di Roma ha | 
redatto jM*r il prossimo quinquennio nel settore traffico tra- I 
s|K»rti t. Questa notizia è stato diffusa nel tardo gomengg.o . 
di ieri da uii'agenzia di stampe duale premessa a tuia tìichia- I 
razione dell'assessore al traffico Antonio Pala, il duale, no- 1 
giunge la stessa anemia, ritiene che il piano i dovrà prove- l 
dere la ristrutturazione dei servizi urbani in superfìcie ». ! 

Un piano vero e proprio, dunque, ancora non esiste, tanto 
più che lo stesso l’ala afferma che perche esso ? ixissa effet¬ 
tivamente essere predisposto e poi attuato occorre rafforzare I 
il potere di indirizzo e di coordinamento m questo camini v. | 
Si tratta quindi di min esigenza posta dall'assessore e gin . 
genericamente presente nel programma dei Quattro partiti di 
centrosinistra concordato Quando fu (detta l'ultima Giunta ' 
comunale. Insomma, come al solito, siamo ancora sul ter i 
reno dello discussione metodologica: cioè molte parole e | 
pochi fatti. 

Comunque l'assessore l’ala, nel Quadro di tale piano, prò- I 
pone la municipalizzazione della STEEEH (che ora è una so- 1 
vietò per azioni di cuj azionista unico è il sindaco) e la * ini- . 
mediata realizzazione di un’unica azienda cittadina di tra- I 
s(Mirti alla (piale i ministeri conqietenti debliono garantire il 
mantenimento di tutte le concessioni attualmente affidate alla i 
STEFKR ». . | 

l’ala continua affermando la necessità di costituire, t sotto 
la diretta responsabilità della XIV ripartizione t un * centro I 
decisionale » con il compilo di organizzare il traffico e il tra- I 
sporto pubblico * secondo linee programmatiche (qnoli non si . 
dice), in modo do fora * un primo passo verso quella istilli- I 
zione di un unico ente coordinatore del pubblico trasporto a 
livello regionale ». I 

Pala prosegue proponendo una conferenza nazionale per il | 
traffico urbano, con la lUirteci/iazione di tutti i annuii culmini. 

> Entro l'anno — ho concluso l'assessore - avremo i risultati I 
definitivi dell'indagine sul traffico e il modello previsionale. I 
La indagine si conclude con una massa di dati di eccezionale > 
interesse e inoltre con uno strumento di lavoro per il futuro: 
è ciliari» che occorrerà mantenere continuamente aggiornato 1 
questo materiale ed applicare il modello alle situazioni che ci I 
si prospetteranno per il futuro. A tale* compito saia chiamato | 
l'ufficio speciale de! tr.iffico -. 

Come si cede, al iti là del giudizio sulle singole proposte I 
stille Quali sarebbe possibile mi interessante discorso, non seni- I 
brìi che in Campidoglio. con lidio Quel che sta accadenti<> (tra)- ■ 
fica che impazzisce, prospettiva ormai ravvicinata dello luna I 
lisi, -.metro - fermo al Tuscolono) si abbia il coraggio di 1 
andare al di là delle affermazioni generiche. San saremo cer I 
tornente noi ad opinaci ad un processo di razionai mie \ 
delle aziende muntcQUilizzotc né a un'inizinliva per il traffico: 
occorre pero chiarire i contenuti della politica che si nule I 
seguire, le scelte che si vogliono indicare, e non so lo gli stru- I 
menti. Indicare insomma con Quale alternativa si vogliono ■ 
affrontare le questioni, ormai drammatiche, del traffico. Una I 
maggiore efficienza dei mezzi di trasporto pubblico resta il 
figuro di prova sul Quale ri si deve cimentare. _| 


Provincia 


Crìtiche d.c. 
al programma 
della Giunta 


La commissione dei trasporli raccomanda di 11 consigliere Gargano chiede una politica 
evitare intralci al traffico durante i lavori di decentramento nell'assistenza psichiafrica 


La commissione trasporti 
(IclfAutomobil club si è espres¬ 
sa favorevolmente alla istitu 
zione della linea tranviaria ad 
« U * o linea « 30 *, soprattut- 

Una mostra 
« Varsavia ieri 
oggi e domani » 

L'Ambasciatore di Polonia e 
il presidente della sezione Ro 
maria di * Italia Nostra ►. inau¬ 
gureranno il 27 ottobre* alle 12. 
nella Sala Marta in piazza del 
Collegio Romano, una mostra sul 
tema: < Varsavia ieri oggi e 
domani s. La mostra è organiz¬ 
zata dal Ministero della Cultura 
e dell'Arte della Repubblica Po 
lacca nel quadro degli scambi 
culturali tra l'Italia e la Polonia. 


to in attesa di provvedimenti 
di più largo impegno, come la 
metropolitana, l’asse attrezza 
to. e cosi via. 

La commissione ha rnmun 
que condizionato la stia valu¬ 
tazione positiva a queste con¬ 
siderazioni: evitare o ridurre 
al massimo intralci al traffico 
e disagi ai cittadini delle zone 
interessate: preordinare inter¬ 
venti idonei per evitare inter¬ 
ferenze e intralci alle correnti 
di traffico ordinario: eseguire 
i lavori stradali in breve tem 
po e nella stagione più adat 
in: effettuare nuovi rilievi e 
nel caso. Ic richieste di tra 
sporto nel tratto piazza Un 
gheria-piazza Risorgimento fos¬ 
sero modeste, limitare a tale 
tratto l'adozione di autobus in¬ 
vece che dei tram. 


L'attivo 1 
delle donne * 
comuniste ‘ 

Giovedì 20 ottobre alle* I 
ore 16.30 alba * Villetta » del¬ 
la Garbateli (via Passi I 
no. 16> si riunirà l’attivo I 
delie donne comuniste ro . 
mane. i 

I-i relazione sul tema: • 
i L’imiiegno del Partito e il | 
ruolo (Ielle comuniste nella | 
lotta per la pace, la demo 
crazia. Io sviluppo civile e| 
sociale del paese * sarà svo! I 
ta dalla cuminigna Mirella . 
D Arcangeh. Presiederà Reti I 
7.o Trivelli, segretario della ' 
Federazione. i 


Nell'ambasciata italiana in Vaticano 

Si ferisce con una fucilata 
il figlio dell’ambasciatore 

il giovane é ricoverato in gravi condizioni — E' stato soc¬ 
corso dal padre, marchese Giulio Del Balzo di Presenzano 


Il figlio dell'ambasciatore ita¬ 
liano presso la Santa Sede si 
è ferito gravemente, ieri, mcn 
tre maneggiava la sua cara 
bina da caccia 11 colpo Io ha 
raggiunto all'addome: il gio 
vane è stato sottoposto a un 
intervento chirurgico ma i me¬ 
dici non hanno ancora sciolto 
la riserva di prognosi Cristia 
no del Balzo di Presenzano. il 
giovane ferito, ha 23 anni. 

L’incidente — se di incidente 
si tratta — è avvenuto alle 19 
nel lussuoso appartamento di 
via Flaminia 166. sede della 
ambasciata e residenza del di 
plomatico e della famiglia. Il 
giovane ora nella sua carne 
ra: improvvisamente il padre, 
marchese Giulio, ha udito la 
detonazione. E' corso nella 


stanza e ha trovato il figlio a 
terra, sanguinante, con l'arma 
(un t Winchester » calibro 22) 
ancora tra le mani. Il diplo 
matico ha avvertito la Croce 
Rossa e con un'ambulanza *1 
giovane ferito è stato traspor¬ 
tato al San Giacomo, dove in 
serata è stato sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico. 

In ospedale, comunque, si è 
tentato di tener nascosta la 
notizia, giungendo al punto di 
chiudere l'ingresso e di chic* 
dorè i documenti a ogni visi¬ 
tatore. Un comportamento as¬ 
surdo che può far nascere so¬ 
spetti anche su un «caso» 
che potrebbe essere chiarissi 
nio. l,c indagini .sull’accaduto 
vengono svolte dal primo di¬ 
stretto di polizia. 


In sciopero 
operai e tecnici 
della RÀI-TV 

La giunta esecutiva del s.n- 
dacato dei tecnici ed operai 
della RAI-TV «SNATF.R) ha prm 
clamato uno sciopero a tempo 
indeterminato del personale dei 
centri di produzione TV di Ro 
ma. di Telescuola «• <it-i reparti 
distaccati. M m.mift-stazione, che 
prevede duo scioperi giornalieri 
<lalle 23 alle 1 e dalle 6 30 al 
le 9, costituisce il proseguimento 
di una analoga azione di scio¬ 
pero cominciata venerdì e con 
elusasi ieri che prevedeva una 
sospensione de! lavoro dalle 23 
alle 7. Il motivo dcllacitazione 
è dovuto al mainato rinnovo del 
i contratto collettivo d: lavoro. 


Ieri sera alla Provincia é co¬ 
minciato il dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche re 
se l’altro lunedi dai presidente 
Mechelli. E' intervenuto fra gli 
altri il consigliere d.c. Garga¬ 
no. responsabile deU'uff.cio enti 
locali (lei comitato romano del 
ia DC. Si è trattato di un in¬ 
tervento per molti versi inte¬ 
ressante. Infatti se da un lato 
Gargano ha esaltato la formula 
del centrosinistra ed espresso 
nel complesso giudizi positivi 
sulle dichiarazioni programma¬ 
tiche del presidente Mechelli. 
dall’altro, analizzando i singoli 
settori di attività sui oliali fa 
revano perno li* dichiara/ioni. 

! ha chiesto modifiche di note¬ 
vole rilievo ponendosi di fatto 
in una posizioni* critica. 

Gargano si «'• soffermato in 
maniera particolare su! proble¬ 
ma dell’assistenza psichiatrica, 
mettendo in luce come, in que 
sto settore, sia necessario se¬ 
guire. nella costruzione delle 
nuove unità ospedaliere, una 
politica di decentramento non 

i . . ..... 

| solo in ossequio ai principi eh 

| maggiore efficienza raccontai) 

! dati dall'Organizzazione nion 
diale della sanità, ma anche* 
per ospitare i malati in centri 
vicini ai paesi di provenienza 

Con questa osservazione. 
Gargarh» ha implicitamente ri¬ 
conosciuto che la linea propo 
sta prima dalla Giunta di sini¬ 
stra. otto anni fa. e poi dal 
gruppo comunista nel periodo 
delle successive amministrazio¬ 
ni. era giusta. l,a Giunta po 
polare aveva infatti mirano ad 
una politica di decentramento 
elaborando alcuni progetti per 
la costruzione di nuove unità 
ospedaliere a Nerola e Ccrvetc- 
ri. progetti che non fu possibile 
attuare per il sabotaggio della 
DC che perseguiva invece una 
linea accentratrice, linea riba¬ 
dita dal presidente Mechelli 
che ha preannuncialo la costru¬ 
zione di due unità ospedaliere 
neh ambito del già mastodonti- 
co complesso di S. Maria della 
Pietà. 

Gargano, ne! suo intervento 
ha anche criticato quella pane 
del progetto Mariotti che sot¬ 
trae alle amministrazioni prò 
ciuciali la competenza dell’as¬ 
sistenza psichiatrica affidando¬ 
la ad enti vari. Anche in questo 
Gargano ha fatto sua. ricono¬ 
scendola implicitamente giusta, 
una delle critiche pu’i «cric che 
i comunisti hanno molto al 
progetto. 


Uno dei sei apparta¬ 
menti era stato sgom¬ 
berato da poco • Tutta 
la casupola dichiarata 
pericolante - Bloccati i 
« battipali » ne! cantie¬ 
re di Vaile Aurelia: ri¬ 
schiavano di far crollare 
due palazzine 

Il tetto di una casetta a due 
piani alla Batteria Nomentana. 
è rovinato ieri mattina sugli 
appartamenti sottostanti. Erano 
le 7.30 e tutti gli abitanti, vergi 
persone, erano in casa: per 
fortuna sono rimasti tutti inco 
lumi, anche se si sono precipi 
tati in strada, spaventatissimi, 
urlando aiuto. I.a causa del 
crollo, imitile dirlo, è stata la 
pioggia. Il tesso della costruzio . 
ne. già fatiscente, non ha retto 
al nuovo colpo e si è spaccalo. 1 

I.a casa è in via della Rat | 
(cria Nomentana 7!l: una ino j 
desta costruzione in tufo, su due j 
piani, nella quale vivono le 1 
famiglie Leccese (tre persone. | 
un bambino). Angeloni (quattro i 
persone, due bambini). Minini | 
Ghie persone). Armellini (due i 
persone). Leoni* (quattro perso I 
ne e due bambini), l'no degli j 
appartamenti, quello che ha su j 
bito ieri i danni maggiori, era 
stato sgomberato poco tempo 
fa. perché dichiarato perico 
toso. 

Tutta la struttura del Mio 
era evidentemente già debole. 
Alcuni segni avevano premi 
nunciato quello che è accaduto: 
tufi ali inquilini pensavano di 
andarsene, prima o poi La 
pioggia non ha fatto altro elio 
accelerare il processo di di¬ 
sfacimento generale. 

I v igili del fuoco, accorsi con 
la squadra crolli, hanno demo 
lito altre strutture giudicate pe 
ricolose. Il sopralluogo dellTn 
gcgncri* ha permesso poi di 
accertare che la costruzione 
non offre più nessuna garanzia 
e che dovrà essere demolita. 
Per ora è stata transennata. 
Le cinque famiglie che vi ahi 
lavano sono state provvisoria 
mente ospitate in albergo n 
cura del Comune. Per alcuni di 
loro comineerà il lungo periodo 
di attesa per una nuova casa. 

Finalmente tranquilli, invece, 
gli inquilini delle palazzine in 
v ia Cestirò De Fabritiis. nelle 
quali si erano aperte preoccu 
pariti crepe provocate dagli 
spostamenti di terra effettuati 
in un cantiere sotto di esse. 1 
tecnici dc*lla Commissione sta¬ 
bili pericolanti hanno inviato 
ieri il loro rapporto alla Ri 
partizione comunale rompeteli 
te. Nel documento si attribuì 
sce la responsabilità dell'acca¬ 
duto — come sostenevano gli 
abitanti — all'impresa che sta 
facendo i lavori per le fonda 
I menta di quattro nuove palaz¬ 
zine. Per ora. all'impresa è j 
stato intimato di sospendere J 
la palificazione col sistema a [ 
percussione (i « battipali ?) e j 
di continuare esclusivamente 
con !c> trivelle. Le società prò 
prietarie delle palazzine (nelle 
quali, tra l'altro, c presente 
il signor Ciardi, responsabile 
anche del nuovo cantiere) sono 
state invitate a eseguire imme¬ 
diatamente lavori eli consolida 
mento al muragliene che sostie¬ 
ne via De Fabritiis e quindi le 
stesse palazzine. 

La stabilità delle palazzine, 
secondo la Commissione, non è 
I in discussione. Le crepe che si 
sono aperte sui muri, da sole. 
non indicano una situazione di 
pericolo, a condizione, natura! 
mente, che non si allarghino: e 
per questo è necessario che n, I 
nuovo cantiere si lavori con 
ogni cautela. La strada, chi 
presenta gravi sìntomi di dis¬ 
sesto. dovrà essere riparata: 
solo a queste condizioni, tia 
l'altro, la Romana gas conti 
nuerà a rifornire le palazzine. 
I.o smottamento del terreno ha 
già spezzato una volta i tubi 
e la situazione, da questo pun¬ 
to di vista, non è cambiata. 

NELLA FOTO: una visione del 
crollo. 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

ET possibile acquistare pres>o 
le Farmacie un nuovo disink-t- 
tante. . largamente sperimentalo, 
adatto all'uso familiare, panico 
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei di-mfcitanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
* Citrtikon », può adoperarsi a; 
poste dello jodio, alcool, acqua 
ossigenata, ecc. nella dismfezione 
de2e ferite, delle bruciature, de 
ah sfoahi. nella pratica delle in e 
rioni, ecc. Non arreca alcun do 
lore. non macchia ed è profumato 
Un flac. da 100 g. costa L 300. 
Aut. Min. Sanità 28-11 del 23 • 
3-60 - G.U. X. 94 del 16-160. 
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Misterioso ferimento a Centocelle 


Un proiettile nel petto: 
«È stato uno zingaro» 


Avvolta nel mistero la 
scomparsa del pescatore 





Antonio Pellegrini. 


La scomparsa di Antonio Pel 
leprini, il giovane {leccatore di 
vili non si hanno notizie da sa 
baio, diventa sempre più miste¬ 
riosa. A Meata. la località ;n cui 
il Pellegrini era andato a (M*seare 
insieme a due suoi amici, il Te¬ 
vere è stato scandagliato, in 
certi punti Io s|x*cch:o d’acqua 
c stato prosciugato, ma del gio 
vane nessuna traccia, (ili amici, 
a cui il Pellegrini aveva detto 
di allontanarsi — i foglio veliere 
se ini hanno rubato le gomme 
tirilo marchino *. aveva detto — 
sostengono che il giovane non è 
annegato, i pescatori, più a vai 
io. dicono di non aver visto il 
corpo vii un notilo galleggiare. 

Un giovane che indossava un 
mag ione rosso e clic M-mbra 
rispondere alla de*criz : o:ie elu¬ 
dei Pellegrini avevano fatto gli 
amici, è stato visto chiedere un 
passaggio ad una Giulia ail in 
grosso dell'Autostrada Roma Fi 
renze e sparire a Imi: do della 
auto. 


Travolto e ucciso un motociclista 

(óoM-npc Dottori di 33 anni è stato investito e ucciso da una 
Miti ieri -era alle 21. mentre percorreva in Lambretta via di Roccia. 
L'uomo è stato trasportato ali osped.de S. Spinto riall'mvestitorc. 
Alessandro Manieri, che viaggiava con la moglie Giovanna Archi, 
ma è spento poco rìi>po il ricovero (.'automobilista è rimasto illeso, 
la donna guarirà in pochi giorni. 

A calci inette in fuga lo scippatore 

Sc;p(x> marnato ad Acilia jm t la det ria reazione di un coni 
meri 'ante. Renato Ronaccor-i. di 40 anni -- è il nome del coni 
mercanti- — aveva apjiena prelevato, ieri verso le 16. due milioni 
e mezzo dalla Ranca di Acilia. «piando è stato avvicinato da un 
giovala- stt-o da una » HMW » sulla quale era anche un coni 
pine. Il giovare ha cercato di strappare la borsa coi milioni: il 
commerciante ha resistito e ha preso a calci lo scippatore il quale 
è risalito sulla moto e insieme al complice è fuggito. 

Negozio d'alimentari distrutto dal fuoco 

Fri violento incendio è scoppiato ieri alle 22. )*er cause impre 
cisaie. nel negozio di alimentari di Mario Sfattone, in via Rocca 
Cene:.! 32 I vigili sono accor-i in forze, ma le fiamme avevano già 
divorato tutta la merce. Alla fine non m è salvato praticamente 
nulla I danni ammontano a cori milioni 


Rischiava di morire dis¬ 
sanguato - Sarebbe sta¬ 
to affrontato e ferito 
senza motivo da uno 
sconosciuto - I medici 
sperano di salvarlo 


Un giovane pittore edile è 
stato trovato ieri sera in un 
pialo «fi Centocelle, sanguinari 
te per una ferita (l'arma da 
fuoco al petto: •• E' stato una 
zingaro -- ha detto - mi ha 
ferita senza motivo Coi min 
ha aggiunto altro: il pioieltile 
gli lia trapassato un pillinone, 
a pochi millimetri dal cuore 
e le sue condizioni sono grnvis 
siine. Si chiama Andrea Santi, 
ha 31 anni, e abita in v ia dei 
Ciceri Ititi, al Tuseolano. 

11 giovane* è stato soccorso 
alle 20.30 da Giovanni Raso, 
che lo ha scorto in terra, vi¬ 
cino all'aeroporto di Ccnfocel 
le. Mentre veniva ai rompa 
guato in ospedale, il ferito -- 
sposato e padre di due tigli 
— ha raccontato elle stava rin 
i usando. «Io|mi aver girato con 
alimi per tutta la giornata, 
quando è siate affrontato da 
un notilo sin 3‘> anni, con la 
carnagione scoia, i baffi ih ri. 
fop-e un nomade, che Io ha 
minacciato con ima pistola e 
poi ferito senza motivo. 

I.a Mobile, ( he si sia orni 
fialide del fatto, non da molto 
credito alla confusa storia del 
ferito. A quanto sembra, tra 
l'altro, il giovane è uscito di 
casa, ieri mattina, dopo una 
lite con la moglie. I.a donna, 
rintracciata a tarda sera, è 
stata interrogata a lungo, rid¬ 
ili s|M*ranza che potesse chia¬ 
rire la vicenda. 

Andrea Santi è ricoverato 
al Siiti Giovanni: i medici spc 
rano di salvarlo, pur non na 
scondendo chi* le sue condi¬ 
zioni sono gravissime. * E' piò 
un miracolo che sia ancora vi¬ 
ro — hanno detto —. Sarebbe 
bastata una mezz'ora perché 
morisse dissanguato r. 


IMPORTANTE AVVENIMENTO COMMERCIALE 



ANNUNCIA ['AVVENUTA APERTURA DEI NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO IN 


VIA TUSCOLANA, 295 


PIAZZA S MARIA 
AUSILJATKICE 


TEL. 78.87.700 

CON POSTEGGIO AUTO PER LA CLIENTELA 


& 


Jn questo nuovissimo centro di vendita, i Signori Clienti 
potranno trovare quanto c’ è di meglio nel campo degli 

ARTICOLI PER LA CASA 

Sede Amministrazione: Via Tutcolana 285, lei. 78.87.700 
Negozi di vendila: Piazza S. Silvestro 25-24, tei. 43.1734 
Via Nazionale 204-207, tei. 44.57.40 


fri 
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A diciotto giorni dall’inizio delle lezioni! 

Il Patronato non pensa ancora 
a distribuire i libri gratuiti 


a 


Sempre più in allo mare il 
problema dei libri: quest'anno 
siamo ancor più indietro ri¬ 
spetto al passato per quanto 
riguarda l'assegnazione di te¬ 
sti alle famiglie in disagiate 
condizioni economiche. Il Pa¬ 
tronato. l’ente che è deposita 
rio dei fondi per assolvere a 
questo preciso compito, lino 
ad ora non ha distribuito un 
sol testo. 

In questo periodo di fervore, 
di battaglie perche la Costitu¬ 
zione sia rispettata in pieno, 
c on l’attuazione della gratuità 
(in tutte le borgate romane e 
in molti quartieri centrali si 
stanno raccogliendo firme che 
saranno presentate in Campi¬ 
doglio) per il Patronato scola¬ 
stico il problema neppure esi¬ 
ste: e sono passati diciotto 
giorni dall'inizio delle lezioni. 

L’anno scorso, per i libri da 
I distribuire ai ragazzi bisogno 
si, il Ministero della pubblica 
istruzione dette circa HO mi¬ 
lioni: una cifra, come è facile 
capire, inadeguata ai bisogni 
delle famiglie romane. Ma per¬ 
lomeno un buon numero di 
alunni poterono usufruirne. 
Adesso molte famiglie si tro 
jgj vano oppresse da una parte 
dalle giuste richieste degli in 
segnanti che hanno bisogno 
che i ragazzi abbiano i testi 
per poter lavorare seriamente 
e dall’alt!o dalla impossibilità 
materiale di spendere le .‘Iti 
mila lire necessarie per un so 
lo figlio che frequenti la pri¬ 
ma media. 

E' chiaro che il problema di 


fondo rimane quello della gra¬ 
tuità della scuola e quindi del¬ 
la distribuzione gratuita dei 
libri a tutti gli scolari dell'ob 
bligo: ma perlomeno appare 
strano che in questo momento, 
per quest» attualissimo proble 
ma, il Patronato rifiuti persi 
no di adempiere ad un silo 
preciso compito istituzionale. 


Ieri mattina 
per quattro ore 


Numerose sono le segnala¬ 
zioni che ci giungono in questi 
giorni da parte di genitori, 
che, rholtisi al Provveditora¬ 
to. con tanto di domanda e di 
documento, per ottenere i li 
bri, vengono gentilmente re 
spinti. Quali programmi sono 
stati stabiliti per risolvere 
quest'anno questo problema? 
Il Ministero ha già stabilito 


(piale somma assegnare collie 
fondo per i libri al Patronato? 
Il silenzio dell’ente su questo 
argomento, e soprattutto lo 
strano modo di comportarsi 
nei confronti dei genitori che 
si presentano per ottenere il 
soddisfacimento di un loro pre¬ 
ciso diritto, appare alquanto 
sconcertante. 


Tutti fermi gli 
autobus Stefer 


Tutti fenili, ieri mattina, gli autobus delle linee 
urbane della STEFER. Lo sciopero di quatti o oro 
(dalle 9 alle 13) dei la\oratori del deposito delle 
Capannello, è riuscito al HHJ per cento. La pro¬ 
testa è stata indetta dalla commissione interna 
dopo la decisione del ministero degli Interni di 
bloccale l’acquisto da parte dell'azienda comu¬ 
nale di 63 nuove vetture, fi pi Avvedimento si 
inquadra nella linea del blocco della spesa pub¬ 
blica. 

La segreteria della commissione interna azien 
clale iti un ordine del giorno sottolinea che il 
? provvedimento rappresenta un ulteriore tenta¬ 
tivo di menomazione deH'a/ienda pubblica, tende 
a svilirne la funzione, ne inette a repentaglio 
l'esistenza stessa ». La C.I., nel suo documento, 
proclama lo stato di agitazione di tutti i lavora¬ 
tori dell’azienda e annuncia che. qualora il prov¬ 
vedimento non sarà revocato, verranno interessate 
Io organizzazioni sindacali per un allargamento e 
sviluppo della protesta. 


Nuova protesta 
alla Segnaletica 

Non tracceranno 
più le «zebre» 

Nuova protesta, in forme nuove, degli operai 
addetti alla segnaletica stradale. Dopo uno scio 
(K-ro di 24 ore effettuato nei giorni scorsi, i lavo 
latori si asterranno dall'eseguire tutti quei lavori 
per i quali è prevista una qualifica superiore a 
quella riconosciuta dal Comune. Essendo il per¬ 
sonale della segnaletica composto esclusivamente 
da operai generici, dal giorno 20 — avverte un 
comunicato dei sindacati enti locali CGIL e U1L — 
non saranno realizzate opere relative alla posa 
in opera di tracciati e di cartelli indicatori in 
esecuzione di progetti. Inoltre non saranno svolti, 
all’interno del magazzino, lavori qualificati e sj>e 
cializzati di alcun genere. 

La decisione di attuale questa forma di pi» 
testa a partire dal giorno 20. è stata presa dal 
personale salariato della Segnaletica a conciti 
sione di una assemblea, nel corso della quale c 
stato sottolineato che le rivendicazioni da temilo 
avanzate non sono state accolte dalla Giunta o 
ancora sono alla fase di studio. 


i 

Il giorno i 

Oggi martedì 18 otto- I 
bre (291-74). Onomasti- a 
co: Luca, il sole sorge | 
alle ore 6,44 e tramonta 
alle 17,32. Primo quarto I 
di luna il 21. I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 140 maschi e 106 
femmine. Sono morti 23 muschi 
e 23 femmine, dei quali due mi¬ 
nori di 7 anni. Le temperature: 
minima 15. massima 25. Per oggi 
i meteorologi pievedono tempe¬ 
ratura in diminuzione. 

Centro studi 

Presso il Centro Studi Eu.il - 
Viale Regina Margherita H3 D 
- tei. 864.163 — sono aperte le 
iscrizioni per i corsi accelerati 
di Scuola Media. Ragioneiia, Li¬ 
ceo Artistico e por i corsi prò 
fessionali (li Hostess. Segretari di 
Azienda. Temivi Pubblicitari, 
Dattilografia, Stenografia. Liti 
glie. 

Mostra 

Al Cent io .Va-z. tallono n via 
Rosolati 35. il 20 ouonic m unni 
gurerà la mostra personale di 
Giuseppe Tardi. La mosti a si 
chiuderà il giorno 30 

Urge sangue 

La compagna Eleni Grilli è 
ricoverata pi esso il Fate-bene 
fratelli ed ha urgente Insogno di 
sangue. Coloro die (KisHino aiu¬ 
tarla sono pregati di rivolgersi 
direttamente al centio trasfusio¬ 
nale dellospedale. 

Culla 

!.a casa dei compagni Massi¬ 
mo Massaro e Franca Sorrao è 
stata allietata dalla nascita di 
ari bel bambino che si chiamerà 
Francesco Saverio. Rallegramen¬ 
ti ai genitori e auguri al nuo¬ 
vo nato dall’Unità. 

Lutto 

E' molto ieri il padre del 
compagno Tito Ferretti, della 
presidenza dell’Alleanza provin¬ 
ciale contadini e capo del gruppo 
consiliare comunista di Vellctri. 
Al compagno Ferretti giungano 
in questo triste momento le con¬ 
doglianze dell'Alleanza contadi¬ 
ni. dei compagni di Vellctri c 
' deirUnifà. 


piccola 

cronaca 

il partito 


ORGANIZZATIVI E AMMINI¬ 
STRATORI DI SEZIONE - Mer¬ 
coledì 19 alle ore 18,30, tulli gli 
organizzativi e gli amministratori 
di sezione sono convocali ìn Fe¬ 
derazione per discutere sul se¬ 
guente ordine del giorno: « Tes¬ 
seramento 1967. Impostazione e 
piani dì lavoro ». Gl) amministra¬ 
tori sono invitati a consegnare 
copie del bilancio preventivo. 

CONVOCAZIONI — In Federa 
zione ore 18, Commissione della 
mostra mercato con Gensini; Ti¬ 
voli ore 19, C.D.; Comunali: P. 
Lovatelli ore 18, riunione straor¬ 
dinaria C.D., segretari di cellula 
e attivisti; Civitavecchia ore 18, 
C.D.; Grotlaferrata ore 18, ass. 
con Marini; Tor Sapienza ore 20, 
ass. con D'Onofrlo; Lavinio ore 
18, ass. con Cesaroni; Monte Ma¬ 
rio ore 20, C.D. (Santodonalo); 
Zona Roma nord ore 20. segre¬ 
teria; Esquilino ore 20, C.D. 

FGC — Comitato direttivo con 
Quercini, ore 19; Cinecittà: Co¬ 
mitato direttivo ore 18, con Gaddi. 


Successo 
dell'Alleanza a 
Canale Monterano 

Un importante e significativo 
successo è stato conseguito dal¬ 
l'Alleanza dei contadini nelle ele¬ 
zioni del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Università agraria di 
Canale Monterano. in provincia 
di Roma. La lista unitaria ha 
ottenuto 15G voti, mentre quelle 
bonomiana ne ha raccolti 122. 

E' stata riconfermata così la 
fiducia alla amministrazione de¬ 
mocratica dall’Alleanza che ha 
amministrato in questi ultimi 
quattro anni l'Università agraria 
di Canale. 


SCHERMI E RIBALTE 


C 

Gli abbonamenti 
a Santa Cecilia 

1/ Accademia Nazionale ' di 
Santa Cecilia ricorda che dal H 
ottobre sono iniziate, plesso 
T Ufficio Concerti dell'Accade¬ 
mia: Via Vittoria n. ti tei. C)7:ttil7 
i con orario nei giorni feriali dal- 
ì lo 9 alle 13 e dalle Iti alle l'J e 
net giorni festivi dalle 'J alle 13, 
le sottoscrizioni per i nuovi ab¬ 
bonamenti all'intera stagione. 

Gli abbonamenti 
i all'Opera 

fi Continua al Teuiro dell'Ope¬ 
ra, la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti per la stagione l!)iili-67. 
Sono previsti cinque turni di 
abbonamento: alle prime serali 
di galu, alle seconde, alle terze, 
quarte serali e alle diurne Con¬ 
dizioni speciali sono riservate 
agli studenti e CRAL Aziendali 

fi 

I CONCERTI 

^ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani (Teatro Olimpico» ;d- 
bt, le 31.15 concerto del pianista 
« Svintislav Hichter ttagl n 21. 
“ concerto repltc ilo giovedì In 
programma ttaydn. Beethoven. 
Chopin Biglietti alla Filarmo¬ 
nica 

|AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

» Alle 21.15 concetti» stiaoidma- 
» rio del Modero Jazz Qti.it tot 

m 

1 TEATRI 

Arlecchino 

Imminente inizio stagione C la 
dt prosa « La quercia del l'as¬ 
so » con « t.e donne In Parla¬ 
mento » dt Aristofane Adatta- i 
mento di F Di Leo e A Mag- j 
giura Regia di Sergio Am¬ 
mirata 

ENTRALE (Tel 687270) 

Alle 21.15 Gilberto Casini pie- 
\ senta uno spettacolo di Dario 
Fo' « VI ragiono c canto » con 
: il Gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano Mondo popolare at¬ 
traverso te canzoni di tutte le 
regioni italiane 

,EL LEORAkDO (Viale Colli 
Portuensi. -to lei 5376304) 
Riposo. Domani alle 21.15' 

« Prima del lalo ». 

IELLA COMETA 
Alle 21.15 C la Contici Tulli in 
« Musica e lazzi « dalla Com¬ 
media dell'Arte con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso. 
Renzo Fabris. Musiche C. Bre* 
ro. Regia G. Sbragia 
LUE MUSE 

I Atle ore 21.15 Carmelo Bone - 
Maria Monti presentano « Il 
rosa c II nero * rii (> M l.cwis 
(versione teatrale da * tl mo¬ 
naco») con Livia Mnncmelli. 
Silvano Spadaccino. Regia C. 
Bene 
E' SERVI 

imminente Cia dei Poscihili 
dir. da Durga con' « 1/awen- 
4tira dt Puupriw » >!'. Durga 
[Novità assoluta con Anna Le¬ 
lio. Antonio Iclesias. Carla Ta¬ 
to. Gianfranco Marroni Regia 
fc scene dell'autrice. Costumi 
Piuma 

I VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
fctovedt C la del Porcospino 
Presenta in prima assoluta 
m L'intervista * di A Moravia: 
■ La famiglia normale * di D 
Karaim. • Tazza • di E. Sici¬ 
liano Regia Roberto Guicciar- 
lim 
KlSEO 

Elle 2". C i.a Proclcnier-Alber- 
Hirzi presenta » Conte tu mi 
Buoi • di L Pirandello 

MLK STUDIO 

Bile 22 II. Bradlev presenta 
Brest al di O Profazio-P Fra.: 
Bd e le «ue canzoni Canti sud- 
Bmeneani con Aquihs 
■SOLINE 15 dei «0.5731 
Bile 21-50. » I viaggi di Gulli- 
Brr » testo o regia Mano Ricci 
Benne Claudio Previtcra con 
Sabina De Guida. Deborah 
Kaves. Angela Di ina. Antonio 
Banipanelli. Claud.o Previtcra 


THE FIVE IIP 

foi mutabile Complesso di Za 

)na. si sta esibendo con stre 
oso successo al Ptper Club di 
ma. riscuotendo t più Insiti 
tri consensi deeli appassir» 
i di questo tipo di musica 
doma. Inoltre si esibiranno 
nino città ri Italia per poi 
eludere alla televisione. 


PANTHEON (Via Reato Ange 
Ileo 32 Tel 832254) 

Sabato c domenica alle 18.30 
le Marionette di Mai in Accet- 
tella presentano : « La bella ad¬ 
dormentata nel bosco » tlaba 
musicale di Icaro Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Alle 21.15 C.in Teatro Romeo 
dir. Orazio Costa Giovangigli 
con ■ Don Giovanni » di MoliO- 
io. con Raul Grassilli. Carlo 
Ninchi. Maria Pia Tempestinl. 

QUIRINO 

Giovedì alle 21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: « Co¬ 
me vi piace » di W. Shakespea¬ 
re con Valerla Moricotd. Cor¬ 
rado Pani. Mario Scaccia. 
Adriana Innocenti. Gianni Ga- 
lavottt e N. Pavese, M. Fer¬ 
rali. Regia Franco Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 Giusi Dandolo. Antonio 
Crasi. M Grassi Francia. Vini¬ 
cio Solla, presentano: « Clizia » 
di N Machiavelli Regia Sergio 
Bargone. 

ROSSINI (P.za S Chiara 14) 
Riposo per riptese televisive 
della commedia: « Pensione la 
TramitiiUilà » con la C-ia di 
Checco Durante. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei c Giovannini 
presentano Alighiero Nosehese 
m. « La voce del padroni » 
spettacolo musicale di Faele e 
Castaldo. Musiche Bruno Can¬ 
fora Corcogratle Gisa Geert. 

S. SABA ( lei. 673556) 

Alle 21.30 C.ia di Prosa Teatro 
Libertino con: « Il nipote di 
Itameau • di S Diderot. • t ve* 
llnvl » di C. Terron, con G 
Penile. A Barberito. E. Car¬ 
ino 

VALLE 

All*' 21.1» familiare Teatro 
Stallile (li Roma presenta « Dal 
tuo al mio » di G. Verga. Regia 
Paolo Giuratala. 


! 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Pomello.i dallo 17 alle 20 vi¬ 
sita ilei bambini ai personaggi 
delle Italie Ingresso gratuito. 

VÀRitiÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Valanga gialla, con A. Louise 
Dtt + e rivista Patti Gmsti- 
Tinn Lotti 

VOLfURNO (Via Volturno) 

Il Leone di Tclie c rivista Tho¬ 
mas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La llihhia. con J Huston 

SM ♦ 

AMERICA (lei. 568 168) 

Per puchl dollari ancora, con 
G Gemma A ♦ 

ANTARES «lei <90 917) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C ♦♦ 

APPIO (lei 779 638) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VAI 13) A ♦ 
ARCHIMEDE dei 3*5o67) 

I.itics of thè Fictd 
ARISI ON (lei Ja.J2.l0) 

F.lt.l operazione gatto dt Walt 
Disnev, con H Mills C ♦ ♦ 
ARLECCHINO (Te. 158 654) 
Arrivano t rossi, con E. M 
Saint SA ♦♦ 

ASTOR (Tei 6 220 409) 

Africa addio (VM 14) DO ♦ 
ASTORI A .lei (>Y0 245) 

Tempo di \i\ere. con J Gahm 

1)R ♦ 

I ASTRA ilei 348 326) 

Chiusura estiva 

! AVANA 

Rita la zanzara, con R Pa\one 

SA 4 

AVENTINO (tei 572.137) 

Arizona Colt, con G Gemma 

A A 

8ALOUINA ilei WV 592) 
Operazione sottoseste, con C 
Grani C ♦♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 7U7) 
Modeste niatse la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA ♦♦ 

BOLOGNA ilei 426 700) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A A 

BRANCACCIO (lei 735 255) 
Arizona Colt, con G Gemma 

A A 

CAPRANICA ilei 672 465) 

Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
ler* C A 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
l.o scippo, con P Ferrari 

lYM 11) C ♦ 


COLA DI RIENZO (Tel J50.;>84) 
Caccili alla volpe, con P. Sel- 
lers C a 

CORSO (Tei. 671.691) 

D magnifico straniero, con C 
Eastsvood A A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA A 

EDEN (Tel 380.188) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C + 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La caduta delle aquile, con G. 

Peppard A A 

EURCINE (Piazza Ralla 6 Eur 
Tel. 5.910986) 

caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il papavero e anche un flore, 
con T. Howard A A A 

FIAMMA ilei 471.160) 

Un uomo, una donna, con J.L. 
Trtntignant S A 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Alile, con Mi. Caine SA A A i 
GALLERIA (lei 67J2G7) 

Ucau Gesto, con G. Stockwall 

A A 

GARDEN (lei 582 848) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A A 

GIARDINO (Tei 834.946) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA A 

IMkcKIALCINE n. 1 (686.(45) 
Tom e -Jcrry per qualche for¬ 
maggino In piu DA A A 

IMPERI ALONE n. 2 1686.745) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 8 A 

ITALIA (lei. 846 030) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione Paradiso), con R 

Vallone A A 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

E il diavolo ha riso, con Jeanne 
More.iu (VM 18) DH A A 
MAJfcbllC (Tei. 674.908) 
Arabesque, con G. Peck A A 
MAZZINI (Tei 351.942) 

Ballata selvaggia, con B. Ston- 
wvcli A A A 

MtIKO DRIVE-IN (lei 6 llaU I ZI) » 

I na ragazza da sedurre, con 
R. Hudson SA A 

METROPOLITAN (Tel 689 41)0) 

I.c piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio G.is>man SA A 

MIGNON ilei 869.493) 

Jnhnny Yuma. con K Douglas 

Dit a 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A A 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Otto facce di bronzo, con A. 
Rodgcrs SA A A 

MONDIAL dei 834 285) 

I nostri manti, con A Sordi 

(VM 18) A a 
NEW YORK dei 780 271 
Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A A 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
Signore e Signori, con V List 
(VM IS) SA AA 
OLIMPICO dei 302 635) 

I nostri manti, con A. Sordi 

(VM 13) A A 
PARIS deL 754.368) 

Arabesque, con G. Peck A A 
PLAZA ilei. 681.193) 

Signore e Signori, con V. Lt*i 
tVM 13) SA AA 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
La cassa sbagliata., con John 
Mills SA A 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 141 DR A AA 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di G. Ourv: Colpo 
grosso ma non troppo, con 
Bourvil SA A A 

RADIO CITY (Tel 464 tUJl 

II sole snlla pelle (prima) 
REALE ilei va) 234) 

Arabesque, con G. Peck A A 
REA del 864 165) 

Beau Deste, con G Stockwall 

A A 

i R1TZ dei 337 481) 

I Per poeti! dollari ancora, con 
| G. Glioma A A 

[ RIVOLI «lei 166 883) 

1 Giochi di notte, con I Thulirs 
(VM 13) DR A A 
FOYAL dei 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A A 

ROXY dei 870 501) 

Alfle. con M Caino SA AA 
SALONE MARGHERITA (6(1.4391 
Cinema d'Es*ai' l'n uomo a 
meta, con J Perno DR A A 

SAVOIA 

Arizona Coti, con G Gemma 

A A 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Se tutte le donne dei mondo 
(Operazione parad'so). con R. 
Vallone A A 

STADIUM tTei 393 280) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A a 

SUPERCINEMA (Tel. 485 438) 
Una splendida canaglia, SA A4 


TREVI (Tel 689 619) 

I.'annata llraiicaleone. con V. 
Gassinoli SA A A 

TRIOMPHE (Piazza Annibaltano 
Tel 8 380 003) 

Arabesque, con G. Peck A a 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C A 

Seconde visioni 

AFRICA: I.a tigre ama la carne 
fresca, con R. Danni A A 
AIRONI;: Africa addio 

(VM 14» DO A 
ALASKA: Gli uomini dal passo 
pesante, con J. Cotteli A A 
ALBA: I.e soldatesse, con T. 

Miiian (VM 18) tilt AA 

ALCIONE: I Beatles tutti per 
uno M A 

ALCE: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M A A 

ALFIERI: La caccia, con M> 
Brando (VM 141 DR AAA 
AMBASCIATORI: Zorlia 11 gre¬ 
co, con A. Quinn 

(VM 14) DR A 
ANIENE: I soliti ignoti, con V. 

Gassman C A A4 

AQUILA: I.a pupa, con M. Mcr- 
cicr (VM 14) C A 

ARALDO: Catene 
ARGO: Adulterio aU'ltaliana. 

con N. Manfredi SA a 

ARIEL: Madame con L Tui - 
ner I)R A 

ATLANTIC: Missione speciale 
I.adv Chaplin, con K. Clark 

A A 

AI'Gl'STCS: I n priore a Scol- 
land Yard C A4 

AUREO: Africa addio 

(VM 14) DO A 
AUSONIA: I.a signora e 1 suoi 
mariti, con S. Me Laine 

SA AA 

AVORIO: Un dollaro di onore. 

con J Wny ne A AAA 

BEI.SITO: Il solo della fenice. 

coti J. Stewart DR A A 

UDITO: Controspionaggio chia- 


••••••••••••• 

• 

L* *lgt* eh* appaiono a«- 9 
canto al UtoU del film • 
corrispondono alla «a- _ 
gunite eUaalftcazluna par “ 
generi: • 

A = Arveaturoao a 

C ss Comico a 

DA * Disagio animata 9 
DO s Documentarla 9 

DB s Drammatica 9 

O m Giallo 9 

M b Musicala 9 

t — •enUmentaJa 9 

SA s Satirica • 

SM s Storlco-MltAlaglea f 

Il nostro giudizio sai fusi * 
alena espresso aal modo • 
sarusAia: • 

AA AAA = accezlonala 9 
AAAA *» ottimo 9 

AAA = huona 9 

AA = discreto 9 

A *= mediocre 9 

VM II = vietata al mi- 9 
■ori di IS ansi ^ 

... 


ma Scollami Yard, con H. 
Corbctt G a 

HRASIL: My Fair Lady, con A 
Hepburn M A A 

BRISTOL: Adulterio att'italiana. 

con N. Mnnfiedi SA A 

BROADWAY: Nevada Smith. 

con S. Me Qticcn A A 

CALIFORNIA: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA A A 

CASTELLO: Le stagioni del no¬ 
stro umore, con E M. Salerno 
(VM 13) DR AA 
ONESTAR: Se tutte le donne 
del mondo (Operazione para¬ 
diso». con R Vallone A A 
CI.ODIO: Salomone c la regina 
di Saba, con Y. Brynner 

SM A 

COLORADO: I filibustieri della 
Costa d’Oro. con R. Mitclium 

A 4 

CORALLO: I due fuorilegge 
CRISTALLO: Oiiiliaba. con N. 

Ottawa (VM 18» DR a 

DELLE TERRAZZE: La morte 
arrisa strisciando 
DEL VASCELLO: Rita la zan¬ 
zara. con K. Pavone SA A 
DIAMANTE: All’onihra di una 
Colt, con S. Forsylli A A 
DIANA: Missione Caracas, con 
R. Carter A A 

EDELWEISS: la» carovana del- 
rAUrhiia. con B. Lancaster 

V AA 

ESPERIA: Africa addio 

(VM 14) DO A 
F.SPERO: La tigre profumata 
alla dinamite, con H. Hanin 

(VM 14» G A 
FOGLIANO: Marcia nuziale, con 
U. Tognazzi (VM 18) SA A4 
GIULIO CESARE. Agente X77 
ordine di uccidere, con G. 
Barry A A 

ILARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Johnny Oro. con 
M. Dammi A A 

IMPERO: I 9 di Dryfork City. 

con B. Ciosby A A 

INDUNO; Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R Vallone A A 

JOLLY: Guerra c pace, con A. 

Hepburn DR A A 

•IONIO: La grande notte di Rin- 
go, con \V Berger A A 

I.A FENICE: Massacro a Phan- 
tnm UHI. con R Fuiler A A 
l.EHI.ON: I.a mano vendicatrice 
NEI ADA: Agente 007 Thunder- 
liall. con S Connery A AA 
NIAGARA: 11 vendicatore di 
Kansas Cits. con F Kanow 

A A 

NUOVO: Il sorpxsso. con Vitto¬ 
rio Gassman (VM 14 > SA A A 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Il commissario Mat- 
grct. con J. G.ibin fi AAA 
P A I.I.A 1)1 U M : M> Fair Lady. 

con A. Hepburn M AA 

P \LAZZO: Repulsione, con C 
Dencuvr (VM 18) DR AAA 
PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese : L'Immortale, 
con F. Hrion DR AAA 

PRENESTE: R3ncho Braso, con 
J. Stewart A a 

PRINCIPE : L’uomo dt Hong 
Kong, con J P Belmondo 

A AAA 

RI ALTO: Maledetto Imbroglio. 

di Germi (VM 13» DR AAA 

RUBINO: Martedì (PI Rubino 
Follie d'Europa (VM 13) DO A 
SPLENDI!»: Spalle al muro, con 
J. Moroau G AA 

SULTANO: 30 Winchester, per 
El Dlablo \ A 

TIRRENO: I.a pupa, con M 

Mercier (VM II) C A 


TRIANON: Opera/ionc ire gatti 
gialli, con T. Rendali A A 
TUSt'OLO: OI>irtti\o Tnbrntk. 

con K Burton Dii * 

ULISSE: I.e tolti notti del dottor 
•lerrjl. con J. Lewis C AA 

VKItlIANO: \ 077 spionaggio in¬ 
ternazionale, con R. Mitclium 

G A 

Terze visioni 

A CIMA: Smania di vita, con S 

Plesliette DR A 

ADKIACINE: I I cavalieri (lei 
terrore 

APOLLO : Ischia operazione 
amore, con W. Chiari S \ A 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Clandestino a Tahiti 
COLOSSEO: Donne di vita, con 
A. Alluce (VM 18) DR A A 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Lo scorpione. 

con J. Bernard G a 

DELLE RONDINI: 001 operazio¬ 
ne Gianiaica. con L Pernici 
(VM 13) A a 
DORI A: Duello all'ultimo san¬ 
gue, con K. Hudson Dlt a 
ELDORADO: M 3 codice dia¬ 
manti, con J Gnrner A A 
FMtNESE: La vergine della ral¬ 
le. con R. Wagner A a 

FARO: Il coraggio c la sfida. 

con D Bogardc A A A 

NOVOCINE: I solili ignoti, con 
V Gassmnn c AAA 

ODEON: 1 due orfanelli 
ORIENTE: I tigli della gloria 

A A 

PERI.A: L'uomo di ferro, con 
R Hudson I)R a 

PLATINO: La folt è la mia 
legge 

PRIMA PORTA: Dangrr dimen¬ 
sione morie, con J Marais 

A A 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.I.A: l.'iiliima caccia, con 
R. Taylor A A A 

RENO: Agonie 007 Thundrrliall. 

con S Connery A A A 

ROMA: Linea rossa 70<*0. con 
J. Caan S A 

SALA UMBERTO: I.a r ergine 
nuda, con A Janny IIR A 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: li vendicatore 
nero A A 

GIOVANE TRASTEVERE: Isola 
della violenza, con J. Mason 

DR A 

TRIONFALE: Merletto rii mez¬ 
zanotte. con D Day fi AA 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EX AD¬ 

AGISI Alba, Airone. -America. 
Archimede. Argo. Artel. Astra. 
Atlantir. Angustus. Aureo. Au¬ 
sonia. .Avana. Balduina. Belsito. 
Branrarcio. Ilrastl. Ilroaduar. 
California. Castello. Cinestar. 
Clodio. Colorado. Corso, Cristal¬ 
lo. Del Aa-crllo. Diana. Dona. 
Due Allori. Eden. Eldorado. 
Espcro. Gnrdrn. Giardino. Giu¬ 
lio Cesare. Hollywood. Impc- 
rialcitie n. I. Induno. Iris. Italia. 
I.a Fenice. Maiestir. Mignon. 
Mondial. Nevada. New York. 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia. Olimpiro. Oriente. 
Orione. Planetario. Plaza, Pri- 
maporta. Principe. Qutrinetta, 
Reale. Rialto. Rosa!. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Sta- 
ritiim. Trajano di Fiumicino. 
Trìanon. Tnsrolo. A'itmria TEA¬ 
TRI: Cmirale. Rossini. 
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LETTERE 

tu Unità 


Sempre drammatica 
la situazione sulla 
((INiekelina S.»: Pcquipajujj'io 
ci ha scritto di nuovo 

Cara Unità, 

prima di tutto un grazie di cuore a nome 
mio e di tutto l'equipaggio della S/S Nicke¬ 
lina S por aver pubblicato la nostra lettera 
apparsa stilCl/uifà del 29 settembre scorso 

Siamo ora a conoscenza che Tarmatore 
della Nickelina vorrebbe smentire quanto 
da voi e da altri giornali pubblicato sulle 
nostre traversie. Teniamo qui a confer¬ 
mare che quanto vi abbiamo scritto è la 
sacrosanta verità. 

Aggiungo qui che nella mia lunga espe¬ 
rienza di navigante è questa la prima volta 
che incontro un armatore elio por mesi e 
mesi non ha pagato l'equipaggio e clic si 
è comportato in modo incosciente per 
quanto riguarda i contratti stipulati Mai 
avevamo visto un armatore così crudele 
e irriconoscente nei confronti dei marinai: 
un tale armatore disonora la bandiera e 
la classe armatoriale italiana. 

Ma voglio aggiungere qui. ancora, qual¬ 
che particolare che servirà a chiarire le 
nostre peripezie. A Suez, durante il seque¬ 
stro della nave, siamo rimasti senza man¬ 
giare per più di 36 ore ed esattamente il 
24 e il 25 settembre. Ancora una volta ci 
siamo sfamati grazie alla carità e alla 
elemosina altrui. Infatti la sera del 25 set¬ 
tembre un impiegato della « El Menia Slnp 
ping Agency » donò al nostro secondo tifìì- 
ciale di coperta, Raffaele Costanzo, tre 
chili di pane. Era per caso presente, in 
quel momento nell'uHicìo. il comandante 
della M/C. Volta della Ocean Gas (con 
ufficio a Milano in Corso d'Italia 6) il 
quale condusse il nostro secondo a bordo 
della M/C. Volta e gli fece dono di una 
scatola di prosciutto del peso di 5 chili e 
di una stecca di sigarette Tutto ciò avve¬ 
niva mentre il rappresentante dell'arma¬ 
tore se la spassava nel migliore hotel della 
città. 

Eppure nessuno ci può accusare di non 
aver voluto aiutare questo signore a ripor¬ 
tare la nave in Italia dopo un anno di 
navigazione (il viaggio da Genova al Golfo 
Persico e ritorno doveva durare solo tre 
mesi). Basterà dire che il primo macchi¬ 
nista Vito Colella ha prestato al nuovo 
comandante della nave. Alfonso Tallini, la 
somma di 327 dollari per poter comperare 
un cavo di ninnila perché, altrimenti, la 
società del canale di Suez non ci avrebbe 
permesso di transitare per il canale. Sem¬ 
bra. inoltre, che. a sua volta il primo nifi 
ciale, Giuseppe Tudisco. abbia prestato 
all'armatore la somma di RI sterline per 
comperare i viveri necessari per affrontare 
il viaggio poiché quelli che avevamo a 
bordo erano assolutamente insudicienti. 
Ma l'armatore, pur essendo consapevole di 
tutto questo, ha incassato i soldi e non ha 
mandato i viveri a bordo o. meglio ancora, 
al passaggio per Porto Said ha mandato 
il provveditore con un po’ di provviste da 
pagarsi a bordo pur sapendo che il coman¬ 
dante non aveva un soldo in cassa. 

Questa è la Società della S/S Nickelina S.l 
Ora la nave si trova a Sibenik. in 
JugoslaA’ia dove scarica del materiale mi¬ 
nerario, ma sappiamo che l'armatore non 
ha nessuna intenzione di portare la nave 
in Italia anche se a bordo (come ci risulta) 
c'è del carico destinato al nostro Paese. 

Abbiamo chiesto — secondo le regole — 

10 sbarco preventivo prima che la nave 
arrivasse a Sibenik. ma non sappiamo an¬ 
cora quale sarà la nostra sorte e cioè se 
saremo fatti sbarcare e se saremo liquid iti 
delle nostre spettanze. Se le nostre autorità 
non interverranno in nostra difesa siamo 
ormai decisi a farci legge da soli ricorren- 
do anche a mezzi drastici. 

Ancora una volta, cara Unità, ti preghia¬ 
mo di volerci usare la cortesia di darci 
ospitalità a conferma di quanto abbiamo 
scritto precedentemente. Grato a nome 
dell'equipaggio vi saluto. 

GIUSEPPE PALUMBO 
della S/S Nickelina S. 

Sibenik (Jugoslavia) 

11 ministero «Ielle PT 
inadempiente verso 
1TNPS e un pensionato 

Cara Unità, 

sono un licenziato deH'ammini«trazione 
delle PT. L'amministrazione, per il periodo 
da! 1-10 1922 al 31 8 1923. non ha versato i 
contributi assicurativi alITNPS in mio fa¬ 
vore. Tramite TINCA (ai sensi della legge 
12-8 '62 n. 1338) inoltrai domanda al Mi 
: nistero delle PT — e per conoscenza al 
l’INPS — perché si fosse provveduto, come 
per legge, a sanare questa inadempienza. 

L’INI% ed io stiamo aspettando che il 
ministero provveda. E' possibile mai che 
un organo dello Stato contravvenga alla 
legge e a un dovere cosi elementare? Sa¬ 
luti fraterni. 

GIUSEPPE SANZA 
(Potenza) 

Accade anche di perjff o Ma questo 
non sicmifica che tu debba perdere i 
tuo, diritti. Sollecita teleoraficamenfe 
e. se necessario, ripetutamente tl mi¬ 
nuterò Chiedi alVISCA provinciale, 
in caso nepativo. d> adire le vie le 
OJU. Son ci è prescrizione d, term-n t 
per i versamenti non effettuati. ìn 
somma non stare ad aspettare 

Inesattezze e insinuazioni 
in un articolo del 
« Popolo » sulla Grecia 

Cara Unità, 

leggo sul Popolo dellTl ottobre un arti¬ 
colo di Agostino Bisegna intitolato: « Ad 
Atene. Salonicco e Patrasso le madri atten¬ 
dono ancora >. Si tratta di un sacco di 
inesattezze e di insinuazioni anticomuniste. 

Il Bisegna. infatti, tenta di accreditare, 
a distanza di 17 anni, una forsennata cam 
pagna anticomunista stile « guerra fredda » 
che fu allora capeggiata dalla regina Fe 
derica e che riguardava i 28 mila bambini 
greci c rapiti dai comunisti *. Le cose an 
darò no ben diversamente da come sostiene 
il Bisegna: migliaia di bambini abitanti 
nelle regioni di confine della Grecia del 
Nord furono accolti dai paesi socialisti e 
letteralmente salvati dai bombardamenti, 
dalla fame, dalle aspre vicende della guer¬ 
ra civile che infuriava Del resto, la stessa 
ONU in quegli anni ebbe modo di precisare 
la verità bistrattata ad uso della propa¬ 
ganda anticomunista, dichiarando che i 
paesi socialisti ospitavano i fanciulli elle¬ 
nici. 

E come capita in tutti i casi di anticomu- 


AORIANA INNOCENTI « MARIO SCACCIA, in «ni scena di « Comi vi place » di W. Shakespeare che 
il Teatro Stabile di Tork'« «rpsenter* del 20 ottobre al Teatro Quirino, con la regia di Franco Enriquei 
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nismo viscerale, il Bisegna non solo fal¬ 
sifica la storia a proposito dei bambini 
emigrati nei paesi socialisti, ma tace sui 
motivi clic sollecitarono un così vasto esc 
do, cioè tace sul terrore anticonuinista 
instaurato nelle zone della lotta, tace sulle 
migliaia di greci (i papà di quei bambini) 
democratici torturati, internati, uccisi sen¬ 
za processo o sulla base di false accuse 
da parte delle bande terroristiche di est re 
ma destra E' vero: sono migliaia le madri 
greche clic piangono per i loro tìgli pei doti 
o lontani, ma non certo nel senso che il 
Bisegna vuol dare ad intendere 

Qual è in effetti la sorte toccata ai bam¬ 
bini ospitati nei paesi socialisti? Essi Mino 
stati alloggiati, istruiti e. nella misura 
del possibile, riuniti alle Imo famiglie. 
Migliaia di questi adolescenti hanno com¬ 
piuto un completo cielo di studi nelle mi 
glion scuole del paesi ospitanti sono di 
ventati operai colti e qualificati, tecnici, 
professionisti, scienziati clic oggi occupano 
posti importanti. Sono ben 60 000 le per 
sone che emigrarono dalla Grecia voi so i 
paesi socialisti, retto un gran minicio. coi» 
tanti problemi ancora il risolti e soprattutto 
con l'insoluto problema del loro neutro 
nella terra (l'origine. Da tanti anni mi 
giuda di emigrati chiedono invano ai go 
verni greci di essere rimpatriati, di essere 
utilizzati nel loro paese natale per mettere 
line a una vecchia piaga annua non rimar¬ 
ginata. per superare la tragedia di lame 
l.imiglio sciolte o divise dalla guerra ci 
vile. Perché i governi greci si sono finora 
rifiutati di accogliere questa pi estinto ri¬ 
chiesta? Perché non permettono almeno ai 
più anziani emigranti, sofie reati di nostal¬ 
gia per la loro terra, di poter morire m 
Grecia? 

Il Popolo, con l'autorità clic gli deriva 
dall'essere il foglio ufficialo del partilo di 
maggioranza di un governo atlantico coni è 
quello greco, dovrebbe protestare contio 
questo rifiuto. Passi pine per le lacrime 
strappate sui bambini di » Atene. Salonicco 
e Patrasso» (sia detto per inciso: nessun 
bambino di queste città dovette emigrare 
al tempo della guerra civile'). ma il Popolo 
non perda l'occasione per fare qualcosa 
almeno su una richiesta * minore », oppure 
respinta dal governo greco- la richiesta, 
cioè, tiei bimbi greci emigrati di trascor 
rcre le ferie o le feste natalizie presso i 
loro nonni in patria Possiamo contare al 
meno per questo sulla * solidarietà » del 
Popolo? 

ANTONIO SOLARO 
(Roma) 

Una nuova lujige 
per rivendicare 
It* rase «lui popolo 
usurpato dal fascismo 

Da più parti ci scrivono per sapere cosa 
ne è stato della legge che iti presentata 
nella passata legislatura dagli onorevoli 
Orazio Barbieri. Jarometti ed altri, e che 
recava il titolo: « Rivendica degli untilo 
bili trasferiti ad organizzazioni tasciste e 
già appartenenti ad aziende sociali, coope¬ 
rati ve. associazioni politiche o sindacali 
durante il periodo fascista », c por sapere 
cosa si intende fare per risollevare di 
fronte al paese l’importante problema. 

La proposta di teppe Barbieri. Jaco 
metti ed altri, clic prendeva le ^lIos^c 
da una proposta delinn. Macrelh. prc 
sentala al Senato fin dal lontano 1948. 
purtroppo non riuscì ad andare in porta 
nella passata lepislatura nonostante 
che. nella seduta del 30 mano io I %0. 
venisse assegnata alla IV commissione 
aiustuia ed alla XIII commissione la 
voto, in sede referente e nonostante 
fo'iìc stala accordata la procedura di 
urpenza. 

La causa di ciò é da ricercarsi nella 
scarsa sensibilità dei om enti di allora 
per questo delicato ed importante prò 
hi e ma 

Comunque, il 16 settembre l%6. un 
gruppo di componili deputati ha prc 
sentalo alla Camera una proposta dt 
loppe che ricalca presso a poco le 
Imre di quella che fu piò del sen Ma 
creili e denti onorevoli Barh.er i e Ja 
cornetti. La proposta di teppe reca il 
ri. 3129. 

E* superfluo apqiunpere che anche 
questa proposta tara la fine della pre¬ 
cedente. se i diretti interessati ed il 
paese non faranno sentire la loro tace 
perché sia discussa ed approvata. 

FRANCESCO MALFATTI 
deputato comunista al Parlamento 

La Corto «lei C«mli 
per Salvatore 
Piroso Salvati 

Caro direttore. 

il signor Salvatore Piroso Salvati si è 
rivolto al suo giornale » Lettere alI Unità » 
del 22 settembre 1966 per dolersi che un 
ricorso da lui preascntato alla Corte dei 
Conti, accolto in data 6 ottobre 1965. non 
abbia ancora avuto l attesa definizione. Per 
dovere d'ufficio, quale direttore della Se 
greteria delle Sezioni Giurisdizionali per 
le Pensioni di guerra, la informo che il 
ricorso in parola è stato accolto in Camera 
di Consiglio ai sensi dell art 5 del R D. 
6 febbraio 1912. n. 50 (Norme intese a 
semplificare e rendere più rapide le istrut 
tone dei ricorsi in materia di pensioni di 
guerra) il 6 ottobre 1965 — Sezione 4. — e 
che la relativa decisione, n 10373. è stata 
notificata alla parte il 6 dicembre 1965 In 
pari data il fascicolo amministrativo c la 
decisione sono stati trasmessi, con elenco 
n. 785. al Ministero del Tesoro per le in 
combenze di legge. 

I| sig. Piroso Salvati, dunque, potrà ri 
volgersi al Ministero del Tesoro, organo 
competente per ì provvedimenti ammini 

strativi conseguenti alla decisione della 
Corte dei Conti. 

Con distinti saluti. 

P. R. TROJANO 

Cosa significa 
revanscismo 

Cara Unità. 

vorrei conoscere i'esatto significato della 
parola revanscismo. Grazie, con i più cor¬ 
diali saluti. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

La parola revanscismo indica una 
rivendicazione accesamente nazionali¬ 
stica e reazionaria Discende dalla pa 
rola francese Revanche (nrmcita) Il 
termine — Enciclopedia Nuovissima, 
edizioni del Calendario del Popolo — 
« definì il movimento politico francese 
per la rivincilo sulla Germania e la 
Restaurazione della monarchia in Fran¬ 
cia. Suo fondatore fu Giorgio Emetto 
Boulanger >. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Pubblicati gli scritti del 1921-'22 su «L'Ordine Nuovo» 

La lotta di Gramsci 
contro il fascismo 

Un momento di insostituibile importanza per la conoscenza del pensa¬ 
tore e del dirigente politico - « Una catastrofe, più che una crisi » 
L'analisi del fascismo - La necessità e la funzione del Partito comunista 


Wwm 


Un manifesto del Parlilo Comunista del 1921 


Sugli nrticoli pubblicati da 
Antonio Gramsci su « L’Ordine 
Nuovo », organo torinese del 
Partito Comunista d’Italia, tra 
il 1921 e il 1922, ancor più che 
sui suoi scritti politici degli 
anni successivi, si era forma 
ta una leggenda, come tutte le 
leggende materiata di qualche 
elemento di ignoranza. Pubbli 
enti anonimi, in omaggio alla 
norma di rigoroso e polemico 
riserbo personale già inaugura¬ 
ta su « L’Ordine Nuovo », 

« rassegna settimanale di cul¬ 
tura socialista ». e perciò di 
difficile identificazione e let¬ 
tura, quegli articoli erano ri¬ 
masti in qualche misura sepolti 
sotto il giudizio autocritico che i 
il loro autore aveva formulato 
sulla propria posizione politica 
quando, nel 1921, aveva avan- | 
zato una prospettiva e un orien¬ 
tamento politico nuovi: e mi¬ 
che il giudizio di Gobetti sulla 
« inerzia » che avrebbe carat¬ 
terizzalo l'atteggiamento di 
Gramsci nei primissimi tempi 
della vita del Partito Comuni¬ 
sta d'Italia, aveva contribuito 
in tal senso. Oggi che. dopo un 
lungo e scrupoloso lavoro di 
attribuzione compiuto prima 
della sua morte da Paimiro 
Togliatti e successivamente prò 
seguito da Ottavio Pastore, da 
Alfonso Leonetti, da Camilla 
Ravcra e da Lisa Fubini. que¬ 
sti articoli appaiono finalmente 
raccolti in volume (I). è pos¬ 
sibile ricostruire con precisione 
i lineamenti di sviluppo del 
pensiero di Gramsci dalla fon¬ 
dazione del Partito Comunista 
d'Italia fino alla fine di mag¬ 
gio del 1922. data della sua 
partenza per Mosca ove rap 
presenterà per circa diciolto 
mesi il partito italiano nel Co 
mitato Esecutivo deH’Tnterna- 
zionale Comunista. Ne esce fuo¬ 
ri. a mio parere, non già una 
pausa o un arresto di origina¬ 
lità ma un momento di inso¬ 
stituibile importanza nella co¬ 
noscenza di Gramsci pensatore 
e dirigente politico. 

La traccia più avvincente che 
si ricava da una lettura unita¬ 
ria di questi scritti è costituita 
in primo luogo dalla valutazio 
ne critica della situazione in 
movimento per ricavarne un 
orientamento sicuro neU'azinne. 
Nò il metodo nò i contenuti di 
questa analisi sono per la ve¬ 
rità nuovi e caratteristici in 
modo esclusivo degli scritti di 
Gramsci di questi anni. Tanto 
il volume degli Scritti giovanili 
(1917-1918) quanto quello del- 
l'Ordine Nuovo (1919-1920) ave¬ 
vano largamente dimostrato 
roriginalità di Gramsci nel pen 
siero socialista italiano anco 
rata a questa capacità di ana 
lisi critica della situazione e 
delle sue componenti storiche 
principali. La novità che ora 
questi scritti ci presentano è 
il punto di vista politicamente 
ravvicinato di quest’analisi cri 
tica, il suo spostarsi sempre 
più deciso sul terreno della 
azione immediata, il rapporto, 
cioè, con l’esistenza e con la 
azione del Partito Comunista. 

I termini di riferimento inter¬ 
nazionali non vengono meno, 
chò. anzi, il discorso sull'Im¬ 
perialismo e sulla crisi gene 
rale del capitalismo si rende 
esplicito come rilevazione di 
una fase determinata della eco 
nomia mondiale (< una cata¬ 
strofe più che una crisi ». an 
nota Gramsci unificando la cri 
tica comunista con l'opinione 
dei teorici liberali che avevano 
sempre negato « la possibilità 
di una crisi economica che col¬ 
pisse simultaneamente tutte le 
industrie e tutti ì paesi »). ma 
si riflettono sempre più diret¬ 
tamente in direzione dell'Halia 
• della sua collocazione inter¬ 
nazionale, tanto per stabilire 
affinità e diversità tra gli av¬ 
venimenti italiani e quelli di 
altri paesi di Europa quanto. 
In misura ancora maggiore, per 
identificare, mediante lo studio 
della posizione dcUTtalia nel 
sistema imperialistico, il ruolo 
che spetta al proletariato ita 
Uano nella difesa dell’esistenza 
a deH'awenire della Repubblì 
ca sovietica. 

Prosegue e si approfondisce 
In modo autonomo, d’altra par¬ 
te, la ricerca intorno al mo 
mento che la società italiana 
sta attraversando. Gramsci, 
partito in questa indagine dal¬ 
ia visione specifica dello Stato 
italiano come Stato caratteriz 
zato da una imperfetta divi 
sione dei poteri e dalla inesi 
stenza di un’autentica classe 
dirigente, la sviluppava in una 
duplice direzione. Per un ver 
so. sul piano della conoscenza 
della storia d'Italia, osservava 
come Io Stato italiano avesse ■ 
fondato tutta la propria azione 
nei confronti Jel movimento 
operaio sul tentativo di atto 
UMO l’urto sovversivo senza 
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La redazione de « L'Ordine Nuovo » nel 1922 


modificare la propria natura 
e mediante un semplice assor¬ 
bimento dei suoi quadri diri¬ 
genti, che nella grande mag 
gioranza si erano prestati a 
questo scopo. Per un altro ver¬ 
so. invece, sul piano dell’ana¬ 
lisi della situazione di guerra 
civile aperta dal fascismo con¬ 
tro le organizzazioni del prò 
letariato italiano. Gramsci ne 
indicava le origini in quella rot¬ 
tura di ogni equilibrio prece 
dente determinatasi in Italia 
con la partecipazione alla pri 
ma guerra mondiale. * Nega 
•/ione di Dio ». questa defini 
zinne clic Io statista inglese 
Glandstonc aveva dato prima 
del 18(10 del Regno delle Due 
Sicilie, ritorna più volto sotto 
la penna di Gramsci nel corso 
dei suoi articoli del 1921 per 
definire la sostanza della si 
Illazione italiana, e questo vuo 
le significare rottura di agni 
norma dì convivenza civile, 
crisi radicale nel funzionameli 
to dello Stato, anarchia sociale, 
momento, perciò, delle grandi 
scelte e (ielle supreme deci 
sioni. 

Di questa ricerca intorno alla 
situazione italiana ò parte inte¬ 
grante e momento decisivo 
l’analisi del fascismo, conside¬ 
rato come il tratto più caratte¬ 
ristico di un momento storico 
clic presenta l’alternativa tra 
la reazione più sanguinosa e 
l’azione rivoluzionaria Le due 
definizioni del fascismo che si 
ritrovano in questi scrini di 
Gramsci (del fascismo come 
« ultima rappresentazione offer 
ta dalla piccola borghesia ui- 
bana nel teatro della vita poli 
tica nazionale » e del fascismo 
come espressione della reazione 
della borghesia agraria contro 
il movimento operaio e conta 
dino) sono assai meno in con 
traddizione l una con l’altra di 
quanto possa apparire ove si 
guardino staccate da questo ge 
nerale contesto. In primo luogo, 
perché è MiU'altro clic «afre 
quente vederle tornare luna 
fusa insieme all'altra in uno 
stesso scritto in quanto si indi¬ 
vidua nella « piccola borghc 
sia » la « serva del capitalismo 
e della proprietà terriera ». 
I’« agente della controrivoluzio¬ 
ne ». e cioè in quanto Gramsci 
è ben lontano dal confondere 
l’analisi sociologica del movi¬ 
mento fascitsa con la defini¬ 
zione del suo carattere di 
classe. 

Secondariamente perché, an 
che quando insiste sulla inter 
prelazione del fascismo come 
movimento della piccola bor 
ghesia. Gramsci accentua gli 
elementi generali dei quali lo 
spostamento di questa classe 
sociale è espressione: manife 
stazione delle caratteristiche 
più selvagge della società ita 
liana, ripresa di iniziativa se 
parata di ogni groppo sociale 
tentativo di risolvere «con le 
mitragliatrici e con le bombe 
a mano » i contrasti sociali e 
civili. Ma, infine, a prescindere 
dai singoli e talvolta anche di 
versi punti d'approdo immedia 
ti cui perviene questa analisi 
del fascismo compiuta giorno 
por giorno e nel fuoco di una 
realtà in costante trasforma 
zione. è la caratteristica di me 
lodo di questa analisi che si 
afferma come originale di 
Gramsci c che ne farà il tratto 
distintivo di tutta la sua sue 
Cessna analisi del fascismo 
t Bisogna avere d senso della 
realtà anche per ciò che ri 
guarda eli avversari - scrive 
va il 19 febbraio in un articolo 


Fascisti e legionari dedicato 
alle differenze e ai contrasti tra 
fascisti ed ex legionari fiuma¬ 
ni — tanto più che esso ci con¬ 
duce da una parte ad acquista¬ 
re una cognizione esalta delle 
forze cui dobbiamo opporci, 
dall'altra a vedere che contro 
di noi esiste si in certi casi e 
tende a crearsi sempre un bine 
co unico, ma lo costituiscono 
gruppi diversi, animati e mossi 
da motivi di sentimento, di in 
tcresse ecc. che noi abbiamo il 
diritto di studiare e di conosce¬ 
re. Riduciamo insomma il mo¬ 
vimento antiproletario alle con 
dizioni e alle proporzioni sue 
reali, seguiamo la tattica che 
seguono i migliori nostri avver¬ 
sari. che cercano di conoscerci 
per poterci combattere meglio: 
sarà tanto di guadagnato anche 
per noi ». 

Ma in quale rapporto sta con 
la chiara enunciazione di diffe¬ 
renziata analisi sociale e poli¬ 
tica che ho ora citata, e con le 
numerose applicazioni che vari 
articoli ci dimostrano, la polo 
mica aggressiva o spietata con¬ 
dotta da Gramsci contro i so 
cialisti. che è. accanto all’alta 
lisi del fascismo, l’altro motivo 
fondamentale degli scritti rac 
colti nel presente volume? Tra 
il 1921 e il 1922, infatti. Gramsci 
non si limitò a denunciare la 
concezione « unitaria » del par 
tìto della classe operaia carat¬ 
teristica del socialismo italiano 
secondo la quale il partilo poli 
tico « deve essere una specie 
di tiro alla corda * o « una spe 
eie di casta Penelope » per cui 
« di giorno i rivoluzionari, nei 
comizi, nella propaganda tes 
sono la loia rivoluzionaria, par¬ 
lano di comuniSmo, di soviet, di 
internazionalismo ». mentre * di 
notte i riformisti, tranquilla 
mente padroni del meccanismo 
confederale, distruggono que 
sta tela, rovinano i movimenti 
rivoluzionari, legano mani e 
piedi alla classe operaia e la 


abbandonano impotente alla 
vendetta dei capitalisti ». E 
neppure esaurì la sua critica 
nell'indieare le ragioni storiche 
e sociali del persistere nel so 
cinlismo italiano di questa con 
cezione o di questa pratica im 
potenti della direzione politica. 

Nell’ambito dello stesso Par¬ 
tilo comunista Gramsci rappre¬ 
sentò tra il 1921 e il 1922 la 
punta più acuta della polemica 
antisocialista, e l'insistenza dei 
suoi attacchi non soltanto con¬ 
tro esponenti del riformismo 
come Filippo Turati, ma anche, 
e in misura ancora maggiore, 
contro uomini del massimali¬ 
smo clic di lì a pochi anni do¬ 
vevano raggiungerlo nel Partito 
comunista (Giacinto Menotti 
Serrati « il motore con Io scap¬ 
pamento sempre aperto » è il 
bersaglio polemico più costan 
te) sta ad indicare come que 
sta polemica esprima un tratto 
centrale della sua posizione po 
litica. 

E’ noto che già nel 1921 in 
alcune riunioni del Comitato 
centrale e poi nel 1922 al Con¬ 
gresso di Roma Gramsci difese 
l'aggressività della sua polemi¬ 
ca adducendo l'efficacia dell'iro- 
nin e del sarcasmo per galva¬ 
nizzare le masse lavoratrici in 
una fase di depressione e la 
necessità di non rovesciare sul 
la classe operaia tutto il peso 
della responsabilità per le scon 
fitte subite. Ma l'origine reale 
di questo atteggiamento di 
Gramsci è probabilmente più 
profonda e dev e essere ricolle¬ 
gata alla originale consapevo 
lezza che egli portava di una 
situazione storica nella quale 
si poneva l'alternativa « la bat¬ 
taglia o la morte: la lotta o 
l’annientamento ». E’ estrema- 
mente significativo che la po!e 
mica contro i socialisti si rife 
risca tanto frequentemente alla 
« loro incapacità ad organizza 
re la classe operaia in classe 


dominante ». prenda le mosse 
daU'ulTermaziotic clic « i socia¬ 
listi non hanno mai compreso 
l'anima del periodo che attra 
versiamo nella lotta delle clas¬ 
si » in quanto essi « credono che 
i termini della lotta fra le due 
classi siano gli stessi che in¬ 
nanzi la guerra. Per i socialisti 
la guerra e la rivoluzione russa 
non hanno valore. Essi ennlì- 
nuano perciò ad avere fiducia 
nel loro vecchio metodo ed a 
vedere il socialismo come mèta 
lontana». C’è. al fondo di questa 
polemica una pregiudiziale che 
oltrepassa i termini di riferì 
mento della politica immediata 
per riallacciarsi alla più gene- 
rale presa di coscienza della 
situazione. 

Certo, gli scritti di Gramsci 
di questi anni non consentono 
di individuare l'innesto su que¬ 
sta consapevolezza storica di 
una iniziativa politica precisa: 
e la stessa traduzione nelle con 
dizioni italiane della proposta di 
« fronte unico » avanzata dal 
MI Congresso dc-HTnternazio 
naie Comunista, per rumiate- 
rale ed esclusiva accentuazione 
dc| contenuto sindacale con la 
quale è presentala, rispecchia 
in modo evidente come su que 
sto terreno Gramsci non si fos 
se ancora distaccato daH’orien 
tomento prevalente nella dire 
zinne del Partito Comunista 
d'Italia. Ma l'argomentazione 
teorica che presiede alla pole 
mica antisocialista si impernia 
tutta sulla dimostrazione della 
necessità storica del partito ri 
vnhizionario della classe opc 
raia italiana, della necessità 
storica del Partito Comunista. 
Di qui ripartirà appunto il sue- 
ressivo sviluppo del pensiero di 
Gramsci. 

Ernesfo Ragionieri 

1) Antonio Grammi. Sociali¬ 
smo p fascismo Lordine nuovo 
1021-IS22. Tonno Kinaudl. 
pp XVlII-531. L 3 500 
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Lettere di Togliatti 


Alfonso l^onem na pubblicato 
sul numero del Fonie di settem 
bre alcune lettere a lui indiriz¬ 
zate. tra il 1963 e il 1961 da 
Palmiro Togliatti, corredandole 
di numerose prezose mformaz:o 
ni su van momenti della stona 
dei movimento comunista e s» 
eiahsta e di una presentazione in 
cui ricorda come. « dopo lunghe 
e aspre polemiche da una parte 
e dall'altra, tra (lui) e Togliatti 
si ristab.hssero negli ultimi tem 
pi quei rapporti cordiali mter 
rotti nel Ì9"i0 ». la data della 
famosa espulsione dei « tre » 
da! PCI 

1 -eonetti. rientrato nei partito 
riprese un contatto personale con 
Togliatti nel 1959 e la cormpon 
donza tra i due si sviluppò prò 
pno intorno ai temi della loro 
prima milizia socialista- all am 
biente della Torino del secondo 
decennio de! secolo. dell Umver 
sttà in cui studiarono Gramsci. 
Tasca e Togliatti Sul mento 
Leonetti fornisce, anzitutto, una 
traccia di biografia di Angelo 
Tasca, dal 1929. quando questi 
usci dal partito - e la sua espil 
sione f i approvata da l.eonetti 
stesso, nonché da Silone — s.no 
aiie sue vicissitudini nella so 
cialdrmocrazia francese (assu 
men.lo la cittadinanza di quel 
Paese) e durante la guerra To 
gliitti, in una di questa lettere 


ricorda, da parte sua. i modi 
e le manifestazioni dell'urto di 
Gramsci con Tasca, facendolo 
risalire al 1914-1915 

Legato alla biografia politica 
di Tasca è un altro episodio, 
per lo più ignorato, che risale al 
durissimo periodo (dopo (arre 
sto di Gramsci) apertosi con 
la promulgazione delie leggi ec¬ 
cezionali fasciste del novembre 
1926 Si tratta di una decisione 
presa da Tasca stesso, con Rug 
cero Grieco a Milano di tra 
sformare il partito in « gruppi 
di studio » Ij> decisione, subito 
annullata, probabilmente anche 
dietro consiglio del rappresen 
tante del Comintern. in Italia, 
non ebbe seguito (e il documento 
venne distrutto) Togliatti, in una 
di queste lettere, ricorda che 
« una misura qualsiasi che toc 
casse il principio della continui 
tà del partito nella ìllegahtà non 
fu mai affacciata ». 

Ma. più ancora delle notizie 
che si apprendono sulla storia 
del partito (e molti riferimenti 
nuovi concernono la lettera m 
nata da Gramsci al CO del 
PC b.. dell'ouobre 1926 sulle lot 
te interne al gruppo dirigente 
bolscevico e sui pericoli che esse 
rappresentavano per l'intero mo 
vimento internazionale), dal car¬ 
teggio balza vivissima la aoUa- 


citidme di fogliarti per un la 
toro che fornisse le basi indi 
«pensabili per ricostruire la vita 
di Gramsci. E' una sol.ecitudme 
quasi pervasa del senso della 
morte, dall'urgenza della testi 
momanza offerta dai protagom 
sti superstiti di lontane vicende 
Particolarmente simpatica, in 
proposito, è la lettera che To 
gliaiti. tramite leonetti. inviava 
nell'aprile del 1961 a Giovanni 
Già ri ma. collaboratore dell’Or 
dine Nuovo e amministratore del 
i Cnmumsla e del lMvorafore. noi 
allontanato dal movimento Giar 
dina aveva scritto poco prima 
su Im Critica Sociale pagine di 
ricordi da cui sortiva un giulizio 
serenamente oggettivo sul To 
«fliatti di quei tempi (1919 23) 
E Togliatti lo ringraziava aggmn 
genio che forse « io debbo rim¬ 
proverarmi di non aver ch.esto 
che si andasse più a fondo nel 
ristabilire con te un tegame al 
mono di fraterna amicizia » 

I-o stesso numero del Ponte 
pubblica una lettera di Calaman¬ 
drei a Salvemini e altn ined ti 
del fondatore della rivista, alla 
cu memoria Enzo Enriques 4gno 
letti dedica inoltre un acuto sag 
g.o tutto incentrato s iila natura 
di « cittadino della c.rtà futura » 
che rivelò Piero Calamandrei. 


Jean-Luc Godard, a colloquio con « l’Unità », parla dei suoi 
due nuovi film, « Due o tre cose che so di lei » e « Made in 
France ». Il cinema italiano. Lollo e Loren, il film di Pon- 
tecorvo, nei giudizi del più famoso regista francese. L’im¬ 
pegno dell’artista e la guerra nel Vietnam 


Due o tre cose 
che so di lei 


PARIGI, ottobre 

Intervistando Jean Lue Co 
dard. comincio con un partito 
preso. Male, mi dico. Non è 
onesto operare questa pubbli 
ca maieutica che si chiama 
intervista, convinta, a priori, 
che Godard sia l'uomo di ci 
nenia più intelligente esisteii 
te sul mercato francese, anzi 
che egli impersoni Viiitclligen 
za pura di un intellettuale 
francese puro, come dire un 
purosangue dell’intelletto in 
corsa verso il traguai do di 
j (luell'urtc che non esiste in 
sé, ma è solo movimento ». 
come il regista definisce la 
cinematografia. Godard è con 
traddittorio, complicato, tato 
ra decadente e inoltre del tut¬ 
to privo di verità (già confezio 
nate) da trasmettere e di mes¬ 
saggi da consegnare. Vero. Ep¬ 
pure, proprio cosi, c maledet¬ 
tamente stimolante, impegnan¬ 
dovi a cercar di cogliere in 
lui quel nocciolo di verità che 
ne fa un artista autentico dei 
nostri tempi, in presa diretta 
con il massimo di realtà per 
scoprirne le tendenze profon 
de. Non a caso, Aragon gli 
dedicò l'anno scorso un arti 
colo conversazione (trenta car 
tette), da pari a pari, sotto il 
titolo: « Che cosa è l'arte. Jean 
Lue Godard? ». 

Nel bar dove rincontro. Go¬ 
dard è mascherato da irricono 
scibile, per cosi dire, come uno 
qualsiasi netta folta del caffè, 
o uno qualunque dei personag 
gì dei suoi film, il che è lo 
stesso, vestito da « ruba galli¬ 
ne », come si dice da noi. la 
giacca sformata, il colletto 
troppo largo, la cravatta di 
colore indefinibile. E’ educato, 
chiuso, timido, dimesso. Il « dio 
dei Cahiers » mantiene lo 
sguardo ostinatamente basso, 
da seminarista abituato al si¬ 
lenzio della meditazione. Non 
si comprende come, in un di¬ 
battito. possa diventare sfer¬ 
zante (è accaduto a Pesaro), 
o scrivere con il vetriolo le 
sue belle lettere aperte a Mal- 
raux sulla libertà del cine 
ma. Somiglia un po' a Pavese 
giovane, e parla come Paso 
lini, con la voce che si cancel¬ 
la, quasi che una frase, appe¬ 
na pronunciala, sia già diventi 
ta insignificante. Il legame che 
stabilisce con la gente mi ac¬ 
corgo che nasce da questa di 
missione dell'orgoglio di fronte 
alla realtà, da questa umiltà 
davanti al fiume eracliteo che 
ci porta, ma al tempo stesso 
da questa sua smodata e or¬ 
gogliosa passione del reale, i 
dall'ambizione di fermare, lui, \ 
su una pellicola nò che ac- I 
cade, e che è tipico di un 
tempo II godarismo c questa 
ansia, questa fretta di analiz 
zare ciò che richiama la vita 
moderna, e un certo laisscr 
aller che talora arriva fino al 
l'improvvisazione di certi film? 

Il cinema 



Jean Lue Godard e Marina Vtady a Parigi, durante In lavorazio¬ 
ne del film a Due o tre cose che so di lei » 


è vita 


c Non mi dica che lei gira 
un film cosi come uno di noi, 
fatte le dovute proporzioni, 
scrive un articolo », lo interpol 
lo. per provocarlo « Più o me¬ 
no invece è proprio così, fi 
mio è un nuovo modo di pen 
sare al cinema e di realizzar 
lo. Si cerca, si analizza, si fo 
tografa la vita, si mettono 
insieme brandelli di fatti , fai 
ti: e questo è un film, il cine 
ma è vita al tempo stesso ; non 
esiste in sé come esiste un 
quadro, ma ha bisogno, per 
essere, di venire proiettato, di 
entrare in movimento, di dnen 
tare azione ». 

Godard si definisce ora un 
entomologo, ora un biologo, 
ora un ricercatore, e aferma 
che. secondo lui. il piu bel ti 
loto per un uomo di cinema 
sarebbe « chargè de mission 
pour la recherete scientifique ». 
come si usa dire per oh scten 
ziati del CNRS 

- Un regista, mi dice, e come 
uno scienziato che cerca un vi 
ros. e lo situa dentro una « cui 
tura ». tante « culture ». finché 
trova quella giusta, in cui il 
virus reagisce e si manifesta 
Un mondo inesplicabile, finché 
si afferra un pezzetto di reai 
tà e lo si viviseziona, per spie 
gare qualche casa che ci con 
cerne tutti, senza che se ne 
abbia coscienza. Fissare un 
atomo, tra milioni di altri che 
si somigliano, e attraverso 
questo arrivare agli altri Vor 
rei fare decine di film, allo 
stesso modo. 

— E due o tre cose che so 
di lei. il film che ha finito di 
girare con Marina Vlady, che 
storia narra? 

- Che domanda difficile mi 
pone: io non so raccontare 
l e trame. Non so bene, ho la 
vorato su due o tre cose, o for 
se « una soltanto. E’ un film¬ 


documentario. Parigi sta cam¬ 
biando faccia tupngraficamen 
te, urbanisticamente. Immensi 
lavori di assestamento, di am¬ 
pliamento dette piazze, delle 
strade, dei ponti, ne mettono 
a nudo le viscere. Dovunque 
si levano cantieri. E' come ai 
tempi di llaiissman, nella se¬ 
conda metà dell’Oltncento. 
quando Parigi fu trasformata 
completamente. Nel film cerco 
di seguire, all'unisono, questo 
aménagement della regione pa 
riginn e {'aménagement dei 
! sentimenti tra gli uomini. Il 
[ rapporto città individuo, il mu¬ 
tamento nell’una e nell’altro, 
uria ricerca parallela. La 
Francia, non le sembra ades¬ 
so molto interessante, in straor¬ 
dinario cambiamento? La no 
sira civiltà muta in meglio e 
in peggio, va avanti e indietro. 
Sono affascinato dalla Francia 
di oggi, e mi appassiona cerca 
re i mozzi per dare atto del 
mutamento gigantesco II prò 
grasso sul piano tecnico non si 
identifica con uno che sia ana 
logo sul piano morale, socia 
le. umano. L’alienazione del 
lavoro « robotizzato », l'inquie 
Indine anche di quelli che han¬ 
no un lavoro sicuro e la mac 
china, l'universo da campo di 
conccntramcnto dei grandi ca 
samrnti popolari, con i loro 
alveari di appartamenti tutti 
nuovi... 

— E' m uno di questi allog 
gi decenti, per tecnici arrivati. 
che tei ha fissato la sua sto 
ria di donna, abitante negli 
H.L.M., una moglie casalinga 
con marito e due figli, che si 
prostituisce ogni tanto, più per 
noia mortale che per bisogno? 
Non è un soggetto scabroso. ? 
che c'è di vero? 

— Non vorrei scendere nei 
dettagli Che conta la storia? 
Essa è uguale a centinaia di 
altre e tutte sono vere. Ho 
fatto ir, sterri l'inrhiesla. do¬ 
po quella del Ni inveì Obser 
vateur D'altra parte, la stona 
è un pretesto: chi non si prò 
slittasi c. m qualche modo, nel 
la società dei costumi? Non 
redo lo scandalo E' il rap 
porto della gente con la citta 
che conta i sentimenti del mio 
co popolo che abita dentro la 
città, o accampalo ai suoi mar¬ 
gini. tra le piramidi della nuo 
ra periferia lo fisso questo 
tentativo di adattamento dei 
sentimenti per un momento, e 
per venltq’iallr'nre - tanto 
quanto dura il film — non 
* mollo » più la donna rbc una 
volta, si. si prostituisce pren 
drndo qualche soldo in cnm 
Ino Ma non è solo questo .. 

— Fer lei un uomo di vaio 
re — da A bout de soufflé a 
Pierre* le fou — è sempre un 
uomo al di fuori della società 
Perché? Dor'è la salvezza n 

- Non c'è salvezza, bisbi 
aha Godard Mi limito a rac 
contare, a ledere, e il mondo 
che conosco meglio è quello 
della borghesia 

— Ma quale è la sua ideo- , 
logia? 

— Per me, la mia ideologia , 
significa fare questi films. | 

— Lei mette >n mano II Ca 
pitale al suo protagonista di | 
Maschile e Femminile, per 
che? Lei ha letto Mari? 

— I plorarli, oggi, leggono II ' 
Capitale, ecco tutto. 

— Ma che cosa è per lei I 
féngagement. l'impegno poh 
tico? Che rappresenta per lei. 
poniamo la guerra nel Viet 
nam? 

— Non certo, ad esempio. 


andare a fare un film nel Viet¬ 
nam del Nord. Non significhe¬ 
rebbe niente, darci solo fasti¬ 
dio, gli starci tra i piedi. Il 
miglior modo di aiutarli è di 
parlare sempre, in tutti i films, 
di loro. L'ho fatto in Maschile 
e Femminile, la farò nei pros¬ 
simi films. Questo momento uni¬ 
versale della presa di coscien¬ 
za degli uomini che è la guer¬ 
ra nel Vietnam va verificato 
(pii, tra noi. Il mio paese è la 
Francia. In Francia, fare un 
film è difficile, molto difficile. 
Ho iniziato — quasi con tempo¬ 
raneamente a Due o tre cose 
che so di lei — un altro film, 
tutto politico.per la prima vol¬ 
ta. Doveva chiamarsi Mode in 
USA. è diventato Made in 
France. Ero partito dall'Ame¬ 
rica, dagli elementi di vio¬ 
lenza in una società alienala 
(forse G. accia pensato al 
l'assassinio di Kennedy , n.d.r.), 
ma poi mi sono accorto che 
molti dati sussistono ormai an 
che in Francia e che questa 
società si americanizza senza 
mercé. Cerco di sottolineare, 
con il film, qucst'americaniz- 
zazione della vita francese. 
Come nel caso Hen Barba, nel 
mio film, un uomo è scompar¬ 
so. La vicenda sarà ambientata 
a ritte anni dopo le elezioni po 
litiche francesi del marzo pros¬ 
simo. E' una storia con un tipo 
assassinato, non si sa come, 
né dove. Una donna trova l'uo 
mo morto, e un giornalista in 
daga nel corso di tutta la sto 
ria. Ma più si cerca, più si 
scava, più si capisce che l'af 
Taire è politico. Vi sono i po 
tenti. Ir autorità, gli uomini del 
regime, tutti veri, ma Cimbro 
gito e inafferrabile, sempre imi 
sprofonda nelle saldile mobili, 
e il film tutto politico diventa 
anche un film di fiction, di fan 
tosici E' vero, non e vero, è 
accaduto, ma in qual modo p 
accaduto? E' come Un tenebro 
so Affaire di Balzar, pura fan 
M'-’a ma non del tutto. Ri 
conia Tifila Comédie Mumaine, 
nello Studio sui costumi, le 
* S< cv.es de In vie politique *? 
l’n tenrhro'o AtTaire che si 
inizia con il capitolo t La di 
sgrazia della polizia ». offre 
un canovaccio impressionante, 
per d ra<o Br-n Barba 

Perbenismo 

borghese 

La citazione di Balzac mi 
volpine a parte il film, per 
che mi offre una chiave per 
quc'ln personaggio fuor del 
l'ordinario che e Gfviard Co 
me Balznc. egli non ha ideo 
logia, e non si dichiara certo 
un rivoluzionano Ma è tal 
mente impregnato di realtà da 
essere progrcsasta- la odier i 
ria descrizione della commedia I 
umana, compiuta da un uomo 
di origine borghese, come Co 
dard si dichiara, perseguita 
testardamente. fa esplodere 
tutto quel che di repugnante, 
di vile, di crudele rihcAle sol 
to la croata del perbenismo dei 
h'irghesi e dei piccolo bor 
qhc.si 

— E la - realtà che vedete 
ogni giorno per strada, dice 
Godard, niente altro che que 
sto 

(E pm che a Balzac ne 
ne fatto di pensare a Salti/bov 
Scednn. e ai suoi Signori ni 
Govliov, a questo studio di co¬ 
stume, metodico, addirittura 


noioso, della vecchia società 
russa). . 

— Ma è vero che lei si at¬ 
teggia a pontefice del cinema 
mondiale? Che a Fesaro il 
suo atteggiamento fu insoppor¬ 
tabile. e che lei dormiva osten¬ 
tatamente durante la proiezio¬ 
ne del film di Pasolini? 

— Chi ha potuto raccontarle 
questa? Fasolini mi piace mol¬ 
to. come Ohm. Bertolucci, Bel¬ 
locchio. E amo Fcllini, meno 
che in Giulietta degli Spiriti, 
perché questo film non l'ha gi¬ 
rato lui, ma lei, sua moglie, 
i dalla prima all'ultima scena. 
Si capisce che Fcllini non ci 
ha quasi messo le mani... Il 
film di Fontecorco, La batta¬ 
glia di Algeri, mi ha grade¬ 
volmente sorpreso, e la miglior 
prova del suo valore sta nel 
fatto che è stato proibito in 
Francia Se Facessero autoriz¬ 
zato. significava clic era pes¬ 
simo. Non sono d'accordo con 
il giudizio ili Cournot nel Nou- 
vel Observaleur. e non è la 
prima volta... Tuttavia, penso 
che è retrogrado dare il pre¬ 
mio al film di Fonlecorvn, è un 
gesto privo di autocritica... e 
anche il fatto che il film fos¬ 
se tutto parlato in italiano, da 
francesi e algerini, che disa¬ 
stro... Affermo che in Italia 
non c'è ancora il cinema par¬ 
lato. quindi non si sa ancora 
che cosa esso sia. Il pubblico 
italiano non ha mai ascoltato 
la vera voce degli attori (com¬ 
presi quelli italiani), e inoltre 
erede clic tutti, nel mondo, par¬ 
lino italiano. Il solo regista che. 
da voi. ha curato a fondo il 
doppiaggio è Antoniniii. Ora, 
secondo me, bisognerebbe a 
questo punto promulgare un 
decreto, una legge, o che so 
io cosa, in Italia, in cui si 
affermi: si ordina il passaggio 
dal cinema muto al cinema par¬ 
lato, etc. ctc. Le attrici italia¬ 
ne? Non le conosco. Loren, 
Lallobrigida, Cardinale sono 
come pitecantropi, animali an¬ 
tidiluviani. Le t vedettes » mi 
terrorizzano: non solo costano 
carissime, nta non saprei co¬ 
me muoverle, in un film. Pre¬ 
ferisco le attrici che fan par¬ 
te della famiglia delle donne- 
piante, o forza della natura, la 
stesso albero di lutto il ge¬ 
nere femminile. 

— Ma perché lei à a liti fem¬ 
minista? 

~ Non è cosi, si inganna. 
Penso che le donne, così come 
i giovani, sono meno condizio¬ 
nate — condizionate dalla lo¬ 
ro rito, certo — ma non mo¬ 
ralmente. Anche quando rea¬ 
giscono male, ri è in loro una 
certa spontaneità, una certa 
innocenza, sono più aperte, me¬ 
no ambigue degli uomini. Non 
vi è intermediario migliore, 
per spiegare il rapporto tra 
l'individuo c la società, di una 
donna, perchè in essa tutte le 
contraddizioni sono allo stato 
| puro, non camuffate né dalla 
politica, né dalla cultura, né 
dai sofismi, né dall'impegno. 
Come la gioventù, le donne 
sono fini vicine alla realtà di 
noi Cosi come doranti ai gio¬ 
vani. noi siamo già vecchi, 
gente della generazione cui si 
diceva, per ironia, « tu chie¬ 
di la luna ». Ora. qualsiasi 
bambino può chiederla. Lo svi¬ 
luppo tecnico, il progresso 
scientifico creano giovani di¬ 
versi, e più normali di noi, 
anche perché sono meno con¬ 
dizionati nel rapporto con i 
genitori. Questi non sono più 
un mito, un'entità sacra, ma 
degli eguali con cui si fanno i 
conti. Ora vorrei aggiungere io 
qualcosa I comunisti, in Fran¬ 
cia c in Italia, sono colpevoli 
secondo me dì non aver mai 
creduto nel cinema. Si può 
scrivere questo sull'Unità? I 
comuni Mi dovevano, secondo 
me. creare studi cinematogra¬ 
fici , costruire una propria in- 
fraslruttura, produrre i films. 
Si poteva partire dall'impianto 
di i enti sale cinematografiche 
c con gli incassi ricavati c'era 
di che produrre films da im¬ 
mettere nel commercio. 1 soli 
capaci di difendere la libertà 
del cinema sono i comunisti, 
in questa società. Pensi se La 
Religieuse fosse stata prodot¬ 
ta dal PCF’ Sarebbe stato, per 
il governo, assai più difficile 
proibirlo Mi chiedo se non 
n e. da parte dei comunisti 
in Europa occidentale, una ri¬ 
nuncia di responsabilità, la 
prer>ccupazimie di essere me¬ 
no liberi, assumendosi questo 
fardello culturale sulle spal¬ 
le Eppure, spero ancora che 
n si pfissa arm are a credere, 
nel cinema, da parte dei comu¬ 
nisti Che possa esistere un 
giorno una libera struttura ci¬ 
nematografica. creata dai par¬ 
titi comunisti, fuori del cir¬ 
cuito chiuso che la borghesia 
finanzia e controlla. 

Maria A. Macciocchi 
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CHAPLIN 
E' TORNATO 
AL LAVORO 



La manifestazione cecoslovacca si rinnova 

Film d'impegno 

! per il Festival 
dei lavoratori 

Uno rassegna imponente per estensione 
durata e qualità — Presenti numerose 
cinematografie straniere 


Aveva 91 anni 


È MORTA IERI 
CLEO DE MERODE 
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Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 17 

F’ cominciato in Cecoslovac¬ 
chia il XVII Festival cinema - 
tografico dei lavoratori — ses¬ 
sione autunnale — che durerà 
fino al IH novembre. Si svolile 
rà in novanta sale cinemato 
grafiche di 8G città, cittadine e 
villaggi della Repubblica. Vi 
parteciperanno dodici paesi, 
tra cui l’Italia, con diciot'i / 
film a lungometraggio, più una 
decina di cortometraggi. 

Si tratta, come già si com¬ 
prende dai dati sulla sua esten 
sione e durata, d’un festival di 
tipo particolare, come forse 
1 non ce ne sono altri. Anche se 
, viene indicato come il dicias- 
j settesimo della serie, è in rcal- 
* là il primo nel suo genere, 

1 l suoi organizzatori lo isti 
tuironn con lo scopo di mette¬ 
re le più larghe masse di spet¬ 
tatori di fronte a film d’un cer 
to impegno. Le proiezioni ave¬ 
vano luogo d’estate in grandi 
LONDRA — Charlie Chaplin è tornato al lavoro. Eccolo con le anfiteatri, capaci di ospitare 
stampelle e II piede ingessato all'ingresso degli «studiosi» di molte migliaia di spettatori: ai 
Pinewood dove sta completando il montaggio e la sonorizzazione quali, e soltanto ad essi, dove- 
delia « Contessa di Hong Kong ». va spettare il compito di giu- 

La musica non sempre trova 
la chiave giusta per la TV 

Di fronte alla discutibile trasmissione sul melodramma e i giovani sta la 
felice ripresa della puntata di « Specchio sonoro » dedicata a Schonberg 


m 
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Abbiamo visto in due serate il 
modo buono e il modo cattivo di 
Iiortare sul video la musica die 
in questi ultimi tempi sta cosi 
« invadendo » i canali televisivi 
, (non sappiamo se già quale con¬ 
seguenza dell'alto incarico di con 
sulen/.a musicale conferito al mae- 
g stro Francesco Siciliani o se in 
dipendenza di « doverose * zelan¬ 
terie) che ci sembra lecito inter¬ 
venire (e lo faremo di tanto m 
* tanto quando più seminerà neces 
4 sario) sulle questioni musicali e 
li culturali, emergenti dal video. Ab 
biamo. intanto, ancora sotto gli 
j;| occhi una medaglietta musicale 
fatta circolare dalla TV tra sa¬ 
bato e domenica. Nella sua fac¬ 
cia di sabato (recital operistico 
con digressione sul melodramma), 
la medaglietta appare scjisa. non j 
Tinnita, appena sbozzata, nella 
supposizione — erratissima — di j 
portare la musica tra gente anche j 
i essa scarsa, non rifinita e. dal 
L punto di vista melodrammatico. ; 
appena sbozzata. 

n La trasmissione era incentrata j 
sul melodramma e t giovani. Il 
primo era rappresenta'.*» da due 
cantanti e un direttore: gu altri 
da un gruppo di ragaz c studerti 
(ragazzi-operai: neanche a par¬ 
larne!). Diciamo subito che è 
apparso insufficiente. inadegu..to 
c anzi affatto impreparato alla 
impresa, non il gruppo dei g*o- 
vam. ma proprio l'altro. cai>eg- 
giato da un presentatore che ev i 
dentemente. non essendo più né 
tiri ragazzino né un cantante, pr*v 
incideva dalla parte di quegli 
indulti i quali tingono di risveglia 
7re qualcosa nei giovani e quaa- 
Jdo i giovani si svegliano, gli di¬ 
cono: zitti \oi che siete ancora 
dei bambini e non capite niente ». 
MI limite della lezioncina che pure 
r *T>on voleva essere una lezioncina 
(ma è stato peggio) è stato pro- 
irio quello di indebolire e para- 
izzare un discorso sul mclodr.mi 
a. maldestramente avviato dal- 
; pseudoconvinzione che il mon- 
o della lirica costituisca la nera 
rte. la rem musica, la rera sa 
lenza musicale e che quello delle 
anzonette sia tutto 1 opposto. 

E" un peccato che le cose da noi 
ebbano sempre essere schierate 
battaglia con qualche tizio alle 
istole. il quale pretenda o que- 
o o quello, laddove si potrebbe 
ttenere un saggio equilibrio tra 
pesto e quello. Non Wagner o 
ferdi. cioè, ma Wagner e Verdi. 
Sbagliatissimi, quindi, il fatto 
ella verità che sta soltanto oa 
na parte (da quella dei melo 
ramma) e il fatto dell'inganno 
he starebbe soltanto da_a parte 
elle canzoni, talché ' gioì ara 
r « salvarsi » (questo sembrava 
obiettivo deii.i trasmissione), do 
ebbero convertirsi alia lirica c 
lurare la musica legnerà. Da 
Co 'f»«gl:o d'imposta/.one «ono 
mali tutu gli altri soagii. cul- 
mant; nella strepitosa >. :o. < r ci 
di far sentire li. m mezzo ai 
gazzi. (incrcdu'. e .rconv .:it., 
i avevano ragione: anche no. 
remino preferito Gianni Moraa 
o Mina) il tenore e il soprano 
ìbirsi come se stessero sul pa. 
•enico o in mezzo a un orche 
a che si sentiva ma non si ve 
va. Una cantatine al pianoforte 
rrebbe significato molto di più 
sarebbe stato un modo più im- 
diato di avvicinare i ragazzi a 
dia musica. Se nonché que<. 
essi ragazzi, interrogati poi .a 
amente in proposito, svino sta»» 
side rat: -vai presentatore come 
nciullini ai quaf non e ancora 
mentito l'ascolto di Beethoven 
vranno aspettare i diciotto 
i. dice), nè di esporre ciò 
e pensa v.ìoo. confessando an- 
dubbi e ignoranza inon per 
o colpa) 

Brutta trasm.ss'one. dunque. 
Nr fortuna. U rovescio della 


medaglia musicale di cui dice- cavano a carte e die non hanno 
vaino si è dimostrato splendido mai battuto nè ciglio nò orecchio 
nello Specchio sonoro, come ha per rendersi conto di quel che 
già rilevato il nostro giornale, succedeva sul video. Kd è capi- 
Questo Specchio sonoro è una tato di sentir-vedere il profilo di 
trasmissione domenicale di Ko- Schoenberg, assieme a ragazzi 
man Vinti, dedicata ai gr indi imi che volentieri avrebbero visto, 
sicisti del Novecento. Domenica secondo la loro consuetudine, le 
scorsa era la volta di Schoenberg. * eo.se » dei ragazzi sull'altro ca- 
Ebbene. Vlad noti si è messo naie. Sencncliè, quando Schoeti- 
le/.iosaniente o bonariamente a tierg è finito, essi hanno conti- 
sjjiegare la vicenda umana e ar- nuoto a chiedere notizie del mu- 
tìotica di Schoenberg. facendo sicista, degli ebrei, del nazi- 
capire ni telespettatori « voi sie- smo. del Sopravvissuto di Var¬ 
ie degli sciocchi e degli igno- savia, poiché riavvero quello 
ranti. io. si. sono bravo e sono .Specchio sonoro aveva riverlie- 
brovi coloro che la pensano co- rato nella loro coscienza il ba- 
me me ». No. Vlad ci ha [xirtato gliore d'una luce nuova, per cui 
Schoenberg (che è musicista si ha ragione di credere che lo 
grandissimo e tutti alla Ime era- iSpecchio» ha conquistato a 
no commossi e onorati di averlo Schoenberg molti più net» appas 
avuto in casa per un’ora), dinan- sionati che non al melodramma 
| zi agli occhi, spingendolo a ma la sqtiallidticcia trasmissione di 
no a mano sempre più dentro sabato sera. 


nel profondo del cuore. 


Un appunto che il nostro gior- 


Ci ha portato questo Schoenberg naie ha già mosso, riguarda l'o- 


in casa, in modo esemplare. 


rario prescelto per queste tra- 


Partendo dagli inizi canzonet- smissicni musicali, buone o cat¬ 
tisi ici del compositore (abbia- tue che siano. I.a musica non 
mo ascoltato persino un medi- dovrebbe mai porre l'esigenza 
i to refrain duna canzone «li di una scelta che confermerebbe 


m 
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| Schoenberg). e punteggiando Io anche presso gli organizzatori 
i .sviluppo interiore del Maestro lo sbagliato criterio di un o 
J anche attraverso alcuni quadri questo o questo. La musica do- 
j dipnti dallo stesso compositore crebbe invadere il video lascian- 
1 (casi è apparso più chiaro il do libero, chi vuole, di vedere 
I processo disgregativo della tra- Poppino De Filippo e la TV dei 
I dizionale tonalità, affiancato da ragazzi. Tale faccenda organiz- 
; quello d'una pittura a poco a zativa va affrontata e risolta 
poco sottratta alla tradizionale -senza ricorrere alla spintosaggi- 
j figuratività) Roman Vlad è ar- ne che se non gli va bene, gli 
i rivato allo Schoenberg tormen- appassionati si comprino un al- 
t tato, biblico, ebraico (fu ebreo tro televisore (come dire: pren- 
! per solidarietà con gli ebrei) dere il tassì, se il tram non fun- 
j mistico, allo Schoenberg le cui z:ona>. E dovrebbe essere una 
! note (e abbiamo vi«:o proprio faccenda da superare anche il 
j le partiture autografe) vibrano guazzabuglio musicale ne! quale 
■ del dolore, della civiltà, dell'.in- •>: configura l'attività radiofont 
I go-cia. dell'ansia di libertà, del- ca della Rete Tre. che ha mol- 
j la certezza, della forza mora.e ti meriti, ma potrebbe avvertire 


dell'uomo. 

Il vortice della trasmissione è 


di alcune trasmissioni più mii*»r 
tanti anche segnalando già nei 


stato raggi'.mto quando Io stesso programmi dei Radwcorriere la 
Vlad si è seduto al pianoforte coni posizione con carattere di r*> 
e nel socchiudersi del'#* m'.ue. vuta. E successo cosi che sia 


' e nel socchiudersi delle p3lpe- 
J bre come nel bloccarsi degli oc 
} chi all’mterno della musica, si 


andato perduto l’ascolto duna 
Sinfonia di Zemliski (autore m 


! è mosso a suonare (addirittura teressante. maestro e suocero 
* a memoria) aìcuoe rhxi facili pa- Schoenberg. se non sbaglia- 
i gme p'anistiche d: Schoenberg diretta da Gianpiero Ta- 

! F.' stato allora che la musica wrn » ‘1 duale ha carte cosi m 
' ha aderito profondamente anche e 0553 collaudate da 

| alle esigenze del video, lascian ^ yer meritare qualcosa di più 
j dosi sentire, ma anche « vedere » c * lc un e 0 -' 50 - anonimo biglie: - 
! come è. come nasce, come sì *h v.sits con il quale tarò; 


; sprigiona, come libera *J suo mi- 
i stero 

I Anche eh; non ne sapeva nul- 
• la. ne è st.vo affascnato. 


\ amente ci è stato partecipato 
il suo concerto. 

Vedremo :n seguito come si ra- 
d.o*e.emetteranno le cose della 


! A no: è capitato d: sentirò ode- m.is.ca 
j re la trasm.s.- ente su! meiodram 
! ma. mescolati a persene che g.o- 


Erasmo Valente 


L'Opera di Roma 
trionfa a Berlino 



BERLINO. 17. 

Dopo il s.kxcsso riscosso dal 
Barbiere di Striglia, successo 
definito dal critico di un noto 
q^iotidiano di Berlino « senza pre¬ 
cedenti ». ieri sera è andato in 
scena, nella « Deutsche Oper », 
diretto dal maestro Franco Ca¬ 
puana. il Falstaff di Verdi, per 
la regia di Franco ZefTìrelli. Sì 
tratta del secondo dei tre spetta¬ 
coli che il Teatro dell’Opera di 
Roma presenta a Berlino, nel 
quadro di una politica di colla¬ 
borazione tra i teatri Urici più 


importanti del mondo. 

Gli applausi da parte degli 
spettatori, attenti e numerosi, 
tra i quali molti giovani, al ter¬ 
mine della rappresentazione, si 
sono prolungati per venti minuti, 
all'indirizzo del maestro Capuana 
e dei cantanti, tra i quali Renaio 
Capecchi. Pietro Bottazzo. Sergio 
Tedesco. Flonndo Andreolli. En¬ 
rico Campi, Uva Ligabue. Manet¬ 
ta Adami. Annamaria Rota. Un 
successo personale è stato ri¬ 
scosso da Giuseppe Taddci e da 
Fedora Barbieri. 


dicarc se i film presentati aves¬ 
sero o non un reale valore ar¬ 
tistico. Fra un lentatira di abo- 
I lire la distinzione, definita ar- 
' tificiosu. tra « cinema di folla » 
i e « cinema di élite », tentativo 
1 invero semplicistico e grosso¬ 
lano, tipico del modo di conce¬ 
pire la « cultura » in genere ai 
tempi del culto della personali- 
j fà e che il passare degli anni 
I dimostrò essere fuori della 
I realtà. Si dimostrò cioè che 
spesso le preferenze di larghe 
masse di spettatori non anda¬ 
vano affatto ai film die vice¬ 
versa la critica mondiale e na¬ 
zionale indicava come i miglio 
ri. Tipico esempio quello di 
Otto e mezzo di Fellini. che ot¬ 
tenne il Premio dei critici co 
me il miglior film proiettato in 
Cecoslovacchia nel ’f>4, e che 
invece non ebbe molto succes¬ 
so presso il vasto pubblico. 
j Con ciò non si vuol dire che 
I i! Festival non abbia avuto i 
suoi aspetti e risultati positii i 
anche nel passato, ma que 
sfanno gli organizzatori, l'im¬ 
presa e Film cecoslovacco ». gli 
' enti locali (regioni, province e 
comuni) e i sindacati, hanno 
ritenuto di dover partire da 
basi più concrete, dividendo il 
Festival in due sessioni: l’uno 
estivo con film di genere « spot 
1 tavolare ». l'altra autunnale in 
! ambienti più raccolti, con film 
[ più impegnati. Questo, però. 

; non allo scopo di sanzionare e 
; cristallizzare la differenziazio- 
| rie tra « cinema di folla >• e 
« cinema di élite ». ma anzi 
con l’obiettivo opposto, quello 
di ridurre la distanza, avvici- 
r in rido uri pubblico quanto più 
largo possibile ai film <t d’ar-, 
te » prendendo però atto della 
situazione di fatto esistente e 
rio» chiudendo gli occhi sulla 
realtà. 

Tutto il meccanismo della 
sessione autunnale del Festival 
è studiato a questo scopo. Nel¬ 
le novanta sale cinematografi¬ 
che (ventolto delle quali sono 
situate in fabbriche), che ospi¬ 
teranno le proiezioni, queste 
saranno precedute da una in¬ 
troduzione, che durerà alcuni 
mimiti, e che presenterà il film, 
sottolineandone gli aspetti più 
interessanti. Le introduzioni so¬ 
no state registrate su nastri 
magnetici, data la difficoltà di 
avere a disposizione, contem¬ 
poraneamente. un sufficiente 
numero di specialisti in mate¬ 
ria. AI termine delle proiezio 
ni. saranno aperti i dibattiti 
sui film, cui tutto il pubblico 
potrà partecipare, e ri sarà 
anzi esplicitamente invitalo. Ai 
dibattiti sono state pure invi¬ 
tate delegazioni dei paesi stra¬ 
nieri partecipanti al Festival 
(per l'Italia, rinvilo è stato ri¬ 
volto a Michelangelo Antnnio- 
ni. a Monica Vitti e a Mar¬ 
cello Mastroianni, regista e in¬ 
terpreti della Notte, ciré sarò 
proiettato a Praga il 24 c 2» 
ottobre, e successivamente nel¬ 
le altre sedi del Festival). 

In ognuna di queste località 
una giuria sceglierà i film ri¬ 
tenuti migliori. Le giurie sa¬ 
ranno composte in parte di prò 
fessionisti. in parte di perso 
ne che si interessano di cine¬ 
ma. ma che lavorano fuori del 
suo mondo: medici, ingegneri, 
operai, membri di aziende agri 
cole, impiegali e così ria. 

Su scala nazionale saranno 
assegnati tre premi: uno della 
Federazione cecoslovacca cine 
club, la quale è membro della 
corrispondente Federazione in¬ 
ternazionale (sarà. il premio, 
una melagrana formata da pre 
ziosi granati di Boemia): uno 
della rivista Kino (una statua 
j del popolarissimo re di Boe- 
; mia Carlo FV\ sempre rirorda- 
J to se non altro perchè fu il pri- 
; mo a far piantare in Boemia 
la vite, che dà ancora oggi rini 
prelibati): uno dei sindacali. 

I film che parteciperanno al 
I Festival sono Treni ben sorve 
j eliati di Ziri Menzel (che ha 
| aperto il FeslìraD: Una car 
j rozza per Vienna di Karel Ka 
• chyna: H settimo continente di 
{ D usa Vukotic. tutti e tre ceco 
slovacchi: I.a notte di Miche- 
! Iangelo Antonio^i (Italia): Per 
i il re e per la patria di Joseph 
Loseu (Gran Bretagna): Se 
menza rossa di Alberto D’A* 
versa (Brasile): Alphaville di 
Jean-Luc Godard e I ji vecchia 
signora indegna di René Allio 
(Francia): Le traversìe d’una 
ragazza di Kirin Vrayama 
(Giappone): Tre di Alexandar 
Petrovìc e Treno senza orario 
di Veljto Bulaiic fJuaosfaria); 
I senza speranza di Miklòs 
Joncsó (Ungheria): Ceneri di 
I Andrzei Waidn (Polonia): Ho 
j vent’annì di Marie» Kufzipr e 
j L'ultima luna d'autunno di Va 
| dim Derbcner (URSS): Non 
i succede ma ; niente di Juan 
Antonio B ardem (Spagna): Ca 
ro John di Imts Magnus Lind- 
gren e TI settimo sigillo di Ing 
mar Bcrgman (Svezia). 

Ferdi Zidar 
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PARIGI, 17. 

Cito de Melode (nella foto) che fu. con Liane de Peguv e 
la Bella Otero, una delle « stelle » che brillarono nel lirmamento 
parigino della « belle epoque » è morta stamani nel suo domicilio 
parigino. 

Nata a Parigi il 27 settembre 1875. Cleopatra Diana de 
Melode fu una celebre ballerina ma fu soprattutto come « bellez¬ 
za nazionale e internazionale » che acquistò fama mondiale. 

Aveva debilitato all'Opéra di Parigi come « petit rat » (balle¬ 
rina apprendista) nel 1888. Successivamente si esibì sulle scene 
di tutta l'Europa e di tutta l’America. 

- Caduta nell’oblio, Cleo de Merode tornò brevemente alla 
ribalta dell’attualità nel 1055 quando pubblicò « Il balletto della 
mia vita », memorie che nello stesso tempo presentavano ai 
lettori la cronaca vivace e colorita di oltre mezzo secolo di vita 
parigina. 


La scomparsa di 
Wieland Wagner 

L'animatore dei festival di Bayreufh 
è morto ieri a Monaco 


MONACO. 17 

Wieland Wagner, nipote del 
celebre compositore Richard 
Wagner e animatore del Festi¬ 
val di Bayrcuth, è morto que¬ 
sta mattina, all'età di 49 anni. 

Affetto da una malattia su 
cui è sempre stato mantenuto 
il massimo riserbo. Wieland 
Wagner non aveva potuto assi 
stero l'estate scorsa al Festival 
di Bayrcuth e alcuni giorni 
fa era stato ricoverato nella 
clinica universitaria di Mona¬ 
co. dove è spirato. 

Nato nel 1917 a Bayrcuth. 
dove suo padre Siegfried diri 
Cova in oueU'opoca i festival, i 
Wieland Wagner era non so! j 
tanfo nipote dj Richard Wa¬ 
gner ma anche pronipote di 
Franz T.istz, attraverso la non 
na Cosjma Cominciò studi di 
arti figurative, ma presto si 
dedico completamente alla 
messa in srena di opere liri¬ 
che. Dispensato dal servizio al 
fronte da Hitler, quale «por¬ 
tatore di uno dei grandi nomi 
della nazione tedesca ». egli 
realizzò negli anni 1942 '45 una 
prima messa in scena del rido 
L'anello del Xihelungo ad Al 
tenhurg. presso Lipsia. Dal 
1940 a Bavreuth si dedicò, col 
fratello Wolfgang, a preparare 
la ripresa dei festival wagnr 
riani. il primo dei quali sì 
svolse nel 1951. Il palazzo del 
festival, sequestrato, era sta 
to restituito nel 1949 alla fa¬ 
miglia dalle autorità ameriea- 
re a condizione che la madre 
di Wieland. Winifred. che era 
«tata molto vicina a Hitler, si 
ritirasse dalla vita pubblica. 
Nel 1951 Wieland realizzò mes¬ 
se in scena rivoluzionarie del 
la Tetralogia, del Parsifal, dei 
Maestri canfori e del Tannhà»- 
ser, realizzando alcuni anni do¬ 
po messe in scena anche del 
Vascello fantasma e del Tri¬ 
stano e Isotta. Dopo il grande 
«ucces«o del Festival di Rav 
reuth del 1965. Wieland Wa¬ 
gner aveva realizzato messe in 
scena anche in diverse città 
europee, tra cui Roma. Vene 
zia e Parigi. 

Sulla morte di Wieland Wa¬ 
gner il maestro Gianandrca 
Gavazzeni ha fatto la seguente 
dichiarazione: < La morte ha 


colto Wieland Wagner in età 
ancora giovanile, quando il 
suo esperimento di rinnova¬ 
mento delle concezioni sceni¬ 
che e registiche delle opere 
del nonno era in corso, e non 
si poteva prevedere quale svi¬ 
luppo avrebbe avuto, quali 
evoluzioni o involuzioni. Co¬ 
munque. il nome di Wieland 
Wagner re«ta legato alla ri¬ 
presa bavTouthiana del dopo¬ 
guerra. ripresa che. per ragio¬ 
ni pratiche e per ragioni este¬ 
tiche. ha completamente irai- 
tato il rorso tradizionale dfgli 
spettacoli wagneriani di Bay- 
reuth. 

s Nonostante tutte le discus¬ 
sioni e i pareri anche nrgatj. 
vi. spesso acerbi, che ha rac¬ 
colto questo esperimento, co 
munque è si.-po un tentativo 
che va giudicato globalmente 
entro un eerto arco di trmoo. 
e forse é presto per potersi 
esprimere oggi. Converrà, a 
suo tempo, che sia condotta 
una analisi estetica anche dal 
punto di vista visivo, anzi so 
prattutto da questo punto di 
vista, sui documenti delle mes 
sinseene per potere, a suo tem¬ 
po. dare un giudizio abba«tan 
za conclusivo sull'opera di 
Wieland Wagner. Rimane Fin 
terrogativo. adesso, «e sarà 
continuata come ritengo prò 
bahile. npoure no. l'azione che 
Wieland Wagner lascia ai «uoi 
eredi che dirigeranno il tea 
tro ». 


Canti 
popolari 
e «nuova 
canzone» 
alia 

Libreria 

Rinascita 

Alla Libreria Rina vetta, ieri 
pomeriggio, presentazione di una 
ballata sull'America (già fatta 
conoscere sabato a Milano, al 
Piccolo, in occasione deMn ma¬ 
nifestazione nel corso della quale 
ha pai lato (ìus Hall, segretario 
del Partito comunista degli Sta¬ 
ti Uniti d'America) e discussio¬ 
ne sulla canzone popolare. O me¬ 
glio. conferenza a tre voci, poi¬ 
ché dibattito non c'è stato (« Ab I 
biamo convinto tutti ». ha detto 
chiudendo rincontro Alberto Ci- 
rese. vista la mancanza di in¬ 
terlocutori). 

Al centro dell’incontro era 
Giovanna Marini, autrice di l’i 
parlo dell'America, una lunga 
foiniKisi/ione che occupa tino in¬ 
tere facciate di un disio a -tO 
centimetri <.Tt airi), edito prò 
prio ni que.-u giorni dai Disilo 
del Sole: composi/ione ilei cui 
contenuto aliti:,imo già anticipato 
un riassunto ai nostri lettori. 
Vale, comunque, ricordare co*ne 
Vi parlo dell'America è nata dal¬ 
l'esperienza che la Marini (at¬ 
tualmente impegnata nello spet¬ 
tacolo (’i rantolio e canto ) ha 
compiuto negli Stati Uniti, dove 
ha vissuto per chic- ami 1 , ha la 
\orato, ha partc*ci|>ato alla vita 
nolitica e sociale, scontrandosi 
con la lealtà del paese. 

Prona clic* Giovanna Marni 
eseguisse la -aia ballala 'appl.iu 
dita a lungo!. Fianco ('uggiola 
de! Nuovo C.in/omeie italiano 
aveva pi esentato l'autrice e apri¬ 
lo rincontro sotto).ne,melo come 
l'i parlo dell'America ria«sumes ! 
-e in gran parte lo stesso cani 
mino del Nuovo canzoniere' dal 
lo studio delie manifestazioni 
dell’arte popolate, al ricalco, alla 
*ipro|H»sta. alla creazione della 
nuova canzone. Quindi in Marmi 
aveva esemplificato le sue c*spe 
r.enze, facendo a-coltare le in 
visioni originali di una Ninna 
nanna e della Cecilia, raccolte 
in Abruzzo; quindi presentando 
ne il,ricalco pino e semplice 1 , poi 
l'intervento di abbellimento e lu¬ 
tine la riproposta secondi» cano 
ni ritenuti, fino ad ora all'interno 
del Nuovo ("an/omrre. i più filo 
logicamente giusti. 

Ha quindi ptesn la parola il 
prof. Alberto Cire'e fornendo a! 
cimi spunti per la discussione: 
(niello dell'opera di abbellimento 
dei canti popolari, ad esempio 
da lui definita di <r ac climata/io 
ne e. II riproporre, cioè, al pub 
blico consumante il prodotto tv» 
polare « epurato * delle scorie: 
di quegh elementi di durezza, di 
spigolosità che appaiono tali al¬ 
l'orecchio di chi giudica con il 
metro del gusto determinato dai 
modelli culturali della società do 
minante. Cirese ha quindi offerto 
l'altro spunto, quello della plu¬ 
ralità delle culture, degli * idea¬ 
li estetici » di certi strati popola¬ 
ri. diversi da tinelli di altre ca 
tegorie sociali. Cirese ha jmiì sot¬ 
tolineato la necessità di acqui¬ 
sire questi ideali e questi conte¬ 
nuti (contrastanti con il concetto 
di «unicità» della cultura pa¬ 
ventata da molti) ner portarli 
alla luce attraverso una clora¬ 
zione critica, in modo che co 
stituiscano un momento di oppo¬ 
sizione all’interno della grande 
operazione che la società dei con 
siimi sta conducendo e che è 
volta ad ottenere il massimo dei 
consensi. 

Ha chiuso il proL Diego Carpi 
tclla. musicologo c studioso del 
mondo popolare, chiedendosi se. 
a giudicare dal cammino percor¬ 
so da Giovanna Marini, si po 
tranno ottenere utili risultati in 
una dimensione più ampia. 

I. S. 


Tavola rotonda su 
«Un uomo a metà» 
alla biblioteca 
Umberto Barbaro 

Oggi martedì 17. alle ore 21.50. 
promossa dalla Biblioteca de! ci 
nema « Umberto Barbaro ». avrà 
luogo ina tavola roN»:id,i «ni te 
ma: c Un uomo a metà nel ci 
nenia italiano di oggi ». Alla 
discussione, che «i svolgerà nel 
la sede della Biblioteca «tessa 
— via Colonna Antonina. 52 — 
prenderanno parte Alberto Mcr 
ravia. Pier Paolo Pasolini, il 
professor Ciancio Modigliani e 
il cioftor Gianfranco Draghi. Al 
dibattito interverrà il rt-gis*a del 
film. V’ttorio De Seta. 

Nella sala di lettura della Ca«a 
delia Cultura sa T k esposta una 
mo-tra fo'ografica di Graz ella 
Scotese. 


Marion Brando 
in un film 
con Liz Taylor 

NEW YORK 17 
Marion B-ando sarà :i nuovo 
partner di El.zabeth Taylor nel 
film t Ref.cctions -n a golden 
eve ». del TcZ ' f a John H i=ton 
I II finn, come è rsvo. (Liceva 
essere nterpreta'o da Mon'co 
ntery Clift. morto qualche 
t luna fa. E' la prima voi'a 
che Brand,) e la Tavkir ree : a no 
nello stesso film, b-xma parte 
del quale «ara girato in Italia. 


BRACCIO DI FERROdi Tom Sims e B. Zaboiv 
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Di bene in meglio 

La terza puntata del docu¬ 
mentario Venti anni di repub¬ 
blica. curato da Uombert Bian¬ 
chi, è stata dedicata, ieri sera 
sul primo canale, alla rievoca¬ 
zione degli avvenimenti di po¬ 
litica interna dell'ultimo ven¬ 
tennio. L’unica novità rilevan¬ 
te, rispetto alle puntate prece¬ 
denti, era costituita dalle im¬ 
magini che accompagnavano la 
narrazione e che finalmente te¬ 
stimoniavano. con il loro lin¬ 
guaggio diretto e drammatico, 
delle lunghe, dure , tenaci, im¬ 
petuose lotte della classe ope¬ 
raia e delle masse popolari per 
contrastare il disegno dì re¬ 
staurazione capitalistica, pri¬ 
ma, e di « adeguamento » neo¬ 
capitalistico. poi, delle classi 
dirigenti italiane. Milioni di te¬ 
lespettatori. crediamo, avran¬ 
no seguito con profonda com¬ 
mozione (e molti tra i meno 
giovani con la commozione che 
scaturisce sempre dalla memo¬ 
ria di esperienze compiute ìj 
prima pei sona) le sequenze sul 
le manifestazioni dei primi an¬ 
ni per il pane c> il lavoro, quel 
le sulle occupazioni delle ter¬ 
re. quelle dello sciopero gene 
rate del 'IH (stupende e assai 
rare le immagini della bru 
tale repressione poliziesca ad 
Abbadia San Salvatore ). quel¬ 
le sulle (liornate di Modena, 
quelle della arando ondata po 
polare che. nel luglio 'HO. tra 
volse il governo Tnmbmni 

Ma l'impostazione generale 
della narrazione e il commen 
to. affidato questa volta a Wil 
hi De Luca, sono stati salo 
nella forma meno apologetici 
di quelli delle puntate prece 
denti Qua e là è apparso qual 
che timido tentativo di analisi 
critica, d'altra fiartc imposto 
da I divenire stesso delle rose 
che venivano rievocate: ma. 
nella sostanza, si è rimasti 
alla Interpretazione di parte, 
che c a'wnta a punte ridico ! 
mente servili come nella co 
stante difesa delle sanguinose 
repressioni poliziesche (ci si 
è rifugiati perfino nell'iufnutilp 
espediente di riprendere con 
l'obiettivo un titolo che parlo 
va di <r selvaggio attorco della 
polizia » in modo da escluderne 
la parola « polizia »). 

Ber giustificare a tutti i ro 


sii la politica « centrista », an¬ 
che De Luca è pari ito dalla 
solita affermazione della « ne¬ 
cessità della scelta tra libertà 
e dittatura » (dove la « li ber- 
i tà » era rappresentata dall’ap¬ 
poggio e dalla partecipazione 
ai governi dominati dalla DC 
• delle destre, fino al neofasci¬ 
sti), che avrebbe comportato 
come « costo fatale » il « rinvio 
delle riforme » e !’« esclusione 
della classe operaia dalla par¬ 
tecipazione alla direzione dello 
Stato ». 

Da qui, l’avvertito cronista 
politico Willy De Luca c pas¬ 
sato a negare la volontà della 
DC di mantenere il monopolio 
del potere, a interpretare la 
« legge truffa » addirittura co¬ 
me uno strumento intenzional 
mente diretto contro i perirò 
li... di destra, a presentare il 
governo Sceiba Saragat come 
una sorta di salvatore della 
nazione. Non si e avuto nem¬ 
meno il coraggio di condan¬ 
nare esplìcitamente il governo 
Tambroni. mentre, naturalmen¬ 
te. sin dall'inizio, si era fatto 
lai i/o usa dei più banali hm 
giti comuni sull' - ipoteca di 
Mosca » sul BCI. 

A un tratto, poi, il cronista 
De Luca si e trasformata m 
giocoliere e. con un giunco di 
prestigio, ha fatto sparire i 
comunisti dalla scena. Da un 
certo punto in avanti, infatti, 
la politica italiana è appai.--a 
come una politica a tre: DC- 
BSl l'SDI (con qualche sortita 
liberale o missiva). Non a ca¬ 
so dalle citazioni <x in diretta » 
dei discorsi i comunisti sono 
stati diligentemente esclusi. 
Berfino i'impostazuuie del dia¬ 
logo con i cattolici c stata at¬ 
tribuita a Bietio Nettiti: di To¬ 
gliatti si è tornati a parlare 
soltanto per rievocarne i fune¬ 
rali. Inutile dire che tutto ciò 
aveva una precisa funzione • 
(/nella di avviare il di.scor-j 
verso una * naturale « concili 
sione in chiare di centra sini¬ 
stra. « nuovo corso » che. se¬ 
condo De Luca, segue al s fe¬ 
condo » corso del cent rismo. 
Di bene in meglio, insamma. 

vico 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «La natura insegna»; «l’unto in¬ 
terrogativo » con Pippo Bando e Enza Soldi 
CONCERTO SINFONICO diretto da Herbert Albert 
LA POSTA DI PADRE MARIANO 

TELEGIORNALE SPORT • Tictac . Segnale orario Cio^ 
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previsioni dei tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
IL SILURO DELLA MORTE (film). Con Gene Kelly. John 
Justin, Bernard Lee. Regia di John e But Boundling 
CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano Canzio 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE - Giornale per chi usa auto. moto, 
aereo, barca 

22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA (sesta trasm;«sione>. Fon 
Léonard Bernrtein e l'Orchestra Filarmonica di New York 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Bol¬ 
lettino per i naviganti; 6,35: 
Corso di lingua inglese: 7,20: 
Almanacco; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Vetrina dei Festi¬ 
val delle canzoni napoletane 
9: Motivi da operette; 
9,20: Fogli d'album; 9,35*. Di¬ 
vertimento per orchestra: 9,55: 
La fiera delle vanità; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: Co¬ 
lonna sonora; 11: Canzoni nuo¬ 
ve; 11,25: I collezionisti; 11,30: 
Jazz tradizionale. 11,45: Can¬ 
zoni alia moda. 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12.50: Zig Zag; 12,55: Chi vuol 
C"t-r lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Coriandoli; 13,55: Giorno per 
giorno; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,10: Archi e ottoni; 
15,30: I n quarto d ora di no 
vita: 15,45: Il chitarrista Mario 
Gang»; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,30: Corriere del di¬ 
sco; 17,10: Concerto sinfonico; 
18,50: Sui nostri mercati; 18,55: 
Scienza e tecnica; 19,10: Inter¬ 
ludio musicale; 19,18: l-a voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone at 
giorno: 20,15: Applausi a 
28,20: Eccomi. Filadelfia: 22,05: 
Musicisti italiani del nostro se¬ 
colo: Ildebrando Pizzetti. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

1.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30. 17.30. 

18.30, 19,30. 20,30, 22,30; 635: 

Divertimento musicale; 7,15: 
L'hobby del giorno; 7,1t: Di¬ 
vertimento musicale: 7,35: Mu¬ 
siche de! mattino; 1,25: Buon 
viaggio; 8,40: Presentazione del 
mattino; 1.45: Canta Mimi Ber¬ 


te; 9: Impariamo a capire la 
gente; 9,10: Otto Weiss all'or¬ 
gano elettronico; 9,20: Due vo¬ 
ci, due stili; 9,15: Il mondo di 
Lei; 9,40: Orchestra di Tullio 
Gallo: 9,55: Buonumore in mu¬ 
sica; 10,07: Uno siiettacoln alla 
settimana; 10,15: Il brillante; 
10,20: Complesso; 10,35: Giallo 
quiz; 10,55: La bancarella del 
disco: 11,25: Il Gazzettino del¬ 
l'appetito: 11,35: Un motivo con 
dedica: 11,40; Per sola orche¬ 
stra; 11,50: La donna che lavo¬ 
ra; 12: Oggi in musica. 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Scala reale; 14,05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Cocktail musica¬ 
le; 15: Cori italiani; 15,15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 15,55: Con¬ 
troluce; 16: Rapsodia: 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Dischi 
dell'ultima ora; 17: Taccuino d; 
« Scala Reale >; 17,25: Buon 

Viaggio; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Speciale per 
voi; IMS: Sui nostri mercati; 
1135: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,23: ZigZag; 
1930: Punto e virgola. 20: Joan 
Baez e Bob Dylan; 21: Novità 
discografiche inglesi; 21,40: 
Nunzio Rotondo e il suo com¬ 
plesso; 22,19: Musica nella se¬ 
ra; 22,49: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

1830: Wilhelm Fnedmann 

Bach: 18,45: La Rassegna: 19: 
Musiche di P. Grossi; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2030: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di A. Bruckner; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: Set¬ 
te arti: 21,20: Sei Sonate per 
violino e cembalo; 2130: Scien¬ 
za e filosofia. 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / martedì 18 ottobre 1966 


Dopo gli incidenti di Milan-Lazio San Siro proibito per i rossoneri ? 
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Anche nelle corse a «tic-tac» 

Gimondipuò essere 
l'erede di Anquetil 

Le >• beghe » ciclistiche non sono finite - Disac¬ 
cordi fra i » patron » delle squadre 


Due drammatici momenti della partita Milan-Lazio. Mora ed al:unl tifosi si scagliano contro l'allenatore Mannoccl e il doltor ZI '«co che reclamano ad alta voce II proseguimento dell'Incontro 
terminato con alcuni minuti di anticipo. 

IL MILAN PREVEDE LA SQUALIFICA 


Se la « condanna » sarà di due giornate il 
derby dovrà essere giocato in campo neutro 
I dirigenti rossonesi sperano però in una 
punizione limitata 


Napoli e Juve perdono colpi e il Bologna «crolla» 


>umzione limitata *m "T 1 1 *1119 IT M 

La tonferemo Nelle mani dell mter 
j. r campionato e nazionale 

di Canoro * 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

« Il Milan ha milione di cre¬ 
dere che le sanzioni contro la 
società non potranno risultare 
particolarmente pravi. Nò l'ar¬ 
bitro nò i (/'locatori tirila Lazio 
hanno subito violenze. L'uno r pii 
altri hanno tinnito attardarsi vi¬ 
oli spopliatoi. Altre conscpurnzc 
non ni sono state. Ulte persone 
che erano entrate in campo era 
no state immediatamente bloc¬ 
cate. fili episodi incresciosi, che 
la società deplora recisamente, 
si sono svolti al di fuori del 
campo ». 

I/ipotc.sl di una squalifica di 
San Siro per due giornate, che 
avrebbe appunto la conseguenza 
di far disputare il dcrhii in cam¬ 
po neutro, non è stata neppur 
accennata — lo voleva un pizzico j 
di diplomazia — dai dirigenti 
del Milan (Franco Cnrrnro af¬ 
fiancato da Silvestri) nel corso 
«tolta conferenza stampa svol¬ 
tasi oggi presso la sede rosso- 
nera. 

Il tono, com'era facile preve¬ 
dere. ò stalo disteso conciliante 
«obiettivo*. «Lo società, i gin- 
rotori, il pubbliro — Ila detto 
Carrara jr. — hanno tradizioni 
di correttezza thè non ranno 
dimenticate. Una sanzione sdi¬ 
rti. che. alla strepila delle re 
sponsale!itti mi pare appunto di 
poter escludere, farebbe torta 
a tutto ciò. Mi ha fatto piacere, 
ifaltronde, il fatto che d senior 
Anponcsr. in un'intervista rila¬ 
sciata ad un piamole, abbia 
chiaramente confermato d'essere 
rimasto indenne da qualsiasi 
ennsepurnza. che noti suino sta¬ 
te le inpiurie. alla sua persona ». 

« il sipnor Auaonc.se ha com¬ 
messa un errore, che mollo one¬ 
stamente ha riconosciuto ed a 
cui. a termine di regolamento. 
ha cercato di porre riparo. Noi 
non possiamo quindi che viva¬ 
mente rammaricarci che un 
gruppo di scalmanati abbia tra 
sceso nel morii > a tutti noto e ri 
scusiamo con lui come con la 
società fxtzio ». 

Il pubblico in generale ha delle 


Lopopolo 
già pronto 
per Rivas 




attenuanti episodiche e di fondo. 
Coinè orrio quelle episodiche 
vanno ricercate nella partita. 
Castelletti che ha reagito a un 
fallo di Mora, l/andamento seni 
/in- incerto e il risultato in pe¬ 
ricolo. Il pool annullato dall'ar¬ 
bitro e convalidato dal segna¬ 
linee. La revoca del fischio finale 
e il pari-apio. Le proteste di Man 
nncci e la lite con Mara, che era 
l'idolo della piornata. Le atte¬ 
nuanti di fonda sono quelle che 
sapete. Dalla stagione 'G3-G4 il 
Milan ha perduto repolarmente 
il campionato in parlile in casa. 
Nel ’fi.'f con la Samp. nel 'Gl con 
/.onerassi e Roma, nel '65. dopo 
Napoli, con Lazio e Fiorentina. 

Sin qui la società. In effetti 
cosa accadrà? Indi|>cndcntcmcn 
te da quanto il signor Augii 
nese sembra aver dichiarato ad 
un giornale si tratterà ili ve¬ 
dere quanto ha scritto nel suo 
rapporto. Su di esso, verrà for¬ 
mulata la sentenza del giudice 
della Lega, die deciderà mer¬ 
coledì. 

In pratica si tratterà di stabi 
lire se nel suo rappacio Augi» 
uose ha parlato di aggressione 
o meno. K" stato raggiunto, col 
pilo dagli scalmanati che la so 
cietà dice di aver bloccato? Por 
configurare la violenza, del resto, 
non occorrono i pugni. Baste 
rebbe che qualcuno lo 
anche solo preso jkt le spalle. 
O Angolose, invece, terrà conto, 
per equità, di un certo pregio 
dizio recato dalla sua prulun 
gata interruzione alla società 
rossonera, del fatto di aver cimi 
essa in qualche modo propi¬ 
ziato il pareggio? 

Se v.olenza sarà riconosciuta 
— tenuto canto che la recente 
inulta di un milione potreblK* 
rappresentare un elemento di re 
cidiva — potrebbe in effetti con 
seguirne la squalifica di due 
giornate. K in questo caso il 
derby dovrei)!» venir giocato 
in camini neutro: probabilmen¬ 
te Brescia, che risulterebbe li 
liero. Altrimenti, in caso di una 
sola giornata — che potrebbe 
anche risultare la sanzione più 
! attendibile se il rapporto di An- 
! gonese non sarà drastico e te 
] nendo anche conto di quanto è 
j accaduto fuori — sarebbe la 
partita Milan Foggia a dover es 
! sere giocata altrove. Probabil 
i mente a Bologna. 


Alla I«azio ieri non c’era qua 
si nessuno. Ila messo la testa. 
I»er un attimo, negli uffici il 
dott. Kicciardi. il segretario ge¬ 
nerale. per sparire (toro do|xi. 
D’altra parte è lunedi, la setti 
ninna che precede il gran rìerbv 
sarà molto faticosa e. «opr.ittut 
tu do|>o un cariliojMlm.i come 
quello di San Siro, un jto’ di 
ripo-o non guasta, l-a breve ap 
: (>arizione ili Hicciardi è però 
! bastata |HT fare ii punto sulle i 
| intenzioni del sodalizio bianco | 

• azzurro nei confronti dell’incor. 

! tro di domenica scorsa: niente | 

• lettere alla I.eg.». mente lettere j 
; al Milan 

. K’ un po’ i! disior-o <he ia ] 
! comitiva, coni orde nel giudizio. 

! faceva durante i! viaggio di ri 
j torno a Rotivi: il tifoso, quando 
) perde il lume dell’intelletto c 
i diventa fazioso, è uguale m ogni 
! stadio. Per la squadra di casa 
; non è una colpa, è un guaio. 

! Perchè ci sono i fulmini della 
, i.ega. perchè il carni» si fa una 
cattiva fama. ecc. Bisogna infie 
: rire’’ Non sarebbe sportivo, in 
j effetti 

Giustina s|»irtiva. invece, vie 
1 ne considerato il pareggio ac 
1 qmsito nell’insolito recupero di 
l San Siro. I-» Squadra — dicono 
i tecnici e giocatori — ha piena 
, mente meritato il punto che si 
j è (tortalo a casa. Due a uno sa 




— F* iniziato ita cinque sole gior¬ 

nate ed è già ai fuochi d'arti¬ 
ficio! Cinque per due dieci, Inter 
isolata a punteggio pieno, briglie 
al campionato? A Mi etto rigor 
di logica patichlic appunto di si. 
ma per foitiin.i il «football» 
non e soltanto logica, anzi il (ini 
delle volle non lo è affatto, jier 
cui non è detto die la galoppata 
solitaria dei nerazzurri sia ormai 
scontata. Certo che le deduzioni 
elio se ne possono oggi come oggi 
trarre, dal punto di vista delia 

« .susixn.se » o dell'interesse m 

generale, non appaiono molto 
confortanti. 

Il Napoli, che faceva lino a 
domenica coppia al vertice con 
gii uomini di «errerà, è infatti 
malamente incespicato a Berga¬ 
mo. là dove la Juve era bella¬ 
mente passata e l’inter aveva 
addirittura dilagato. L’Atalanta, 
d’accordo, non è piu la stessa di 
quelle prime giornate, ma il sil¬ 
logismo, e i ponti in classifica, 
testano. La Juventus, da! canto 
suo. come colta da improvvisa 
amnesia, lui dimenticato il « mo- 
vimicnto ». è ritornala allergica 
al goal, è ricaduta nell'anonimo 
letargo della scorsa stagione. Na¬ 
poli e Juventus, dunque! Frano 
le due « compagini della vigi 
lui ». confortate da un ottimo 
avvio e duU'euforica speranza di 
enormi schiere di tifosi, segna¬ 
late a dito dai tecnici clic la 
sanno lunga come validissime 
alternative alla monotona ege 
moiiia dei campioni e. (lupo cui 
(pie giornate, già perdono i colpi! 

Niente di irreparabile e nem¬ 
meno di allarmante. Se si con- 

L'arbitro Angonese esce dal campo accompagnato da un dirigente Riderà, calendario alla mano, il 
del Milan dopo aver fatto disputare... il terzo tempo. « tour de force > clic attende 
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Per protesta contro il C. O. messicano 

La RDT abbandona le 
«Piccole Olimpiadi» 

Concluse le gare di nuoto e il — 7 

torneo di sciabola j Sport | 

CITTA' DHL MKSSICO. 17. | ai medici sportivi che non agli Il flash I 


Sandro Lopopolo ha dichiarato i ro hbc stata una beffa, l’osi le 
Ieri di sentir*! già sufftelentemen-j ( . 0 ^. M ««>no aggiustale, l-a I.a 


te allenato per Incontrare il ve- i 7IO ha girato, è stata corretta 
nexuelano Vicenfe Rivas. Lopo- j n ,j„»ci. C e l'ha fatta. K ora 
polo, cho fu battuto ai punti a I «otto, a preparare il confronto 

Caracas da Rivas, ha aggiunto: I con Roma! 


Quel verdetto non rispecchia af¬ 
fatto l'andamento dell'Incontro, a 
Roma dimostrerà di essere più 
forte di Rivas >. 

Como è nofo II combattimento 
Lopopolo-RIvas si disputerà vener¬ 
dì al Palasport. Nella stessa riu¬ 
nione Nino Benvenuti difenderà la 
carena europea del medi Incon- 
frande il francese Di Benedetto. 
Netta fata: Lepepele. 


11 clima è di entusiasmo. p« r 
chè l’impresa non è stata da 
poco. Il neo. un brutto neo. è 
certamente I espulsione di Castel 
letti: i compagni pur biasimando 
il suo gesto, cercano di giusti 
Tirarlo: « Un fallaccio, ma il 
classico fallo di reazione: era 
vamo nervosi: c Mora, per il 
suo rientro, non è stato certa¬ 
mente un agnellino ». 


CTTr.V DHL MKSSICO. 17. 

La squadra olimpica della 
RDT ha abbandonato per prò 
testa la «Settimana» di Città 
del Messico. Nonostante una pri 
ma protesta formale, avanzata 
noi giorni scorsi, e nonostante 
( tie la Repubblica Democratica 
Tedesca sia mentirò con pieni 
diritti del Comitato Olimpico In 
ternazionale. il comitato messi 
eano ha continuato a definirla, 
nei docnn'enti ufficiati. Germa¬ 
nia est. Di qui la protesta e il 
ritiro della squadra. 

Il Comitato Olimpico messica¬ 
no si fa dunque ancora una voi 
ta biasimare dagli «portivi. L’al¬ 
tra notizia è di ieri, quando la 
'quadra nazionale di lotta litio 
ra ha dovuto dare "forfait" per 
thè la federazione non aveva 
munito gli atleti di calzature II 
torneo ha visto le vittorie di tre 
unghcrc't. di due tedeschi della 
Repubblica Federale e del cu 
bano Lupe Lara Quiala. una ve 
ra e propria rivelazione, che ha 
battuto nettamente il sovietico 
Icnnienov. campione del mondo 
I cubani hanno anche vinto con 
tro il Messico, il torneo di pai 
lavrrfo 

Si sono concluse intanto le ga 
ro di nuoto e il torneo di scia 
bota. Qiicsfultimo ha visto trino 
fare l'ungherese Tihor Pecza. 
sul sovietico Vinokourov- e sul 
polacco Pawlovvski. Quarto e 
quinto gli italiani Rigoh e Mon 
tano. Montano è riuscito, nello 
«contro diretto, a battere Pecza: 
ma negli altri scontri non gli è 
andata altrettanto bene. 

Veniamo al nuoto. I risultati, 
tutti di modesta levatura e al 
cuni inaspettati, serviranno più 


ai medici sportivi che non agli 
albi d'oro dello sjiort acquatico. 
I.altitudine delia capitale mes¬ 
sicana li ha nettamente falsati. 

Burton. recordman mondiale 
dei 1 àOO. che nuota su uno stan¬ 
dard di 16'40". è stato battuto 
dal locale Guillcrmo Kcbcvarria 
(1T40''2> avendo realizzato il 
pessimo tempo di 17\T2". 

Analoga stona nei 400 metri, 
con l'apparinone, molto indicati 
va. di un terzo uomo, il Trance 
«e Mosconi. Vediamo come era 
no andati i tre atleti negli USA. 
ai recenti campionati americani: 
Burton 4 Ì2"4: Mosconi 4’LT'i: 
Kctievarria 4'2F'2. A Città del 
Messico ha vinto Mosconi, se 
condo :1 messicano e terzo l'ame¬ 
ricano. Mosconi ha peggiorato di 
10" il suo limite, Kchevarria è 
rimasto sul suo standard. Bur- 
ton ha per«o 12". Ma perché ha 
ceduto piu del francese’’ C'è 
una risposta: Mosconi era a Cit¬ 
tà del Messico da un mese, si 
••ra quindi potuto acclimatare. 

« Ma anche la possibilità di 
acclimatazione non è poi scon 
tata » ha commentato il tecnico 
francese, mno'ieur Zin. Uà Man 
(lonnaud. infatti, nei primi gior 
ni successivi al suo arrivo in 
Messico, reggeva ancora abba 
stanza bene, poi lo «forzo si è 
•entito maggiormente e la forza 
è andata progressivamente ea 
landò Nonostante debbano esse 
re prima vagliati I "test" a cui. 
più o meno, tutti gli allenatori 
iranno sottoposto gli atleti, si ri 
tiene che un arrivo in anticipo 
per le Olimpiadi del sarà 
comunque necessario. 

«Settimana» continua: do 
mani sarà di scena l'atletica. 


Valcareggi a colloquio! 
con Rocco e HH 2 

TORINO. J7. 

L'allenatore « provv isorio » del 
la Nazionale. Valcareggi. si è in 
contrato oggi a Torino con i 
rappresentanti tecnici delle due 
squadre torinesi, in vista del 
(inissimo intoni io mtemaziona 
naie Italia URSS. 

Il 2 e 9 novembre 
Inter - Vasas 

HUDAI’KST. 17. 

La squadra di calcio del Va 
s.is di Budapest ha suggerito 
al" Internazionale di Milano di 
giocare le due partite del se 
condo turno della Coppa dei cam 
pioni il 2 novembre a Milano 
ed il 9 novembre a Budapest. 

De Piccoli idoneo 
Turchia-URSS 2-0 

La commissione medita cen 
trale della Federa/.one Pugilisti 
va Italiana ha roso noto oggi che 
il pugile Francesco De Piccoli, 
sottopostosi nei giorni scorsi ad 
accertamenti chn.ci, è stato di¬ 
chiarato idoneo al combattimen 
to. Il pugile mestrmo. quindi, 
molto probabilmente tornerà a 
l combattere alla fine deil'ann*. 


l'Inter a noveinbie. ci si accor¬ 
gerà che è prematuro versar la¬ 
crime sul campionato agoniz¬ 
zante (i suU'cquililmo rotto in 
cima alla classifica. 

Clic 1 lenoni sia diabolico è un 
fatto (visto che oltre ad azzec¬ 
cale i « suoi » risultati puntual¬ 
mente prevede anche quelli degli 
altri), che la sua squadra abbia 
raggiunto lina sincronizzazione 
tecnico tattica pressoché perfetta 
è altrettanto vero, che il morale 
sia allo « zenith » dopo il feli¬ 
cissimo esito del «volo» Mosca- 
Lecco è una verità ineunti asta¬ 
bile, ma resta adesso da vedete 
come Snarez, Corso e compagni 
digeriranno, in sul flato e di se¬ 
guito. i « matches » con Torino. 
Roma. Milan e Bologna, più le 
due partite di coppa col Vasas. 
piu l'apporto che si presume « in 
blocco * alle auspicate fortune 
della Nazionale azzurra. 

Senza toccare l'orgoglio « toc¬ 
cato » dei na|M)let;mi. la « Tede » 
(li Heriberto in un subitaneo ri¬ 
lancio. la grinta di ogni avver¬ 
sario a tu iter tu con la « squa¬ 
dra da battere », 

Un mese duro, un compito dif¬ 
ficile. L* Inter. pelò, al lume 
della sua ultima prestazione, 
sembra in grado dissolverlo al 
meglio. La sua meccanica degli 
scambi (di iwslo. di compiti, ili 
iui|>egno) è cosi lieve, facile, 
spontanea, ila giustificare (piasi 
l'anonima « boutade » che l'Inter 
«segna» e «gioca» (piando vuole. 

Il fullo è che, a turno, il peso 
della baracca Io portano in tre, 
o (piatirò. |>er un dato periodo di 
tempo, mentre gli altri « stanno 
ai margini » in comoda < sou 
plesso > o. al massimo, in vigile 
attesa. Ad un certo punto, quasi 
per tacito e perfetto accordo, ci 
si scambiano i compiti, c chi ha 
lavorato riposa c viceversa. Cosi 
la fatica è metà, e tutti arri¬ 
vano freselii e soddisfatti alla 
line. Il vantaggio é indubbio, e 
il merito di chi ha preparato 
una tale « macchina * anche. Jn 
piu c’è il parco giocatori e. die¬ 
tro a quello, un'organizzazione 
logistica modello pure al livello 
internazionale. 

Feto perché Napoli e Juve han 
poco da sperare se non nelle 
virtù proprie. Pesaoìa lo sa. e 
da praticone saggio si comporta 
di conseguenza; gli manca an 
cora una tradizione, imo schema 
assimilato dentro e fuori casa. 

Del Milan si parla a parte e 
del Bologna... non è il caso di 
farlo. Che in via Testoni regni 
il caos, e non soltanto tecnico, 
ormai anche I ciechi lo vedono. 
C’è addirittura qualcuno che. più 
maligno magari che di buona 
memoria, richiama i precedenti: 
alcuni giocatori « non volevano » 
Bernardini, e Bernardini se no 
andò; altri giocatori uno dige 
rivano Scopigno. e Stopigno lo 
imito: ad altri adesso non gar 
berebbe Camiglia. e Famiglia. . 
Spiace perché il campionato (lor¬ 
derebbe. se non l'ha già (>er.*o. 
un primattore rhe l'ha nobilitato 
nelle ultime stagioni 

Spiare anche |>er la Nazionale 
che dovrebbe rinunciare, o cor¬ 
rerebbe comunque il rischio di 
averle in preoccupanti condizioni 
di... inferiorità, ad alcune pedine 
Im«ì. leggi Bulgarelli. Fogli. Po 
rani e il recuperabile Pasciuti 
Valcareggi già se ne deve essere 
re«o conto se è vero, come è 
ver o. che in vi sta deH’appunta 
mento azzurro del P novembre 
a San Siro, ospite l’URSS. ha 
limitato i suoi sondaggi all’am 
biente « milanese ». Cerio che 
« ripetere » Fabbri, accusato ap 
punto e tra l'altro di particolari 
simpatie... rossoblu, non g!i sa¬ 
rebbe «tato né utile nè possibile. 
Ormai assodato che con Valea 
reggi lavorano Mandelli e l’a 
squalo e dato per scortato che 
specie dopo la felice esperienza 
moscovita l'ossatura dell'Inter 
non s'ha da toccare, resta il ram 
malico per l'affrettato, rimediato, 
diremmo freddo lavoro d’allesti 
mento e di preparazione di quella 
(he riovrebbe essere la «nuova 
Nazionale» italiana: otto nodi 
cesimi di Inter. si va dicendo, 
piu Bianchi. Juliano e Riva. Co¬ 
modo e sbrigativo. Può anche 
bastare per un « match ». ma 
non può davvero bastare per 
quella riedificazione * ex novo» 
sbandierata e promessa dopo i 
disastri di Sundcrland e Middlc- 
sbrongh. 

Bruno Pinze» 


Ha milione (limonili quando af 
ferma (a proposito ih Anquetil) 
che i * temi>i s'accorciano ». Il 
risultalo di l.uqauo rappresenta 
la quarta sconfitta staqumale di 
Jacquot in una specialità che per 
anni e anni lo ha visto piotain 
vista assoluto: si. ormai il loiinrn 
Anquetil è hattilnle anche nelle 
teroniimetiin. specialmente quan¬ 
do affronta qh avvenimenti gri 
ra àella scanni » giusta. /-.' qui 
nasce un piotile ma de- delimit¬ 
ino ili costumi-, se ci /lassate il 
termine. Anquetil ha ninnato il 
mestiere nel miranti! per cento 
ilei rasi; le sue alle pni/hc. sul 
/nano professionale, sono unisti 
ficaie, ma se puma pillerà con¬ 
cedersi qualche pausa, qualche 
battuta a ruoto, adesso iter li 
manere a galla dorrà rivedere 
il ruolino di marcia e. soprattut¬ 
to, rinunciare a qualsiasi distra¬ 
zione. Ne sarà capace? 

Il campitine, l'uomo ili-re aver 
com/ireso che il recupera non è 
più (indio ili una rolla e che il 
uiochetto ili far perdere Voulithr 
attraversa Aiutar, può valere 
una volta, ma non due. Ai distur¬ 
bi fisici di f.Udiinii, noi credia¬ 
mo fino ad un certo punti). Sap 
piamo, invece, die sul finire di 
stagione, Jacquot molla uh nr- 
meqgi, si lascia andare, si con¬ 
cede svaghi... proibiti che si ri- 
flettono (ioi sul rendi mento alle 
tiro. K perciò .sta a lui deridere 
se restare a galla per un anno 
o due. oppure concedere subito 
campo libero ai rivali. I 

E' iin fatto clic Anquetil non in- 
tende più soffrire e rischiare co 
tue ai bei ti-m/ii Le soddisfazio¬ 
ni che voleva prendersi in bici¬ 
cletta se l'è prese, r gli hanno 
reso parecchio: un costello, due 
tenute e qualcos'altro. Ver que¬ 
sto nello scorso Tour Tabbiamn 
risto stringere i freni in discesa, 
mentre Fotdttlnr si buttava a ca¬ 
pofitto verso Hourg d'fhsans. E 
ricordiamo /iure la reazione di 
(ieminiani: « Se ha paura, se te¬ 
me di rompersi il collo vada a 
casa a fare il .«ignote! ». Dun¬ 
que. a Lugano, il favoritissimo 
Anquetil r'è andato col fucile 
scarico: anni fa. bastala la seni 
Iilice presenza ad incutere timo¬ 
ri c rispetto ai rivoli, ora la fac¬ 
cenda è diversa. E’ ridalo lui. 
sono cresciuti gli altri e ogni di¬ 
strazione crlra è proibita, pena 
la sconfitta. Una sconfitta decre¬ 
tata da Vittorio Adorni, il più 
scaltro dei nostri corridori, un 
Adorni che sembrava ni rollivi - 
trseenza e invece è esploso con 
una prora maiuscola, contortola 
ila una media (42?IH) cccezin 
unte, considerando la natura del 
percorso (parti- in salila) e Ir 
strade flagellate dal maltempo 
Un Adorni che nella spenalità 
ha confermato quanto vale, cioè 
molto, e che ranno prossimo sor¬ 
retto dalli i salute, potrebbe es¬ 
sere (sotto altre insegne) il gran¬ 
de rivide di (limonili e Molla. 
Ma se Adorni è il più scaltro, 
gli altri due (Felice e dimmi) 
hanno ilalla loro l'età r In fri- 
srhezza. L'anno linissimo, iter 
esempio, potrebbe essere (limon¬ 
ài il numero uno delle prore a 
cronometro. Il ragazzo sta matu¬ 
rando. sta portando a termine 
una stagione transitoria, sta tro 
landò l'equilibrio fra va Tn-ir 
vinta di prepotenza e un'annata 
di mezza .smarrimento (nonostan 
le la Variai Rouhair c la Variai 
Bruxelles ). f '/Tannata a chiaro 
scuri dovuti, in parte, al con¬ 
trollo. alla marcatura sollecita 
te dalle sue imprese, (limonili, 
pensiamo, darà il menilo di se 
stesso a partire dal 'G7. (Ili erra 
ri di quest'anno serviranno sen¬ 
za dubbio a qualcosa: valutato 
d cam/Mi dh amici e i nemici, 
il giovanotto ili Sericina avrà 
certamente voce in calatolo nei 
momenti più opportuni e impor¬ 
tanti. 

L'elemento più sicuro al tuo 
mento, ci sembra appunto dnnon 
di e dinamo questo in » /sta del¬ 
l'ultima corsa dell'anno: il (Ino 
ih Isimbariha. una competizione 
un <rrcda I » che chiuderà il ro¬ 
manzo ciclistico dcil'ai.no .W; 
suno mancherà a questa appunta¬ 
mento. anche perche ta firma sa 
rà « legale ». t ale a dire sotto d 
controllo ih una onerai federale. 
Molteni e Sali aratii. hanno rotto 
i il fronte leohista. hanno abban 
donato Strumolo e soci F. pure 
domani, a Fissone nella Coppa 
Agostani, interirrrar.no oli ut 
fidali di gara della Ferirmeli 
smo Sa/iete: l'unno condottiero 
adesso e Rodane Nessuna fiordo. 
invece, da Raganzola dot e trn 
avrebbero dovuto munirsi i « pa 
tron » delle varie squadre su m 
rito di Salvarant r Molteni l'n 
breve comun-rafo ri fa sapere 
che la riunione non s'è svolta 
< poiché in precedenza erano 
giunti messaggi di adesione da 
* tutti i gruppi sportivi. roncordan:i 
con d punto di vista espresso al 
la "Nalv arani" e daila "Molte 
ni" nel loro recente ord.ne del 
giorno ». 

l.tnOi Salvarani. promotore con 
Molteni della mancata mun:o-e 
ha dichiarato che rimare ila in 
traprendere l'azione per giunge¬ 
re alla costituzione di una lega 
profe.ssiomstiea riconosciuta dal¬ 
la Fcdercichsmo e dagli organi 
sm i internazionali Vale però la 
pena ih riferire che all'invita di 
Raganzola non avevano aderito 
Momeffr e Vutadeìlo Anche fra 
pii industriali c'è contrasto di 
idee, e ciò dimostra che nono 
stante il provvedimento ih Ro 
doni, la situazione si mantiene 
confusa. Restano wsommn sul 
tappeto i problemi eh sempre 
che non si identificano cerio nel 
la lotta di poteri, nelle beghe e 
nei personalismi. 

Gino Sala 


Allenatori d'atletica in rivolta 


LA FIDAL TEME IL ! 
DECENTRAMENTO 1 


Dal nostro inviato 

TORINO, 17. 

Marcello Pagani, Il giovane 
e polemico tecnico del G. S. 
Fiat, ho saputo giocare nel 
migliore del modi gli atleti a 
sua disposizione riuscendo a 
centrare un traguardo che al¬ 
la vigilia erano In pochi a 
concedergli. La prima edizio¬ 
ne della Coppa Italia di atle¬ 
tica leggera è cosi andata al 
Fini; bisognerà però rivedere 
molle cose della manifesta 
rione, se si vorrà mantenerla 
In calendario, a cominciare 
dalla formula per arrivare al 
periodo stagionale In cui ef¬ 
fettuarla e la città a cut as¬ 
segnarla perché Torino d'ot¬ 
tobre avanzalo non è stata 
una scelta Indovinata. Gli 
atleti delle Fiamme Gialle e 
del Carabinieri di Bologna 
hanno lottalo con volontà per 
cogliere il successo, ma alla 
fine la formazione più con», 
patta ha meritatamente vinto. 

Marcello Pagani, assieme 
ai collcghi allenatori, ha poi 
recitalo un ruolo importante 
nella riunione indetto per 
smuovere le tranquille acque 
del settore tecnico onde dargli 
una caratterizzazione più con¬ 
sona alle funzioni che è chia¬ 
malo a svolgere nello sport. 
Ci riferiamo alla progettata 
Associazione nazionale degli 
allenatori di atletica leggera 
che qui a Torino, sabato se¬ 
ra, ha gettalo le sue basi. 
Siamo ai primi, timidi passi; 
per ora è stato eletto un * co¬ 
mitato del cinque »: Pagani, 
Pacchini, Cacchi, Rossi e 
Autore sono I prescelti, che 
dovrà stendere una bozza di 
statuto sociale da porre suc¬ 
cessivamente all'approvazione 
della prossima assemblea de¬ 
gli allenatori di società. 

Un'associazione di questo 
tipo — è da anni che se ne 
parla senza mai riuscire a 
farla nascere — potrebbe ri¬ 
velarsi nel tempo assai utile 
per la diffusione e H miglio¬ 
ramento tecnico della nostra 
atletica a patto che i tecnici 
interessati sappiano badare 
più alla sostanza che alla 
forma e andare drilli per la 
loro strada. La necessità di 
svecchiare II settore tecnico, 
aprendolo alle esperienze in¬ 
ternazionali, in una parola 
compiere una profonda opera 
di sprovincializzazione, è ora¬ 
mai avvertila da più parti. 
Solo la Fidai sembra sorda 
al problema. 

Abbiamo chiesto al profes¬ 
sor Pagani se è fiducioso in 
proposito. « L'Assfx-ia/ione — 
cl ha risposto — ha una sua 

funzione da rompere Sono 
convinto che ce la faremo 
Vogliamo che d'ora in poi :1 
nostro Vivoro sia riconoscili 
lo. valorizzalo equamente La 
Associazione avrà un carat¬ 
tere tecncocullurale e ve- 
dre'e che in prospettiva a 
guadagnarci sarà 1',atletica ». 


Ciò vuol dire, diciamo a 
Pagani, che bisognerà ripren- S 

dere II discorso Interrotto sul * 

decentramento per finirla con ■ 

I costosi vveek end federali? I 

« Alleile questo. A Bari, al 
rutilino congresso della Fidai, I 
lo stesso Oliervvogcr disse I 
tante paiole giuste m prò , 
positii. ina poi non se ne I 
fe -e niente ». 

La Fidai intanto trcpcsla I 
nell'attesa. Sabato ha man | 
dato alla riunione del tecnici 
società in qualità di osserva- I 
lori II suo vice presidente 1 
Brunorl e Foraboschi, segre- i 
tarlo della Commissione tee- | 
nicn federale. I due hanno 
ascoltato attentamente, senza I 
mostrare segni d'inquietudine I 
o particolari reazioni ta ca ■ 
torva di critiche riversate I 
sulla Federazione. Alla fine 
Brunori ha detto solo poche I 
parole di circostanza mentre • 
Foraboschi ha annuncialo una ■ 
serie di Iniziative federali per I 
neutralizzare ta levata di scu¬ 
di. Domenica è poi giunto a I 
Torino anche Oberwcgcr, Il | 
responsabile del settore lecnl 
co federate, per gettare al- | 
tra cenere sul fuoco della 1 
« ribellione ». Oberwcgcr, at- ■ 
fivissimo, ha parlato un po' | 
con tutti al ■ Piccolo Comu 
naie » dove si svolgono Ir I 
gare. E' stato più che chiaro I 
in proposito, esprimendo scn . 
za veli la sua opposizione al | 
progetto. 

Come si vede la reazione I 
della Fidai, prevista, è stala * 
rapidissima. Sul tasto del de- ■ 
centramento la Federazione è | 
sensibilissima, non vuole in¬ 
tendere ragione. 1 tecnici del- I 
le società troveranno più d'uu 5 
ostacolo sulla toro strada, c . 
non mancheranno I tentativi, I 
più o meno scoperti, diretti * 
a riassorbire nell'ambito fe- | 
derate gli allenatori più bai | 
taglieri. A tale proposito, con 
una sollecitudine sospetta, I 
proprio sabato mentre qui a I 
Torino si riunivano gli alle- • 
nalori, da Roma la Fidai I 
annunciava l'organizzazione 
entro II mese di una « stage » I 
riservata ad atleti e allena- 1 
tori sociali per un consutivo , 
stagionale e per gettare le | 
basi del lavoro Invernale In 1 
preparazione della prossima I 
stagione atletica. Questi in- | 
contri. Invano chiesti ripetu¬ 
tamente dalle società, arri- | 
vano ora sotto la spinta della * 
generale sollevazione contro I • 
metodi di lavoro detta Fede- I 
razione. 

Si tratta di un primo sue- I 
cesso della « ribellione » del- I 
la base; gli allenatori sociali . 
debbono esserne lieti. Ciò I 
però fa anche capire che se * 
persisteranno nella loro alio- I 
ne. se coordineranno meglio I | 
loro programmi, non gli man¬ 
cheranno altre soddisfazioni | 
che si tradurranno In concreti * 
benefìci oer l'atletica leggera. • 

Piero Saccenfì » 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 30 114) MEDICINA IGIENE l_ M 


TELEVISORE 23 pollici Borni end ~ . lc _. “ 

nuovo, ancora imballato, vinto tot ^ ^ * ECIALISTA veneree pelle 
[iena curanzia fistino 22K 000 pri disfunzioni sessuali. Dottor MA- 
vato vende L. R5 000 Tel. 588 393 GLIETTA. Via Orluolo. à» - Fl- 
jhirenze «enze - TeL INI 371. 

Avvisi. sanÌtarÌ" 


Medico specialista (format otele 

mvid STR0M 

Cura iclrnaint» (ambulatoriale 
senza operazione) delie 

EMOWKMW e VfNC VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, r cremi, ulcere varlcoee 

v r. neri:*, pulì 

DISFUNZIONI SCSSUAI.I 

VU COU DI tifino n. 152 

Tel. MI sei . Ore »-?#. fevllrt «-IJ 
(Aut M S»n n 77-vjriU* 
del Se maggio IMO) 


ENDOCRINE 

(>ai>m> tic medico per i» cura 
delle • soie » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina ineu- 
(alterna deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Vtane prematrimo¬ 
niali Doli P MONACO. Roma. 
Via Viminale. 3M (Stazione Ter¬ 
mini i - Scala sinistra piano se¬ 
condo ini f Orario v-lj Ii»-|8 
escluso il sabato pomeriggio e 
nei giorni lesovi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni tesovi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel «71 110 (Aui 
Corri Roma l*0|9 del 35 otto¬ 
bre 1*58) 


H m mi^lP eliminabile In breve tempo col 

metodo psico-tonico del Don 
HNmWhIbì Vincenzo Mastrangell (balbuzien¬ 
te anch egli lino al 13» anno). Il Direttore della filiale del 
I-azlo Prof Cvingeiista. terrà un corso a Roma dal 22 ottobre 
al 1» novembre, nelle ore pomeridiane, presso la nostra filiale: 
Via Val di Lanzo. 79 (et 691ft3« Consultazioni gatutte. SI 
ricevono prenotazioni nei giorni 21 e 22. Sede Centrale: Villa 
nenia - Rapallo (Genova) (et. 53349. 
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La CECA 
in crisi 

A Lussemburgo, capitale 
della Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio (CE¬ 
CA), si parla apertamente 
di una crisi imminente di 
questa che è la più « anzia¬ 
na » istituzione della « picco¬ 
la Europa ». Costituita nel 
1952 con l'adesione degli 
stessi sei paesi che più tar¬ 
di dovevano ■ dar vita al 
MEC, la CECA si è propo 
sta una regolamentazione 
del mercato dell’acciaio e 
del carbone: materia parti¬ 
colarmente scottante dal 
momento che siderurgia e 
miniere non solo costituisco 
no punti nevralgici della 
moderna industria ma so¬ 
no — al tempo stesso — 
parte essenziale dello schie¬ 
ramento dei maggiori mo¬ 
nopoli, sopratutto in Fran¬ 
cia e nella Ruhr (Germa¬ 
nia occidentale). 

IN BILICO - In quat¬ 
tordici anni di attività la 
CECA è andata avanti in 
bilico tra protezionismo e 
libera concorrenza. Essa è 
sopratutto servita ad aval¬ 
lare la rinascita dei Krupp. 
dei Mannosmann. del Tys- 
sen e degli altri < signori 
del ferro » della Ridir. Per 
la siderurgia europea, co¬ 
munque, quelli del receide 
passato sono stati anni re¬ 
lativamente facili. Sicché 
mentre a Bruxelles il 
MEC attraversava crisi ri 
correnti, a Lussemburgo la 
CECA sembrava andar 
avanti indisturbata e la sua 
esistenza non venne messa 
in discussione neanche 
quando scoppiò drammati¬ 
camente la crisi dei bacini 
carboniferi del Belgio. Ora. 
invece, si parla di crisi. 
Perchè? 

MOTIVI — Le componenti 
di fondo della crisi della 
CECA sono di carattere 
tecnologico, di mercato e 
politico. Dal punto di vista 
tecnologico in questi ultimi 
anni è tramontata la side 
rurgia basata sulla vicinan 
za degli stabilimenti che 
producono acciaio con le 
miniere di carbone e di mi¬ 
nerale ferroso, quale è ap 
punto la siderurgia della 
tedesca Ridir e della fran¬ 
cese Lorena Sul mercato 
internazionale carbone e 
minerale, estratti in zone 
ove affiorano quasi in su¬ 
perficie (cosi come nei ba¬ 
cini degli USA. di alcuni 
stati africani e dell'Orien¬ 
te). compreso il trasporto 
su navi appositamente at¬ 
trezzate. costano molto me¬ 
no «Ielle materie prime che 
in Germania e in Francia 
continuano ad essere estrat¬ 
te a grandi profondità dal¬ 
le « viscere della terra ». 
Sulle basi tecnologiche mo 
derne l'Italia è riuscita ad 
avere una siderurgia forte¬ 
mente competitiva con quel¬ 
la degli altri paesi della 
CECA. 

Sempre sul piano tecnico 
una situazione nuova ha 
coinvolto l'uso stesso del 
l'acciaio, sostituito dalle ma¬ 
terie plastiche in una gatti 
ma molto estesa di usi. Agi 
sce come altro motivo di 
crisi la diminuita domanda 
di acciaio comune sul mcr 
cato americano affamato 
invece di acciai speciali per 
le industrie belliche Sul 
piano politico, inoltre, la 
crisi della CECA risente del 
moto centrifugo che — mal 
grado la formale ricucitura 
della « secessione » france¬ 
se — continua a diffonder 
si in tutte le istituzioni co 
munitane. 

RIMEDI - Alcune setti¬ 
mane fa la rivista america¬ 
na « Business Week » rife 
ri di alcune intese * segre 
tc » che venivano tentate 
nel seno della siderurgia 
CECA. La formazione di 
un « cartello » e la limita 
zione della produzione al li¬ 
vello del 9ó''7 di quella ot 
tenuta nel 1965 sarebbe sta 
ta proposta dai francesi ma 
senza esito perchè i * gran 

I leU'acciaio » della Ruhr 
pensano ad un « cartel 
dell’acctaio lo concepi¬ 
to solo da essi domina- 
Stando cosi le cose una 
itone dell’Alta Autorità 
a CECA che doveva te 
;i il 27 settembre è sta 
inviata al prossimo gen 
> e nel frattempo un co 
ito sta prendendo con 
i con i sei governi A 
semhurgo si afferma 
— se come appare cer 
- i tedeschi e i francesi 
:eranno a questa riunto 
proposte per la ricosti 
one di « cartelli » side 
zici. la CECA sarà dis 

irca la posizione Italia 
si potrebbero fare di 
se considerazioni, pii 
fra tutte quella ebe una 
tra adesione ad un « car 
o * — a parte le gravis 
e conseguenze politiche 
significherebbe una ca 
ia di forza nei confronti 
una branca industriale 
è in pieno e prometten 
sviluppo Ma sopratutto 
pone il problema: chi 
?rminerà la posizione 
iana nella crisi della CE 
? Di essa deve essere 
estito il Parlamento per 
tare che anche in que- 
caso ci si trovi di fronte 
atti compiuti. 


La testa del terrorismo è a Bonn Chiuse le 

. .. i——— ; —— -— per tre giorni 

e si dilania -- .. . — .. a 


La Magistratura chiede l'estradizione 

Witikobund dall'Austria di Klotze dei compila 


Ministri federali e regionali, aiuti, catene edi¬ 
toriali al servizio dell’attività terroristica - Il 
Sud Tirolo oggi « come i Sudeti nel ’38 » • Tutti 
«vecchi camerati di Hitler» 


Ridda di ipotesi sulle azioni dei terroristi — Rosa Klotz comandava in nome del marito ? — La 
donna avrebbe anche denunciato Kofler come attentatore di Malga Sasso e questi avrebbe 
' restituito la «soffiata» attribuendo ia regia dell’attacco al Klotz 


per tre giorni 
dopo ii crack 

i 

La Intra esclusa dalle misure governative in¬ 
tese a fornire il denaro liquido agli altri isti¬ 
tuti finanziari — Manovre americane d’intesa 
. con i principotti del petrolio? 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17 

« Witikobund * (Lega dei \vi- 
tiko); « Sudetendeutsche Land- 
smnnnschaft * (Associazione 
dei tedeschi dei Sudeti): Kul- 
turwerk fuer Suedtirol (Opera 
culturale per il Tirolo del sud): 
una indagine sulle forze che 
stanno dietro al movimento ter¬ 
roristico in Alto Adige non 
può ignorare queste tre orga¬ 
nizzazioni. anche se esse non 
sono le sole, in Germania oc 
talentalo, a lavorare affinchè, 
per i loro scopi revanscisti, il 
focolaio tra l'Italia e l'Austria 
non si spenga. 

La Voce repubblicana nelle 
sue recenti rivelazioni, vi ha 
aggiunto il « Circolo di amici 
del Tirolo del sud » e la «Fon¬ 
dazione tedesca per le questio¬ 
ni della pace europea ». 

Certamente l'elenco fxitrebbe 
allungarsi e siamo convinti che 
le autorità italiane sarebbero, 
se volessero, in grado di far¬ 
lo. Da parte nostra vogliamo 
limitarci, in una rapida inchie¬ 
sta condotta su fonti tedesche 
ufficiali o pubbliche, a chiari¬ 
re che cosa sono le tre citate 
organizzazioni, quali sono gli 
uomini die le dirigono, quali 
personalità di Bonn le sosten¬ 
gono e perchè dedicano tanta 
attenzione all'Alto Adige. 

Cominciamo dal « Witiko- 
hund ». L'ordine di precedenza 
non è casuale. Walter Stain. 
uno dei maggiori esponenti del 
« Bond ». ministro del lavoro 
in Baviera fino al 1962 e du¬ 
rante il nazismo dirigente del¬ 
la « gioventù hitleriana ». nel 
settembre del 1962 dopo una 
« vacanza » in Alto Adige di¬ 
chiarò ad un giornaletto revnn 
scista, lo Schlesiche Rund¬ 
schau: « Là ci si sente ripor 
tati nella regione dei Sudeti 
del 1928... » (quando i nazisti 
sudeti preparavano il terreno 
aH'nggressione hitleriana). 

Clie cos’è il « Witikobund »? 
E’ una organizzazione di elet¬ 
ti che raggruppa poche centi¬ 
naia di soci, tutti però con me¬ 
riti speciali. « Dagli elenchi de 
gli aderenti — ha scritto il 24 
giugno di questo anno Die 7.eit, 
settimanale liberale di Ambur¬ 
go — risulta che dei 624 mem 
bri oltre fifXt sono stati funzio¬ 
nari nazisti nei sudeti » 

Il tedesco occidentale Kurt 
Nelhiehcl. in un volume puh 
blicnto nel 1962 a Francofnrte 
sul Meno, così descrive la na 
scita delta organizzazione: «Il 
9 novemhre occupa un posto 
speciale nella storia del na- 
7 Ìonal socialismo. In questo 
giorno si incontravano tutti eli 
anni a Monaco i vecchi carne 
rati di lotta del fùhrer per ri 
cordare la cosiddetta marcia 
sulla Feldhermaballe del 1922 
(fallito putsch nazista) Venti 
quattro anni dopo, il 9 novena 
bre 1947 — quando le rovine 
delle città e dei villaggi tede¬ 
schi ricordavano ancora i ri 
solfati della politica hitleriana 
di potenza — un piccolo gmp 
r>o di persone, alle quali il pas 
sato non era stato di alcun in¬ 
segnamento. sì incontrò nella 
cittadina di Waldkraihurg (vi¬ 
cino al confine cecoslovacco! 
Si trattava di ex dirigenti di 
prì'T’o rvino del partito tede 
sco dei Sudeti. propaggine del 
parti*,-, -vi-inpalsoeialista in Ce¬ 
coslovacchia ». 

Nel 1947 certe forme di or¬ 
ganizzazioni erano però ancora 
\-ie*a?e riiitp potente vincitrici: 
e quei signori si diedero il no 
rpe d ; » Witikobund » — Witi 
ko personaggio di un romanzo 
dello scrittore austriaco Adol 
beri Stifter riuscì a ritornare 
sulla natia Praga dopo anni di 
esilio nella bavarese Passau — 
solo il primo ottobre 19VI. cioè 
dopo la costitu7Ìnne dello stato 
tedesco occidentale 

Come hanno potuto alcune 
centinaia di rottami di un pas 
sato ormai distrutto diventare 
in realtà una centrale ideolo¬ 
gica od organizzativa ed assu¬ 
mere un peso diretto sulla vi¬ 
ta politica del paese? Per ri¬ 
spondere bisognerebbe rifare 
tutta la storia della Germania 
di Bonn e del come le forze 
del passato se ne sono ìmpos 
sessate. pur salvaguardandosi 
una maschera di democrazia. 
Ma non è questo lo scopo di 
queste note. Basti qui precisa 
re che in realtà i signori del 
* Witikobund » non sono dei 
rottami, ma gente che occupa 
ancora posizioni politiche di ri 
bevo e che l'organizzazione non 
è una setta isolata, ma al con¬ 
trario esercita un notevole pe 
so in ampi settori della vita 
pubblica. 

n presidente del « Witika 
bund * dottor Heinz Lange, già 
dirigente della gioventù hitle¬ 


riana e successivamente, dal 
1952 al 1954, della gioventù li¬ 
berale di Bonn, è oggi auto¬ 
revole esponente della FDP 
(partito liberale). Il suo vice, 
dottor Walter Becher. nazista 
sin dalla prima gioventù e teo 
rico del razzismo, (lofio aver 
militato nel dopoguerra in va¬ 
rie formazioni politiche di do 
strn. è approdato nella CSU 
(l'ala bavarese della Democra¬ 
zia cristiana tedesco occidenta¬ 
le) che Io ha fatto deputato. 
Il 19 novemhre 1965 scrisse 
nel VOst-West-Curier: « Noi non 
vogliamo parlare di una guer¬ 
ra perduta, ma di una guer¬ 
ra ancora indecisa ». Un altro 
noto rappresentante del movi¬ 
mento è Siegfried Zoglmann. 
anch'egli ex dirigente della 
gioventù hitleriana, quindi te¬ 
nente delle SS. attualmente de¬ 
putalo e vice presidente del 
gruppo parlamentare della 
FDP. L’elenco potrebbe conti¬ 
nuare. ma diventerebbe noioso. 
Basti ancora dire che decine 
di rappresentanti del Bund so¬ 
no alti funzionari statali, espo¬ 
nenti della FDP e della CSU 
e che l'organizzazione nel suo 
insieme gode dell'appoggio del 
governo e di tuffi i partiti rap¬ 
presentati nel Bundestag. 

Poteri di direzione e di con¬ 
trollo il « Witikobund » eser¬ 
cita in una quindicina di orga¬ 
nizzazioni giovanili, sportive, 
scolastiche, culturali c persino 
religiose. « Molti militanti del 
Witikobund — ha scritto il già 
ricordato Kurt Nelhiehcl — so 
no attivi nel campo giornali¬ 
stico ed editoriale. L'emerito 
nazista Albert Smago» è pre¬ 
sidente dell’Associazione degli 
editori profusili i cui membri 
pubblicano oltre 265 riviste e 
giornali per una tiratura di 
circa due milioni di copie ». 

Sotto controllo del « Wilfko- 
bund » si trova anche la «Co¬ 
munità di lavoro degli inse¬ 
gnanti tedeschi dei Sudeti ». 
molto attiva tra la gioventù e 
nella scuola. TI dottor Ernst 
Lehman, originariamente pa¬ 
store evangelico della Boemia 
del nord, quindi nazista con¬ 
vinto e predicatore razzista, 
oggi membro del «Witikobund» 
ed esponente della citata «Co¬ 
munità ». nel dicembre 1962 ha 
scritto nella rivista neo nazi¬ 
sta finanziata dal governo di 
Bonn. Deutsche Ostkunrìe: 
» Non è Irrito ritare il Tirolo 
del sud senza alcun riferi¬ 
mento alla lotta di questo gmp 
po del popolo tedesco per una 
autonomia e lasciar partire la 
nostra gioventù per ITtnlia im¬ 
preparata... ». 

Ma la vera forza, la vera 
base di massa il « Witikobund» 
la possiede in un’altra organiz¬ 
zazione. la Sudetendeutsche 
Ixindsmannschaft e la sua at¬ 
tività verso l’Alto Adige la 
esercita soprattutto attraverso 
la Kulturirerk fuer Suedtifnrl. 
Di entrambe parleremo in pros¬ 
simi servizi 

Romolo Caccavaie 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 17. 

Gli autori del grave attentato 
dinamitardo compiuto il 9 set¬ 
tembre scorso a Alalga Sasso e 
nel quale persero la vita il vi 
ee brigadiere Herbert Volger, 
il finanziere Martino Cosso e il 
tenente Franco Peti ut ci. sono 
stati identificati in seguito alle 
rivelazioni di Aichaid Kofler di 
26 anni che è stato pure uno dei 
protagonisti del grave crimine. 
Gli altri terroristi identificati 
sono George Klotz di 47 anni da 
San Leonardo di Rossina. Alois 
Kainer di 25 anni da Bolzano e 
Alois Lardi di 48 anni da Boi 
zano. La Magistratura dal ean 
to suo intanto ha già avviato le 
pratiche per ottenere dall'Alt 
stria l'estradizione dei tre. 

11 Kofler, condannato nell'a¬ 
prile scorso dalla Corte di As¬ 
sise di Milano a 16 mesi di re¬ 
clusione per la sua partecipa¬ 
zione ad atti dinamitardi, era 
latitante in Austria da oltre 4 
anni. Il 2 ottobre scorso si era 
costituito alla polizia italiana 
a| valico di frontiera ilei Bren¬ 
nero fiere hè intendeva bend i 
ciare ddl'anaiistia. Nel frat¬ 
tempo però è stata scoperta in 
Val Russiria una cellula terrò 
fistila capeggiata dalla mae¬ 
stra elementare Rosa Podi mo 
glie del terrorista Georg Klotz 
e composta del medico condotto 
di San Martino in Passino. 
Karl Frodsdier, daU’ofH'raio 
Albi» Auer. dal contadino Jo 
hauti Landthater e da Rudolf 
Murili, proprietario di una se 
gheria. Nel corso dogli inter¬ 
rogatori la moglie di Georg 
Klotz. dopo aver ammesso di 
aver preparato alcuni attentati 
dinamitardi perpetrali in Val 
Passiria. ha accusato Richard 
Kofler di aver fatto parte del 
la cellula. Queste dichiarazioni 
hanno jiortnto all'arresto del 
Kofler che. dopo aver sconta¬ 
to alcuni giorni di detenzione 
nelle carceri di Bolzano, era 
stato posto in libertà. Messo di 
fronte alle proprie responsabi¬ 
lità. l'indiziato ha fatto inaspet¬ 
tatamente delle importanti ri¬ 
velazioni. confessando di aver 
preso parte all'attentato di Mal¬ 
ga Sasso, insieme a Georg 
Klotz che è stato la mente di¬ 
rettiva dell'impresa. 

Le « operazioni ». quella clic 
ha condotto al fermo di cinque 
valligiani della Valle Passiria 
tra cui la moglie di Georg 
Klotz, e quella che ha condotto 
all'arresto di Richard Kofler. 
sono però più che mai al cen¬ 
tro ilei commenti e delle ipotesi. 

Una di queste, certamente 
la più sensazionale, e che sa¬ 
rebbe per di più suffragata da 
voci abbastanza autorevoli fil¬ 
trate atti averso le maglie del 
riserbo, è quella secondo la 
quale Rosa Klotz avrebbe as¬ 
sunto nelle vicende della orga¬ 
nizzazione terroristica altoate¬ 
sina non una semplice fun¬ 
zione di collaborazione o di 
favoreggiamento ma una fun¬ 
zione direttiva. In altre parole 
si pensa che la donna abbia 
praticamente assunto il coman¬ 
do delle operazioni in nome 
del marito con il quale, come 
noto, aveva frequenti contatti 
• nel suo rifugio austriaco. 


Se questa ipotesi ha fonda¬ 
mento e se comunque Rosa 
Klotz ha nella vicenda respon 
sabilità !«'«■'«?. dovrebbe sa 
persi entro la Giornata di do¬ 
mani poiché dopodomani ap 
inulto scade il termine previ¬ 
sto dalla legge per trasforma¬ 
re in arresto ii fermo della 
Klotz e delle altre quattro per¬ 
sone prese in Val Rassiria per 
gravi sospetti di collusione col 
terrorismo organizzato. 

Ciò che paie aver messo in 
moto tutte queste operazioni 
sono lo « rivelazioni » fornite 
dallo architetto tedesco Karl 
Oosten. che passato dalle file 
dei terroristi all'attività di com¬ 
pilatore di memoriali per taluni 
settimanali italiani, avrebbe 
fornito gli elementi per proce¬ 
deri* ai ferini A ciò si aggiunge 
l'episodi i che ha per protagoni¬ 
sta Richard Kofler. il qua 
le ha ritenuto di costituirsi per 
poter fruire del condono recen¬ 
temente concesso. In un primo 
momento le cose gli erano mi 
date bene: senonehé la sua li¬ 
bertà è durata una sola gior 
nata perché la sera stessa del 
suo rilascio i carabinieri l'ban- 
no atteso nei pressi di c asa sua 
e lo hanno ricondotto al fresco. 
E. se sono fondati i sospetti 
che si nutrono nei suoi confron¬ 
ti. non se la caverà certo con 
fioco. 

L’attentato sarebbe stato por¬ 
tato a termine sotto la regia 
del Klotz e con la partecipa 
zione diretta del Kofler e di 
altri due individui. Costoro, 
certi Alois Rumor o Alois Larch 
(i loro nomi sarebbero stati fat¬ 
ti da Roller), sono stati fer¬ 
mati nei giorni scorsi dalla gen¬ 
darmeria austriaca. Il Raincr. 
già definito uno dei « corrieri 
del tritolo » avrebbe confes¬ 
sato di aver fatto alme- 


Cominciato 
il processo 
all'uccisore 
di Verwoerd 


CITTA' DEL CARO. J7 

In una affollatissima aula del 
palazzo dì giustizia di Città del 
Capo, poco lontano dalla sede 
del Parlamento, è cominciato og¬ 
gi il processo a carico di Deme¬ 
trio Tsafendas. il giovane che il 
6 del settembre scorso pugnalò 
e uccise il primo ministro raz¬ 
zista Verwoerd. organizzatore e 
cajK) deWapartheìd. il sistema 
di segregazione razziale in atto 
nel Sud Africa. 

Poco do;x> ('apertura deli’u- 
dìen/a. l’avvocato W. E. Coo¬ 
per. difensore dell'imputato, ha 
detto che Tsafendas è uro psico¬ 
patico e uno schizofrenico, e do¬ 
vrebbe essere tenuto in una cli¬ 
nica psichiatrica in altes-i di una 
decisione del capo dello Stato. 
L'avvocato ha ricordato le as¬ 
surde preoccupazioni che Tsafen¬ 
das nutriva per la propria salu¬ 
te. il fatto che non fosse capace 
di conservare anche i lavori più 
semplici e la circostanza che 
egli era stato curato in ospedali 
psichiatrici di quattro paesi: Sta¬ 
ti Uniti. Portogallo. Germania oc¬ 
cidentale e Inghilterra. 


no una ventina di viaggi dal 
r.Anstria in Italia con carichi 
di esplosivi e di aver in par¬ 
ticolari* trasportato l'esplosivo 
che fu « collocato » nell'albergo 
Croce Bianca, nello scantinato 
del negozio t Marcello » e pres¬ 
so il bar del Moro a Bolzano. 
Ci rea l'altro individuo, il Lardi, 
le informazioni sono molto più 
vaghe. 

I/atteiitalo di Malga Sas 
so è indubbiamente uno di 
quelli che lasciano aperte va¬ 
sti* zone di dubbio; non si può 
tuttavia escludere l'ipotesi da 
molti avanzata, secondo cui la 
moglie del Klotz. saputo che il 
Kofler si costituiva cercando di 
beneficiare del condono e ab 
bandonando quindi la « causa ». 
abbia fatto il suo nome come 
quello di uno elei partecipanti 
al più sanguinoso attentato por¬ 
tala a termine in Alto Adige. 

Il Kofler. per ripicca, avreb¬ 
be attribuito al Klotz la regia 
di tutto. 

Per quanto concerne rallen¬ 
talo compiuto nella notte fra 
sabato e domenica nel centro di 
Bolzano, la pulizia non avrebbe 
ancora alcun elemento collere 
to: solo i sospetti di un inser¬ 
viente del locale, dove è stato 
deposto un ordigno, la impres¬ 
sione di qualche zelante « in¬ 
formatore ». ma nessuno sem¬ 
bra aver fornito elementi si¬ 
curi, atti a instradare le inda¬ 
gini positivamente. Quanto al¬ 
l'obiettivo dell'attentato si par¬ 
la sempre della sede del MSI. 

Si può avanzare la ipote¬ 
si che. mirando alla sede 
del MSI, gli attentatori abbia¬ 
no tentato di scatenare una rea¬ 
zione da parte dei fascisti. Ma. 
in questo caso, essi sarebbero 
venuti incontro proprio a un 
preciso desiderio dei fascisti 
stessi, che da" qualche setti¬ 
mana mordono il freno, nella 
smania di poter effettuare una 
manifestazione per la « italia¬ 
nità » dell’Alto Adige anche a 
Bolzano, così come già hanno 
fatto a Roma. 

In serata da Vienna si è ap 
preso che l’uomo arrestato al 
cimi giorni fa alla stazione in 
quanto ricercato per truffa e 
quindi risultato essere anche 
un terrorista, avrebbe fatto 
dichiarazioni romanzesche. Co¬ 
stui. il falegname quarantenne 
Erich Baroch. secondo quanto 
afferma un giornale della ca¬ 
pitale austriaca, avrebbe pri¬ 
ma collaborato con vari com¬ 
mandos terroristici austriaci 
ma poi. arrestato dalla indizia 
italiana, avrebbe collaborato 
con questa per la cattura di 
Georg Klotz. La polizia gli a 
irebbe offerto per il servizio 
un premio di 10 milioni che tut¬ 
tavia egli non sarebbe riuscito 
a guadagnare. Il Klotz. infatti, 
dopo essersi Fatto convincere 
dal Baroch (con quali argo¬ 
menti. poi. non si sa) a seguir¬ 
lo in Italia, una volta giunto 
alla frontiera avrebbe cambia¬ 
to parere e sarebbe tornato 
nella sua casa austriaca. Il Ba¬ 
roch avrebbe anche dichiarato 
di essersi fatto arrestare di 
proposito perchè dopo che i 
terroristi sanno di lui la sola 
garanzia di incolumità può es¬ 
sergli fornita da un carcere. 


g. f. 


Ai processo per il 
ratto di Ben Barka 

La parola 
alle difese: 
questa sera 
la sentenza 

Il difensore di Finvilie 
denuncia !e rivalità tra 
le varie polizie 


PARIGI. 17. 

Penultimo atto del processo per 
il rapimento de! leader dell'oppo¬ 
sizione marocchina Ben Barka: 
oggi. d<i|K> la requisitoria di cin¬ 
que ore pronunciata sabato dal 
Pubblico Ministero, hanno avuto 
la parola gli avvocati dilon-on 
dei principali imputati: di Lopez 
e Bernier. per i (piali il PM ha 
chiesto 20 anni di reclusione, dei 
poliziotti Smichon e Voitot (5 an¬ 
ni) e del ca|X) servizio del con¬ 
trospionaggio I.erov Fnnvillc (2 
anni). 

In particolare l’avvocato Mag- 
giani, difensore di Leroy Finvil¬ 
ie. ha avuto facile gioco e -.frut¬ 
tare le lacune della requisitoria 
del PM (puntata a far ricadere 
la colpa sui singoli per salvare 
la faccia delle organizzazioni di 
polizia) a favore del suo cliente. 

Leroy Finvilie. ha precisato 
l’avv. Jean Maggiani. non è ac¬ 
cusato di aver partecipato al 
ratto di Ben Barka ma sempli- 
cemrnte di negligenza nell'infor- 
mare la polizia pur essendo sta¬ 
to al corrente del coinplo'to or¬ 
dito per rapire il leader maroc¬ 
chino. Ma. ha obiettato l’avvo¬ 
cato, il lavoro del controspionag¬ 
gio consiste nel raccogliere in¬ 
formazioni mentre spetta ad al¬ 
tre organizzazioni di polizia 
prendere decisioni. Maggiani. 
mettendo il dito su una piaga 
sensibilissima della vita france¬ 
se. ha detto che il suo lavoro di 
difensore è stato ostacolato da 
« ingerenze esterne » accusando 
praticamente la polizia di inter¬ 
ferenza. Ne è uscito cosi un al¬ 
tro capitolo del romanzo sulla 
guerra tra le varie organizzazio¬ 
ni di polizia. 

« Sono stato costretto — ha 
detto l'avvocato — a incontrar¬ 
mi con i miei informatori fuori 
del mio ufficio perchè ero sor¬ 
vegliato e perchè il mio telefo 
no era controllato, flente che 
avrebbe voluto testimoniare in 
difesa del mio cliente ha esita¬ 
to a farlo per timore di perdere 
il posto. Sono stato minacciato. 
Hanno tentato varie volte di en¬ 
trare nel mio appartamento ». 

Il violento attacco dell'avvo¬ 
cato Maggiani ha sollevato, sia 
pure per poco, quel pietoso velo 
che il PM aveva cercato di sten 
dere sulle attività delle organizza 
zioni poliziesche implicate fino 
al collo nello scandalo Ben Barka. 

Se le difese verranno esaurite 
entro la notte, o al più tardi 
nell'udienza di domattina. la cor¬ 
te potrà emettere la sentenza 
nella tarda serata di domani. 


Rinchiudendosi in un Bunker 


Ministri e deputati di Bonn 
simulano lo stato di guerra H 

Irresponsabile giuoco alla guerra atomica per provare 
l'efficienza di «governo e parlamento di emergenza» 


Straordinario parto nel Mississippi 

Nato vivo dopo la 

i 

morte della madre 

I 

Il bimbo avrebbe visto la luce un’ora e venti dopo 
il decesso della donna — Un caso scientificamente I 

impossibile ! 


BEIRUT. 17. . 

Il consiglio dei ministri liba¬ 
nese ha tenuto una riunione 
straordinaria di dieci ore per 
esaminare la situazione finali 
ziaria del paese in seguito al 
crack della banca luna, mas¬ 
simo istituto di (lediti) del Me 
dio Oriente, che come è noto 
ha sospeso le operazioni sa¬ 
bato non potendo più far fron¬ 
te alle richieste di liquido da 
parte dei suoi clienti. Al ter¬ 
mine della riunione, questa 
notte è stato emesso un co 
(nimicato in cui il governo or¬ 
dina la chiusura di tutto le 
banche tino al 19 e aflci'ina 
di avete incaricato la Banca 
centrale di provvedere ad as 
sicurare la disjxiiiibilità di li 
quido alle 86 banche del Raese. 
prima che esse riaprano gli 
sportelli, al termine dei tre 
giorni di chiusura. Quanto al 
la banca Intra, il governo ha 
invece deliberato di esaminare 
il bilancio globale della situa¬ 
zione di tale istituto, al line 
di proteggere gli interessi dei 
depositanti, e in previsione di 
un rimborso al 100 per cento. 

Immediatamente dopo le con¬ 
clusioni del Consiglio dei mi 
nislri. si è riunito, nella notte, 
il consiglio di umminisli a/.io 
ne della Intra, a nome del ((na¬ 
ie il consigliere Balie Naja ba 
successivamente dichiarato che 
la banca chiede al governo di 
essere semplici-mente inclusa 
nel provvedimento deciso a fa 
vore di tutte le altre banche, 
con la copertura della liqui¬ 
dità ila parte della Banca cen¬ 
trale. 11 Consiglio di ammini 
straziane della Intra giustifica 
tale richiesta con l'affermazio¬ 
ne che i beni patrimoniali de! 
la Intra coprono largamente il 
passivo. Il signor Naja ha ag 
giunto die, se la Banca non 
potrà avere la necessaria di¬ 
sponibilità di liquido, ha di 
ritto a una dilazione di dieci 
giorni, entro i quali cercherà 
rii mettersi d'accordo con i de 
positanti. Si ritiene che l'Intra 
intenda coprire al UH) per cen 
to i depositi, ma con scadenze 
frazionate fino a tre anni, on¬ 
de non incorrere nella necessi¬ 
tà di liquidare i propri beni 
patrimoniali, a condizioni tari 
to più sfavorevoli, quanto più 
dovesse essere pressata a farlo. 

Il vice presidente della Bau 
ca. Najib Salali (che sostitui¬ 
sce il presidente Bcdas. il qua- 
le sta cercando appoggi finan¬ 
ziari negli Stati Uniti) ha re¬ 
cato intanto a| gmerno la con 
(abilità della Intra valutando 
in 90 milioni di lire libanesi 
contro 50 milioni di passivo 
(circa 18 miliardi di lire ita¬ 
liane) i beni patrimoniali del¬ 
l'istituto. Negli ambienti linan 
ziari si fa una stima, sostan¬ 
zialmente concorde, di 70 mi¬ 
lioni di lire libanesi, contro 
cinquanta milioni di passivo 
(dieci miliardi di lire italiane). 
Ma si aggiunge che. se 1’ In¬ 
tra fosse costretta a liquidare 
subito, non riuscirebbe forse 
nemmeno a realizzare questi 50 
milioni. Solida appare comun¬ 
que la situazione delle filiali e 
associate europee della Intra, 
e di quella di New York (que- 
«t’ultima già sottoposta a con¬ 
trollo federale): in tutte le rii 
sponibilità appaiono superiori 
ai depositi, e la Intra di Gine¬ 
vra (diversamente da quella di 
Parigi e da altre) ha oggi aper¬ 
to regolarmente gli sportelli. 

Quanto alle ragioni che han 
no determinato l’emorragia di 
ben 100 milioni di lire libane 
si in qualche settimana, dalle 
casse della Intra, il Financial 
Times di Londra rileva che le 
banche libanesi pagano sui de¬ 
positi fruttiferi un tasso consi¬ 
derevolmente basso, il 5 per 
cento, mentre nell’area me- 
diorentale si sono presentate 
opportunità di investimenti più 
retributivi: in particolare, il 9 
per cento offerto dalla banca 
del Kuwait, sulla quale infat¬ 
ti sono stati trasferiti depositi, 
dalla Intra, per complessivi 7 
miliardi di lire italiane Altri 


(lc|H»siti sarebbero andati a 
banche giapponesi, che pagano 
tino al 12 per cento Si sarchile 
determinalo dunque un divario 
sostan/iale, nel Libano, fra 11 
costa del denaro e il suo effet¬ 
tuo valori* di mercato. Come 
e [icrché questo sia avvenuto, è 
(lillicile dire con certezza, ma 
il fenomeno appare connesso 
con la fondamentale spropor¬ 
zione fra li* rai/alties pagate a 
pochi principi dalle romagnie 
petrolifere, e l'effettiva dispo¬ 
nibilità di denaro: in altri ter¬ 
mini. l'alllusso del denaro del 
Kuwait e dell'Arabia saudita 
stilli* banche libanesi aveva de¬ 
terminato un livello del tasso di 
interesso notevolmente basso, 
che in seguito al trasferimento 
dì questi stessi massicci fon¬ 
di ha reso insudiciente a tratte¬ 
nere gli altri e minori depuriti. 

Ci si chiede quanto nella de¬ 
cisione dei produttori di petro¬ 
lio di ritirare i fondi dalle ban¬ 
che libanesi, sia stato dettato 
da motivi finanziari, e quanto 
da motivi di altro ordine, co¬ 
me per esempio il desiderio rii 
certi gruppi finanziari USA di 
acquistare a condizioni favo¬ 
revoli interessi nel Libano. In¬ 
dicativo in questo senso è il 
caso del miliardario della Fin 
rida Daniel Ludwig, possessore 
di aldine azioni della compa¬ 
gnia aerea Middle Ernst Airli, 
nes. il quale ha offerto ili com¬ 
prare tutta la situazione del- 
l'Intra. cosa che gli consenti¬ 
rebbe fra l'altro di controlla¬ 
re la stessa compagnia aerea. 
Frattanto, tuttavia, una dello 
conseguenze del ritiro dei dopo- 
siti nel Libano è la svalutazione 
del dollaro sul mercato finan¬ 
ziario libanese nella misura del 
2 per cento, in previsione della 
eventualità che le banche si 
mettano a vendere dollari per 
far fronte alle richieste dei lo 
ro clienti 

Lo filiali dell' - Intra Bank * 
di Parigi. Londra r Franeofor- 
te hanno sospeso da oggi l’nt- 
tività agli sportelli. 


Delegazione 
del PSIUP in 
Unione Sovietica 

fila delegaz,uno J, st:i*f:o de! 
RSlliR. capeggiata rial vicesegre- 
• ano del partito Dario Valivi, 
-i è recata per una visita nei- 
l't'RSs mi imito del PCl’S. 

Della delega/ione, oltre a Va¬ 
lori. fatino parte. Mario Rivieni, 
responsabile regonale emiliano 
e membro delia direzione del 
partito. Giuseppe Pupillo, *e’:c- 
\irio della Feriora/.one giovanile 
-orioli-'a del PSIUP. Renzo Pi- 
gni. segretario del gruppo par¬ 
lamentare alla Camera, membro 
del Comitato teatrale. Marta An- 
dreoli dei comitato direttivo del¬ 
la Federa/oo e di Molena. G.rto 
Guerra e Antonio Lettieri mem¬ 
bri del comitato centrale. 

La -ielega/.one si tratterrà nei- 
l'URSS una ventina di giorni, 
avrà una serie rii colloqui con i 
ri: ri centi sovietici e compri una 
si sita del pae=e. 

Delegazione 
ministeriale a 
Budapest per 
scambi culturali 

BUDAPEST. 17. 

E’ giunta oggi a Budapest una 
delegazione di funzionar; dei m - 
ni.«:eri degii Affari Esteri, delia 
Rubbhca Istruzione, del Turismo 
e della presidenza del Consiglio 
con a capo il ; ite direttore ge¬ 
nerale per le relazioni cultural; 
delia Farne?.na. ministro pien.- 
potenz.ano Lu.g; Va kit-ita ro. 

A Budapest la delegazione 
prenderà parie ai lavori — che 
,n;z eranno oggi — delia com¬ 
missione m.sta italo unghere.-e 
per i programmi degli scarnò; 
c ilt iral; e di cooperaz.one se.en- 
’.ifica e tecn.ca fra ì due paesi 
n appl.caz.one degli accordi fra 
Italia eri Ungheria del se::em- 
•re del.o s:or-o anno 


La « iena di 
Buchenwald » 
pretende 
la pensione ! 

MONACO. 17. 

IL-c Koch. la « iena di Bu¬ 
chenwald » che si fece confe¬ 
zionare paralumi e borsette con 
pelle umana, nei periodo in cui 
il manto era comandante del 
campo d; sterminio nazista, ha 
rinnovato la sua richiesta per 
ottenere una pensione statale 
che era stata precedentemente 
respinta. Lo ha annunciato oggi 
ti tribunale dì Monaco. La Koch 
si trova attualmente in carcere 
dove sconta una condanna allo 
ergastolo per le atrocità corn- 
, messe a Buchenwald. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17. 

Il governo di Bonn gioca alia 
guerra: nei quadro delle manovre 
della NATO « Falle* 66 ». cinque 
ministri di Bonn. 22 membri del 
Bundestag ed 11 dei Bundesrat 
(il secondo ramo del Farlamen 
to) hanno lasciato la capitale fe¬ 
derale e si sono rinchiusi in un 
« bunker » antiatomico situato in 
un posto sconosciuto, tra i monti 
dell'EifeL Scopo: provare, in 
grande segreto- come possa fun¬ 
zionare un « gabinetto di emer¬ 
genza > ed un « Parlamento di 
emergenza », in caso di guerra 
atomica. 

Per rendere più verosimile re- 
sperimento, il ministro Krone fa 
finta di essere il presidente della 
repubblica, ed il ministro Luecke 
veste simbolicamente i panni del 
cancelliere. Tra le personalità 
che si sono chiuse nel « bunker » 
vi sono j ministri della difesa, 
von Hassei, e della giustizia, Jae¬ 
ger. 


Anche l'opposiroae socialde¬ 
mocratica. purtroppo, invece di 
denunciare l'irresponsabilità del¬ 
la iniziativa, si presta alia maca¬ 
bra fi vessa in scena, accettando 
come un dato di fatto la eventua¬ 
lità di una guerra atomica. In¬ 
sieme a d.c. e liberali, si sono 
chiusi nel « bunker » anche par¬ 
lamentari socialdemocratici, ed 
uno di essi funziona persino da 
vice presidente dei «Parlamento 
di emergenza ». Da notare che la 
costituzione di un « Parlamento 
di emergenza » — composto cioè 
da un numero ristrettissimo di 
persone scelte tra J deputati di 
tutti 1 partiti presenti nel Bun¬ 
destag e con poteri eguali a! Par¬ 
lamento normale — è uno dei 
cardini delle leggi eccezionali 
che non sono ancora state appro- 
I vate dal Parlamento, per cui la 
prova in corso, che durerà cin¬ 
que giorni, oltre che ripugnante 
è del tutto illegale. 

r. c. 


MAGNOLIA (Missi?:pp.). 17. 

Un eccezionale parto cesareo 
ha portato alla luce un bimbo 
almeno un'ora e venti dopo la 
morte dola madre. C neonato 
pesa 2.700 kg. e sta benissimo. 
La notiz-a di questo straordma 
rio evento, accaduto nella ride*) 
le cittadina dei Mississippi, ha 
messo a rumore gli ambienti 
scientifici. Biologicamente, xi 
fatti, è da ritenere impossibile 
che un bimbo veda la luce dopo 
che ia madre ha cessato di vi¬ 
vere. Tanto è vero che lo stesso 
medico, che ha dovuto casual¬ 
mente affrontare questa opera¬ 
zione. il dr. Robert Drake. ba 
dichiarato che se non fosse stato 
testimonio oculare non avrebbe 
mai ritenuto possibile un simile 
parto. E rifatti i suoi colleghi 
non sembrano disposti affatto a 
credere alla sua versione. 

D dr. Drake, un oftalmologo. 
: quando sabato scorso stava per 
concludere ii suo turno all'ospe¬ 
dale di Magnolia, ricevette una 
telefonata che comunicava la 
morte della signora FaneUa An¬ 
derson di 25 anni e sollecitava 
una visita che ne constatasse io 
avvenuto decessa 


« Cosi — ha poi riferito U 
meri.co — seno salito sì macchi¬ 
na per comp.ere quella che ri¬ 
tenevo una mera formalità. Non 
sapevo che ta donna fosse jictn 
ta di otto mes: ». Glun'o ali a 
bitazior.e della signora Anderson, 
il dr. Drake ha trovato sulla 
porta il marito che gli ba fat¬ 
to strada si» alla camera da 
Ietto dove si trovava ia doma. 
Dopo una visita sommaria, ai 
dr. Drake non rimasero dubbi 
che la signora Anderson fosse 
già morta Non rimaneva che 
sedersi al favo-rio e stendere 
l'atto di mone. 

Ma. preso da un u.timo scru¬ 
polo. il medico si è chinato sul 
ventre della donna e. con gran¬ 
de sorpresa, ha constato che il 
cuore del feto batteva. 

A questo punto era trascorsa 
un’ora e mezzo dal momento in 
cui il dottore aveva fatto il suo 
ingresso nella camera. 

Il cuore de! fe:o intanto con 
tmuava a battere, n dr. Drake 
non ha esitato, ha chiesto un col¬ 
tello. ha effettuato un tagljo ce¬ 
sareo. portando alla luce un 
bimbo vivo. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

A Honolulu, prima tappa delle visite ai satelliti 


l'Unità / martedì 18 ottobre 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Joknson propone «a tutta l'Asia» 
rassegna l'esempio di Cao Ky 

internazionale i • • 


Mosca 


Le difficoltà 
USA in Asia 


Quali novità redimilo «lui 
viaggio asiatico ilei presidente 
•irgli Siali Urtili, viaggio die 
si condmlcrà vini la conferen¬ 
za ili ,Manila eoi parteciperan¬ 
no i capi ilei paesi direttameli- 
lo impegnali, a iiiiiieo degli 
americani, nella guerra del 
Vietnam? Al momento della 
partenza da Washington John¬ 
son ha rilascialo dichiarazioni 
di circostanza nè qualcosa ili di¬ 
verso aveva detto nei giorni 
precedenti, l’artendo da questo 
dato gli osservatori diplomati¬ 
ci si sono convinti clic la 
tournée presidenziale mira, in 
sostanza, a rinsaldare le lila ili 
lina alleanza clic se non scric¬ 
chiola, certo va avanti con dif¬ 
ficoltà. Le ragioni «li queste dif¬ 
ficoltà ei sembrano evidenti. 
Paesi come l'Australia, la Nuo¬ 
va Zelanda, la (,’orea del sud, 
le Filippine avevano uccellalo 
ili lime una mimo agli Stali 
Uniti nella guerra vietnamita 
con la sperati/a che il conflitto 
si sarchile risolto abbastanza 
rapidamente c naturalmente con 
la vittoria dell'Aiuerien. Unsi 
non è stalo, invece, nè si vede 
conio e quando vi potrà essere 
una soluzione positiva. 

Di qui l'inquietudine che ser¬ 
peggia in qursli paesi e di cui 
testimonianza eloquente sono le 
manifestazioni contro la guerra 
che si registrano quasi giorno 
per giorno. E’ evidente elle ciò 
preoccupa i dirigenti della fal¬ 
sa Itiaiicn, giacche se la solida¬ 
rietà attiva, operante di uno 
qualsiasi di questi paesi doves¬ 
se venir meno nella guerra viet¬ 
namita Washington subirebbe 
litio scacco politico di prima 
grandezza. Feci» d'altra parie la 
ragione per la quale Johnson 
cerea di mettere l'accento, sia 
in riferimento al viaggio che 
alla Conferenza di Manila, sii 
tuia pretesa volontà di nego¬ 
ziato «Irgli Stali Uniti. Tipico 
in tal scuso il discorso proiniu- 
rialo a Honolulu dove il pre¬ 
sidente americano ha esortato 
la ('ina a <« diventare amica «fo¬ 
gli Stati Uniti » c ha parlalo ad¬ 
dirittura di uno “ spirilo di coo¬ 
pcrazione per la pace e lo svilup¬ 
po clic nllravcrsa mila l'Asia ». 
Come se l’Asia non conoscesse 
gli orrori di una guerra barbara, 
distruttiva «-midolla dagli Stali 
Uniti in uno dei pilliti nevral¬ 
gici ilei cuiiliiicntr; collie se 
Washington fosse davvero por¬ 
tatrice, in Asia, di e lino spi¬ 
rito di coopcrazione per In pa¬ 


ce e lo sviluppo » e non, al 
contrario, di una politica di ra¬ 
pina che ha il suo tragico shoc¬ 
co nella guerra del Vietnam. 

Noi non sappiamo se duratile 
il suo viaggio il presidente de¬ 
gli Siali lInili avrà modo «li 
rendersi conio de visti della 
ostilità «li una parte di «piclfo 
popolazioni alla politica di 
guerra condotta dal suo paese. 
C’ tuttavia assai pridiahile visto 
che in Australia, ad esempio, 
già ieri gruppi «li giovani han¬ 
no manifestalo a lungo contro 
l’aggressione al \ ietnam. Nè 
sappiamo, «l'altra purle, se al 
mi mirino in cui la Conferenza 
di Manila aprirà i suoi lavori 
il Vii-inani ilei sud avrà, alme¬ 
no formalmente, ancora mi go¬ 
verno. Ciò da parecchi giorni, 
in circuì, Saigon conosce min 
ennesima crisi. Almeno sei mi- 
ii i*lli hanno dichiaralo di vo¬ 
lersi dimclicre «- menile nei 
giorni scorsi sembrava «he Cai» 
Ky fo«so riuscito u ottenere 
ima dilazione, ieri il ministro 
«ledi» Finanze ha dichiarato di 
non poter procrastinare oliti¬ 
le proprie dimissioni. 

Nulla, dunque, sta ad indica¬ 
re elio Johnson possa guardare 
alla prospettiva di mi viaggio 
trionfale attraverso i paesi asia¬ 
tici alleali degli Stali ('diti. Al 
contrario, lutto sta ad indicare 
«•he il viaggiti «* la Conferenza 
di Manila potranno servire, ca¬ 
so mai. a dilazionare i tempi ili 
lina crisi elle è ilei falli. Non 
a caso il Acni York Times get¬ 
ta molta acqua sul fuoco «fogli 
entusiasmi «pianilo scrive: « l.a 
Conferenza di Manila sarà do¬ 
minala dagli Stali Uniti. Se si 
rivelerà una riunione di allea¬ 
li d'accordo l'un enti l'altro e 
con il presidente Johnson, sa¬ 
rà poco più che un gesto reci¬ 
proco di buona volontà visto 
«he gli Stati Uniti parlano da 
lina posizione di forza ». Afa 
lino a quando durerà tale « po¬ 
sizione di forza »? Lo stesso 
Ve»e York Times sembra porsi 
implicitamente l'interrogativo 
scrivendo senza tuttavia creder¬ 
vi molto: <i Manila offrirà l’oc- | 
rasinne per lo meno di rap- 
presi-nlnre la speranza che Wa¬ 
shington non abbia chiuso deli- 
iiilivamenle la porla alla possi¬ 
bilità di una de-esvnlnlion uni¬ 
laterale «lei bombardamenti sul 
Vietnam ilei nord ». In altri ter¬ 
mini: questa è la speranza di 
almeno mia parte dei paesi 
rappresentali alla Conferenza, 
ma non è «letto «'hi* gli Stali 
Uniti vogliano soililisfarla. 


Colloqui a Varsavia per 
la costruzione di navi 
italiane per la Polonia 


Dalla nostra redazione 

VARSAVIA. 17. 

Il ministro della Marina Mcr 
cantile onorinole Natali è giunto 
questa sera a Varsavia accom 
pannalo da una delegazione d: 
funzionari ed esperti del suo di 
castoro per condurre una serie 
«li conversazioni con il suo co; 
lega polacco Burakicwicz e cimi 
i ministri dell'Industria pesante 
e del Commercio estero, corner 
sazioni che dovrebbero mettere 
a punto alcuni problemi di col¬ 
laborazione e coopcrazione nel 
settore navale, previsti nell'ac¬ 
cordo commerciale c di collabo 
razione industriale italopolacco 
stipulato lo scorso ?nno. 

fi ministro Natali dovrebbe in 
particuore trattare le eventuali 
modalità di collaborazione nel 
settore cantieristico (oltre alle 
comcrsazioni con il collega po 
lacco, il ministro visiterà domani 
i cantieri navali di Gdansk e 
Gdynia». in quello della pesca 
• in quello portuale. Dovrebbero 
anche es-ere definite è condì 
noni di acquisto da parte della 
Polonia di altre di* navi di oltre 
ventimila tonnellate simili a quel¬ 
le già commissionate Io scorso 


anno e attualmente in costru¬ 
zione nel cantiere San Marco di 
Trieste. 

L'onorevole Natali ripartirà ve¬ 
nerdì dopo un ultimo colloquio 
con il vice primo ministro Jaros- 
zeivicz. Contemporaneamente si 
trova a Varsavia il presidente 
dcll'ENI professor Boldrini. 

Giunto nel tardo pomeriggio di 
ieri il presidente dcll'ENI avrà 
contatti con i dirigenti dcU'm 
dustna chimica polacca e le 
conversazioni verteranno soprat¬ 
tutto sulla cooperazione e le 
c«»mmesse che LENI realizza da 
anni in Polonia. Verso la fine 
della settimana è atteso ino'jtre 
d presidente della Fiat Gianni 
Agnelli il quale, a quanto si af¬ 
ferma negli ambienti italiani, do 
1 irebbe studiare nei dettagli fa 
realizzazione del contratto stipu 
lato con la Polonia verso la fine 
del gennaio scorso per un ìm 
porto di circa 40 milioni di do! 
lan e che prevede la costruzione 
a Varsavia, presso gli stabili¬ 
menti automobilistici Zcran, di 
una catena di montaggio per la 
fabbricazione di vetture Fiat che 
prevede una produzione annua 
di circa 40.50 mila unità. 

Franco Fabiani 


Subandrio chiama in 
causa il gen. Suharto 

L’ex ministro degli esteri indonesiano paria 
per tre ore e mezzo respingendo le accuse 


GIACARTA. 17 

L’ex ministro degli esten indo¬ 
nesiano Subandrio ha parlato 
oggi per tre ore e mezzo davanti 
ai giudici che compongono il tri¬ 
bunale davanti al quale egli vie¬ 
ne processato per alto tradimen¬ 
ti». Subandrio c stato jionato da 
vanti ai giudici per volere della 
gugita dei generali reazionari che 
dirigono di fatto l'Indonesia: sca¬ 
valcando «autorità di Sakamo 
stesso, che è stato praticamente 
allontanato dal potere pur man 
tcmtndo la carica di presidente. 

Per tre ore e mezzo. Subandno 
ha negato di avere aiutato i co¬ 
munisti ad organizzare il colpii 
di stato del 30 settembre 1965. 
per il semplice fatto che tale 
tmlpo di stato non avverate ma 


fu soltanto un pretesto per sca 
tonare fondata di repressione 
antidemocratica che ha fatto cen¬ 
tinaia di migliaia di vittime. 

Il coraggio di Subandrio si t 
dimostrato fuori dell'ordinario, 
quando l'ex ministro degli esteri 
ha chiamato in causa il gen Su- 
harto (attuale capo di fatto del- 
Flndonesia). per dire che egli 
al momento in cui il colpo di 
stato comunista doveva essere at¬ 
tuato. era capo dei servizi di si¬ 
curezza. 

Da tale constatazione risulta 
evidente che o il colpo d: stato 
comunista fu un'invenzione, op¬ 
pure Suharto stesso dovrebbe es¬ 
sere chiamato in giudizio per 
c<»mplicità con gli organizzatori 
del complotto. 


Fulbrigth e Morse as¬ 
senti dalia cerimonia 
della partenza di John¬ 
son • Verso una nuova 
SEATO? • Minacce di 
morte al presidente a 
Sydney 


WASHINGTON, 17 
II presidente Johnson ha la¬ 
sciato oggi gli Stati Uniti per 
il sud est asiatico, dove coni 
pira una serie di visite a pae¬ 
si alleali o satelliti degli Stati 
Uniti, associati all'aggressio¬ 
ne contro il popolo vietnami¬ 
ta. e dove parteciperà alla 
conferenza di Manila degli 
stessi paesi. Johnson è ginn 
tei in giornata a Honolulu, nel¬ 
le iinwai, dove trascorrerà la 
notte per ripartire domattina. 
Prima tappa del suo viaggio 
sarà la Nuova Zelanda. 

Lasciando stamane l’aero¬ 
porto di Washington. Johnson 
ha definito la sua una «mis¬ 
sione di speranza ». In primo 
piano saranno i problemi dei 
satelliti. Il presidente ha det¬ 
to che « prenderà in conside¬ 
razione » anche il problema 
del Vietnam, cui si è riferito 
lungo le linee tradizionali; la 
difesa di una « piccola nazio¬ 
ne » (leggi: il regime fantoc¬ 
cio di Saigon, insediato gra¬ 
zie alla spartizione del Viet¬ 
nam imposta dalFimpcriali 
sino). « Esamineremo — ha 
proseguito Johnson - l'anda¬ 
mento delle operazioni milita¬ 
ri e cercheremo le strade per 
giungere ad una pace onore¬ 
vole al più presto Intrapren¬ 
do questa missione in un mo¬ 
mento critico e chiedo le vo¬ 
stre preghiere ». Il presidente 
si è compiaciuto per il fatto 
che diversi esponenti del Con¬ 
gresso. e tra questi il repub¬ 
blicano Dirkscn. si sono re¬ 
cati a salutarlo. Notata l’as¬ 
senza del senatore Fulbright, 
presidente della Commissione 
esteri, e del senatore Morse: 
entrambi critici della «sporca 
guerra » 

La partenza di Johnson è 
avvenuta in forma spettacola¬ 
re. L’intera cerimonia c sta¬ 
ta trasmessa per televisione. 

A Honolulu, il presidente è 
stato accolto dal suo « vice ». 
Hubert Humphroy. 

Qui. Johnson ha rilasciato 
un’altra dichiarazione, nella 
quale ha indicato nel genere 
di « associazione » esistente tra 
i paesi asiatici satelliti del¬ 
l’imperialismo una sorta di 
prefigurazione dell’Asia « di 
domani ». « Questo — ha dot 
to — è il tipo di società che 
noi speriamo potrà darsi ogni 
nazione asiatica, libera, orgo 
gliosa. prospera, individuali¬ 
stica e dedita alla coopcrazio 
ne pacifica con i vicini. Noi 
ci impegniamo ad aiutare la 
Asia a darsi questo tipo di so¬ 
cietà. perche è questo tipo di 
Asia che servirà la pace nel 
mondo ». 

Nel pomeriggio. Johnson ha 
parlato per la terza volta al 
Centro oriente occidente di Ho¬ 
nolulu. Egli ha fatto solo un 
accenno al Vietnam: gli Stati 
Uniti e i governi loro asso 
ciati sono tutti decisi a far sì 
che il Vietnam del sud « for¬ 
mi il suo destino * al di fuo¬ 
ri della nazione vietnamita e 
al riparo dalla « aggressione». 
Queste « nuove correnti ». co 
me Johnson definisce i grup¬ 
pi clic fanno capo al fantoc 
ciò Cao Ky e ai suoi amici, 
dovrebbero « presto o tardi ni 
largarsi fino alle società chiù 
se dell'Asia comunista ». 

Ora come ora, pare che le 
* correnti » in questione tro 
vino difficoltà ad allargarsi su 
arce più limitate. In una in¬ 
tervista televisiva. Humphroy 
ammette infatti che nel Vici 
nam del sud « l'opera di paci 
ficazione non ha avuto il suc¬ 
cesso previsto » 

L’inizio del viaggio asiatico 
di Johnson coincide con «lue 
sviluppi nuovi. H governo fan 
tocrio di Saigon, che il presi- 
dente ha provvisoriamente 
escluso dal programma delle 
visite in seguito agli attacchi 
dei repubblicani, che lo arco 
savano di fare della propa¬ 
ganda elettorale, ha fatto sa¬ 
pere che formulerà un invito 
ufficiale: è molto probabile, 
quindi, che Johnson si ritro 
vcrà. come era stato previsto, 
in uniforme accuratamente in 
fangata. tra i « ragazzi » amo 
ricani combattenti e i loro col¬ 
laboratori. La seconda notizia 
viene da Manila, ed è che al 
la conferenza dei prossimi 
giorni potrebbe essere ufficial¬ 
mente liquidata la SEATO c 
costituita una nuova organizza¬ 
zione militare, più ligia ai vo¬ 
leri di Washington. 

A Sydney, dove Johnson fa¬ 
rà la sua seconda tappa, la 
scena politica è a rumore a 
causa di grandi mnnifestazio 
ni in programma contro l’osni 
te e di minacce contro la vita. 
Una persona non identificata 
ha telefonato ad un giornale, 
il « Dailv Mirror ». annnncian 
do che sparerà a Johnson A 
chi gli chiedeva il motivo, ha 
risposto- « Avete mai perso un 
figlio di diciannove anni nel 
Vietnam senza motivo? To si. 
So che è stato Mcnzies (il pre¬ 
mier australiano - N.d.R.) a 
mandarlo laggiù, ma è stato 
Johnson a dirgli di farlo ». 


AMSTERDAM 


«Johnson 
assassino !» 


AMSTERDAM. 17. 

I.a polizia ha attaccato ieri 
sera nel centro di Amsterdam 
una dimostrazione contro la 
guerra nel Vietnam, che era 
stata autorizzata. Gli agenti 
hanno fermato 7-1 persone, suc¬ 
cessivamente rilasciate, salvo 
otto che sono state trattenute 
sotto l'accusa di oltraggio al 
capo di uno Stato umico: essi 
infatti avrebbero gridato fra 
l'altro: «Johnson assassino! ». 
Da questo la polizia ha trai 


LONDRA 


to il pretesto per caricare 
liesantemente numerosi par¬ 
tecipanti (circa un migliaio) 
alla manifestazione, che co¬ 
me si è detto era autorizzata. 
1 dimostranti hanno giusta 
mente reagito, e la polizia ha 
allora proceduto ai fermi, il 
Comitato «l'azione per la pace 
nel Vietnam, che aveva orga¬ 
nizzato la manifestazione, ha 
presentato una formale tiro 
testa |>er rinteri enti» della 
ixili/ia. 


Tre giornate 
per il Vietnam 


LONDRA. 17. 

Centinaia di dimostranti, so 
prodotto giovani, hanno sfilato 
per le vie «li Intuirà, dando 
vita a una animata manife¬ 
stazione di protesta contro la 
aggressione USA al Vietnam, 
a conclusione di una campa 
gna «li tre giurili e di una 
conferenza « |>er la pace nel 
Vietnam ». 

Alla campagna e alla confe¬ 
renza hanno partecipato ile 
legati sindacali, e giovani di 
M diverse organizzazioni poli 
tielie. compresi i liberali, che 
si sono perciò schierati in 


questa occasione a fianco «lei 
giovani comunisti e laburisti. 
I.a campagna di tre giorni era 
stata ajterta il M ottobre da 
un comizio della parlamentare 
laburista Ann Kerr. la quale 
aveva posto in rilievo come 
la responsabilità |x*r la guer¬ 
ra nel Vietnam ricada iute 
ramente sugli americani. 

Alla manifestazione conclu¬ 
siva hanno partecipato egual¬ 
mente i giovani di diverse 
all'iliazioni politiche, concor¬ 
di nel chiedere la fine dei 
bomba n la menti e «Iella ag¬ 
gressione. 


MELBOU RNE 

Un vescovo condanna 
Vaggressione USA 


CANBERRA. 17. 

L'arcivescovo della Chic 
sa anglicana Moyes. e il se 
«latore laburista Wlieeldon. 
hanno condannato in un comi¬ 
zio. a Melbourne, l’aggressio 
ne USA contro il Vietnam, c 
la politica «lei governo au- 


SAIGON 


strabano, che apimggin tale I 
aggressione, come è noto, an • 
che partecipandovi diretta- | 
mente con proprie forze. Il | 
comizio si è tenuto a con- . 
clusione «li una grande e vi- | 
vacc manifestazione popolare. 


Nuova crisi nel 
governo fantoccio 

I «delegati» a Manila non rappresenteranno 
neanche se stessi — Le forze USA responsabili 
di altri crimini di guerra — Appello del FNL nel 
secondo anniversario dell’assassinio di Van Troi 


SAIGON. 17. 

Democratico e rappresentativo 
d governo di Saigon? Una nucx 
va crisi che da quindici giorni 
ti primo ministro fantoccio Cai» 
Ky cerca invano di tamponare 
sta dimostrando che gli uonn.i' ■ 
«he andranno alla conferenza di 
Manda a « rappresentare » d Viet¬ 
nam del Sud non rappresentano, 
in fondo, nemmeno se stessi. 
Quindici giorni fa un grup;»i di j 
ministri dava le dimivioni per 
p; mesta contro barre i»c di un 
i ubaboratore del minisi:o delia 
Sanità. chiedentJo come contro 
partita alla permanenza nei go¬ 
verno la destituzione del capo del- | 
:a polizia. Cao Ky riusciva a far 
rientrare provvisoria mente la mi- ì 
naccia. che metteva T fronte col¬ 
laborazionisti originar; del Nord 
e collaborazionisti nati nel Sud 
(Cao Ky è del Nord), ma questa 
è tornata a galla ogg:. quando, 
tornato da Washington, il mini¬ 
stro delle Finanze e dell'Econo « 
mia Truong Than. ha scritto una 
lettera a Ky per dirgli die avreb¬ 
be lato le dimissioni e non avreb¬ 
be partecipato alla conferenza di 
Minila se. anziché essere som 
piicemente soffocata, la crisi non 
fos-e stata n-oìta una volta ix*r 
tutte. 

La sua lettera è dura: « Sono 
rimasto afflitto — seme — nel 
rendermi conto che a 5 purezza 
di alti esponenti del gozet.no non 
è affatto garantita, e «me nuova¬ 
mente n è la minaccia dell'arre¬ 
sto motivata dallo spirti» deli» 
disvnmna/jone regiona.e ». 

?’ao Ky. dal canto -un ha con¬ 
fermato che del parere aei col¬ 
laboratori non gliene importa 
mente. « Vi sono state molte crisi 
- ha detto ai giornaltsl che lo 
hanno incontrato alla base di 
t’Ieiku. sugli altipiani ce itrah — 
qui da noi. una di più o una di 
meno non fa alcuna differenza ». 

Cao Ky ha cotto Foceis.one per 
dire che Johnson dovrebbe visi¬ 
tare il Vietnam del Sua, nel cor¬ 
so del suo recente viaggio Ha 
detto 'e poi lo ha conformato 
il capo dello stato fantoccio Ngu- 


yen Van Ttneu) che quando ver¬ 
rà Johnson a .Manila lo inviterà 
ufficialmente. « Se fossi :l presi¬ 
dente — ha detto con frase abba¬ 
stanza pesante — riterrei mio 
dovere icn.re qui per incontrar¬ 
mi con i soldati americani ». 

I soldati americani, intanto, si 
rendono colpevoli di nuovi crimi¬ 
ni di guerra. Il portavoce USA a j 
Saigon ha infatti annunciato che 
aerei USA burino attaccalo 2nO 
.««impari (le imbarcazioni dei con 
tadini vietnamiti) nel Delta del 
Mekong. di-truggendoli quasi tut¬ 
ti: è ovvio che. nonostante la grot¬ 
tesca qualifica di « sampan Viet¬ 
cong » data dal portavoce, si trat¬ 
ta di imbarcazioni civili. Dalla 
zona prossima alla fascia snidi¬ 
la rizzala del 17* parallelo giunge 
notizia che una pattuglia della 
compagnia «Fotrot» del «■*.->• : 
«to battaglione det quinto reggi 
mento dei marine* ha ucciso un 
vietnam'ta che. catturato, si era 
rivoltato mordendo alla mano uno 
dei marine.». Radio « Liberazione » 
ha dal canto suo annunciato che 
aerei americani hanno comincia 
to fin «ia agosto a spargere larve 
di insetti sulle risaie delle zone 
libere nel Delta del Mekong. S; 
tre Ita di larve di rapidissima ere 
scita, che hanno già portato aita 
distruzione di cento acri di col¬ 
tivazioni. 

Nel secondo anniversario della 
esecuzione di Nguyen Van Troi. 
l’eroe che venne fucilato per aver 
preparato un attentato alla vita di 
McNamara. il FNL ha lancialo 
la parola d'ordine di c vendicare 
Van Troi ». In questo quadro sono 
«■tati effettuati numerosi attac¬ 
chi contro le installazioni ed i sol¬ 
dati americani: l'aeroporto di 
Phan Rang c stato attaccato e 
le pompe delle installazioni per 
il carburante messe fuori uso c 
causato perdite alla guarnigione; 
altri II tra americani e colla»» 
razionasti sono stati uccisi u 
riti in un attentato a Saig.xi 

Nelle ultime 2-1 ore gh amen- 
cani hanru effettuato 97 incursio¬ 
ni su) Sora Hanno ammesso la 
perdita di un aereo sul nord e di 
1 un ricognitore sul sud. 


« laboratorio volante » nel qua¬ 
le i piloti dovrebbero vivere e 
lavorare in condizioni relati¬ 
vamente normali, anche per 
lungo tempo. Questo primo 
viaggio — si dice — durereb¬ 
be soltanto pochi giorni e si 
concluderebbe con lina manife¬ 
stazione internazionale sulla 
Piazza Rossa. 

Altre voci, d'altra parte, af¬ 
fermano che non sarebbe in 
preparazione, invece, nessun 
lancio di nave spaziale abita¬ 
ta. Il tema dell'esperimento sa¬ 
rebbe — si ilice — «ti carattere 
prevalentemente militare (da 
qui la presenza in ogni dele¬ 
gazione, «lei ministro della Di¬ 
fesa). Si assisterebbe, cioè 
stando sempre ai « si dice ». al 
lancio di un nuovo razzo su 
percont incutale praticamente 
non raggiungibile «la nessun 
attuale mezzo di ditesa. 

Ma c'è anche chi sostiene la 
tesi che la presenza a Mosca 
«li così numerose personalità 
politiche ilei campo socialista 
sarebbe dovuta soltanto alla 
necessità «li uno scambio di 
opinioni sui temi (Militici. 

A tarda sera peri», sfoglian¬ 
do gli archivi, un giornalista 
scopriva che tutti i paesi rap 
presentati a Mosca questa sera 
hanno Iilimito, nel novembre 
«lei l'.ltió, un accordo per la 
coopcra/ione spaziale. E' quo- 
sta la prova che lina impresa 
spaziale ei sarà? Ci scusiamo 
con i lettori per aver dedicato 
così ampio spazio a elencare 
voci e supposizioni che potrei» 
beni — domani — rivelarsi tut¬ 
te superate dai fatti. Ma un 
«punirò anche cosi coutradditto 
rio «li notizie, ipotesi e voci, è 
utile almeno per dare il clima 
di questa nervosa vigilia di 
Mosca. 

Con o senza esperimento spa 
ziale è certo però che conver¬ 
sazioni politiche di grande in¬ 
teresse avranno luogo qui nei 
prossimi giorni. Le notizie lino 
a ieri sera facevano pensare 
che stesse per avere inizio una 
riunione al massimo livello dei 
paesi del l’atto di Varsavia. 
Ma ora Faniiuncio che anche 
Dorticos e Raoul Castro saran¬ 
no presenti, modifica il cilindro. 
Se nulla si sa di preciso sugli 
asjjetti protocollari delle con¬ 
versazioni politiche previste, 
certezza c'è, invece, sui temi 
in discussione: Vietnam. Cina. 
Europa, risposta agli Stati 
Uniti. 

Con tre lunghi articoli la 
l'iarda di stamattina confer 
mava con molta fermezza la 
posizione sovietica. I temi dei 
tre articoli possono essere ri 
condotti a due filoni centrali: 
la valutazione della « offensi¬ 
va di paci- » americana nel 
Sud Est asiatico e in Europa, 
c il giudizio sulla politica ci 
ncsc. Ne esce pienamente con 
fermato il netto ritinto sovie 
tico a costruire « ponti Est 
Ovest : menile gli aggressori 
continuano e allargano la filler 
ra nel Vietnam. 

I fatti dimostrano — scrive 
ad esempio sulla Travila Ma 
iewski — che la politica ame¬ 
ricana è in crisi non solo in 
Asia, ma anche in Europa do 


Sofia 

Un ospedale 
con 200 letti 
donato dalla 
Bulgaria al 
Nord Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 17 

Un comunicato congiunto sul 
la vi*-.la iillìciale (li una deh* 
gazarne governativa bulgara nel 
I.i Repubblica democratica del 
Vietnam è stato «-messo questa 
sera a Sofia e ad Hanoi. In «-s>-o. 
dopo la condanna «foll'aggn--;- 
sioni* americana al Vietnam, m 
il.cluara che FONI' non ha la 
caiMuità «b ris«*h«Tt* la grave 
crisi e che una soluzione |hio 
scaturire unicamente partendo 
dai quattro («unti del governo di 
Hanoi e «i.u cinque punti «fol 
FI.N sndvietnam.tu. unico rappre 
'-«■litanie «lei |x>po!o del Sudviet- 
ii.iiii Ut Haitiana M e im|>- 
gnata a continuare a fornire 
un multiforme- aiuto alla RI)V 
ed ha rinnovato la proposta di 
inviare volontari se il governo 
di Hanoi riterrà opportuno ri 
ih ederli. 

Nel comunii .ito si annuncia 
inoltre che la Bulgaria invierà, 
a titolo di solidarietà, un «»spe 
«tale con duecento posti Ietto 
alla Repubblica democratica del 
Vietnam. Trovano larga parti¬ 
ne! comunicato ani he i problemi 
dell'unità del mov mento comu¬ 
nista e oliera io intemazionale, 
e si afferma in particolare che 
dalle divisioni trac- vantaggio lo 
aggressore imperialista. 

Una delegazione di governo 
e di part.to della Repubblica 
democratica del Vietnam è stata 
invitata in Bilicar.a c limito, 
dice il comunicalo, è stato ac¬ 
anto con gratitudine. 


li «decano 
rosso» 
in ospedale 

CANTERBURY. 17. 
L'ex decano di Canterbury. 
Hewlett Johnson, d: 92 anni, noto 
come il « decano rosso » è de 
gente in ospedale in seguito ad 
una caduta. E' stalo ricoverato 
giovedì scorso. 


ve. In seguito alle iniziative 
dei Paesi socialisti e ai pro¬ 
cessi interni a ogni singolo 
paese, aumenta l'aspirazione 
a una politica di collaborazio¬ 
ne con tutti i paesi del conti¬ 
nente. Da qui il crollo del pre 
stigio americano in Europa e 
il progressivo isolamento degli 
USA. E da (gii .anche, il lancio 
della campagna per i «ponti 
Est Ovest ». 

Altrettanto preciso è Maicvv 
ski «filando affronta l'altra fac 
eia dell’« offensiva di pace » 
americana, quella relativa al 
Sud Est asiatico. Coloro che 
pensano — scrive — che si 
possa con una mano gettare 
bombe sul Vietnam e con l’al¬ 
tra scrivere parole di pace, 
ingannano prima di tutto se 
stessi. La pace è indivisibile: 
per questo noti vi può essere 
pace in una metà del mondo 
mentre nell'altra è in corso 
lina guerra. Da qui — conclu¬ 
de Maievvski — la validità del 
discorso di Breznev. 

Riprendendo lo stesso tema, 
Korianov spiega nel secondo 
articolo «folla Travila come il 
fermo atteggiamento sovietico 
«li fronte all'azione propagali 
distica americana e alla filler 
ra nel Sud Est asiatico sia par¬ 
te integrante della strategia 
della coesistenza pacifica, e si 
sofferma poi a registrare le 
prese di posizione «lei vari par 
(iti comunisti dalle quali si 
rileva, «lice l'unità di vedute 
— pur nella diversità delle 
formulazioni — sulle gravi re¬ 
sponsabilità che pesano sulla 
fina. Delle posizioni «li Pechi¬ 
no. la Travila parla anche nel 
l'articolo «li fondo dedicato a 
commentare il documento con 
giunto sovietico polacco. Viene 
ripetuto così che In linea ci¬ 
nese è contraria agli interessi 
del cantilo socialista perché in¬ 
debolisce Iti lotta nntim|»criu- 
iista e aiuta la politica «li ag 
grossume degli americani. 

Ma — come abbiamo già 
notato nei giorni scorsi — il 
discorso sulla L'ina tende ora¬ 
mai a non fermarsi più alla 
denuncia delle responsabilità 
«lei dirigenti del PCC «lì fron 
te alla guerra nel Vietnam. 
Sempre più spesso, nella stain 
pa sovietica cosi come nei do 
cumcnli degli altri partiti co 
munisti, si tende ad affrontare 
un discorso globale sulla Cina, 
sul significato della « rivoluzio¬ 
ne culturale » che — si dice 
oramai sempre più chiaramen¬ 
te — non ha più nulla in co 
illune né col socialismo né con 
la cultura né con la rivoluzio¬ 
ne. Davanti a queste prese «li 
posizione, gli ambienti occi¬ 
dentali si chiedono se gli in¬ 
contri multilaterali che si apri 
ranno nei prossimi giorni ver¬ 
ranno poi conclusi con una «li 
chiara-zinne collettiva attorno 
ai temi «lei Vietnam. delFEu 
ropa e della Cina. 

Si fa notare a questo propo¬ 
sito che tutti i partiti comuni 
sti presenti a Mosca, con la 
sola eccezione di quello ni 
meno, hanno preso pressoché 
identica posizione su quest‘ar¬ 
co «li problemi. I romeni. ««» 
l me è noto, si sono mossi più 
volte sulla linea della ricerca 
di una mediazione Cina URSS 
finendo così con ('assumere og 
genicamente una posizione 
di equidistanza tra Mosca e 
Pochino. E* questa una posi¬ 
zione che entra inevitabilmen¬ 
te in crisi con l'aggravarsi 
della frattura del movimento 
comunista internazionale in se 
guito agli ultimi atteggiamenti 
del partito cinese. 

Agrigento 

estera, sulla quale ha inizio 
oggi alla Camera l’atteso di¬ 
battito parlamentare. Fino a 
ieri sera è proseguita intanto 
l'artificiosa discussione pro¬ 
cedurale provocata dal ten¬ 
tativo delia DC di sviare il 
dibattito su Agrigento dalla 
sua sede naturale per affron¬ 
tarlo in condizioni meno sfa¬ 
vorevoli. e cioè al Senato, do¬ 
ve essa è numericamente più 
forte. Questa scelta, come 
noto, viene patrocinata an¬ 
che dal PSDI e dal PSI. men¬ 
tre il PRI, cosi ha deciso la 
sua Direzione, subordina il 
proprio atteggiamento nel di¬ 
battito ai! un impegno degli 
altri partiti di maggioranza 
a mandare avanti la proposta 
repubblicana di una inchiesta 
parlamentare sui rapporti tra 
politica e amministrazione. 
A sentire il capogruppo del 
PSI alla Camera on. Ferri, 
i socialisti premono per spo¬ 
stare il dibattito al Senato 
ma sarebbero disposti a con¬ 
sentire che si effettuasse a 
Montecitorio purché, subito 
dopo la polìtica estera, gli 
ultimi giorni di questa set¬ 
timana venissero dedicati ad 
esaurire la discussione sulle 
pregiudiziali di incostituzio¬ 
nalità nei confronti del pia¬ 
no economico quinquennale. 
Quanto alla DC. essa non ha 
ancora espresso ufficialmente 
il proprio parere: ma il suo 
capogruppo Zaccagnini ha 
visto più volte in questi gior¬ 
ni. e ancora ieri sera. Fon. 
Ferri. Altri contatti hanno 
avuto luogo al Senato. 

Allo stato dei fatti, il ca¬ 
lendario dei lavori parlamen¬ 
tari a partire da giovedì è 
dunque ancora tutto da defi¬ 
nire Va comunque precisato 
che il gruppo comunista, per 
quanto riguarda il piano Pic- 
raccini. non solleva nessuna 
pregiudiziale d'incostituziona¬ 
lità. Lo ha riconfermato Fon. 
Luciano Barca in una dichia¬ 
razione rilasciata alla agenzia 
di stampa Parcomit. Barca ha 
detto inoltre che « in coeren¬ 
za con la posizione da noi as¬ 
sunta sin dall’inizio, ci bat¬ 
teremo perché lo strumento 
di approvazione del Piano sia 
un» mozione e non una leg¬ 


ge. Con tanto maggioro Im¬ 
pegno faremo ciò in quanto 
recenti prese di posizione 
hanno messo in luce l’orien¬ 
tamento det governo a varare 
i piani settoriali con sempli¬ 
ce atto amministrativo, con¬ 
fermando l’esistenza dei pe¬ 
ricoli da noi denunciati c 
mettendo allo scoperto il pro¬ 
posito di utilizzare l’approva¬ 
zione per legge del Piano, 
per poi sottrarre al Parla¬ 
mento e ad ogni controllo 
democratico gli atti più im¬ 
portanti e decisivi di attua¬ 
zione del Piano stesso. Ma 
ciò nulla Ita a che fare con 
le posizioni della destra, che 
vuole infirmare il principio 
stesso della programmazione, 
principio esplìcitamente san¬ 
cito dalla Costituzione ». 

DIRETTORI « AVANTI! » 

stessa Tarcoinit informa che 
le segreterie del PSI e del 
l’SDl hanno discusso l’asset¬ 
to da dare alla direzione del 
rArcnifH, che subito «lupo la 
« costituente » diverrà l'orga¬ 
no del partilo unificato. Cer¬ 
ta è ormai la nomina «li Or¬ 
landi a direttore di parte so¬ 
cialdemocratica, mentre per 
la parte socialista prevale per 
ora la candidatura dell'nttna¬ 
ie direttore Franco Gerardi 
Sarebbe infatti fallito il ten¬ 
tativo di De Martino di por¬ 
tare alla condirezione il prof. 
Gaetano Arfè, che per accet¬ 
tare aveva posto la condizio¬ 
ne che Gerardi lasciasse ogni 
incarico dircllivo al giornale. 

Palermo 

«hmisvoni per recidere inevitabili 
!e crisi al Palazzo delle Affilile 
e a Palazzo Comitali. 

Anche «e a 'arda ora. questa 
sera, il PSI non aveva ancora 
| espresso un suo giudizio .sull'uc- 
cacluto. si sa che la comunicaz.io 
ne delle formali dimissioni «folli* 
due amministrazioni (la giunta 
comunale aveva reso ottimistiche 
dichiarazioni programmatiche ap 
pena 10 giorni fa), è attesa per 
ia mattinata di domani. 

Nel Vio comunicato, la DC ac¬ 
cusa apertamente i socialisti di 
voler trasformare la formula di 
centro s lustra in un «metodo di 
|x>:ere » (da quale pulpito viene 
la prefica!) con un ap'rio. sc«m 
certanio riferimento allo più re¬ 
centi «* squallide vicinile «folla 
spartizione di alcune greppie del 
sottogoverno locale Iti partico | 
lare, la DC non esita a (fornire 
’ 'nammis.sihile » i! f.itto che. abu¬ 
sando della sua ■> compren.sune t 
i socialisti si siano accaparrati 
la presidenza del computo regio¬ 
nale della Croce Rossa (che «* 
andata al corrispondente locale 
I «foll'.-Vrurifi/. liquidando la lunga 
i gestione «lei fratello gemello del 
i sottosegretario Gioia); e. in rii- 
| ma di unificazione, la presidenza 
della società per i buoni «li ca- 
renaggio di Palermo quasi 20 mi¬ 
liardi <h cup.tale, che è andata 
a! socialdemocratico Filmivi Lu 
pts < Catello «lei sottosegretario) 
anziché al .suocero di un deputato 
regionale fanfaniano. tramite il 
quale la DC intendeva comple¬ 
tare J’aecaparrarmnto dei jx>-ti 
sul * fronte del iv»rto » di Pa 
formo. 

La DC. infine, denuncia ccn 
fieri accenti, che i! PSI pronti 
derebhe ora anche la pres «lenza 
dell'Istituto case p;»;vi!uri. a'tual 
mente io mano ad un afiri» fanfa 
mano. Cosi, dicono i de. i socia- 
li.s'i hanno abusato della nos'ra 
p.izunza. e « c'è un limite » a 
«fiiesla. 

Tuttavia, in effetti, secondo «via 
valutazione unanime, la DC ha de 
riso di compiere questa prova di 
forza, proprio in un momento cosi 
delicato, e ceti un sistema tanto 
tipicamente mafioso, nel contesto 
di un disegno .strategico più am 
pio e sottile: <* cioè al fine di 
esercitare una forte pressione :n- 
timidatrice sul PSI, proprio m«xi 
're i rap;v»rti fra i due partiti 
sono particolarmente tesi per gii 
sviluppi clamorosi dello scandalo 
«li Agrigento. In sostanza, la DC 
sembra cori p-eavvcr’ire il PSI 
che bisogna andare piano con la 
polemica su Agrigento n*l evi¬ 
tare guai peggiori... 

A dimostrare la vafiditn di «rio 
.s*a ipo'esi stanno «lue elementi 
-issai significativi: I) che la po 
fornica su Agrigento è esplosa 
«lui iti Sicilia, con estrema du- 
rezza tra DC e PSI c«n!r;bucndo 
a rendere assai difficili i rap 
;x»rti «h collaboraz one in seno al 
governo regionale; 2) «he. per 
sviluppare la loro manovra :n'i- 
midatrice. i de abbiano scelto on 
campo per loro estremamente fa 
v ore voi e. anzi sicurissimo, copie 
quello costituito dal Compie e dal¬ 
la Prov.ncia di Palermo, «love es¬ 
si hanno, da soli, m.iggoranze «li 
ferro. Dnltra parte. la DC ha an 
che buon gioco. vi.s‘i i risultati 
fallimentari delle gestieni «foga 
enti locali palermitani, 'nquisite 
dall'nntimafia e dalia rr.agstr.i- 
• ira. e d.Vo che. pir'.roppo. n 
i questi posti i socialisti ad altro 
ì n«n hanno [>.ns.Vo che a copdur- 
} re una spreguvi.cata poù'ica di 
sottogoverno. 

Ma le crisi provocate «la.ta DC 
aj Comune e alla Prov.ncia. tro¬ 
vano una più ampia e compre»» 
sibilo collocazione neH'infuoca’a 
atmosfera esistente alla Regione, 
dove ì sodata.isti della CISL 
sparano a zero sj «iorotei. socia¬ 
listi e repubblicani (accusandoli 
d; «Jeger e razione del costume po 
h'teo. di paralisi deil attività go¬ 
vernativa. di manovre a scavalco 
ai danni «iella « snistra democri 
stiana »): i morotei c«xitro i do 
-o'ei (sulle questioni della mora 
hzzazione e su quella della poli¬ 
tica delia Società F.nanziaria re* 
g:<nafo); e i doro’ei. inf.ne. ma 
soprattutto, contro i socialisti 
« salte responsabilità de: s ngot; 
assessorati in ord.ne alia frana 
di Agfigen'o). :n un fii'o e spesso 
strumentale intrecciarsi di feroci 
accuse, di brutali chiamate d: 
correo, d; aperti ricatti. 

I deputati del»a Cibi., stamane, 
ed il Comitato di coord.nam-.n o 
regionale dei s.ndacato cattolico, 
questa sera, si sono riuniti per 
decidere sul da farsi. lì segre 
taro confederale Scalia ed una 
parto della rappresentanza della 
CISL a Saia d'Èrcole, si sono prò 
nunciati per la crisi immediata 
del governo Coniglio che sarebbe 
inevitabile se 1 assessore soda 
calista Grimaldi si dimettesse 
dall'ncanco. 

Sembra tuttavia che questa se 
ra. anche per l'atteggiamento di 
Grimaldi, stia prevalendo un 
orientamento di maggior pruden 
za: la corrente formulerebbe, for 
se nel corso della stessa nottata, 
alcme sue richieste considerate 


« irrimiiiziabili » in un documento 
(se ne conosce già il titolo: « Per 
una nuova politica del centro-si¬ 
nistra nella regione ») che sareb¬ 
be trasmesso agli organi direttivi 
della DC: o questa si impegna a 
tener conto subito «Ielle richieste 
dalla CISL (che in molti casi con¬ 
trastano con gli orientamenti del¬ 
la destra socialista) o sarà aperta 
immediatamente la crisi. 

Ma ad ogni modo la crisi regio 
naie non è un fatto che possa ri¬ 
solversi nel solo ambito della DC. 
A questo punto, infatti, bisognerà 
vedere se. e con quali conseguen¬ 
ze sul piano regionale, il PSI rea¬ 
girà al durissimo attacco subito 
dalla DC a Palermo. 

In serata il comitato comu¬ 
nale del PRI lui imitato i pro¬ 
pri assessori comunali e pr«x 
unciali a rassegnare il loro man 
«lato. 


Cantieri 


Oggi essa tornerà a numi.si eoi 
i sindacati provinciali «Ielle città 
marinare interessate ilo|>o .noie 
sentito le altre organizzazioni. 

A ((uanto tiare, stanno alle .scar¬ 
ne mformazKxu disixmihili. lo 
incontro di ieri avrebbe dunque 
aiuto un carattere interlocutorio 
Sta di fatto comunque che le 
» assicurazioni » «lei ministri e 
ilei dirigenti delle industrie sta¬ 
tali non hanno convinto i rap 
pic-ititanti dei lavoratori. Non a 
caso del resto la CGIL ha già 
«Icei-o di presentali* pro|>e>te al¬ 
ternativi' a quelle del governo. 
dell'IRl t* della Faioantien. 

Che la situazione sia tuttora 
molto difficile, d'altra parti', lo 
si è visto sempre ieri dall'atteg¬ 
giamento assunto duH'on. Moro, 
recatosi a Castcllatumate di Sta 
Ina |>er l'inaugurazione «li un etti 
tro di addcstruminto profcss.i» 
naie. lXgx» aver fatto riferimento 
alle nuove mqMsiziom fiscali ili 
discussione alla Camera m ri'iM» 
sta a quanti avevano espresso 
pi «'occupazioni «ùrèa la sorte ifoi 
cantieri navali di Ca.stellamm.it e. 
Fon. Moro lui riconosciuto che di 
fronte a questo inizio di program 
illazione il [x»;xilo italiano è in 
quieto * «>, tuttavia, ha confer¬ 
mato la (Misizioue «fol governo df 
proseguire nelFapplicazione delle 
decisioni del CIPK, invitando a 
i riconoscere s|M>utam‘ameiite <1 
limite al di là del quafo - la di 
fesa dell'economia «li iute.'e zone, 
la difesa del |M>sto «li lavoro sa 
ridillo « ingiustizia e preixitenza » 
Iter altri. Doix» aver invitato I 
presenti alla manifestazioni' a 
non • soffermarsi su «-ose meschi¬ 
ne » il presidente del Consiglio 
ha voluto dar«* il contentino pio 
mettendo che i cantieri stallieri 
verrehtx'ro » ammodernati e imi 
tenziati ma « con le funzioni 
che saranno indicate al momeii 
to opixirtuno ». 

D'altronde, insistere sulle iis-i 
cma/ionì relative al manteni¬ 
mento degli attuali livelli h or 
vupazionc — che ieri l'agenzia 
del sottosegretario Dona'. Catt li 
ha nuovamente messo ài d ibleo 
— ncu siguifica nulla. No«i s'i 
riatta infatti soltanto «li a«ricu 
lare un lavoro purchessia a 
(filanti verranno e'tromt'"i dai 
cantieri navali destinati al tota 
le «i parziale smantellamento, ma 
di garantite, insieme col neces 
sano incremento «lelFindii't: ia 
navalme.Tunica i in colfog.imcn 
to con la f!«»**rt e i traffici), un 
adeguato svduigxi «uanumvco 
delle città colpiti* (in particola¬ 
re di Trieste. Genova e l.a Sp«» 
zia) e dei loro territori. Questo 
è ovviamente d nocciolo «iella 
questuile «• [kt «inesti obiettivi n 
sostanza, si s«»)o battuti con 
slancio c compattezza : lavorato 
ri «* le pojxilazioni «lei centri di¬ 
lettamente interessati. Il gover¬ 
no. FIRI e la Fàicuntieri ;><• tari 
lo non (Missino più trincerarsi 
dfotro generiche .issieurazieni tur¬ 
ca l'occupazione, ma devono un 
(legnarsi concrctaiiunte in ordi¬ 
ne -i «inesti problemi essenziali. 

A tarda sera una nota ufficiosa 
informava che Pieraccini ha di 
chiarato di fronte ad una <t«*Iega 
•/ione spo/zìnn die d Mugghi 
no non sarà chiuso, senza tutta 
via precisare se esso manterrà 
la sua caratteristica di <Mnt ; cr«- 
«li costruzione come ehieilcvano 
i rappresentanti «Iella città. A 
ques'ai projxisito anzi il mrii-riro 
si è limitato a dichiarare che ri- 
ferirti le richieste .spezzine af- 


Longo 

sforzo partuo,tre ;.or la cam 
pagai di tesser. invento e d: prò 
sehti'ino per il 19(17. AI di là dei 
problemi del rafforzamento del 
nostro Pari ito. clic è coudizion- - 
indispensabile per tin grande svi 
toppo della battaglia per il nn 
novali cito democratico del Mez¬ 
zogiorno. vi sono i problemi 
drammatici di questa parte «l'Ita¬ 
lia. che anche i governi di con 
trorini'tra hanno trascurato. Il 
distacco tra il Nord e i! Sud è 
diventato in q-ierti anni aneor 
pai gran fe. Il prob’ema del Mez 
7 «>2,orno si presenta e ompre più 
come un grande, cfocisivo prò 
ha-m.i nazionale ». 


BoldriniyMazzon 
e Vatteroni 
decorati dai 
combattenti 
antifascisti 
cecoslovacchi 

PRAGA, 17 

Il presidente delFA.NPI. on. 
Arrigo Boldr.ni. i segretari Ro¬ 
berto Vatteroni e prof. GiuFo 
Mazznn. sono stati oggi insegniti 
a Praga «lei distintivo d'onore 
«icil^a sanazione dei combatten¬ 
ti cecoslovacchi antifascisti, fa 
consegna é stata effettuata dal 
presidente dell associaz.onc. Jo 
sef Husek. 

I dirigixiti dclFANPl si tro¬ 
vano nella capitale cecoslovacca 
da sabato scorso. Essi sono qu: 
giunti allo scopo di predisporre 
d piar»o di collaborazione delie 
due organizzazioni per il prossimo 
armo. 

Membri deli'ONU 
Botswona e lesotho 

NAZIONI UNITE. 17. 

I nuovi Stati indipendenti afri 
cani del Rotswana e del lesotho 
*ono diventiti ufficialmente mem 
bri dolFOrgani/zazione delle Na 
zumi Unite, che comprendono 
ora 121 panL 
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Dopo Pesaro anche nella provincia di Ancona 

Si organizzano in sindacato i 
salariati e braccianti agricoli 

Forte incremento dei lavoratori in questo settore a seguito delie trasformazioni operate dagli 
agrari — Una nuova forma di sfruttamento — Elaborata una « carta rivendicativa » 


I Ancona 




Solenne 


Gravi affermazioni del ministro della P.l. 
al convegno sulla istruzione professionale 


• • 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 17 

Anche in provincia di Anco 
na, dopo Pesaro, è in via di 
costituzione il Sindacato dei la¬ 
voratori salariati e braccianti 
agricoli. Nel corso di un con 
veglio provinciale, svoltosi a 
Iesi, è stata nominata una com¬ 
missione la quale avrà il com¬ 
pito di preparare il Congresso 
costitutivo da tenersi nei primi 
giorni del prossimo anno. 

La necessità è sorta per l'in¬ 
cremento del numero dei la¬ 
voratori di questo settore (in¬ 
quadrati sino ad oggi nella Fe 
dot mezzadri e nelle varie Ca¬ 
mere del lavoro comunali). 
Infatti, nella nostra provincia 
negli ultimi due anni i sala 
riati fissi sono passati da 363 a 
MB con un aumento di 605 uni 
tà. mentre gli avventizi (sala 
riati con un lavoro non fisso) 
sono passati da 1.281) a 2.120 
con un aumento, quindi, di 
l.l.'il unità lavorative. 

Per contro la superficie agra 
ria — e questo è un dato molto 
chiarificatore — condotta con 
braccianti e salariati fissi è 
passata, dal 1917 al 1DG1. da 
652 a 17.628 ettari. Oggi si cal 
cola che questa abbia raggimi 
to i 30.000 ettari di terreno. 



Università o 
fichi secchi 

Voce Adriatica — per la 
penna del suo direttore 
Franco Fa rinelli — in oc¬ 
casione del comizio tenuto 
domenica ad Ancona dal 
l'on. Il umor lui voluto ri¬ 
cordare i molti problemi 
che affliggono le Marche. 
L'accostamento della pro¬ 
blematica marchigiana alla 
presenza dell'on. Rumor ad 
Ancona non è stato causa¬ 
le: il leader della DC vie¬ 
ne. infatti, descritta dal si¬ 
gnor Piccinelli come uomo 
di grande sensibilità e va¬ 
lore poiché — udite! — 
sorride sempre, non ha 
<rtoni cospiratori ». né (bar¬ 
barne semiriroluzinnarie *. 
bensì è capace di « parla¬ 
re con il cuore alla mano ». 
Insamma, tino dì quegli uo¬ 
mini € sintonizzati con i tem¬ 
pi nuoci ». I tempi del sacco 
di Agrigento, signor Picci- 
nelli ? 

La lasciamo perdere la 
ditirambica presentazione 
dell'on Rumor e veniamo 
al prò memoria sui prnble 
mi marchigiani. A leggere 
Voce Adriatica sembra che 
le Marche abbiano solo o 
soprattutto bisogno di mi¬ 
gliorare il settore delle co¬ 
municazioni ed impiantare 
nuore Università. Xon fac¬ 
ciamo tanto una questione 
di quantità, ma di qualità: 
si dimentica persino la mez¬ 
zadria. il .sottosalario, il fal¬ 
limento della politica /ter 
l'industrializzazione portata 
aranti a siimi di milioni e 
finauro di miliardi (clns.si- 
so — ma tutt’altro che uni¬ 
co — Vcscmoio delia Mon¬ 
dadori di Ascnli Piceno) 
c regalati » al primo offe¬ 
rente una fabbrica qual¬ 
siasi. 

Dunque, comunicazioni e 
Università. Da qualche tem¬ 
po a questa parte c'è una 
ventata universitaria nelle 
Marche. Fd U sig. Piccinelli 
s’è anche lui sintonizzato 
con i tempi. Addirittura au¬ 
spica s l'apertura di incol¬ 
ta universitarie ad Ancona 
— qui ne som » ritenute in¬ 
dispensabili due. medicina 
e ingegneria — e negli ni¬ 
tri cnpnlunnhi f ricordiamo 
A scóli con la richiesta per 
gli studi superiori in scie» 
ze agrarie) o in centri che 
per antiche tradizioni e 
obiettine condizioni possono 
aspirarvi ». 

insamma. Vl'nirersilà ir 
ogni canofuoro Poi dare c : 
sono addentellali storici ed 
ambientali C ; si figuri: 
quale centro nede Marche, 
terra degli antichi Piceni, 
manca di .* antiche tradizio¬ 
ni »? Ci sentirema dire che 
bisognerà mettere su tino 
facoltà di storia a Xnrilnra. 
zona di preziosi reperti d ; 
civiltà etnisca. 

Insamma, la teoria della 
« università » sotta rasa 
Che è noi la teoria e la prn 
tira dei vari corti clientela 
della DC. indaffarati a no n 
scontentare le smanie mv 
rdfi Polis fieli e dei propri 
clan*. 

La j università » al posto 
della boiler,a di aenem ali¬ 
mentari soppiantata do] su¬ 
per market Farse l’or Ru¬ 
mor con tutta io sensibilità 
che oli accredita Voce Re 
pubblicani saprà compren 
dere e rìso'-ere il prohle 
ma Così nelle inoterà**’ ed 

onnipresenti < iin***/ , r<i*a » 
dette Itorri'-’ ri renderemo 
i fichi secchi 

w. m. 


Ciò è avvenuto soprattutto per 
la graduale trasformazione de! 
contratto mezzadrile a contrat 
to bracciantile. Altro che sii 
peramento della mezzadria con 
la formazione della proprietà 
diretto coltivatrice! Il padro 
j nato, il grande agrario, punta 
I decisamente su tale forma di 
sfruttamento. 

Il contratto di lavoro per i 
salariati (salvo la stipulazione 
di contratti integrativi provin¬ 
ciali) sono essenzialmente « prò 
nàscili ». In particolare, |x>i. 
per gli avventizi e giornalieri 
i quali vengono s compensati » 
tramite un contratto individua 
le (con il capo famiglia) quali 
do. invece, sia nella stalla che 
nel campo lavora l'intera fa 
miglia. Un salariato per 10 12 
ore di lavoro giornaliero per 
cepisce una paga che si aggira 
dalle 1.500 alle 2 000 lire al 
giorno. Il che vuol significare 
— per una famiglia di tre per 
siine lavoranti — una somma 
di 500 650 lire al giorno a per 
sona. 

Altro esempio di sfruttameli 
to notevole è quello perpetrato 
ai danni del cosidetto « sala 
riato fisso » A questi, infatti, 
viene corrisposta una paga 
annua che non supera le 600 
mila lire, tutto compreso. Os 
sia comprese indennità di ferie, 
gratifica natalizia, riposo set 
timanale. festività infrasetti 
manali, indennità di licenzia 
mento, ece In alcuni casi si 
verifica anche la trattenuta 
degli assegni familiari * per 
pagare i contributi ». 

In definitiva i braccianti ed 
i salariati della provincia per¬ 
dono ogni anno, in termini di 
sottosalario, orario straordina¬ 
rio non retribuito, ferie non 
usufruite, gratifiche, occ. una 
somma che si aggira attorno ai 
KM) milioni di lire. Cioè circa 
trecentoinila lire all'anno in 
meno per ogni <t salariato Tis 
so » (e senza tener conto del 
lavoro svolto dai suoi familia¬ 


ri) e lire 130 mila circa per 
ogni bracciante a giornata. 

Le cose sopra dette sono 
quelle che hanno determinato 
e convinto i braccianti e sa 
lariati a costituire il sindacato 
di categoria. 

Intanto in attesa del congres¬ 
so costitutivo la Commissione 
appositamente nominata ha tc 
(latto un documento col (piale 
si fa il punto delle rivendica¬ 
zioni che immediatamente sa¬ 
ranno poste a base delle lotte 
sindacali deirimmediato futuro. 

In sintesi, le rivendicazioni 
consistono della battaglia per 
I combattere il sottosalario e ini 
! porre agli agrari il pieno e to 
| tale rispetto dei minimi con 
1 trattuali: nella elaborazione di 
| piattaforme rivendicati ve azien¬ 
dali, di settore produttivo e zo 


nali; nell'apporto della catego¬ 
ria nella vertenza del rinnovo 
del contratto collettivo di la¬ 
voro: nel controllo collettivo 
delle posizioni contrattuali, me¬ 
diante la istituzione del libretto 
sindacale e delle posizioni assi¬ 
curative. oltre che delie pre¬ 
stazioni assistenziali e previ¬ 
denziali. 

Tuttavia per realizzare tali 
obiettivi sarà necessaria una 
decisa mobilitazione di tutta la 
categoria attorno alla sua or 
ganizzazione. Nel Pesarese, su¬ 
bito dopo la costituzione del 
sindacato braccianti e salariati 
agricoli è stata ottenuta la sti¬ 
pula del nuovo contratto di la 
voro, naturalmente a seguito di 
forti lotte sindacali. 


Urbino: indette le 
elezioni universitarie 


W» UHM NO. 17 

‘ 600 I.it Commissione Kletlondc del 
. Os l'Organismo Universitario Urbi- 
'erie, nate rende noto che nei giorni 
st ,{. 22 e 2-t ottobre < in Ancona presso 

s ,.é(j la sedo universitaria di F.cono 
mia e Commercio) e nei giorni 
nz,n ; 25. 26. 27. 28. 29 ottobre: e nei 
si si | 7 (j y novembre (in 

unita i Cibino presso im’o'.iln dell’Uni 
■s per j versità). si terranno le elezioni 
I universitarie per il rinnovo del 
ti ed Congresso (iell'OltUU. 

j Si comunica inoltre elio il «eg 
P l> C j gio elettorale resterà aperto nei 
ni di seguenti orari: mattino, dalle 
dina- ore IH alle 12.30: pomeriggio, 
non dale ore 15.30 alle IH. 
una Si comunica inoltre die per 
no ;ti la presepi azione delle liste elei- 
circi totali, la Commissione clcttora- 
/ le osserverà il seguente orario: 
(l , m mattino, dalle ore 11.45 alle ore 
1 f' s 12.45: pomeriggio, dille ore 18.30 
) ilei ;i|e ore 19.30 per i giorni 13. 14 
nilia e 15 ottobre; per il giorno 16 ot 


tobre l'orario di accettazione del consegnato 18 borse di studi* 
lis,l ‘ mattmo - a figli di donatori che sotti 

I ntmluli ter l'accettazione del- c . nM ripartite: per la seno 

le candidature sono a disposi la media superiore a Omenett 
/ione degli interessati presso la Mari;i Teresa; foglia Antonel 
Segreteria deH’ORUU. la: Gerini Silvana: Ambra Fu 

Si raccomanda, in particolare, ligiii: Florido Veroli: Massimi 
che nelle acivltaziini (Ielle can Sordoni: per ia scuola inediti 
didature sia leggibile la fiumi, unica: F.lio Agostani: Manchi 
l.a Commissione Elettorale si ri- j Daniele Salmisti ano; Da 

mtv *i !ìi (u*usioiu‘ stilisi accatta . , , ... .. 

/ione delle liste e delle candida | nicln Lenii: Simonetta Sperai! 
tuit*. ove cinesic non risultino Liana (ialea/zr. por la 

chiare. scuola elementare: Furici 


premiazione 
dei donatori 
di sangue 


ANCONA. 17 

Si è svolta ad Ancona una 
solenne cerimonia dell'Associa 
zione Volontari Donatori di 
Sangue (AVIS) nella ricorrenza 
della sua fondazione. Numero 
sissima la partecipazione delle 
Associazioni consorelle venute 
ad Ancona da quasi tutte le 
regioni italiane. Durante la ce 
rimonia della premiazione ili 
donatori benemeriti che si è 
svolta nel salone della Proviti 
eia. erano presenti gagliardetti 
di associazioni milanesi, di Bo 
logna. di Sesto S. Giovanni, di 
Modena, di Firenze, di Roma 
e persino di alcune località dal 
lontano Piemonte, oltre quelli 
di tutte le associazioni marchi¬ 
giane. 

La giornata del donatore si 
è iniziata con una messa offi 
fiata nella chiesa di S. Cosma. 
Alle ore 10 presso la sala con 
siliare della amministrazione 
provinciale, dopo la relazioni- 
morale e finanziaria svolta dal 
presidente deli'AVIS di Anco 
na. prof. Franco Patrignnni. 
sono stati premiati 384 dona 
tori con oltre 20 donazioni con 
medaglie (l'oro, distintivi d'oro, 
di bronzo, con diplomi di he 
nemerenza. Inoltre l'AVIS ha 
consegnato 18 borse di studio 
a figli di donatori che sono 
state cosi ripartite: per la seno 
la media superiore a Omcnetti 
Maria Teresa; Foglia Antonel 
la: Gerini Silvana: Ambra Fu- 
ligni: Florido Veroli: Massimo 
Sordoni: per ia scuola media 
unica: F.lio Agostani: Manda 
Rossi Daniele Salmistrano: Da- 


L'Attivo del PCI ad Ancona 

Tesseramento: entro 
il 7 novembre il 50 
per cento dell'obiettivo 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 17. 

Scopo dell’Attivo provinciale 
del Partito, è stato il lanc io del 
tesseramento per il 1967 e la 
preparazione del suo avvio. At 
traverso le otto giornate — 
dal 30 ottobre al 7 no\ombre — 
tutti i compagni dot ranno iin 
pigliarsi al raggiungimento del 
50* c- degli iscritti dello scorso 
anno, e concluderlo il 21 grn 
naio. Quest’anno è quello di 
due grandi anniversari: il 30. 
della morte di Antonio Grani 
sci e il 50. della Rivoluzione 
socialista d'ottobre. Due graniti 
occassioni per valorizzare il 
contributo storico dei comuni¬ 
sti. per affermare nella coscien 
za di altre migliaia di lavora 
tori, gli ideali del socialismo. 

Nel concludere la sua rela 
zione all'attivo, il compagno j 
I Ugo Pecchinli deH'iifficin poii j 
! tifo, ha sottolineato conte la | 
nostra Federazione parta da 
una base solida clic è il sue 
cesso del 1966. * Una solida or 
j ganizzazione. quindi, fondata 
| su un rapporto ampio e profott 
I do con la classe operaia e con 
le masse. Un'organizzazione 
però — Ha aggiunto Pecchioli 
— che può diventare molto più 
estesa. Ciò che ora occorre è 
una solida convinzione di tutti 
i quadri clic l'impegno del tcs 
seraniento e proselitismo non è 
una cosa di ordinaria nnimini 
st razione che può esser** affi 
! data a una parte soltanto di 
i nostri attivici. K" una grande 
! prova che mi«uro il carattere 
I del Partito e deve estenderlo; 

; è cioè un*ncca*>iont* jht ron-o 
| lidare qin H'clt mento peculiare 
della nostra organizzazione che 
è appunto il mio carattere di 
, massa ». 

I I lavori dell'attivo sono stati I 


Sulle voci di una « crisi » del 
nostro partito — che è un ridi 
colo pretesto per frastornare la 
opinione pubblica e per far di¬ 
menticar** lo squallore della 
unificazione e le crisi effettive 
che stanno investendo ii PSI e 
la DC. e soprattutto la crisi de¬ 
mocratica che consegue al cen¬ 
tro sinistra — Pecchioli ha snt 
tolineato che un partito ope¬ 
raio è in crisi o si sente iso¬ 
lato. solo quando sfugge ai prò 
hlenii reali e abbandona la 
classe die lo ha generato, per 
rifugiarsi nei sottogoverno. Ma 
questo — ha aggiunto — è prò 
prio il caso degli altri e non 
del nostro partito. 


Il concorso 
internazionale 
di fotografia 

ANCONA. 17 

Un vivissimo successo si sta 
delineando al primo concorso in 
(dilazionale di fotografia a co¬ 
lori e diapositive. Alla manife¬ 
stazione. indetta e organizzata 
dall'A/ienda di soggiorno * Ri¬ 
viera del ('onero ? . stanno in¬ 
fatti pervenendo numerosissime 
le domande di partecipazione. 
Molte sono le adesioni italiane 
e altrettanto dicasi per quelle 
di fotoamatori stranieri. 

Il tema del concorso è « Vi¬ 
sioni. paesaggi, panorami e mo¬ 
numenti della riviera del Co¬ 
ncio n. Molte opere sono già per¬ 
venute al comitato organizzatore 
e. stante In notevole richiesta di 
informazioni che stanno ginn 
gendo al comitato stesso, gli 
organizzatoli hanno deciso di 
prorogare il termine di iscrizione 
sino al 31 di questo mese, onde 
consentire ai ritardatari di po¬ 
ter prendere parte a questa pri¬ 
ma manifesta/ione internazionale 
la cui iscrizione è compieta- 
mente gratuita. 

Il monte-premi previsto è (ii 
un milione di lire. Saranno inol¬ 
tre rilasciati diplomi a tutti i 
partecipanti. 


Corsi di giornalismo 

ANCONA. 17 

Fino al 5 novembre prossimo 
resteranno aperte le iscrizioni 
per l'anno accademico 1966 67 
alla scuola superiore di giorna¬ 
lismo. nonché all'annesso corso 
di giornalismo presso l’Univer¬ 
sità di Urbino con il patrocinio 
della Federazione nazionale della 
stampa. 


MARCHE - sport 

I dorici alla guida del girane B 


I aperti dal segretario della Fe j con una Mrim.nztta r< 
' rifrazione Nino Cavata-si. j] j I intero prore tempo. 

I quale ha posto gli obicttivi prò ^ ,kìr ’* 1 di ca* 

II 'infiali ohe il partito deve rag j UsZ 

giungere: tesseramento rap rio M ljmju . de , ccntw 

I' che deve impegnare tutti: là '* 1 S; e vi>:o m qu-.'-tv 

I l nuovi iscritti, -oprattutto gin da parte tinaie s.vt 
; vani: elevare la quota media confusione, «pece n» 
! per ogni tessera almeno a li di punta, che e -tati 
li re 12 Ù 0 annue. anircipato dalla d.fes. 

|, . , pure ha cenato al i 

•j Successivamente il compagno con t '- 0 «tan!i* P IT 

i! sen. Eolo Fabretti. il quale pre autorità K vero che 
|’ su-deva l'Assemblea, ha propo j di Hravetti si sono c 
,! sto di inviare un messaggio di scio tentando solfanti 


pronta guarigione al compagno 
Mario Zingaretti. ricoverato in [ 
clinica. 

Nella sua relazione introdut¬ 
tiva. il compagno Pecchioli ha 
tracciato un quadro sulla si¬ 
tuazione politica internazionale, 
soffermandosi più diffusameli 
te sui problemi legati alla pace 
mondiale ed alle gravi compii 
razioni e ostacoli frapposti dai 
compagni cinesi, e sui proble¬ 
mi posti dall'unificazione 


ANCONA 17. nemmeno lui a impensierire un 
Anconitana e Maceratese han tantino Santo*, 
no concluso anche il quarto turno ^'h avanti, comunque, non han 
con risultati [Medivi. I dorici han r.covato la spinta necessaria 

no avuto ragione della sarda Tor dei centrocampo. Sarehoe oppor 
ics e gli tiomin. di Già «marinaro ,nn,> •>]. riguardo provare il tan 
hanno risine).to a casa la ■ cor Gianijwoli Rieletti. Zanna 

sara > Massi -e. sconfitta. Batti) n *' della classe m abbonrionza ma 
ta la .lesina in quel rii ('esina » n uel onhl.ng ’ 

I ifóU'iK* ur.i il :n»> jht due | sim ir.iiìiia nd un «din» j 

reti a zero le altre tre m.irihi Vioc.nor,-. può dii*! che le ulte- | 

giare hanno chiuso i n-iettivi j ~*' schiariscano j 

j incontri con .dentici risultati a j ( omur.que : dorici eegi >i tro ■ 
l occhiali Certo che gii avanti del a guidare la fila del ci I 

la nostra regione — do! resto i mr| e " è°n tale posizione * la i 
come gli altri dell'iute o girone I re't-onsahilita * e aumentata sia , 

B — non sono parchi in matcatti j ,v * 1 a meato:< ‘he .h r i dirigenti, 

re: due sole irti all .ctivo. Maceratese ari un punto i 

I dorici d. Coilcsi hanno (x-na- da l Anconitana anche contro la 
to alquanto per battere la Torres 'Olitiva Mas»es«- ha messo in evi 
con una 'trini.nzita rete: almeno denza molti preg e in vir.ta 
l’intero pr-mo tempo, durante il r'^hi difetti. I pregi vengono 
quale la para rii casa si s.,l hrattutto .la! re ( virto avanzato e 
vata soìtanto por un prodigioso eal ccntrocamixv. ove Marchi e 
! intervento di Lunboni iti tiro s0rìo arene contro 

dal limite del centravanti ospite. 1 5o ' Crtr! i un cor .,;.u.. polmone co 
S; e visto in quest.» frangerle «Arsivo I •l.felti n 

da parte I.h ale soltanto molta vece, vi ncono ancora dalla dife-a 
confusione, sixse.e nei quintetto i c * !0 ar) che ter : ha netto chiara 
di inulta, che è stato sempre o monte ra non essere comp.eta 
anticipato dalla difesa ospite oi> monte a punto. Brenna infatti, 
pure ha gettato al vento palle da avuto molte indecisioni che 
coll con tostante e monotona re j per poco non hanno causato seri 
golarità. E‘ vero che ; racazzotti j ^ ua ‘ a Gennari 
I di Hravetti si s«xio chiusi a gu | Un incontro paralizzato dalla 
scio tentando soltanto il contro paura è stato quello fra Vis Sau 
piede. Gii anconitani, r.solto a! ro di Pesaro c Rimini (0 a 0). 
mono in ;virto il problema del lai Vi* presentatasi ion ben 4 
centrocampo, con l'inclusione di r serve iier le assenze scontate 
Giampaoh ,s ( xio apparsi evane di Scuriva e Paolom e all'iiltimo 
scenti all’attacco dove Facincani momento di Castellani e Remar- 
ha effettuato soltanto un tiro dis ha perso completamente la 
verso rete peraltro nettamente sua ben impostata manovra c an- 
fuori tiersaglio: Maselli ha reso che la sua carica agonistinca 
a meno del 50 per cento del suo ben nota. Le riserve inserite sj 
effettivo valore <«i è saputo poi sono poi rivelate anche inferii» 
dal medico sociale che era sceso ri all’attesa. No è uscito un gioco 
in camici febbricitante) e Luca, da parte pesarese cincischiarne e 
pieno di buona volontà e ardore inconcludente. Tanto che dalla 
combattivo, pur facendo delle co tifoseria locale il risultato di 
se egrege, non è riuscito inai parità è stato bene accolto. 


impensierire un 


Pronostico rispettato a Cesena 
dove la .lesina col classico pun 
leggio di 2 a 0 ha perduto una 
altra gara. I leoncelli .privi di 
Gobbi. Pazienza. Paoloni e Roo 
dm non hanno potuto fare altro 
che difendi rsi ad oltranza. D'ai 
trondc mancante Rocchi nessun 
altro ci pare in [ms-e-so rii un 
benché mediocre tiro a re’c. 
Mai co* le cui possibilità «ombra 
no buone, nella sua nuova squa 
rira appare alquanto sfuocato 
L'unico reparto bene registrato 
c. sembra essere quello difensivo. 
De! centro campo nemmeno a 
parlarne. Barile e Paoloni — Ga! 
rienzi è stato molto opportuna 
niente lasciato a riposo — non 
reggono. Si attende i! rientro ri; 
Pazienza. 

Dicevamo che la difesa appi re 
ottima ma essa c imperniata sul 
s vecchio s Bernasconi. Noi ci 
domandiamo a questo punto sino 
a quanto 1 ex azzurro potrà man 
tenere l'attuale «tato rii forma. 

Izà Sanbereriettese che vedeva 
mo tutti battuta dallo Spezia «ov 
vertendo ogni pronostico é nusci 
ta ad accumulare uri punticino 
• il secondo della magra serie). 
Comunque la sua è stata una prò 
stazione rhe lascia molto a di’si 
derare Si è chiusa a ricc o e ha 
fatto muro davanti a Tancredi. 
E francamente i>er una squadra 
che cerca ancora la * condizione » 
ci sembra un po' poco. 

Infine la Del Duca Ascoli è sta 
ta inchiodata sullo 0 a 0 sul pro¬ 
prio terreno dal Pescara. Ad un 
primo tempo di appannaggio dei 
bianconeri ascolani è subentrato 
il secondo completamente di mar¬ 
ca abruzzese. La squadra asco 
lana, cosi come è stata vista, fa 
credere che non sia ancora a 
punto. 


Per Gui una cosa seria non può 
essere affidata all'Ente Regione 


za: Liana Galeazza: per la 
scuola elementare: Enrico 
Esposto: Patrizia Baiocchi: Al 
fiero Gennaretti: Antonio Ga¬ 
leotti: Luigia Sisani e Massimo 
Grati. 

Dopo la premiazione e la 
consegna delle borse di studio 
i donatori ( (invelluti ad Ancona 
— diverse migliaia — si sono 
formati in corteo ed attraverso 
le vie cittadine si sono recati 
a porgere corone di alloro al 
monumento ai caduti ed al cippo 
della resistenza. 

Durante tutto il pomeriggio 
di domenica una autoemoteca 
deli'AVIS Ita sostato in piazza 
Cavour per raccogliere il san¬ 
gue da donatori improvvisati. 

Nella tarda serata numero¬ 
sissimi erano stati i cittadini 
anconitani che volontariamente 
si erano presentati per com¬ 
piere quello che è considerato 
il più alto atto di umanità. 


A novembre il 
convegno sulla 
finanza locale 

ANCONA. 17 

Secondo una nota ilelfunicio 
stampa della Provincia di Ali 
tona, il presuntineiato convegno 
regionale sulla finanza locale do 
vrebbi* essere convocato entro 
la prima metà del mese di no 
cembro, li materiale- di studio 
— informa ftifitelo stampa — è 
già interamente raccolto a cura 
delle quattro Province interes¬ 
sate elle hanno effettuato un'io 
dagine analitica sulle situazioni 
finanziarie delie singole ammini¬ 
strazioni comunali. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 17. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione Gui lui concluso i 
lavori del convegno regionale 
umbro sui problemi dell'istru 
zione professionale con un rii 
scorso che da una parte ha 
eluso le domande di fondo, ri¬ 
voltegli anche attraverso ma¬ 
nifesti. circa la pesante si 
Inazione per gli allievi e per 
i giovani ai quali non si of¬ 
fre prospettiva, o dall’altra ha 
ribadito l’impostazione del di¬ 
segno di legge governativo sul¬ 
l'istruzione professionale, la 
quale — ha detto — parte dal¬ 
la necessità che occorre or¬ 
mai una regolamentazione or¬ 
ganica della legislazione sul¬ 
la istruzione professionale, per 
giungere a porre l'esigenza. 
Gui ha affermato clic il di¬ 
segno di legge governativo su 
pera anche problemi costitu¬ 
zionali ». 

« Infatti la Costituzione — 
ha dotto Gui — affida all'En¬ 
te Regione la materia della 
istruzione professionale. Ma 
l'istruzione professionale è 
lina cosa seria: gli istituti 
professionali sono una scuola 
dignitosa al pari delle altre, 
sono scuole di secondo grado. 
Per queste ragioni di serietà 
la materia dell'istruzione pro¬ 
fessionale e la legislazione ap¬ 
posita debbono esseie affida¬ 
te allo Stato. Alle Regioni, 
quando si faranno, sarà sem¬ 
mai affidata quella parto che 
riguarda la riqualificazione 
professionale dei lavoratori ». 

Dunque, per Gui. lina cosa 
seria non può essere affidata 
alla Regione. Una afferma¬ 
zione che equivale a dire che 
l'Ente Regione è una cosa as¬ 
sai |>ocn seria al punto che 
non solo bisogna rinviarne la 
istituzione, ma gli vanno tolti, 
ancor prima di nascere, i po¬ 
teri che la Costituzione gli at¬ 
tribuisce. 

Appare già chiaro l'indirizzo 
del disegno di legge governa¬ 


tivo: subordinazione piena allo 
scelte dei monopoli dalle qua¬ 
li deve dipendere rindirizzo 
della istruzione professionale; 
controllo clericale anche in 
questo settore 

Nei fatti il convegno rispon 
deva a questa linea: i rela¬ 
tori sui diversi aspetti, coloro 
che hanno dato le direttive 
agli insegnanti, ai presidi de 
gli istituti professionali, sono 
stali tutti dirigenti della gran¬ 
de industria, parlamentari e 
notabili della Democrazia Cri¬ 
stiana. Un convegno che è 
sfuggito ai reali termini dei 
problemi della istruzione pro¬ 
fessionale. 

E’ stato ignorato il fatto che 
millecinquecento periti indu¬ 
striali in Umbria sono in cer¬ 
ca di una prima occupazione: 
altro che « avvenire dei toc 
itici! ». Non si è tenuto conto 
che in una regione previden¬ 
temente agricola vi è l’assen¬ 
za degli istituti professionali 
agrari. 

E’ stato sottaciuto il fatto 
che ai giovani non viene data 
libertà di scelta per l'accesso 
ai diversi corsi di specializ¬ 
zazione: proprio quest’anno, a 
Terni. 75 studenti che si era¬ 
no iscritti all'Lstituto tecnico 
por elettrotecnica sono stati 
obbligati a frequentare i corsi 
di metallurgia e chimica. 

Poi. Gui. ha fatto un gran 
parlare sul rispetto della < vo¬ 
cazione » dei giovani. Non una 
parola sul valore che si dà 
nella realtà al diploma degli 
istituti professionali e sulle 
possibilità di immissione di 
questi diplomati nelle indu¬ 
strie. cri al ruolo elle in esse 
saranno chiamati a svolgere. 

Tutto si è concluso con un 
appello alle famiglie a com¬ 
prendere che l'istruzione prò 
fessionale è una cosa digni¬ 
tosa e che dà una sicura pro¬ 
spettiva. Ma la realtà pur¬ 
troppo. si è incaricata di 
smentire questo mito. 

Alberto Provantini 


FOLIGNO 


Appassionato dibattito dei 
giovani universitari 
con il compagno Napolitano 


FOLIGNO, 17. 

Si è svolto venerdì sera a 
Foligno un interessante incon¬ 
tro fra un gruppo di giovani 
universitari aderenti all'UGI 
ed il compagno on. Giorgio Na 
politane della Direzione del 
PCI. 

1 giovani hanno posto al no 
stri» compagno una serie di in 
teressanti ed intelligenti rio 
mando su tutti i problemi che 
oggi appassionano maggiormen¬ 
te l’opinione pubblica, dimo¬ 
strando così ancora una volta, 
se vi* ne fosse stato bisogno, 
quanto fosse errato e superfi¬ 
ciale l'opinione comune citi» 
vuole i giovani disimpegnati ed 


Venti intossicati 
all'istituto 
Fusconi di Norcia 

TERNI, 17 

Una ventina di persone sono 
rimaste intossicate nell'istituto 
Fusconi di Norcia, assieme al 
direttore deH'istituto. il prete don 
Giovanni Benedetti e a un istrut¬ 
tore. 

Del grave l'atto, avvenuto tri* 
giorni fa, i dirigenti non ne han 
no dato notizia. 1 venti intossi 
cuti, forse da sostanze alimen¬ 
tari guaste, sono ricoverati al¬ 
l'ospedale di Norcia: secondo i 
sanitari, nessuno è in j>oricolo 
di vita. 


Lo sciopero è riuscito all'80% 

Piena ripresa dell'unità 
operaia alla «Perugina» 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 17. 

« Gli industriali hanno rotto 
le trattative »: questa notizia, 
arrivata venerdì mattina, ha 
messo in allarme gli operai 
della Perugina che attendeva 
no gli ultimi sviluppi delle trat 
tati ve nazionali per il nuovo 
contratto di lavoro degli ali 
militaristi. A questa notizia 
operai e sindacati hanno in 
sieine deciso di proclamare lo 
sciopero per la giornata di sa¬ 
bato 15. Lo sciopero è riuscito. 
L'80 per cento degli operai ha 
disertato il lavoro: è stato un 
successo che va molto al di 
là del valore delle cifre. 

Abbiamo detto, alcuni giorni 
fa. delle difficoltà che gli opc 
rai incontravano a scioperare, 
dell'assemblea promossa unita 
riamente dalla CGIL e dalla 
CISL c delle prospettive chi- 
si aprivano. Ed ecco che gli 
operai hanno risposto piena¬ 
mente alle aspettative, hanno 
risposto soprattutto a coloro 
che erano scettici o polemici 
sulle loro possibilità di ripresa, 
hanno risposto ai padroni che 
avevano sferrato contro di loro 
un violento attacco intimidato 
rio. basato sui tagli dei cotti 
mi. riduzione degli organici c 
multe (solamente in tre giorni 
sono uscite dalla direzione del 
la Perugina 40 multe e so«pen 
sioni). 

Ma questo sciopero è riuscito 
soprattutto per alcuni motivi 
di fondo che i sindacati ave 
vano bene individuato: primo 
fra tutti il v alore dell'unità sin 
daeale riaffermato pienamente 
in questa occasione. 

Un ruolo importante l'ha ri- 


I vincitori della 
5 d mostra del 
Circolo Terni 

TERNI. 15. 

Martedì IR alle oie 18 nelle 
saie (iella Camera di commer¬ 
cio rii Temi avrà luogo la pre 
miazione dei vincitori delia ó- 
mostra d’arte figurativa organiz 
zata dal circolo < soc. Temi ». 

Quest anno hanno partecipato 
ai concorso trenta autori per un 
numero di opere che supera il 
centinaio. 

I.a giuria ha assegnato i pre¬ 
mi a! complesso delle opere, in 
vece che alle opere singole: vin¬ 
citori sono risultati ex acquo 
Bruno Cmagiia. Giuditta Lendi- 
nara e Luciano Manna. Anche 
il secondo premio è stato asse¬ 
gnato ex aequo a Paolo Gru!). 
Anna Maria Piccioni e Glauco 
Rossi I quadri sono esposti nel¬ 
le sale della Camera di com¬ 
mercio dove verrà effettuata La 
premiazione. 


coperto l’unità riacquistata tra 
quell'avanguardia di operai che 
aveva continuato la lotta anche 
nei momenti più duri e difficili 
(quando solamente il 10 per 
cento scioperava) e la grande 
massa dei lavoratori: quel che 
ha ancora rinsaldato questa 
unità è stato il fatto che tra 
gli operai è passata la cogni¬ 
zioni* che il contratto di lavoro 
è una conquista aziendale da 
realizzarsi con la lotta di tutti. 

Questo è il fatto nuovo che 
dallo sciopero viene fuori e 
che va oltre lo sciopero alla 
Perugina. Non è. infatti, nè 
giusto nè vero dire che questi 
operai non hanno lottato dura 
mente e lungamente per i loro 
diritti: a coloro che non voglio 
no credere o fanno finta di igno 
rare queste lunghe lotte, ricor 
diamo ciie quest'anno gli opc 
rai hanno realizzato comples¬ 
sivamente ben 179.056 ore di 
sciopero effettivo (si badi bene 


non sciopero proclamato, ma 
astensione effettiva dal lavo¬ 
ro!); è invece vero che i pa¬ 
droni hanno tentato con ogni 
mezzo a loro disposizione di 
arginare questo movimento e 
questo tentativo è fallito. 

Questo, secondo noi. è il fatto 
piu importante venuto fuori 
dallo sciopero. Mentre seri via 
mo. le trattative per il nuovo 
contratto sono riprese e sono 
ancora in corso. Comunque va¬ 
dano, però. la direzione della 
Perugina non può farsi illu¬ 
sioni. Gli operai ormai hanno 
acquisito una coscienza che. 
anche se si verificheranno al¬ 
cune incertezze, li troverà uniti 
e pronti ad affrontare le lotte 
che saranno necessarie per il 
nuovo contratto, per la difesa 
dei loro diritti e per respin¬ 
gere i soprusi e le intimidazioni 
padronali. 

Augusto Giacché 


Interrogazione sulla 
ferrovia Spoleto-Norcia 


SPOLETO. 17. 

Riconfermata in tutta la sua 
drammaticità la prospettiva di 
smantellamento che pesa stilla 
ferrovia Spoleto Norcia, il Co 
mitato unitario rii difesa della 
ferrovia prosegue nella sua in 
stane abile attività. Nel quadro 
dell'azione di difesa, d compa¬ 
gno sen. Alfio Caponi ha rivolto 
ai ministri dei trasporti c del 
turismo la seguente interroga 
zione: 

« Il sottoscritto chiede d'inter¬ 
rogare il ministro dei Trasporti 
e il ministro per il Turismo per 
conoscere se non ritengano eiu 
stificato lo stato d'allarme e di 
agitazione esistente tra il per 
sonale della ferrovia in conce* 
sione Spoleto Norcia e tra le 
popolazioni interessate per il 
fatto che la sovvenzione di eser¬ 
cizio da parte dello Stato dispo 
sta con il decreto ministeriale 
n. 110 a. del 21 agosto 1964. sia 
stata condizionata aH'efTicienza 
della strada statale che collega 
Spoleto a Norcia, cioè alle ri¬ 
sultanze del servizio automobi¬ 
listico che dovrebbe trovare 
pieno espletamento con le ope 
re di sistemazioni stradali in 
corso. 

« II convincimento che si vo 
glia abbandonare la ferrovia c 
confermato dal rifiuto degli or¬ 
gani ministeriali di dare corso 
all'utilizzazione di 60 milioni di 
finanziamenti disponibili per 


Iammodcniamento degli im¬ 
pianti mobili e fissi, i quali sono 
ridotti al limite di sicurezza 
dopo i regolamentari 40 anni di 
esercizio. 

i II proposito di abbandonare 
la ferrovia contrasta aperta¬ 
mente con le funzioni che le 
vincono assegnate mi piano 
regionale di sviluppo umbro, 
sia come mezzo di normale col¬ 
legamento tra la città di Spole¬ 
to e i numerosi Comuni della 
montagna nursina. specie nei 
mesi invernali quando la neve 
ostruisce o rendo difficoltoso il 
traffico stradale ». 

* L'interrogante chiede, per 
tanto: — che i| ministro dei 
Trasporti, nell'interesse del tu¬ 
rismo c delle popolazioni, rie¬ 
samini gli orientamenti conte¬ 
nuti nel richiamato decreto mi 
nistcriale n. 110 a. del 21 ago¬ 
sto 1964. dando corso alle opere- 
di ammodernamento e alle ri¬ 
chieste di assicurazioni sul fu¬ 
turo della ferrovia Spoleto Nor¬ 
cia: — che il ministro de] Tu¬ 
rismo voglia interporre tutti i 
suoi buoni uffici per evitare che 
le attività turistiche di livello 
intemazionale della città di 
Spoleto e i suoi collegamenti 
con il centro religioso di Co 
scia, con la storica cittadina di 
Norcia c con gli altri Comuni 
deila montagna nursina pos¬ 
sano risultare danneggiati dal¬ 
l'abbandono della ferrovia Spo¬ 
leto Norcia *. 


avulsi dalla politica e dai pro¬ 
blemi sociali che oggi trava¬ 
gliano il paese. Hanno chiesto 
di conoscere lo stato del PCI 
oggi, la sua politica nazionale 
ed internazionali': il suo modo 
di articolarsi e di agire, han 
no insamma cercato di cono 
scere dalla viva voce di un 
dirigente nazionali* tutto sul 
partito al di fuori e al disopra 
della facile polemica con sin 
cero spirito critico, proprio del 
le giovani generazioni, per trar 
ne dei convincimenti basati sul 
la realtà e sult’inlormazione di 
retta. 

A queste analisi non sono 
sfuggili i temi di fondo della 
politica internazionale; guerra 
e coesistenza ; Viet Nani e Ci 
na; disarmo, patto multilatera¬ 
le. atomica. A tutti il compagno 
Napolitano lui risposto con sin¬ 
cerità ed onestà, senza nascon¬ 
dere le debolezze e gli errori 
ià dove ci sono stati, senza 
pretendere che tutto debba r 
possa essere chiarito e risolto 
nel corso di un breve tempo, 
dato che la situazione politica 
è in forte movimento ed in co¬ 
stante evoluzione per cui è az¬ 
zardato i* prematuro pretendere 
di dare giudizi definitivi. 

Il PCI erede sinceramente 
nella coesistenza; ritiene In 
politica americana fortemente 
inquinata dai germi dell'impe 
rialismo ed aggressiva la sua 
condotta in Asia ed in ciò oggi 
sono molti ad esserne convinti 
nel mondo e nella stessa Ame¬ 
rica. 

Queste complessità di situa¬ 
zioni. questo costante evolversi 
e mutare di situazioni creano 
crisi e ripensamenti in molte 
persone ed anche in qualche 
compagno, e nel Partilo se ne 
discute liberamente e continua- 
mente ma sempre con spirito 
fortemente unitario cercando 
sempre la sintesi il più possi 
bilmento univoca delle varie 
posizioni e giudizi per farne la 
linea generale del Partito. 

Solo l’ora larda lui interrotto 
Fini crossante ed appassionato 
confronto clic si è protratto per 
oltre tre ore. il clic è augura¬ 
bile si possa ripetere e con 
noi e con gli altri per dare ai 
giovani la possibilità di for¬ 
marsi una coscienza civile e de¬ 
mocratica da meli ere al scr 
vizio degli interessi economici 
e sociali della nazione. 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


GOLDONI 

Missione speciale Lady Chl- 
plln 

METROPOLITAN 

Una splendida canaglia 

MARCHETTI 

Per pochi dollari ancora 
ALAMBRA 
Onihalia 

SUPERCINEMA COPPI 
l.a bambola di erra 

ASTRA 

Inno di battaglia 
ITALIA 

10 pistole 

FIAMMETTA 

Adultero lui. adultera 1*1 
PRELLI (Falconara) 

Aeente spazialr K-l 
ROSSINI (Senigallia) 

Mirage 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Pattuglia antl gang 
IMPERO 
Sugar Colt 
ODEON 

Rita la zanzara 
REX (Sala A) 

A.... come assassino 

SECONDE VISIONI 

ARSENALE 

Maciste, gladiatore di Spana 
ORFEO 

I pionieri del West 
REX (Sala B) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino in piu 

SEMERARO 

Gli eroi di Fort IVort 

VERDI 

qualcuno verrà 

VITTORIA 

11 gigante della roccls Iti 
falco 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

L'n uomo, nna donna 
ARISTON 

L'ultimo tentativo 

EDEN 

Il tesoro della montagna 

FIAMMA 

l'ccrllaccl e uccellini 
MASSIMO 

Ncvada Smith 
NUOVOCINE 
Giochi di notte 
OLIMPIA 

L'n fiume di dollari 

stCUNUk VISIONI 

ADRIANO 

Il piacere e l'amore 
ASTORIA 

l.a sola del lago 
CORALLO 

L'armata Brancaleona 
DUE PALME 

Rlngn e Gringo contro 
ODEON 

I.r città proibite 

QUATTRO FONTANC 

Guerra c pace 
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Al Consiglio provinciale 


1* Unità / martedì 18 ottobre 1966 

Per la rinascita della Sardegna interna 


n 


i#i 


Bari: presentato il piano Proposte dell'Unione 
di sviluppo economico tontodinì e postori 

Dovrebbe essere attuato entro il 1969 - Buona volontà dei compilatori ma II promemoria indirizzato ai deputati e consiglieri regionali a conclu 

la politica del governo non assicura i mezzi per attuare il programma sione di una forte manifestazione 


Dal nostro corrispondente 

MARI. 17 

Un atto senza dubbio democra¬ 
tico è stato (fucilo del presidente 
dell’Annuirti sti'a/.nxie provinciale 
di Mari prof. Fantasia che ha 
presentato alla stampa — chie¬ 
dendo suggerimenti e critiche - 
lo schema di programmazione 
quadriennale l'Jfifi l'Jfifl della Preti- 
vinci». Un grosso volume ben nu¬ 
trito di dati, di statistiche, di 
illustrazioni che rappresenta sen¬ 
za dubbio fatto nuovo nella 
attività dcll'Ammiuisti azione prò 
vinciale. 

Fatto questo doveroso ricopio 
scimetito, il discorso da parte «io 
stra noti può che rientrare nel 
merito di questa programma/.») 
ne quadriennale sia pure nei li 
miti che la presente nota ci ((ri¬ 
sente. 11 primo rilievo — e ah 
hiamo avuto modo di forai di 
persona nel corso della citile 
renza stampa ~ riguarda il mo¬ 
do col quale si vorrebbe alTVon 
tare, dal punto di vista finanzia 
rio. questa programmazione se i- 
vero come è vero clic le (smeli 
/ioni finanziarie della Provincia 


GRAVINA 


sono tanto pesanti; che i cespiti 
delegabili < 0:10 al limite dell'esau¬ 
rimento; se e vero come è vero 
che siamo in un momento di 
blocco della spesa pubblica; men¬ 
tre si parla di una proirosta di 
legge dell'on. La Malfa di bloc¬ 
care i bilanci degli enti locali ai 
limiti del 11)65 per il prossimo 
trimnio; ed infine senza una ri¬ 
forma della finanza locale, delie 
leggi comunali e provinciali; .sen¬ 
za. non ultimo, l'istituzione del 
l ente regione, 

La risixista del Presidente Fan¬ 
tasia. secondo la quali* la Pro¬ 
cincia ha la capacità di far 
frimte agli impegni presi nella 
programmazione quadriennale, 
può essere presa in considerazio 
ne solo come un atto di buona 
volontà. F.ssa in realtà cozza eoa 
la condizione finanziaria che lo 
stesso Fantasia ha denunziato, 
senza tener conto inoltre degli 
urie» ita menti governativi in ma¬ 
teria di enti locali riecheggia'.' 
proprio in questi giorni con le 
note dichiarazioni dei ministri 
Preti c C'olumlK). 

Lo stesso discorso è valido i>er 
quello che concerne la creazione 


Scaricabarile di 
responsabilità per 
la mancanza d’acqua 


GRAVINA DI PUGLIA. 17. 

La po|Hjlazione di Gravina, n- 
s|K)tideiido all'invito del PCI. ha 
manifestato l'altra sera contro 
la grave insufficienza dcirapprm 
vigionamento idrico della città 
ridotto ad appena due o tre ore 
al giorno. Migliaia di cittadini, 
fra cui donne e bambini, hanno 
trascorso in corteo le vie della 
città. In testa al corteo il sinda¬ 
co comunista Petrara e la giunta. 

Oltre 3.500 cittadini hanno par¬ 
tecipato a conclusione del corteo 
ad un grande comizio tenutosi in 
piazza della Repubblica nel cor¬ 
so del quale hanno parlato i com¬ 
pagni Sandro Fiore e Gianni 
Damiani. 

Ci sono (piindi volute ferme 
prese di (>osiz.ione della Giunta 
PCI PSI e del Consiglio connina 
le di Gravina, del nostro gionia 
le e del quotidiano governativo 
locale, mozioni comuniste al Con 
siglio provinciale ed, infine, la 
pubblica manifestazione di prote¬ 
sta indetta dal PCI a Gravina e 
((nella della I)C jht far si che 
l'Acquedotto pugliese si decidesse 
a spiegare almeno alla cittadi¬ 
nanza i motivi delle gravissimi* 
limitazioni dell'erogazione dell'ac¬ 
qua che determinano la penosa 
situazione in cui si <’■ costretti a 
vivere da mesi in questo impor¬ 
tante centro della Murgia. 

l.a risposta in verità non è sta¬ 
ta data né al Consiglio comunale 
di Gravina, né al sindaco comu¬ 
nista Petrara. né ai giornali. 
Mantenendo il suo atteggiamento 
di disprezzo verso la cittadinan¬ 
za e verso la stampa, che lì 
dramma dell'acqua aveva denun¬ 
ziato. il presidente dell'Acquedot¬ 
to Pugliese ha ritenuto di rispon¬ 
dere solo al presidente dcll'Am- 
ministrnzione provinciale che si 
era interessato del problema so', 
lecitato dal gnipiw comunista e 


MANFREDONIA 


che era im|>egnato a riferire al 
Consiglio provinciale. 

La risixista dcH'Acqiicdotio Pu¬ 
gliese avvalora la nostra dromi 
zia sulle responsabilità di questo 
ente per la grave situazione chi- 
si é determinata a Gravina di Pu¬ 
glia. l'incapacità di questo ente 
e fino a poco teniixi fa presieduto 
da un notabile de), di affrontare 
organicamente il problema idri¬ 
co in questo caso della zona del¬ 
la Murgia. Dalla risposta si ri¬ 
levano anche accuse che l'ente 
muove alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno come indiretta risposta a 
quost'ultima che accusa l'Ente 
Acquedotto di non aver chiesto 
certi finanziamenti. Tornano a gal¬ 
la. in altre parole, i vecchi con¬ 
flitti di competenza da noi de¬ 
nunziati die hanno caratteri zzalo 
sempre le vicende e i problemi 
deU’npprovvigionamento idrico 
della Puglia. 

E' naturale che questo discor¬ 
so non si può limitare solo aile 
responsabilità dell’Acquedotto Pu¬ 
gliese. per la sua passata e re¬ 
cente Amministrazione o alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Le respon¬ 
sabilità son ben più in alto e so¬ 
no politiche. Esse riguardano la 
IX’ clic ha non mai voluto afTron 
tare organicamente il problema 
dell'appmv vigionamento idrico 
della regione pugliese noi tra¬ 
scorsi due decenni per cui la si¬ 
tuazione è giunta al momento 
drammatico in cui è. 

K' stato dimostrato che in Pu¬ 
glia c'è acqua per tutti ;>er i cit¬ 
tadini di Gravina e per tutti i 
pugliesi, per le industrie e per 
la agricoltura. Si tratta di met¬ 
tere mano, finanziandolo, al pia¬ 
no predisposto dall’Ente Irriga¬ 
zione per la Puglia e la Lucania. 
Ed è proprio quanto il governo 
non intende fare. 

i. p. 


di aree e di nuclei industriali 
elle rAmministrazar.ie provincia¬ 
le vuole aiutare a formarsi. A 
pane il fatto che ormai vieni* 
riconosciuto da tutti il supera¬ 
mento della (xditica (lei poli, tan¬ 
to che oggi si (laida da più parti 
anche nello stesso ambito del 
centro sinistra, di fasce e di 
direttrici di sviluppo, vi è la 
ci-nsidera/ioue che in materia di 
nuclei e di aree lo stesso mae¬ 
stro Pastoia- ha messi; la paiola 
fine, nel senso che ha detto espli¬ 
citamente che non saranno più 
approvati fi* valga per tutti 
l’esempio del nucleo di Mar- 
letta). 

He la linea de! centro sinistra 
dell'Amministrazione provinciale 
di aiutare la formazione di nu¬ 
clei vuol esseri* contestativa alla 
linea governativa è facile rile¬ 
vala* che non è questo il mezzo 
valido di una contestazione per¬ 
ché non si tratta di aiutare la 
foimaziou* di nuclei voglia o no 
il ministro Pastore (coni'* si è 
espresso il prof. Fantasia), ben¬ 
sì (niella di chiedere allertameli 
te il cambiamento della polìtica 
dogli invest unenti pubblici net 
Mezzogiorno e della sua legista 
/.ione |K*r impegnare gli orienta¬ 
menti governativi verso il Mez 
/(.'giorno sul terreno delle rifor¬ 
me d. struttura ed in partieolar 
modo per la riforma agraria. 

Senza di ciò la programmazio¬ 
ne quadriennale della Provincia 
rimane un documento velleitario, 
incapace di centrare i problemi 
di fondo che insieme agii aspetti 
economie o sociali succitati, si¬ 
gnificano ordinamento regionale, 
riforma della finanza locale e 
modifica delle vecchie bardature 
burocratiche che ancora ruotano 
e governano gli enti locali. An¬ 
cora più priva di reale consi¬ 
stenza appare questa program¬ 
mazione quadriennale se si con¬ 
sidera la mancanza di un piano 
regionale di svilup(X) economico 
e di quello nazionale di cui sì 
preannuncio soltanto la discus¬ 
sione. In definitiva ci pare di 
affermare che questa program¬ 
mazioni* dell' Amministrazione 
provinciale di Mari si muove — 
e non poteva essere diversamen¬ 
te - entro i limiti delia tradi¬ 
zionale politica dell'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno. Ed in 
questo senso, pur rimanendo un 
documento apprezzabile dal pun¬ 
to di vista dell'indagine, si pre¬ 
senta come un tentativo dispe¬ 
rato di chi vorrebbe fare qual¬ 
cosa senza averne (xiteri e mez¬ 
zi a disixisizione. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17. 

/'astori e contadini ili 20 cen¬ 
tri della provincia di Cauliari e 
di trenta centri della provincia 
di Nuoro hanno partecipato alle 
manifestazioni per la rinascita 
economico sociale della Sardcana 
interna. « La rinascita sqmifien 
— è scritto neoli ordini del Diur¬ 
no rotati in piazza e nelle as¬ 
semblee. poi consegnati da dele 
Dazioni ai sintlaci e al preside» 
te delia Giunta regionale -- ri¬ 
duzione dei canoro dei pascoli, 
libertà imprenditoriale, finanzia¬ 
mento delle opere di trasforma- 
ziortc, superamento dei contralti 
di affitto &. 

Ovvero contadini e pastori del¬ 
la Sardcana interna si battono per 
una riforma che comporti una 
modifica radicale delle arretrate 
strutture . in primo tuono del pii 
scolo brado, causa dei reati di 
allineato e del banditismo. 

L'U niorie reqioiiale dei contadini 
e pastori sardi, ni un prome¬ 
moria indirizzato ai deputati, ai 
consiplicri regionali e alla stam¬ 
pa. rileva che la situazione eco¬ 
nomica dell'isola ha subito un ul¬ 
teriore peodiorametitn: è in au¬ 
mento la disoccupazione, malora 
do continui In emigrazione dalle 
campitone: oli squilibri tra la 
Sardegna e le altre refiioni ita¬ 
liane diventano più profondi, no 
itosi ante i tre programmi escili 
tiri di attuazione del Piano di ri¬ 
nascita: il reddito dei coltivatori 
e drilli allevatori diretti permane 
basso e insufficiente a compensa 
re il lavoro e i rischi dell'attività 
auricola e pastorale: la sfidu¬ 
cia e il malcontento dei sardi cre¬ 
sco no pa 11 rosa mente. 

A tutto ciò sì aggiunga la re¬ 
crudescenza del fenomeno del 
banditismo, che renile precaria 
la sicurezza pubblica e limita 
l'attività di chi in eampapna de¬ 
ve andare, ni qualunque circo 
stanza, anche quando può cor 
rere il rischio di essere fermato 
c trattato alla strenua di un 
delinquente. A tali assurdi, in¬ 
fatti. stanno portando le misure 
straordinarie di polizia. I con 
ladini e i pastori poveri vengo 
no considerati tutti banditi rea 
li e potenziali. 

« Noi ha dichiarato il com¬ 
parino Giorann, Lag. presidente 
reqionale dell’Unione contadini c 
pastori — condanniamo c respin¬ 
giamo fili interventi polizieschi 
indiscriminati condotti contro tut¬ 
ti coloro che non possono (limo 
strare di appartenere alla classe 
eletta dei proprietari fondiari. 
onero al pruppo ristretto dei 


prinzipales. Condanniamo e re¬ 
spingiamo anche !' ap,lozione 
scomposta e isterica delle orga¬ 
nizzazioni deqli agrari che. col 
pretesto del banditismo, vorreb¬ 
bero assoggettare le popolazioni 
della Sardegna interna ad un 
sistema di leggi speciali per go 
dere ancora dei frutti della reti 
dita fondiaria parassitarla. E' 
questa rendita fondiaria, in de¬ 
finitiva. l'ostacolo fondo mentale 
ad ogni sviluppo economcio e 
progresso civile v. 

l.a politica delle classi diri¬ 
genti —- favorevole ai proprieta¬ 
ri terrieri e ai monopoli che 
atterrano nell'isola per creare 
* oasi di sviluppo » con i fondi 
1 del Piano di rinascila — prò 
j vaca un malcontento diffuso ed 
I una crescente sfiducia nello Sta¬ 
to. nella Regione, nella stessa 
prospettiva di rinnovamento. 
1 Lo stato di insofferenza e di 
ribellione — hanno chiaramente 
detto i dirigenti dell'Unione con¬ 
tadini c pastori all'on. Dctlorj — 
tenderà ad inasprirsi, dando tuo 
po a conseptieiue drammatiche. 
se non si provvede a realizzare, 
insieme a provvedimenti demo 
erotici capaci di ridare tranquil¬ 
lità e sicurezza alle popolazioni 
delle campagne, una radicale ri¬ 
forma delle strutture agrarie. 
fondiarie e proprietarie. In al¬ 
tre parole, per riuscire a stron¬ 
care la criminalità organizzata, 
è necessario eliminare ogni for¬ 
ma di sfruttamento dell'uomo *. 

£” possibile raggiungere dei 
primi, positivi risultati attuando j 
quattro punti proposti dall'Unio¬ 
ne contadini e pastori - 1) una 
più realistica valutazione del¬ 
l'equo canone da parte delle com¬ 
missioni tecniche provinciali: 2) 
un sollecito disbrigo, da parte 
dei tribunali sardi, dei ricorsi 
presentati in base alla legge 567 
sull'equo canone: 3) l'immediata 
regolamentazione della * intesa » 
e la elaborazione dej piani di 
trasformazione zonale: 4) la 


creazione del centro di assisten¬ 
za tecnica gratuita; 5) Lordine 
pubblico si garantisce prevenen¬ 
do i reati e i delitti, mai oppri¬ 
mendo i cittadini col pretesto di 
volerli difendere dai banditi. 

Contadini e pastori riuniti nel¬ 
le piazze hanno parlato chiaro: 
<r Se è vero che il governo e la 
giunta regionale vogliono cani ■ 
battere l’abigeato, prima pensi¬ 
no ad eliminare la transumali 
za favorendo la nascita dvll'al 
lavatore moderno con la crea 
zione di aziende agro pastorali. 
Altrimeiifi è inutile parlare di 
rinascita e di libertà costituzio¬ 
nali v. 

g. p. 


Attentato alle 
libertà sindacali 
a Barletta 

BARLETTA. 17 

Un grave attentato alla liber¬ 
tà sindacale, è stato compiuto 
dulia direzione della fabbrica 
Montecatini di Barletta duran¬ 
te il recente sciopero unitario 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di categoria dei chimi¬ 
ci. Non solo la direzione inibi 
ai rappresentanti sindacali della 
CGIL. C1SL e UH* ogni propa 
ganda sindacale nei pressi della 
fabbrica )>er chiarire ai lavora¬ 
tori i motivi dello scioiiero. ma 
attuò nell'interno dcU'aziondu 
un'azione intiniidatricc e ili cor¬ 
ruzione per neutralizzare lo spi¬ 
rito rivendicativo dei lavoratori. 

Ma questo non è bastato. La di¬ 
rezione della Montecatini promi¬ 
se e fece elargire « brevi ma¬ 
ini » un premio di lire 3.000 gior¬ 
naliero ai dipendenti non arie- 
1 retiti allo sciopero. 


giuochi 


Esauriamo la scorta di prò- > un bel tiro intermedio. A scliic- 
blcmi del Maestro Nunzio Franco lamento ridotto scatta il visibile 


« Telestar » costretto a ritrattare 

Piana degli Albanesi: false 
le accuse contro la Giunta 


l’isciottaro proponendovi i tre tiro finale: 
ultimi rimasti che. almeno a 
nostro avviso, dovrebbero dar ra- fpp 

gione a colui che per la prima _ W. 

volta scrisse o disse: « dulcis in 
fondo ». 

La prima delle tre composi- ìm 

zionì è a tiro unico che mangia 
c conclude con un blocco. La HHj 

caratteristica del tema è quella 
di un solitario concepito in modo 
insolito: in esso è il Nero a la- 
vorare per morire e per seguirne 
lo svolgimento ci vuole molta at- 
tenzione nella scelta delle (irete. Ssì—JS 
altrimenti non si arriva... vestiti 1 K|p 
alla mèta: I -^— 
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Per la seconda volta 
sindaco de con i 
voti della destra j 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 17. 

Nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Manfredonia non \i 
era mai stata una ceduta agi 
tata c al tempo stesso dramma 
tic» come quell» di sabato sera. 
Il centrosinistra, che nelle eie 
zioni del 1- giugno aveva otte¬ 
nuto la maggioranza assoluta 
dei seggi (21 su -Uì neppure u*n 
è riuscito a disjxirre di lutti 1 
suoi voti. Do(x> quattro mesi di 
pesanti c vergognosi interventi. 
aH'uItim'or». la DC ha recupe¬ 
rato due dei suoi dissidenti, ma 
ha irrimediabilmente jx*rduto gli 
altri due. e cioè il s.mi.uti t.scen 
te e capolista (ic’.’.a DC n<*!!<- e- 
lczioni dej 12 giugno. Jott. Fer¬ 
rar». (he si è rifiutato di cede 
re e non <1 é presentato alla se 
duta. e il rag Natur.de. il qn.de 
nel corso de!!.; riunione ha dm.; 
mente attaccato 1 diligenti «fot 
mio (vart.io aicu»anrio'.i di unti 
democraticità, di sopraffazione, 
di connivenza con alcuni proprie 
tari di suoli e di fondi, di ;nti 
tnida/inne. 

Nel lungo e assai ir.i.v iirent ito 
dibattito diritto eoo grande dif 
fìco.tà dal cornivizno un. Michele 
Magno. s<ino intervenuti fia g’.i 
:Ìtri i (.omun.i-ti r.mvxr d'An¬ 
drea Tedeschi c Pellegrini Qi e 
Mi hanno fortemente attaccalo 
democristiani c socialisti: > pr¬ 
illi por aperta connivenza con te 
destre finii a quel'a fascista c 
per Inazione intimala!rice e n 
cattatoci» ila essi connetta contici 
1 dissidenti; t sec« ndi ix r la do 
olita con cui seguono u.i me.-; 
la DC e le sue svolto, e tutta l.i 
sua azione. 


I rappresentanti della IX’ e do! 
P.SL constatata l'impossibilità <h 
raccogliete più di 19 voti su 40. 
si sono dichiarati rii.qiost; ad 
attuiiittiMrare con una giunta mi 
no: i*ar:a Procedutosi .ill.i vot i 
.' lire per rìe/hitu- de! -indaco, e 
ii'ulfato eletto con 24 voti il 
candidato de ptof. Anton o Va 
lente. Sul sìm nome sono con 
f!u ;i. come nella solata prece 
dente, vari 1 Iti dei 18 voti rii ì!.i 
IX" e dei 3 s<«c:»hsti. t 4 voti del 
la iista eiv ica idi destra'. Il prò 
fessor Vaiente si è riservato di 
accettare tvr cui la seduta è 
stata rinviata 

I consiglieri socialisti, dojxr la 
seduta, sono siati pubblicamente 
criticati e attaccati da numero 
si dingvnti e mil.tar.t: delle se 
/ioni. 1 quali vivrebbero voluti* 
vi:t* es-i .;,r.i votassero il can 
vi.ci.it»’* vi e. data la mar.v ati/.i di 
una maggioranza e la eor.fh.er./.. 
regolarmente preannunci»:», dei 
voti d; rientra Orma: il gioco è 
seojx*rln I tre socialisti temono 
ci; perdere 1 tre (xvsti rii asse* 
sorc* e si svino messi apertamen¬ 
te in Cara con i quattro de.la 
lista civica nell offrire 1 propr. 
servizi alla DC. Essi sanno che 
il prof. Valente fa 1 occhio rii 
trezli.i al consigliere del!» lista 
civica che sono ancor più nu 
mero-; e sanno che con il Va- 
Yr.te altri consiglieri preferì- 
■ebbero una giunta monocolore 
appc*ge:.!f» «fa destra. Perciò si 
sono avventurati in un modo di 
pr.vedere che tocca il grottesco, 
senza neppure tenere conto del¬ 
la volontà v delle decisioni della 
loro sezione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Un'altra volgare montatura an¬ 
ticomunista del foglio fascista (li 
Palermo è miseramente naufra¬ 
gata nel ridicolo. Trascinato in 
fatti davanti ai giudici della pri¬ 
ma sezione |x*nalo del Tribunale. 
1 ! direttore di Tclcstar. Franco 
Desyo. è stato costi etto, sabato 
scorso, a ritrattare tutte le ca¬ 
lunnie I.inviate dal su,* giornale 
contro l'amministrazione [xqiola- 
re di Piana degli Albanesi, e 
che gli erano appunto costate uria 
immediata querela, con ampia 
facoltà di prova, (la parte del 
sindaco prò-tempore, compagno 
Francesco Di Modica. 

Fon una salutare condanna al 
:vig.imento di tutte le .spese pro¬ 
cessuali. il Desyo è stato quindi 
costretto a firmare la seguente 
rifr.itt.i/ione: - Ix* notizie evinte¬ 
mi!»* ne’.l’articolo " I fa'si j*ovcri 
cL Piana degli Albanesi pub¬ 
blicato ne! giornale da nv* di¬ 
rotto nella edizione del 5 mar¬ 
zo c.a.. e nella quale si attri¬ 
buì.! all'.Ammalisi razione coma 
naie l'erogazione di assistenza a 
possidenti aH'uo:*» considerati po¬ 
veri. a scotio di trame vantaggi 
elettorali. sono risaltate, dopo i 
dovuti e approfonditi accerta¬ 
menti. prive d: q-ial-iasi binda- 
merito. nonostante la fonte atten¬ 
dibile delle informazioni ». 

. Dov»i aìfrt'ì rilevare, cosi 
thè s ut tour: 00 con piacere — c<> 
si conUmia e si Ciineiude la Ovini 
pietà r trattazione del Desyo — 
la costante presenza dell'attività 
assis*e-iz:.i> deli' \mm:m«tr»/*<v 
ne (ornar ile d; P .»na. vh»* vie 
r.e erogata a poveri e bi-.ign-a-i 
» ni. n-zi te'm.n: n-evi-tt 

ria”» ìe 'ge * 

1,1 IZ.P;* è s*at.l Ov'Ce* 

tu* 1 e messa a verbale da! Presi¬ 
dente delia nrima s«-zi»ine dei Tri¬ 
buna e di P.'i!er:i'*i che ha qa:n 
.: riichi irato o-t nto il nro. e.i - 
-,-(*:;•(> Non s, n/a • itt.iv:» ave- 
p^m» d sposto, come >*. è 2 a 
ohe fosse i! IVsio ad ae 
co 1 .'. i*-si por ir.r'o le spese di 
gius* z » .. 

8* f. p. 

Corteo per la 
pace nel Vietnam 
a Caltanissetta 

C.ALTANISSETTA. 17 
Ieri .*. Caltanèssotta ha avuti! 
liago un» imponente manifesta 
zinne per la pace e contro la 
guerra nel Vietnam. Una lunga 
teoria di automobili -i è sno 
data dal Corso Umberto c ha 
iniziato il corteo che ha percorso 
le v ir principali della città por¬ 
tandosi poi nella vicina citta- 
lima di San Cataldo dove* ha at 
traversato il corso principale al 
suono dei clack-on. 


« Il Giornade 
di Sicilia » 
ritira le accuse 
contro il compagno 
on. La Marca 


C.ALTANISSETTA. 17. 

In data odierna II Giornale 
di Sicilia, quotidiano palermi¬ 
tano. pubblica sotto il titolo 
* Chiarimento »> la seguente ret¬ 
tifica: « lì Giornale ili Sicilia in 
riferimento alla pubblicazione 
del giorno liti aprile 1966 del¬ 
l'articolo ripreso (fai settimanale 
Lo Specchio nel quale si attri¬ 
buiva all'on. Salvatore I*a Mar¬ 
ca di avere riportato condanne 
;*er delitti rientranti nella fatti¬ 
specie mafioso è lieto di dare 
atto che la notizia c del tutto 
infondata. Pertanto esprime il 
proprio rammarico (>er l'incon- 
venientc verificatosi e r.volge i 
sensi della sua stima ail'on. Sal¬ 
vatore La Marca *-. 

Il riconoscimento dell'orrore 
commesso dal Giornale di Sicilia 
con !» pubblicazione di una no¬ 
tizia falsa ripresa dal settima¬ 
nale Lo Specchio non fa che 
confermare quanto l'Unità aveva 
pubblicato a .-oMogno della as¬ 
soluta innocenza del nostro coui- 
nagno. 


Manifestazione 
contadina 
nel Catenese 

CATANIA. 17. 

I iav.-r.iton della terra ili Pa¬ 
terno e de: vicini centri rii .-Vira¬ 
no e di Hiancavilla. sono stati 
protagonisti d: una grande gior¬ 
nata di lotta cr.e ha viMo mi¬ 
gliaia di braccianti, coloni, me/ 
/adii, coltivatori diretti, parte¬ 
cipare in mass» .«"‘occupazione 
simbolica dell'azienda Facchm ir» 
contrada Costantina di Paterno. 

A Costantina, tn mezzo ad un» 
folla di migliaia di lavoratori, 
.hanno preso Li parola il compa¬ 
gno Anzaione, della corrente so¬ 
ciali»! 1 della CGIL, il compa 
gno Ragusa. presidente dell'Al¬ 
leanza dei contadini, ed .1 coni¬ 
li» gno Quacei. segretario provin¬ 
ciale della Federò; »».-( inni 1 . La 
manifestazione è stata poi con 
elusa da un affollato comizio te¬ 
nuto nella piazza Iadi(x*nden/a di 
Paterno dal segretario responso 
bile della Camera del Lavoro di 
Catania. Gugheimino. 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 


Nel secondo tema del Maestro 
PiscioUaro. due prese di uguale 
valore ma con diversa disposi¬ 
zione dei pezzi, obbligano il Nero 
ad effettuare quella regolameli 
tuie od é proprio il regolamento 
a portarlo in un mare di guai c 
sotto tiro. Seguo una breve scher¬ 
maglia e quindi il Bianco man 
eia e blocca. 


il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Il secondo diagramma di Tri- 
veliini si presenta in una forma 
compatta e alquanto strana clic* 
(ione il solutore di fronte ad una 
situazione che sareblx* piuttosto 
difficile controllare con analisi 
retrograda. Itene occultati i trat¬ 
ti d'inizio per dipanare l'intri¬ 
cato groviglio, briosa la mano¬ 
vra per costruire i due tiri che 
risolvono il problema; 
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il Bianco muove e vince 
in otto mosse 

Coinè terzo tema Trivellili! »: 
pro.x»:ie uà tinaie che ;1 Bianco 
non può ;>er-!t re e nemmeno pat¬ 
tare senza cercare 1 ! sjicidio. 
Per chi si dedica ai primi sguar¬ 
di sulla posizione dei ;x*zzi in 
dam erà può »emp:e -erv .re prò 
jirio per la sua f ic.lità d inter¬ 
pretazione: 
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il Bianco muove e vince ! 
in sci mosse 

Nel terzo d.agramma del Mae¬ 
stro Piscioitaro in cui spicca lo 
schieramento insolito del Bianco, 
è d.diede la scelta della mossa 
d'in;z.:o e l'analisi ;.er indivi- 
d.iare le mosse successive che 
compongono una manovra armo 
n:osa tendente alla costruzione 
di un bei tiro Intermedio d: ìogo 
ram-crto ;x*r arr.vare al secondo 
che conciarie: 
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il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Cimo Trivellini in questo suo 
primo elegante diagramma ha 
congegnato un problema piace¬ 
vole in cui dopo alcuni tratti di 
preparazione, pone il solutore d; 
fronte alla scelta del percorso 
per effettuare nei modo giusto 
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il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 

- 1 . 1 . 11 ; *. -1 

CUiC(I cpuoios. VVM 0i FI t H «I 
M’fil auo:zr.;o> r.z.-y -oli::*, o 

arò s i rr aì-ir. -rrÀt x ( . <v. 

:a.-u; v a (7 1,: t If; rè LT- 7. tffl 6 

: rro7- -kiì:. tiri '<:ir 
FI : fedii 0,:?I : 61 -01 t.e (7. 

tooutv ir » tu r i-ir tu or. 
ir<r. tRi-u u ri tif t-r ri ir 
t:r.8i ’Rr tf ; or-ir ctrt. u 

::uit:o.v:jx ouif) tp iu;o;qoj,l 
•oau: v .1 

97. f tal i f 9 '-77 67 '9 lf tr (7 


TI 

77. 

:ci-R 

U CI 

•T.7.-K 

'IC T£ 

-77 

H 

ajrrido oi f; 

't73>£ 

a: 



ajui.v a 

CTiOC 

:ìT.-8 I 

'77. 

61 

Jfitc 

'61II 

:«I II 

L Iti 

■ <s. 

8 

CI 6Ò 

Tuie 

'67.(7. 

(<7 







a 

8t 

f TI h 

7 >8 

-77. X?, 

8 ri 


f: 

’ól 61 

■77 .JC 

'61 77 

n 





:o*r;)o:o>!j 

'A 

N 

ojjs»cj\; jap 

lui^qo,-^ 


Scrivete lettere brevi 
cor* il vosl't nome co 
gnome • mdiritio Pre 
diate «e non volete che 
la (Irma si* oubbilca 
1 » INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL UNITA 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA 


Èt 


LETTERE 

mUnità 


Sempre «Irainmatiea 
la siltia/ione sulla 
«Nickelina S.«: rcquijm^gio 
ci ha scritto di nuovo 

Cara Unità. 

prima di tutto un grazie di cuore a nome 
mio e di tutto l'equipaggio della S/'S Nicke¬ 
lina S. per aver pubblicato la nostra lettera 
apparsa .sull'L'mfò del 2!> settembre scorso. 

Siamo ora a conoscenza che l'armatore 
della Nichelimi vorrebbe smentire quanto 
da voi e da altri giornali pubblicato sulle 
nostre traversie. Teniamo qui a collier 
mare che quanto vi abbiamo scritto è la 
sacrosanta verità. 

Aggiungo qui che nella mia lunga espe¬ 
rienza di navigante è questa la prima volta 
clic incontro un armatore clu* per mesi e 
mesi non lui pagato l'equipaggio e che si 
è comportato in modo incosciente per 
quanto riguarda i contratti stipulati. Mai 
avevamo visto un armatore così crudele 
e irriconoscente nei confronti dei marinai; 
un tale armatore disonora la bandiera e 
la classe armatoriale italiana. 

Ma voglio aggiungere qui. ancora, qual 
che particolare clic servirà a chiarire le 
nostre peripezie. A Suez, durante il seque 
stri» della nave, siamo rimasti senza man 
giare per più di 36 ore ed esattamente il 
24 e il 25 settembre. Ancora una volta ci 
siamo slamati grazie alla carità e alla 
elemosina altrui. Infatti la sera del 25 set 
tembre un impiegato della a El Meuia Sliip 
pìng Agoncy » donò al nostro secondo olii 
fiale di coperta, Raffaele Costanzo, tre 
chili di pane. Era per caso presente, in 
quel momento neH'iiRicio. il comandante 
(iella M/C. Volta della Ocean Gas (con 
ufficio a Milano in Corso d'Italia 6) il 
(piale condusse il nostro secondo a bordo 
{Iella M/C. Volta e gli fece dono di una 
scatola di prosc iutto del peso di 5 chili e 
di una stecca di sigarette. Tutto ciò avve¬ 
niva mentre il rappresentante dell arma 
ture se la spassava nel migliore hotel della 
città. 

Eppure nessuno ci può accusare di non 
aver voluta aiutare questo signore a ripor¬ 
tare la nave in Italia dopo un anno di 
navigazione (il viaggio da Genova al Golfo 
Persico e ritorno doveva durare solo tre 
mesi). Basterà dire che il primo macchi 
nista Vito Colella ha prestato al nuovo 
comandante della nave. Alfonso Tallini. la 
somma di 327 dollari per jxiter comperare 
un cavo di mimila perché, altrimenti, la 
società del canale di Suez non ci avrebbe 
permesso di transitare per il canale. Sem¬ 
ina. inoltre, che. a sua volta, il primo uffi¬ 
ciale. Giuseppe Tudisco. abbia prestato 
all armatole la somma di HI sterline per 
comperare i v iveri necessari per affrontare 
il viaggio poiché quelli che avevamo a 
bordo erano assolutamente insufficienti. 
Ma l'armatore, pur essendo consapevole di 
tutto questo, ha incassato i soldi e non lm 
mandato i viveri a bordo o. meglio ancora. 
;d passaggio per Porto Said ha mandato 
il provveditore con un po’ di provviste da 
pagarsi a bordo pur sa|X*ndo clic il coniali 
dante non aveva un soldo in cassa. 

Questa è la Società della S/S Nickelina S.! 
Ora la nave si trova a Sibenik, in 
Jugoslavia dove scarica del materiale mi¬ 
nerario, ma sappiamo che l'armatore non 
ha nessuna intenzione di portare la nave 
in Italia anche se a bordo (come ei risulta) 
c'è del carico destinato al nostro Paese. 

Abbiamo chiesto — secondo le regole — 

10 sbarco preventivo prima che la nave 
arrivasse a Sibenik, ma non sappiamo an¬ 
cora quale sarà la nostra sorte e cioè se 
saremo fatti sbarcare e se saremo liquidati 
delle nostre spettanze. Se le nostre autorità 
non interverranno in nostra difesa siamo 
ormai decisi a farei legge da soli ricon t o 
do anche a mezzi drastici. 

Ancora una volta, cara Unità, ti preghia¬ 
mo di volerci usare la cortesia di darei 
ospitalità a conferma di quanto abbiamo 
scritto precedentemente. Grato a nome 
dell'equipaggin vi saluto, 

GIUSEPPE P A LEMBO 
della S/S Nickelina S. 

Sibenik (Jugoslavia) 

11 ministero «Ielle PT 
inadempiente verso 
ITNPS e mi pensionalo 

Cara Unità. 

sono un licenziato dciramministraziniu- 
delle PT. I.'amrninistrazionc. per il periodo 
dal 1 10-1922 al 31 8 1923. non ila versato i 
contributi assicurativi ail'INPS m mio fa 
vore. Tramite FINCA fai sensi dilla legge 

12 H '62 n. 1338) inoltrai domanda al Mi 
insterò delle PT — e per conoscenza al 
i'INPS -- perché si fosse provveduto, coinè 
per legge, a sanare questa inadempienza. 

L'INPS ed io stiamo appettando che il 
ministero provveda. E’ jvtssibile mai ehi.* 
un organo dello Stato contravvenga alla 
legge e a un dovere cosi elementare? Sa 
luti fraterni. 

GIUSEPPE SANZA 
Potenza) 

Arcade anche re t-crigo Ma qt:c.-;o 
gn’f;ca che tu debba terriere 1 
diritti. Solicela tei*'ora fra mente 
e. *■'(* massaro, rgictniamcntc il mi¬ 
nistero. Cb 1 di r.WINCA provtnrrtlc. 
m CC'O nroatit'i. ri- a;i-rc ir r<<* ir 
ani’. Non r, e ti r v.<rr<: ov.e ri, ferir 
per * rer-atreni, crei , yet'unl:, fa 
son tra nr.-i .-‘are ad a-p-t ’nr. 

Inesattezze e insinuazioni 
in 1111 artieolo «lei 
« Popolo » sulla (ireria 

Cara Unità . 

leggo sul Popolo ricll’11 ottobre un arti¬ 
eolo di Agostino Bisogna intitolato: < Ad 
Atene. Salonicco e Patrasso l c . madri attui 
dono ancora >. Si tratta rii un sacco ri 
inesattezze c di insinuazioni anticomuniste. 

Il Biscgn». infetti 1 . tenta di accreditare, 
a distanza rii 17 anni, una forsennata cani 
pagna anticomunista stile * guerra fredda j 
che fu allora capeggiata dalla regina Fe¬ 
derica e che riguardava i 28 mila bambini 
greci < rapiti dai comunisti 1 . I.e cose an 
darono ben diversamente da come sostiene 
il Biscsna: migliaia di bambini abitanti 
nelle regioni di confine della Grec ia di I 
Nord furono accolti dai paesi socialisti e 
letteralmente salvati dai bombardamenti, 
dalla fame, dalle aspre vicende della gucr 
ra civ ile che infuriava. Del resto. la stess i 
ONU in quegli anni ebbe modo rii precisare 
la verità bistrattata ad uso delia propa 
ganda anticomunista, dichiarando che i 
paesi socialisti ospitavano i fanciulli elle¬ 
nici. 

E come capita in tutti i casi di anticumi]- 


L 


nismo viscerale, i| Bisogna non solo fai 
silìci» la storia a proposito dei bambini 
emigrati nei paesi socialisti, ma tace sui 
motivi che sollecitarono un cosi vasto eso¬ 
do. cioè tace sul terrore anticomunista 
instaurato nelle zone della lotta, tace sulle 
migliaia ili greci ti papà di quei bambini) 
democratici torturati, internati, uccisi sen¬ 
za processo o sulla base di false accuse 
da parte delle bande terroristiche di estre¬ 
ma destra. E’ vero: sono migliaia le madri 
greche che piangono per i loro figli perduti 
o lontani, ma non certo nel senso elle il 
Bisogna vuol dare ad intendere. 

Qual è in effetti la sorte toccata ai bam¬ 
bini ospitati nei paesi socialisti? Essi sono 
stati alloggiati, istruiti e. nella misura 
del possibile, riuniti alle loro famiglie. 
Migliaia di questi adolescenti hanno coni 
pioto un completo ciclo di studi nelle mi 
plinti scuole dei paesi ospitanti, sono di 
ventati operai coiti e qualificati, tecnici, 
professionisti, scienziati che oggi occupano 
posti importanti. Sono ben 61).(KH) li* per¬ 
sone che emigrarono dalla Grecia verso i 
paesi socialisti, coito un gran numero, con 
tanti problemi ancora irrisolti t * soprattutto 
con l’insoluto problema del loro rientro 
nella terra d'origine. Da tanti anni mi¬ 
gliaia di emigrati chiedono invano ai go¬ 
verni greci di esseri* rimpatriati, di essere 
Utilizzati nel litro paese natale per mettere 
line a una vceihin piaga ancora non rimar¬ 
ginata. per superare la tragedia ili tante 
famiglie sciolte o divise dalla guerra ri 
vile. Perché i governi greci si sono linoni 
rifiutati di accogliere questa pressante ri 
chiesta? Perchè non jicrmettuno almeno ai 
più anziani emigranti, sofferenti di nostal¬ 
gia per la loro terra, di poter morire in 
Grecia? 

Il Popolo, con l'autorità che gli deriva 
dall'essere il foglio ufficiali* ilei partito ili 
maggioranza ili un governo atlantico coin è 
quello greco, dovrebbe protestare contro 
questo rifiuto. Passi pvre per le lacrime 
strappate sui bambini ili *< Atene. Salonicco 
e Patrasso » (sia detto per inciso: nessun 
bambino di queste città dovette emigrare 
al teni|M> della guerra civile!), ma il Popolo 
non perda l'occasione per fare qualcosa 
almeno su una richiesta • minore >. eppure 
respinta dal governo greco: la richiesta, 
cioè, dei bimbi greci emigrati di trascor¬ 
rere le ferie o le feste natalizie presso i 
loro nonni in patria. Possiamo contare al¬ 
meno per questo sulla \< solidarietà s- del 
Popolo'.' 

ANTONIO SOI.AMO 
(Roma) 

Una nuova Ipjjjjo 
|M* r rivendicar»* 

Ir raso drl popolo 
usurpati* «lai fascismo 

Da più parti ci scrivono per sapere cosa 
ne è stato della leggo che fu presentata 
nella passata legislatura dagli onorevoli 
Orazio Barbieri. Jncometli ed altri, e che 
recavi! il titolo: « Rivendica degli immo¬ 
bili trasferiti ad organizzazioni fasciste e 
già appartenenti ad aziende sociali, coope¬ 
rative. associazioni politiche o sindacali 
durante il periodo fascista ». e per sapere 
cosa si intende fare per risollevare di 
fronte al paese l'Importante problema. 

Lo proposta di legge Rarhieri. Jam¬ 
metti cd altri, che prendeva le mosse 
da una proposta dell'on. Marrelli. pre¬ 
sentata al Senato fin dal lontano I94S. 
purtroppo non riuscì ad andare in porto 
nella passata legislatura nonostante 
clic, nella seduta del 110 maggia 1.960. 
venisse assegnala alla IV coiiiini.s.sioia? 
'liustizia ed alla Nili commissione la¬ 
voro. ni sede referente e nonostante 
fosse stata accordala la procedura di 
amenza. 

La causa di rio è da ricercarsi nella 
scarsa sensibilità dei noi vi ni di allora 
per questo delicato eri importante prò- 
Itlevia. 

Comunque, il Iti settembre J966. un 
gruppo ili compagni deludati ha pre¬ 
sentato olla Camera una proposta rii 
legge che rientri 1 presso a poro Ir 
Imre di lineila che fu gin del seti. Mg- 
crrlli e degli onorevoli Rarhieri e Ja- 
coinetti. La proposta dì lenite reca il 
n. 3129. 

E' superfluo aggiungere che anche 
questa proposta farà la fine della pre 
redente, se i diretti interessati cd il 
t>arsr non faranno sentire lo loro voce 
perché sia discussa ed approvata 
FR A NT ESCO M ALFATTI 
deputato comunista . 1 ! Parlamento 

La Corti» «lei Conti 
prr Salvator** 
l’iroso Salvati 

Caro direttore. 

il signor Salvatore Piros.o Salvati si è 
rivolto al suo giornale 1 Lettere allTnita * 
del 22 settembre 1906 per dolersi che un 
ricorso da lui prcascntato alla Corte dei 
Conti, accolto in data 6 ottobri- 1905. non 
abbia ancora av uto l'attesa definizione. Per 
dovere d'ufficio, (pialo direttore della Se¬ 
greteria delle Sezioni Giurisdizionali por 
le Pensioni di guerra, la informo eli, il 
ricorso in parola c stato accolto in Camera 
di Consiglio ai sensi ricll'art. 5 del R.D. 
6 febbraio 1942. n. .VI 1 Norme intese a 
si mplifirarc t rendere più rapide le bina¬ 
tone dei ricorsi in materia di jx nsioni di 
guerra) il 0 ottobre 1!*65 — Sezione 4. — e 
die la relativa decisione, n. 19373. è stata 
notificata alla parte il 0 dicembre 19(7». In 
pari data il fastidilo amministrativo e la 
decisione sono stati tramu ssi. con ele nco 
n. 7X5. al Ministero dii Tesoro por le in¬ 
combenze di Ugge. 

I| sic. Pi roso Salvati, dunque. |x*trà ri 
volgersi al Ministero del Tesoro, organo 
competente p< r i provvedimenti ammini 

Mralivi (oiv-ecuctiti alla decisione della 
Corte dei Conti. 

Con distinti salii’:. 

P. R TROJANO 

(iosa si"uifi«*a 
revanscismo 

Cara Unità. 

vorre i eoiiostere l'esatto significato della 
parlila reran.'Ctsmo. Grazie, con i più cor¬ 
diali saluti. 

PIETRO BIANCO 
(Pctrona - Catanzaro) 

/a? parola revanscilmo indica una 
rivenda azione accesamente noztor.ali- 
st’cn e reazionaria. Discende dalla pa- 
r'Jn francese Revanche (rivincita). Il 
fermine — Enciclopedia A u'icis< : ma. 
edizioni drl Calendario de! Popolo — 
• definì il movimento politico francese 
per la rivincita spila Germania e la 
Restaurazione ridia monarchia m Fran¬ 
cia. Sun laudatore fu Giorgio Ernesto 
Boulangcr ». 
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